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REFERENDUM DEL 18 APRILE Accolte tutte le abrogazioni proposte. Segni: «Ora un'ampia alleanza per ricostruire». Occhetto: «Subito un governo nuovo> 
.".'IViV r ,̂!L':,jT-'. I 2.V" ;;;<;.; '.,, Rifondazione comunista: «Ondata di destra». Rodotà: «Bisognerà riflettere». La lira e la Borsa hanno ripreso fiato 

Un boato dì Sì cambia l'Italia 
Maggioritaria al Senato, niente carcere ai dro 
Ireferendum, nella stona 

italiana, hanno avuto un 
peso assai rilevante. Da 

quello che segnò la vittoria 
della Repubblica sulla mo
narchia a quelli sui grandi te
mi civili, il divorzio e l'aborto, 
che sancirono l'avanzamen
to di costume e la conquista
ta laicità di questo paese. Og
gi con la valanga dei si si apre 
una stagione nuova della vita 
italiana, sanzione di una fase 
iniziata con la battaglia vitto-
nosa sulla prelerenza unica. 
La società ha vissuto il suo ot
tantanove, la caduta di vec
chi poteri, vecchie classi diri
genti, vecchie politiche. Il 
crollo cominciò proprio il no
ve giugno del 1991. L'invito 
ad andare al mare, rivolto dai 
potenti degli anni Ottanta, fu 
travolto dalla voglia di libera
zione dell'elettorato. La crisi 
delle vecchie logiche della 
politica, la spinta alla mora
lizzazione presero allora una 
grande velocità. Ora la gente . 
ha voluto rimuovere le «con
dizioni» istituzionali che ave
vano accompagnato il vec
chio regime. Il voto è inequi
voco, espressione fortissima 
di una grande voglia di cam
biamento. Ma anche manife
stinone della volontà di indi-
cure una soluzionerin positi
vo alla grande crisi italiana. 
Questo voto può essere la 
prima pietra della ricostru
zione di questo paese. Boc
ciando il vecchio sistema gli 
elettori hanno voluto riporta
re direttamente nelle proprie 
mani il potere di decidere 
sulla scelta dei rappresentan
ti e sul governo. Questo è il si
gnificato vero del voto, quello 
che occorrerà rispettare, con 
la libera e coerente decisione 
del Parlamento, approvando 
le riforme necessarie in tempi 
brevi. Ma il voto di ieri ha det
to anche quanto questo pae
se sia maturo e moderno. 
Maturo perché sta vivendo la 
più travolgente delle sue mu-

E adesso 
diamo corpo 
alla speranza 

WALTER VELTRONI 

tazioni con una grande ten
sione democratica. L'aflluen-
za alle urne, la libera scelta 
degli elettori sul merito dei 
quesiti referendari dimostra
no la saggezza innovatrice di 
questa comunità nazionale. 
Cosi come è testimonianza di 
quanto l'Italia stia cambian
do la vittoria nel referendum 
sulla droga, la cancellazione, 
da parte della maggioranza, 
di quella cultura punitiva che 
si era affermata nel decennio 
trascorso. Un voto più impor
tante di quanto abbiano 
compreso i primi commenti, 
perche fornisce un «segno» 
politico e culturale all'affer
mazione di tutti i si. Tanto 
forte è stato II boato dei si del 
cambiamento che c'è da 
sperare che l'eco sia giunto 
fino a palazzo Chigi. Con tut
to il rispetto che si può avere 
per la persona di Giuliano 
Amato e immaginabile, ora, 
un nuovo governo dell'ex vi
ce-segretario del Psi? Il voto 
ha rimosso questa ipotesi, 
cosi come quella di allarga
menti vari della maggioran
za, nella vecchia logica delle 
coalizioni e delle cooptazio
ni. Il governo che verrà dovrà 
corrispondere alla potente 
indicazione del voto, dovrà 
essere fatto in modo nuovo, 
da gente nuova, senza con
trattazioni, su di un program
ma. Lo ripetiamo da tempo. 
Ci è stato detto che non era 

realistico. Ma l'unico reali
smo oggi conoscibile è quel
lo del cambiamento, quello 
del coraggio delle novità, fi ir-
realistico attardarsi nel vec
chio. Il nuovo e confuso, diffi
cile, spesso bizzarro. Ma 
quante volte la sinistra ha 
perso il treno, ha avuto paura 
delle cose che cambiavano, 
ha rinunciato alla sfida di go
vernare il cambiamento? 
Quante volte ha finito con 
l'incarnare posizioni nobil
mente conservatrici, preoc
cupate del nuovo? Questo e 
stato l'errore del fronte del 
no, in questa battaglia. La 
maggioranza degli elettori 
della Rete, dei Verdi e di Ri
fondazione comunista ha vo
tato per il si. Ora. c'è da spe
rare, si aprirà una riflessione. 
Ad essa hanno fatto riferi
mento uomini come Rodotà, 
Ingrao, Orlando. Credo la si 
dovrà seguire con rispetto ed 
attenzione. Ma anche dicen
do chiaramente che l'idea di 
Garavini e Amendola di co
stituire con il dieci per cento 
un polo minoritario di una si
nistra disperata è un errore 
politico serio e grave. Il siste
ma che gli elettori hanno di
mostrato di volere richiederà 
convergenze, alleanze, pro
grammi comuni. Cosa do
vranno dire gli italiani per far 
capire, anche alla sinistra, 
che bisogna cambiare modo 
di ragionare, bisogna coltiva
re la ragione della unità per 
vincere e non la divisione per 
perdere? Da tempo insistia
mo sulla necessità di una 
nuova alleanza di tutti i pro
gressisti, di cui il Pds sia per
no fondamentale. Ora questa 
è non più una (elice intuizio
ne rna un dovere politico per 
le donne e gli uomini della si
nistra e di progresso. Il paese 
ha parlato, alto e forte. Ora 
tocca a tutti noi dimostrare di 
essere all'altezza dì questa 
Italia che vuole cambiare. 
Vuole rinascere. 

E come se fosse saltato 
un coperchio che 
comprimeva i senti

menti collettivi, le attese, le 
insofferenze. ' Guardavamo 
ieri pomeriggio l'inseguirsi 
delle cifre sui televisori e sugli 
schermi dei computer, e non 
riuscivamo tanto ad appas
sionarci alle percentuali di 
questa o quella domanda re
ferendaria: ci sembrava, nel
l'insieme, uno spettacolo di 
vitalità democratica, capace 
in se stesso di tagliar via, co
me superflue e antiquate, 
persino le dichiarazioni trion
fali dei vincitori o i rancorosi 
lamenti degli sconfitti. Non si 
esagera se si dice che persi
no il risultato (di cui certo 
siamo felicissimi) passa in 
secondo piano dinanzi all'e
spressione di una volontà co
mune di cambiamento che 
ha scavalcato anche stavolta 
le macchine dei partiti. In 
questo senso: che ha punito, 
con risultati avari, i partiti che 
avevano indicato il «no». E, 
sebbene abbia invece pre
miato le forze che avevano 
indicato il «si», c'è anche qui 
da osservare che il risultato 
va al di là delle attese. Motti 
erano stati attenti a non ripe
tere la sottovalutazione del 
referendum di giugno, quella 
lezione è stata capita: ma il 
voto.popolare ha poi travolto 
anche queste precauzioni e 
queste tattiche, e alcuni pro
tagonisti della nostra storia 
politica sono apparsi già ina
deguati, perché il desiderio 
di cambiamento che esce 
dalle schede è molto più im
petuoso dei loro comporta
menti pratici, dei loro proget
ti per il futuro, dei tempi che 
si sono dati. , ^ . 

È cieco, insomma, o acce
cato dalla propria faziosità, 
chi non legge nel risultato di 
ieri un'importante dichiara
zione di intenti, un grande 

Esaltato 
il coperchio 
delle attese 

ANDREA BARBATO 

passo verso l'ammoderna
mento della nostra società, e 
non solo di quella politica. O 
chi vi vede, magari, un'astu
zia d'immagine, l'abilità dia
lettica di far apparire ingan
nevolmente il «si» come il 
monosillabo del cambia
mento... quasi che gli elettori 
si facciano cosi facilmente 
ingannare: o chi denuncia un 
gran complotto dei mezzi di 
comunicazione, vecchio re
frain di tutte le sconfitte, che 
non tiene conto della maturi
tà collettiva, e di quell'indi
spensabile dotazione sociale 
che è la libertà d'espressione 
di tutti. 

Sappiamo bene che le dif
ficoltà politiche per le riforme 
permangono, e che il cam
mino comincia ora. Per que
sto, nemmeno i vincitori pos
sono mettere troppi trofei ai 
loro balconi, né permettersi il 
lusso di ignorare alcune buo
ne ragioni del fronte opposto 
e perdente. Ma possiamo 
riassumere in una sola for
mula i motivi per i quali con
sideriamo questo 19 aprile 
come una data fortemente 
positiva: c'era, nella coscien
za collettiva una forte do
manda di novità di cambia
mento delle regole e dei pro
tagonisti di una storia politica 
ormai logorata da un uso 
sbagliato del potere, dall'a
zione dei giudici e dalla inca

pacità di rinnovarsi; e c'era 
un salto, una contraddizione, 
fra questa domanda e una 
realtà immobile e bloccata, 
uomini inchiodati alle nostal
gie del loro passato potere, 
strumenti inceppati. Quella 
distanza è stata - se non col
mata - certamente manife
stata, condannala, dalle 
schede referendarie. 

Un'aperta smentila viene 
anche ai profeti del nulla, 
agli scettici, a coloro che ri
petono il ritornello di una ge
nerica sfiducia degli italiani 
nella politica. La corsa alle 
urne, malgrado la difficoltà 
dei quesiti e il pacchetto di 
schede, dice chiaramente 
che non è l'impegno civile, 
né la passione pubblica che 
manchi: è venuta meno la 
credibilità di chi ha fatto pes
simo uso del potere politico, 
piegandolo ai propri interes
si. La voglia di legalità e di 
mutamento è cosi forte, da 
traboccare anche al di là de
gli argini del «si». Se c'era bi
sogno di una conferma, esce 
dal referendum un'Italia av
viata verso la modernità, ra
zionale, innovativa: tutte po
sizioni che ora non devono 
certo essere deluse da chi 
dovrà tradurle in decisioni 
operative. 

Ci piace pensare che la 
forza stessa dell'opinione 
pubblica, prima ancora del 
risultato, abbia fatto apparire 
inservibile II governo attuale, 
e abbia già prodotto le prime 
regole inderogabili per le cri
si, per le scelte dei futuri pre
sidenti e dei loro ministri. E ci 
piace pensare che l'Italia del 
referendum sia quella che 
guarda con simpatia ai giudi
ci di Milano, di Palermo, di 
Roma. Infine, è un grande 
esercito, quello del «si»: ma 
nessuno riuscirà, speriamo, a 
nascondervisi dentro con i 
propri stendardi, per con
traddirne Il significato. 
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• • ROMA È valanga, dal Nord al Sud. 
Una valanga di SI per la riforma della poli
tica e delle sue regole: l'82'u dell'elettorato 
ha sancito il passaggio a un nuovo sistema 
elettorale che esalti il potere di decisione 
dei cittadini. Tutti i referendum sono pas
sati con maggioranze altissime (abolizio
ne dei ministeri, soldi ai partiti, il controllo 
delle Usi sull'ambiente, nomine bancarie) 
tranne quello sulla droga. Hanno votato i 
tre quarti degli elettori. L'effetto-valanga è 
il risultato di un profondo rimescolamento 

delle aree di appartenenza: nel voto per il 
Senato circa la metà di coloro che votaro
no il 5 aprile del '92 per Rifondazione, Re
te e Msi ha disatteso l'indicazione del pro
prio partito, mentre si registra un altissimo 
tasso di «fedeltà» dell'elettorato della 
Quercia. Una notevole «disobbedienza" si 
è anche registrata nell'elettorato già-dc 
nel relerendum sulla droga. Di grande si
gnificato è il fatto che il pronunciamento 
del Paese è avvenuto, pur con un relativo 
effetto «a scalare» dal Nord alle Isole, se-
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condo un'univoca volontà Grande soddi
sfazione tra ì referendari che ieri sera si so
no radunati a Piazza Navona a Roma. Se
gni lancia l'idea di «una alleanza naziona
le che si impegni a ricostruire il paese». Il 
leader dei paltisti si incontra con Occhet-
lo. Per il segretario del Pds si tratta di una 
«grande vittoria». «Ora - aggiunge - serve 
subilo un governo che faccia le riforme». 
Rifondazione comunista parla invece di 
un'ondata di destra. Il risultato ha avuto 
effetti positivi su lira e borsa. 

Non capisco perché - come sostengono Pannella e (più 
educatamente) Martelli, entrambi più segnisti di Segni -
qualsiasi correttivo proporzionale nel futuro sistema mag
gioritario sarebbe un tradimento della volontà dell'elettora
to. Credo di non essere il solo, tra quelli chehaniio votato 
«si», ad augurarmi un sistema maggioritario (che costringa, 
cioè, a grandi alleanze e dia ai cittadini la possibilità di vota
re per un governo e non per un partito) prevedendo, però, 
una quota di seggi da assegnare proporzionalmente, cosi da 
tutelare i partiti di opinione, come Rifondazione. Piccoli ma 
importanti. Non 6 una questione di fair-p/ay nei confronti 
degli sconfitti, b una questione di principio.'di equilibrio e 
soprattutto di tolleranza. È giusto che Pannella sappia che i 
milioni di «si» non sono una legione loncata da scatafondare 
contro le annate del «no» sconfitte, ma un gran mucchio di 
persone variamente intenzionate. Nel mio taso, per esem
pio, è proprio il maggiontano secco che tradirebbe l'inten
zione di voto, Il mondo è bello perché è vario, e le minoran
ze vanno sempre tutelate. Ce lo insegnò, anni la, soprattutto 
Marco Pannella. 

MICHELESERRA 

Il premier al Quirinale: in settimana dibattito alla Camera sulla crisi. Spadolini, Napolitano e Elia i «papabili» 

Travolto Amato, non farà il bis 
lotti: «Il Parlamento 

si metta subito al lavoro» 
STEFANO Di' MICHELE A PAGINA 8 

Galli: «Adesso i partiti 
devono cambiare» 

PAOLA SACCHI A PAGINA 5 

Canarini: «Contro la droga 
si pensi a nuovi servizi» 

A PAGINA 4 

De Martino: «Ora è finita 
la prima Repubblica» 

LETIZIA PAOLOZZI A PÀGINA 8 

Tortorella: «Si farà 
una brutta legge» 
VITTORIO RAGONE ' A PAGINA 6 

La Doxa: «Così gli elettori 
hanno tradito il fronte del no» 

NUCCIO CICONTE A PAGINA 5 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Appena chiusi i 
seggi, alle M in punto, il pre
sidente del Consiglio Giulia
no Amato e salito al Quirina
le, a riporre nelle mani del 
presidenle della Repubblica 
il suo mandato. «Il compito 
del governo è esaurito» - ha 
detto il premier a Scalfaro-ll 
compito più importante che 
mi attende ora ù garantire 
che il Parlamento dia seguito 
al voto referendario, che la ri
forma elettorale sia fatta, che 
il paese abbia nuove regole». 
La crisi, dunque, è virtual
mente aperta. In settimana si 
svolgerà alla Camera il dibat

tito sulle «prospettive future», 
e poi Scalfaro affiderà il nuo
vo mandato. L'Amato-bis 
sembra ormai tramontato del 
tutto, sepolto da De e Psi. Oc
chetto chiede un governo 
istituzionale a termine. Chi 
dovrà guidarlo? Non c'è an
cora accordo, ma spuntano i 
nomi di Leopoldo Elia, ex 
presidente della Corte costi
tuzionale, di Giovanni Spa
dolini, presidente del Senato 
e di Giorgio Napolitano, pre
sidente della Camera. Non è 
esclusa nemmeno un'ipotesi 
Segni. 
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Salvi solo nove dei 95 seguaci della setta nell'incendio appiccato dopo il via all'assalto dell'Fbi. Clinton: «Sapevo tutto» 

Usa, bruciati vivi nel fortino della setta 
Le fiamme 
avvolgono 

il fortino 
della setta 

dei davidiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Un suicidio di 
massa ha concluso il lungo as
sedio di Waco. Dei 95 «ospiti» 
della fattoria-fortino, solo 9 so
no sopravvissuti ad un incen
dio che ha distrutto il rifugio. 
Ieri dopo che l'Fbi aveva co
minciato a «bombardare» il for
tino della setta con gas lacri
mogeni, è divampato un vio
lento incendio. Secondo la po
lizia ad appiccarlo sarebbero 
stati due membri della setta. In 
pochi minuti il fuoco ha divo
rato gli edifici del complesso 

dove 95 seguaci del «messia» 
attendevano l'Apocalisse ar
mati fino ai denti. Tra gli asse
diati c'erano 17 bambini. La 
strage scatenerà una forte po
lemica negli Usa. E Clinton ha 
ammesso la sua responsabili
tà: «Ero stato informato deli ini
ziativa dell'Fbi», ha detto. Do
po 50 giorni di interminabili 
trattative con il «Cristo» di Wa
co, David Koresh. ieri la polizia 
aveva sfondato la recinzione 
del fortino, gettando all'inter

no gas lacnmogeni, «non letali 
e non infiammabili» A questo 
punto alcuni fedeli, che fin dal
l'inizio avevano minacciato il 
suicidio collettivo se la polizia 
avesse dato l'assalto al bunker, 
hanno dato fuoco all'edificio. 
Il divampare delle fiamme e la 
rapidità con cui l'incendio ha 
distrutto il complesso ha colto 
di sorpresa le autorità, al punto 
che per molte ore non erano 
sul posto sufficienti mezzi an
tincendio. 
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FEU 2 
Una valanga 

Politica 
Il successo dei quesiti supera ogni previsione della vigilia 
Solo sulla droga i no toccano il 45%, per gli altri un plebiscito 
L'altissima affluenza ai seggi dimostra la voglia di cambiare 
Ora si aprono le procedure per l'abrogazione delle leggi 

U n i t i l i 

Nasce la nuova Italia del 18 aprile 
Dalle urne una raffica di sì, promossi tutti i referendum 
Una valanga di «sì» travolge ogni previsione l'enor
me maggioranza degli italiani chiede una profonda 
riforma della politica, a cominciare dal sistema elet
torale. L'eccezionale partecipazione al voto, e l'at
tenta selezione delle scelte Al Parlamento, piena
mente legittimato, il compito di varare le riforme 
Spaccato il fronte del «no»- la maggioranza degli 
elettori non segue le indicazioni 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA II successo dei -.si» 
travolge ogni previsione tin
che e proprio sul tema-chiave 
della riforma del sistema elet
torale del Senato È non solo la 
conferma del voto del 9 giugno 
'91 sulla preferenza unica si 
tratta di una strepitosa affer
mazione della volontà dei cit
tadini italiani di imporre una 
profonda nforma della politi
ca, a cominciare proprio dalle 
regole del gioco Appunto il ri

sultato del referendum sul si 
stenta elettorale del Senato co
stituisce la cartina di tornasole 
della cosi vasta volontà di 
cambiamento nonostante la 
relativa disomogeneità del ri 
sultato (che presenta una di 
namica a scalare) Ira Nord 
Centro e Sud-Isole il pronun
ciamento per la riforma è po
tente in ogni parte del Paese 

Nel complessivo 82'< dei «si» 
ci sono almeno due rilevantis

simi segnali politici II primo e 
costituito proprio dalla valenza 
di cui il voto era stato caricato 
dal composito fronte del 'no» 
che esce sconfitto dal referen 
dum 'I anto la Rete e Inonda
zione (oltre che una parte dei 
Verdi) quanto I Msi avevano 
puntato tutte le loro carte sulla 
delegittimazione di qucslo Par
lamento come soggetto attivo 
delle riforme 

Ebbene, il voto seppellisce 
questo teorema legittima que 
ste Camere ad operare ed anzi 
le sollecita ad agire rapida 
mente per una coerente e 
complessiva riforma in primo 
luogo dele leggi elettorali L al
tro dato e costituito dalla cla
morosa spaccatura ali interno 
delle forze che difendevano la 
proporzionale Secondo il son
daggio Doxa sui flussi elettorali 
avvenuti rispetto alle politiche 
di un anno fa la maggioranza 
assoluta degli elettori della Re
te (il 61 5'c in base a questi 
calcoli) e di Rifondazione (il 

57 7) hanno votalo contro le 
indicazioni dei rispettivi partiti 
e I elettorato missino si e spac 
cato praticamente a meta 13 3 
per il -si» e 56 7 per il «no 

A questo fenomeno di «di 
sobbedienza dell elettorato 
Rele-Rifondazione cornspon 
de 1 altissimo lasso di fedeltà 
(187 3 per quanto riguarda il 
Senato) degli elettori della 
Quercia ali indicazione del 
partito anche in ragione delle 
differenze che si erano regi 
strale al vertice del Pds L a 
rafforzare I incidenza del \oto 
di sinistra sulla vittoria del -si» 
ecco alcune cifre delle regioni 
rosse In Pniilia l.i partecipa 
z one al volo e stata di quasi 
dieci punii superiore alla me
dia nazionale con il primato di 
Modena che sfiora il 90 e per 
il Senato il «si. di Bologna e di 
quattro punii maggiore del da 
tocomplessivo 

Una verifica interessarne e 
offerta in Toscana (dove la 

media dei vot inli i stata 
dell W ) dal volo per il Sena 
to nella citta di Carrara t h e 
con I area versilicse rappre
senta il punto di maggior forz i 
di Rifondazionc A Carrara il 
• no si e limitato al 20 e a 
Viareggio al 18 9 talché in tali 
zone la scissione del Pei aves 
sedato a Re la meta della forz i 
del partito 

Un altro dato di grande 
spessore politico e costituito 
dall eccczicinalc parlecipazio 
ne al voto Se il 9 giugno di due 
anni fa erano andati a votare 
sulla preferenza unica il c>2 A 
dei cittadini ora alle urne (eit 
to urne un primato che ri 
schiava di essere un dismeenti 
vo al voto) sono andati più dei 
tre quarti degli elettori qualco 
sa come il 70 » Il che non co 
stttuisce solo una ulteriore le
gittimazione del risultalo elei 
tonile ma rappresenta incile 
e sopr ilttillo I ineqtnvoca testi 
monianza di una tonsapcvo 

La norma abrogata con il 90% dei voti. Previsti rimborsi per la campagna elettorale 

Cancellato il finanziamento pubblico 
Ora dallo Stato niente più soldi ai partiti 
Dopo diciannove anni l'Italia non ha più una legge 
che regoli il finanziamento pubblico dei partiti Persi 
82 miliardi di contributi Restano soltanto i rimborsi 
per le spese elettorali. Ecco le conseguenze della 
valanga di «si» al referendum che chiedeva l'abroga
zione di una parte della legge del 1974 11 voto non 
cancella le sanzioni penali Intanto riprende al Se
nato il dibattito per una nuova nornativa 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Effetto Tangento
poli una valanga di «si» ha 
spazzalo via le norme che re
golano l'erogazione di contri
buti dello Stato ali attività dei 
partiti II referendum era stato 
proposto dai radicali e tutte le 
forze politiche hanno invitato 
gli eletton a votare «si» la vo
lontà di abrogare alcuni artico
li dellj legge del 1974 ha pre
valso con il 90 per cento dei 
consensi II che vuol dire che 
essa ha conquistato la maggio
ranza assoluta dei "18 milioni di 
cittadini inetàdivoto 

Dopo diciannove anni dun
que I Italia non ha più una leg
ge che regoli il finanziamento 
pubblico dei partiti La norma-
tiva era già stata stata intera
mente sottoposta ad un esame 
referendario nel 1978 ma era 
davvero un altra epoca e il «si» 

ali abrogazione fu battuto nel
le urne In questo 1993 invece 
alla prova della consultazione 
popolare sono stati chiamati 
soltanto due articoli della leg
ge del 1974 quelloche fissa gli 
importi del finanziamento e le 
modalità di erogazione e quel
lo che stabilisce la data di ero
gazione Da oltre dieci anni il 
contributo pubblico assomma
va a 82 miliardi di lire Ora in
vece. Lo Stalo continuerà a fi 
nanziare le campagne eletto
rali dei partiti e non sono toc
cate le norme sulle sanzioni 
penali per chi viola o ha viola 
to la legge Non ci sarà dun
que il temuto «colpo di spu
gna» I promotori del referen
dum non hanno chiesto I a-
brogazione di questi articoli 
della legge 

Questo risultato referenda 

no era fra i più scontali Anche 
sotto il pungolo delle inchieste 
di «Mani pulite» non e era par
tito che non avesse preso co
scienza della cattiva prova che
la legge Meva dato di se slevsa 
in tanti anni Meglio del catti
vo uso che il sistema di potere 
ha (atto della normativa Co
munque 1 indicazione era uni
voca abrogare la legge Ma 
non tutti gli elettori hanno se 
guito le "direttive» dei partiti di 
riferimento II tasso di infedeltà 
- secondo le interessanti rile
vazioni della Doxa - 0 in alcu
ni casi, davvero consistente 
Esso e più alto tra gli elettori 
del Msi (il 24 5 per cento degli 
elettori missini hanno votato 
«no»).delPsdi (il23 1 percen
to) di Rifondazione (il 20 1 
non ha obbedito a (ìaravini e 
Cossutta) della Rete di Leolu
ca Orlando (il 154 percento) 
l. infedeltà più bassa (modello 
bulgaro) è tra gli elettori della 
l-ega Nord appena il 4 4 per 
cento ha votato «no» Seguono 
i Verdi (7,4) il Pds (18 3 per 
cento) i l P n ( 8 8) In posizio
ne mediana la De (con il 10 3 
per cento di «no» ali abrogazio
ne della legge) e il Psi ( 10 6) 

Abrogata la legge che con
sentiva allo Stalo di finanziare i 
partiti che cosa avverrà ora9 Si 

Marco Pannella. promotore del referendum 

renderà necessario I intervento 
del Parlamento che ha davanti 
alcuni mesi per varare una 
nuovo sistema di contribuzio 
ne alle forze politiche Quale' 
I. unico vincolo che hanno le 
Camere e quello di non poter 
riprodurre la normativa abro 
gala né una che ne riproduca 
la sostanza con qualche varia
zione formale 

Toccherà al Senato nelle 
prossime settimane riprende
re il (ilo di una discussione 

che proprio la consultazione 
referendaria aveva interrotto 
Una nuova legge per il finan
ziamento dei partiti era in via 
di formazione - fra dubbi e 
contristi anche vivaci ~ nella 
commissione Affari costituto 
nali di Palazzo Madama Alle 
difficolta già presenti in coni 
missione si e poi sovrapposto 
1 intervento del governo che 
con un decreto avrebbe voluto 
imporre la cosiddetta «soluzio 
ne politici» per I angentopoli 

Per i primi due, 60 giorni per la riforma. La Boniver ci ripensa: «Non mi dimetto» 

Agricoltura, Turismo e Partecipazioni statali 
Colpo di spugna su tre ministeri 
ALESSANDRO GALIANI 

• • Affonda un pezzo di go
verno Ben tre sono infatti i mi 
nisten che scompaiono in
ghiottiti dal risultato referanda-
rio Gli italiani hanno votato 
«si» ali abrogazione del mini
stero dell Agncoltura e foreste 
a quello del Turismo e spetta
colo e a quello delle Partecipa
zioni statali Tre ministeri in 
meno dunque 

Ora il presidente della re
pubblica ha 60 giorni di tempo 
per promulgare il nsultato refe-
rendano E in questi due mesi 
il Parlamento dovrà sbrigarsi 
se vorrà varare le leggi di rifor
ma dei mimsten stessi Ma 
questo vale solo per i dicasteri 
de I Agricoltura e per quello 
del Purismo Le Parieciplziom 
statali infatti sono ormai un 
fantasma e non ci sarà nessu
na legge di riforma capace di 
resuscitarle 11 90% (89 7%-) 
una specie di plebiscito ha 
sancito la scomparsa ai questo 
ministero Per I abolizione del 
ministero del Tjnsmo si è in
vece espresso 183 4% dei vo
lanti, mentre contro il dicaste
ro dell Agricoltura I ondata di 
si e stata meno dirompente 
7 1 8 % A . . . » • 
Ministero delli Agricoltura 
e foreste (Mal) . Quello che 
ne chiedeva la cancellatone 
era uno dei referendum dove 
maggiori erano le oscillazioni 
tra i si e i no E in parte il volo 
ha confermato questa previsio. 

Agricoltura 

® 
% 

69,7 
Voti 

( N O ) 
% 

30,3 
Voti 

Definitivi proicziono uoxa 
ne A promuoverlo erano state
lo regioni (Emilia Romagna e 
Veneto in testa) per protesta
re contro la mancata attuazio
ne del dpr GÌ G/78 chedecen 
trava a livello regionale le risor
se destinate ali agricoltura la
sciando al ministero solo com 
piti residuali Per il «no» si era 
schierato un blocco consisten 
te, lormato da De Pli. Msi e 
dalle due grandi associazioni 
agricole la Coldiretti e la Con-
'agricoltura 

•Ora -d i ce Massimo Bellotti 
"ce presidente della Confede-

NORD 

75,2 24,8 
CENTRO 

66,7 
%(N^) 

33,3 
SUD 

%(sT) 
61,8 38,2 

ISOLE 

67,3 32,7 

Turismo 
Spettacolo 

razione italiana degli agricol
tori (Cia) - la parola passa al 
Parlamento che dovrà varare 
in tempi stretti una riforma del 
ministero Non si può pensare 
infatti che I Italia resli senza 
un autorità nazionale Dal 
tronde le stesse regioni promo-
tnci del referendum hanno ri
conosciuto questo problema 
L autorità nazionale dovrà oc 
cuparsi del coordinamento 
con le regioni della program
mazione della rappresentan
za a livello Cee e delle strategie 
agro-alimentari» 

Definitivi prolozlono Doxa 
Il Parlamento ha dunque 

due mesi di tempo per varare 
una riforma II disegno di legge 
dell'ex ministro dell Agricoltu 
ra Gianno l-ontana non piace 
alle regioni e quindi dovrà es
sere rivisto Se invece il Parla
mento non farà in tempo ad 
approvare una legge la politi 
ca agricola passera alle regioni 
e la rappresentanza a livello 
Cee verrà affidata molto prò 
babilmente ad un organismo 
nazionale di coordinamento 
Tra le reazioni va segnalalo il 
«giudizio ncgativoi espresso da 

Pierluigi Castagnetti capo del 
la segreteria De Piuttosto di 
messa la noia della Confagn 
coltura «Abbiamo pagato Pel 
(etto tramante del si al referen 
dum per il Senato e il clima di 
sfidu' la generale nei confronti 
delle istituzioni» I uca Borgo 
meo segretario confederale 
Cisl denuncia il preoccupan 
le-vuoto di potere» che crea I a 
bolizione del ministero E dalla 
Cee fonti non ufficiali si dichia 
rano sorprese del risultati del 
referendum e commentano 
«La prima preoccupazione del 

lezza generalizzata della nle 
vanza delle scelte re'erenda 
rie 

A questa considerazione se 
ne lega strettamente un altra 
quella che si e di fronte ad un 
voto mollo ragionato e forte 
mente selettivo Si era parlalo 
di un elleno di trascinamento 
del voto Senato su tutti gli .litri 
V questo trascinamenlo e e 
forse stato in qualche misura 
esso e stato tuttavia neltamen 
f sopravanzato da un eviden 
te capacita selettiva dell eletto 
rito In pratici il cittadino ha 
fatto un uso mollo razionale e 
anche diversiticato delle otlo 
schede (quando le ha utilizza 
te- tutte i referendum meno vo
lati sono stati quelli sull abolì 
zinne dei ministeri del I lirismo 
t dell Agricoltura^) come testi 
[nomano in particolare tre ri 
sultati quello per la depenaliz 
zazione dell uso delle droghe-
dove la differenza tra favorevo
li e contrari e la piti ridotta 

(S3 rt a 40 5 secondo il son 
elaggioDoxa) e quelli perla II 
quidazione del finanziamento 
ai partiti e del potere di nomi 
na governativa nelle Casse di 
risparmio dove la percentuale 
dei «si» raggiunge o sdora il 
90 

Questi dati costituiscono 
una ulteriore conferma degli 
imponenti flussi di elettorato 
che rappresentano uno dei 
grandi elemen' politici di que 
sta consultazione Del Pds se-
detto Ma un eguale e opposto 
esempio viene dall elettorato 
de Impressionante e la dimen 
sione del dissenso tra gli elet 
lori de sull indicazione ufficia 
le del partito contro la depena 
lizz izione dell uso delle dro
ghe quasi la meta (il 48 3) si e 
pronunciata per il «si» Contro 
prova I abolizione del ministe
ro dell Agricoltura De e Psi 
erano contro ed il loro eletto 
rato ha votato invece in grande 
maggioranza a favore il G5 

Finanziamento 
partiti 

dì) 
% 

90,1 
Voti 

(NÒ) 
% 

9,9 
Voti 

NORD 

%(sT) 
93,0 7,0 

CENTRO 

%(sT) 
90,4 

%(N^) 

9,6 
SUD 

% dD I 
86,4 ] 13,6 

ISOLE 

%(sT) 
84,2 15,8 

Definitivi proiezione Doxa 

Immediato il sospetto è il 
«colpo di spugna» sui re iti 
commessi per anni 11 presi 
dente della Repubblica non ha 
firmato il decreto governativo 
Poi la scadenza referendaria 
ha completalo I opera e cosi la 
nuova legge non ha visto la lu
ce Il testo messo a punto dalla 
maggioranza della commissio 
ne Affari costituzionali avreb 
he depenalizzato i reali com 
messi in violazione della nor 
mativa prevedendo semplici 
sanzioni amministrative 

l.a nuova legge com molte 
probabilità si fonderà su un si 
stema di contribuzione volon 
tana dei cittadini ai partiti poli
tici Il modello ispiratore sarà 
quello già in vigore da anni per 
sostenere i culli religiosi altra 
verso la destinazione ad essi di 
una parte dell Irpef Per il ca

pogruppo del Pds al Senato 
Giuseppe Chiarante e il mo 
mento del cauto ottimismo 
Perché spiega, la ripresa della 
discussione parlamentare do 
pò il risultato del referendum 
potrebbe essere persino più fa 
Cile La consultazione - ag
giunge Chiarante - rende im
praticabili gli escamolages co 
me I introduzione di meccani
smi basati sulla contribuzione 
pubblica secondo i voti eletto
rali Inoltre impone di imboc 
care una strada del tutto nuova 
e diversa unabasec è g i a e d e 
quella della scelta volontaria 
dei cittadini Ma deve essere 
chiaro - ecco la conclusione -
e he nessuno può tentare di im
porre un 'colpo di spugna» ri 
produccndo io scontro che ci 
iu intorno al decreto governati-

Partecipazioni 
statali 

® 
% 

89,8 
Voti 

% 

10,2 
Voti 

Definitivi proiezione Doxa 

generilo italiano sarà quella di 
rassicurare i partner della Cee 
e he avranno di fronte per I a 
gricollura un interlocutore uni 
co» 
Ministero del Turismo e 
dello spettacolo. Anche que
sto referendum e stato pro
mosso dalle IO regioni Per ef 
letto della vittoria del si ora le 
competenze in materia di turi
smo passeranno alle regioni 
mentre il Parlamento dovrà va 
rare una legge che mantenga a 
livello centralizzato i compiti 
di indirizzo e di programma 
zionc Difficile invece dire qua 
le sarà la sorte della direzione 
generale dello spettacolo che 
gestisce mille miliardi l anno 
Intanto il ministro Margehenta 
Doniver a differenza di quanto 
era trapelalo nei giorni scorsi 
avsicura che non si dimetterà 
•Non ho mai parlato di dimis 
sioni - dice - ho solo detto che 
mettevo a disposizione di Seal-

NORD 
/.(sT) 
93,4 

'/e (NÒ) 

6,6 

90,0 

CENTRO 
%(@) 

10,0 
SUD 

%(st) 
85,0 

%(N§) 

15,0 
ISOLE 

•/.(sT) 
83,1 16,9 

laro il mio mandato come ha 
fatto anche Amato» L aogiun 
gè «L abrogazione del ministe
ro non significa cancellarlo 
completamente A livello cen 
trale rimarrebbe sempre la 
funzione di coordinare le re 
gioni» Due grossi tuor opera 
tor come Alpitour e Comitours 
commentano positivamente 
I abrogazione del ministero 
Ministero delle Partecipa
zioni Statali. Questo releren 
dum e stato promosso dal Co 
nd il comitato Giannini 11 mi
nistero scompare e non e de 
stinalo ad essere riformalo I 
provvedimenti di Amato sulle 
privatizzazioni e I istituzione di 
un ministero delle privatizza 
zioni lo avevano già pratica 
mente smantellato «Questa 
vittoria - commenta il coordi
natore del Corid Giovanni Ne 
gn -deve inaugurare il defini
tivo recesso dei partili dall eco 
nomia» 

degli elettori de oltre il 07 di 
quelli socialisti Sull esito del 
referendum droga sembra 
avere influito anche la decisio 
ne della Lega di lasciare liberta 
di voto ai suoi seguaci F se-
delia spaccatura nella Rete si e 
già detto sarà opportuno ag 
giungere che questa fr.ittura 
appare addirittura clamorosa 
nella roccalorte di Leoluca Or 
landò il leader di questo movi 
mento a Palermo il «si> per la 
riforma della legge elettorale 
del Senato ha conquistato il 
65' dei voti 

F ora che cosa succede9 

Quando e come scatteranno 
gli elfetti abrogativi degli otto 
referendum7 Ire le fasi piutto 
sto rapide Dapprima la Cassa 
zione deve stabilire la validità 
dei «-'-.ultati delle otto votazio 
ni di cui dovrà dareomunica 
ztone ufficiale al presidente 
della Repubblica Poi il capo 
dello Stato firma gli otto decre
ti in ciascuno dei quali «dichia 

ra l avvenuta abrog ìzione del 
la legge o di parte di essa cui 
si riferisce il relativo referen 
dum Quindi i dee reti sono 
«immediatamc lite pubblicati» 
sulla Gazzett i uff'c i.ile ! indo 
mani l abrogazione diventa 
operante h. tuttavia e e in ma 
le norme sui referendum Uon 
tenute nella legge n 352 de! 25 
maggio 70) prevedono la fa 
colta por .1 presidente della Ri
pubblica di ritardare «previa 
deliberazione del Consiglio 
dei ministri' I entr ita in .igore 
della abrogazione per un ter 
mine non sujjenore a sessan 
ta giorni' dalla data di pubbli 
cazione del decreto Li norma 
mira con tutta evidenza a non 
determinare vuoti legislativi (e 
insomma un ulteriore inceriti 
vo al Parlamento perche prov 
veda <ió adeguare le norme al 
la volontà delie-lettorato) e 
|X)!rebbe scattare per I abolì 
zione dei ministeri e per I avve
nuta sottrazione- dei controlli 
ambientali alle Usi 

Come funziona 
F«exit poli» 
M Le prime protezioni della doxa sui risultati dei referen
dum sono st ite fatte con il metodo dell exit poli cioè il voto 
ripetuto dagli elettori ali uscita dei seggi a Ix-nelicio di intervi
statori dell istituto di sondaggio Sono stati intervistali 11 725 
votanti in 226 sezioni sparse in tutta itilia (circa 170 comuni 
coinvolti) Gli elettori sono stati invitati ali uscita dai seggi a 
ripetere il voto appena espresso in una scheda poi posta in 
una ' bus t a urna> per salvaguardare 1 anonimato del voto h 
stato loro chiesto anche di riportare nella scheda il voto 
espresso nello politiche- del lc)92 fc. il secondo esperimento 
che la doxa conduce in questo senso il primo fu fatto per le 
elezioni politiche del 5-6 aprile 1992 Insultali in quell occa
sione, furono molto vicini a quelli ufficiali lo scarto medio per 
ogni partito fu dello 0 6 percento 

Lucio Libertini 

Se i partiti non rappresentano più gli elettori 
cambiamoli questi benedetti elettori 
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Politica 
Il quesito sulla legge elettorale ottiene F82 per cento dei consensi 
Gli elettori hanno dato un'indicazione netta per il cambiamento 
Nord, centro, sud e isole favorevoli al maggioritario 
Il Veneto tira la volata, il fanalino di coda è la Sicilia 

|>.i«m ^3rij 

Trenta milioni di sì per le riforme 
Un risultato record boccia il sistema proporzionale al Senato 
Trenta milioni di italiani con I 82 per cento di Si e il 
18 pe cento di No, dicono addio al sistema propor
zionale che ci ha accompagnato dal dopoguerra ad 
oggi Al via una nuova pagina della storia italiana le 
competizioni elettorali si faranno in base al princi
pio maggioritario Nel prossimo Senato 238 senatori 
saranno eletti con il sistema uninominale maggiori
tario e 77 con la proporzionale 

L U C I A N A D I M A U R O 

• I .Si a v 'a lant i per il referen 
d u m sulla legge elettorale del 
Senato Ieri circa trenta mi l ioni 
d i italiani I 82 per cento (se 
condo la proiezione difinitiva 
D o v i ) hanno detto addio alla 
proporzionale e hanno prò 
mos.so il sistema maggioritario 
Il No prende il 18 percento e lo 
schieramento antimaggionta 
no guidato da h n i Orlando 
Garavini Ingrao non centra 
neppure I obiettivo min imo 
ottenere tanti No da conc imo 
nare le successive scelte del 
Parlamento Alta anche I af
fluenza al voto alle urne si so
no recati il 77 per cento defil i 
elettori la percentuale più alta 
del le consul ta/ ioni referenda 
ne degli ult imi anni inferiore 
di un punto solo al referendum 
sulla scala mobile dell 85 

Un successo quel lo conse 
guito dai SI alla riforma del si 
Mema elettorale che secondo 
un analisi dell istituto Cattaneo 
di Bologna «rappresenta il 
mavsimo storico mai registra
tosi in nessuno dei referendum 
precedenti» Mavsimo storico 
in riferimento ali intero corpo 
elettorale, secondo la stima 
del Cattaneo infatti i cittadini 
che hanno risposto Si al quesi 
lo sul Senato -corrispondono 
al 60 per cento degli aventi d i 
ritto al voto» Lo stesso referen
dum per la preferenza unica 
che per la prima volta fece re
gistrare la maggioranza assolu
ta degli aventi diritto raggiun-
se il 57 1 per cento (vinse con 
il 95 6 per cento dei votanti 
ma molto più bassa fu I af 
fluenza al voto il 62 4 percen
to) Mentre nel precendente ri 
ferimento storico più impor
tante il voto del 1ÉM6 il voto 
per la Repubblica ebbe dalla 

sua parte il "15 A degli aventi di 
ritto al voto e il 'Vi 3 dei voti va 
lidi 

Il Nord il Centro il Sud e le 
Isole d icono si al pnncipio 
maggioritario anche se con ri 
levanti differenze e con una 
evidente correlaziont tra af 
fluenza al voto e portata della 
vittoria del lo schieramento re 
(«rendano I affluenza alle ur 
ne ha toccato una media 
dell 85 per cento a Nord 
dell SI al Centro del W 5 al 
sud e del 65 nelle Isole Alle > I 
d i ieri sera secondo i dati par 
zial. forniti dal ministero degl 
Interni (circa 53mila sezioni su 
89mila) il Si viagg ava alto ver 
so il 90 per cento al Nord pre 
usamente 87 4 (12 6 i No) 
8 1 7 i Si del l Italia centrale 
(18 3 i No i 76 8 quellh dell I 
(alia meridionale (23 2 i No) 
69 Oi SI nelle Isole (31 0 i No) 
A tenere più basso il risultato 
dell Italia insulare 0 il voto sici 
Nano ( i l Si prende il 67 3 e il 
No il 32 " ) la Sardegna pre 
mia Scimi con 186 4 percento 
d iS icon t ro J 13 6d i No 

I ra le citta Modena ha una 
delle più alte affluenze alle ur 
ne ( dei più aiti siiecessi dei Si 
con 189 2 contro il IO 8 dei No 
A Milano i Si superano I 86 per 
cento e anche Roma e tra le 
grandi citta che danno i più alti 
suffragi ai SI con I 86 2 contro il 
13,8 del No (dato parziale a 
circa 1mila sezioni su 5 897) 
' Ira le Regioni e il Veneto a ti
rare la volata co ' i I 89 2 per 
cento dei SI seguono la I om 
bardia e I Emilia Romagna ri 
spe leamente con 187 9 e 
187 5, al centro Toscana e Um 
bna votano SI ali 83 2 per cen 
to nel Mezzogiorno in testa 

• i ROMA L urlo di Segni SI 
anche un introverso come Ma 
riotto si è lasciato andare alle 
14 di ieri quando la televisione 
ha dato la prima proiezione 
sul voto del referendum per il 
Senato «Non I ho mai sentito 
cosi neppure quando il Ca
gliari vince in trasferta » testi
monia la moglie Vicky Succe
de a cav i d i un amica di lei 
Isabella Guhenetti, in v icolo 
del Divino Amore a pochi pas
si da piazza del Parlamento È 
qui che Segni si e appartato, 
fuori dal la presa dei cronisti 
per cogliere I annuncio di un 
risultalo inseguite con tenacia 
da tre anni Era rientrato a Ro
ma domenica sera da Sassari 
dove aveva votato lo stesso 
copione del 9 giugno di due 
anni fa Ieri mattina un giro in 

alcuni seggi della capitale Poi 
la puntata negli uffici del comi 
tato a Largo del Nazareno e 
uno spuntino con una trentina 
di collaboratori Alle 13 30 la 
calata nella «pnvaev con pò 
ctu amici Sono con lui Augii 
sto Barbera e Enzo Bianco la 
collaboratrice Montserrat Man 
/e l la , gli uomini della scorta 
che non lo mol lano mai dopo 
il falso dossier circolato nel 
corso della campagna eletto 
rale Le figlie arrivano che si 
brinda con lo spumante e af 
fiora la commozione Segni ri 
mane 11 non vuole «darsi» in 
pubbl ico prima della certezza 
del successo Non si e fidato 
dei .ondaggi della vigilia vuo 
leandarcau to f inoa l l ul t imo 

Intanto cresce I attesa al 
collegio del Nazareno giusto 

Legge 
elettorale 
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%(§T) 
76,4 
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23,6 
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%(sT) 
71,2 

%(N^) 

28,8 
Definitivi proiezione Doxa 

I Abruzzo con I 80 6 per cento 
ai Si in coda la Calabria con il 
71 percento 

La differenza/ione nel voto 
degli italiani tra I vari referen 
cium mostra che gli elettori 
hanno scelto scheda da sche 
da ma e di qualche interesse il 
raffronto Ira gli schieramenti 
partitici l accndo riferimento 
al voto del 5 aprile 92 i partiti 
del fronte del Si potevano con 
tare sul sull 83 per cento e 
quelli del fronte del No sul I7 
Si potrebbe arguire che en 
trambi tengono ma non si ter 
rebbe conto del terromoto pò 
litico che si e registrato nell ni 
t imo anno a partire da tangcn 
topoli per finire alle inchieste 
sin rapporti su mafia e politic » 
Da allora gli o m nt.um ali di I 
I elettorato sono molto mutati 
come dimostrano i sond iggi e 
i risultali delle ultime elezioni 
amministrative 

l*a vittoria dei Si sulla sche 
da gialla porta come conse 
guenza che nel prossimo Se 
nato i due terzi (238 seggi) sa 
ranno eletti con il sistema 
maggioritario Per diventare 
senatore sarà sufficiente supe 
rare anche di un solo voto i d i 
retti avversari Un ter/o equi 
valente a 77 senatori sugli at 
tuali 3] 5 continueranno da es
sere eletti con il sistema pro
porzionale Per il Senato gli 
elettori hanno votato ma il 
Parlamento non potrà esimersi 
dall affrontare alcuni problemi 
tecnici essenzialmente due 
sollevati dalla stessa sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha ammesso il quesito l,a di 
mensione dei collegi che sono 
molto diversi tra loro e la ripar 
tizione della quota maggiorità 
ria e proporzionale tra le regio 
ni Alcune regioni sono «più 
maggioritarie e il caso del 
l-nuli Venezia Giulia che lo e al 
cento percento altre sono più 

proporzionali H il taso del Ui 
zio (60 maggioritario e 10 prò 
porzionale) Più complesso il 
discorso che si apre per la Ca 
mera dei deputati anche qui 
varrà il principio maggioritario 
come indicazione forte de l l e 
lettorato mentre resta aperto il 
problema se si voterà a un tur 
no o a due turni Verosimil 
mente la quota del recupero 
proporzionale non potrà esse 
re distante dal 25 per cento 
del resto nella stessa proposta 
del Pds a due turni era del 33 
per cento e quindi non Ionia 
nissima del 25 Mentre la posi 
/ ione dei referendari su questo 
aspetto del problema e stala 
molto netta fin dall un/ lo La 
ncord i Augusto Barbera vice 
presidente del C ore I abbi i 
mo sempre detto e he per il Se 
nato la legge I avrebbero se ni 
ta i cittadini ma per la Carne 
ra nell ambito dell un inomi 
naie maggioritario resta aper 
ta la scelta a un turno o a 
doppio turno II problema e 
quel lo del dopp io regime «Se 
si va in questa dire/ ione - af 
ferma Burbera - c o n un Senato 
a un turno e la Camera con I u 
nmominale a dopp io turno si 
dovranno differenziare i com 
piti delle due Camere un Se 
nato a base regionale più rap 
presentativo delle forze politi 
che che hanno un insedia 
mento locale mentre I unino 
minale a doppio turno si confa 
di pil i alla Camera intesa co 
me Assemblea nazionale per 
che il doppio turno tende a na 
zionalizzare la competizione 
compreso I indirizzo per il go 
verno» l,a lesi del turno unico 
|)er C imerà e Senato e quella 
caldeggiata da Palmella e dal 
la Lega «Una tesi del lutto le 
gitlima - secondo Barbera -
ma che non corrisponde a tut 
to lo schieramento referenda 
rio» 

La festa del si in piazza Navona in basso la stretta di mano tra Achille Cicchetto e Mano Segni 

È una liberazione, ora possiamo cominciare 
C O R R A D O A U G I A S 

WM I dal ] l l 7 l t l u ti f nnoso popolo italiano 
non slj-njlid un re fcrendum Questa volta ne ha 
inftldti «icfdinttura otto uno dietro l <.il.ro convo 
ti differenziati uno rispetto ali aitro t h e fanno 
capire come 14I1 otto quesiti sono stati soppesati 
e scelti uno per uno al di la dei tecnicismi muri 
dici II risultato di questa giornata storica spazza 
\,ia 1 tentativi fatti in buona e in inala fede *tlle 
vo l tecon veri voltafaccia d i spacciare i l -no co 
mela via del rinnovamento 

Sera î ia visto che il cl iji ut-ino d i due anni fa 
(.referendum sulla preferenza un i ta ) I abisso 

che st p j ra una ci isse di po l t re delegittimata 
dalie attese ck 1 comuni cittadini I utto si sareb 
be potuto risolvere cjia da allora Invece sono 
dovuti passare altri due anni l em pò perso*1 

l e m p o perso certo Mentre 1 problemi si at-^ra 
vavano e ' luiropa si allontanava Ma anche 
tempo netess i r io a f i r maturare il risultato di 
01^1 A lmeno sul passato e sul giudizio che nli 
itali ini ne hanno dato non e >* più dubbio possi 
bile et siamo finalmente liberati dal sistema dei 
partiti Adesso possiamo cominciare 

L'urlo di gioia di Segni 
«È una vittoria degli italiani» 

«È la vittoria del popolo italiano Finisce la democra
zia impotente, comincia la democrazia dell'alter
nanza» Nella resj»d dell'aula del Nazareno Mano 
Segni lancia l'appello a «unirsi per ricostruire 1 Italia» 
al termine della giornata del trionfo Poche ore pri
ma, all'apparire della prima proiezione non aveva 
trattenuto un urlo «Più torte di quando il Cagliari 
vince », confida la moglie Vicky 

F A B I O I N W I N K L 

di fronte alla sede de! comitato 
promotore Neil aula magna 
dell antico istituto fondato da 
S*\y\ Giuseppe Colasanzio (tra 
gli allievi in questo secolo c e 
stato anche Carlo Verdone ) 
le telecamere e 1 video hanno 
oscurato 1 preziosi dipint i e 1 
busti di marmo Anche qui a 
quel fatidico annuncio delle 
M molt i dei presenti hanno 
gridato e applaudito V, <\*\ 
quel lo ra un andirivieni di 
esponenti del movimento refe 
rendano la sequenza delle in 
terviste I intrecciarsi delle bat 
tute le congratulazioni di rito 
f ntusiasmo e volti distesi do 
pò tante discussioni e polemi 
che I ra 1 pruni ad arrivare e 
Cesare Salvi «Le resistenze che 
ci sono state in Parlamento 
contro le riforme non hanno 

più alcuna legittimazione Gli 
italiani hanno detto che vo 
gliono la riforma elettorale 
Per 1 esponente del Pds -baste 
ranno sei mesi tre per le mio 
ve regole e tre per ndisegnare 1 
collegi elettorali» In ogni caso 
«un simile voto va ben oltre le 
regole tnvesle la prospettiva 
politica Serve subito - c o n c l u 
de Salvi - un governo istituzio 
naie altro che Amato bis » 
Giovanni Bianchi presidente 
delle A t t i e categorice> «Il voto 
- dice - accresce gli elementi 
d i discontinuità con 1 partiti 
tradizionali I utta I area ta t to 
lica demot-at ica ò in movi 
mento sabato ci rum remo a 
Roma Martinazzoh e. un rumi 
nante ma adesso e tempo di 
digestioni rapide Arriva Bar 
bera e emozionato \-\ti itteso 

- da studioso e da polit ico e 

questa svolta sin d ille prove 
infnittuose ali 1 commissione 
Bozzi Adesso dopo fasi assai 
travagliate fa sapere che lui 
nel Pds ei resta «con rinnovata 
forza» I pret isa che la legge 
del Senato I hanno dettata ic i t 
tacimi al massimo serviranno 
dei ritocchi Per la Camera si 
può discutere Ironizza tnche 
Barbera dopo che le proiezio 
ni hanno segnalato che la 
maggioianza degli elettori d i 
Rete e Rifondazione hanno vo 
t i to si «Non chiederemo le d i 
missioni di Garavinie di Orlati 
do stiano pure tranquilli 

Ma Segni dov e Segni '«Arri
va arriva- ripetono 1 suoi 
esausti portavoce da Corrado 
Bianucci a Prinanno l.izzio V 
alle \b4tì 1! I( aderdei popola 
ri infila I androne d< I suo uffi 
c iò giocando d anticipo sui 
capannell i che si vanno in 
grossando nella piazzetta tra 
gli impianti mobil i della Rai e 
grappoli d i turisti (e e persino 
il «gabibbo- la mascotte della 
trasmissione Striscia la noti 
zia J Segni si chiude nel suo 
studio e aprirà mezzora do 
pò ad Achille Oechetto che 
arriva con hai) o Mussi Ira 1 
due una slrelta di mano felici 

t tzioni quat t i e considcrazio 
ne ( visto quel (>5 per cento 
ck I si a Palermo chi ci pensa 
v a ' ) Arr iv ino altri esponenti 
del ( orel Barbera ripete a Oc 
e hetto quel che ha anticipato 
alle agenzie d X v i operare con 
li coraggio che avesti per la 
svolta della Bolognina I refe 
retiti um hanno avuto il con 
senso del 90 per cento degli 
elettori del Pds e di gran parte 
della sinistra 

Sono le 18 quando Segni e 
Occhc tto scendono nella piaz
zetta ormai più vivace e colo 
rata di un campiel lo goldoiua 
no j otografi teleoperalon la 
scorta e quasi una mischia 
Segni rischia di esserne travol 
to Neil aula magna del Naza 
reno sembra di essere sotto un 
bomba r damcnto Piovono ap 
pi aisi e (I ìsli grida e invoca 
zioni Devono trascorrere di 
versi mimi l i perche il leader 
clt 1 referendum possa comm 
tiare a parlare h la vittoria del 
popolo italiano - dice nel mi 
e rofono la cadenza sarda resa 
tr i te ' la dal l emozione - una 
vittoria della demot r t z ia Altri 
popon hanno conquistato ri 
forme di cosi rilevante portata 
dopo sconvolgimenti bellici o 
f itti drammatici II popolo ita 

Itano I ha fatto nella pace con 
uno strumento democratico 
Segni fa appello al Parlamento 
a portare rapidamente a coni 
pimento la riforma «Finisce -
affermi 1 - !a democrazt 1 mi pò 
tenie la democrazia in ton i 
piuta Cominci,! la democrazia 
dell alternanza Questo voto 
impone la nascita d i nuove ag 
gregazioni polit iche Questa e 
I ora di unirr 1 per ricostruire ' I 
t i l ia foco il presidente del 
Corel rende omaggio agli av 
versari ai sostenitori del no 
per poi rivolgersi «in pr imo Ino 
go alle forze che hanno inter 
pretato e guidato questa 
straordinaria vittoria di popò 
lo Ad esse rinnova «1 appello 
per dar v i t i a una g r inde al 
leanza democ rat i ta e naziona 
le che guidi 1 Italia del futuro 
Segni stende del palco saluta 
M irco Pannella t h e e appena 
arrivato dribbla le domande 
circa una sua candidatura a 
Palazzo Chigi Non sono can 
did.ito a nulla serve un gover 
no e he non sia scelto dalle si 
gretene dei partiti la dee isione 
speli i al presidente della Re 
pubblica Intanto giusto il 
tempo di tirare il fiato si va a 
far festa 1 pi izza Navona 

Migliaia di persone a Roma 
esultano per la vittoria referendaria 

A piazza Navona 
la notte di festa 
del popolo del sì 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

m KOMA Stende la sera sul 
giorno ptu lurido del popolo 
del si Gli ultimi barlumi di Iu te 
e le prime ombre di una nulle 
t h e si p r e a n n u n c i di lesta 
grande «avvolgono» le migliaia 
d i persone che sono arrivate a 
Piazza Navona c-iore referen
dario d i Roma da ogni parie 
della t i t ta per festeggiare la va 
lamia d i si che ha travolto in 
modo i requ i vo t j b i l e il vec 
t i n o lanto duro a scomparire 
Eccole qui le ( a t t e di quell i del 
si Sorridenti slanche qualcu 
na ancora incredula Ecco una 
significativa rappresentenza 
degli italiani che in un giorno e 
mezzo di voto hanno messo 
Ko infi lando delle schede nel 
le urne il sistema di potere che 
ha dominato per tanti anni 
soffocando speranze e voglia 
di nuovo 

E gente di tulle le eia quella 
che contende metro dopo me 
tro la piazza ai turisti ignari t h e 
t l n e d o n u un p u preoctupal i 
t h e tosa stia suctedendo L i 
risposta t h e si sta festeggiando 
un verv important referen 
dum» deve soddisfarli se deci 
dono in gruppi folli d i restare a 
guardare lo spettacolo impre 
visto di una festa pe" una Mito 
ria Gli altoparlanti trasmetto 
no musica a tutto volume Sul 
palco tampeggia un grande Si 
Neil enoteca "La bevitori,i» un 
consistente gruppo della «sim 
stra dei club» da il via ai pnmi 
brindisi Termineranno a tarda 
notte questo chiaro quanto il 
risultalo referendario 

La gente aspetta paziente
mente che arrivino i big e m-
t in to commenta a caldo i nsul 
tali 1 re donne anziane di 
un età d i e garantisce sulla in 
discutibile espenenza si rassi 
tu rano a vicenda «Cosa c j i n 
bla adesso9» dice una per le al 
tre «Via tutto Gambiera tutto» 
Poto più in la due rana//! si ri 
trovano tra la folla e si abbrat 
ciano «Te lo aspetta\ i '»chiede 
lei a un lui che forse nei giorni 
scorsi ha falto i conti con qual 
t h e dubbio» «Con quesle d i 
mensioni no» e costretlo ad 
immettere lui ma si \ede che 

e contento «E adesso andiamo 
.1 votare grida il decisionista d i 
turno che vorrebbe riportare 
tutti ai seggi e lenca l i apj>ena 
chiusi per ritrovare in termini 
d i rappresentanza politica la 
novità che t uscita dirompente 
dalle urne «Pazienza bisogna 
averne ancora» ammonisce un 
anziano del volo «Dobbiamo 
prima cambiare le regole e poi 
la faremo finita una volta per 
tu l le. 

I baveri delle giacche e dei 
tappo l t i si arricchiscono quasi 
d in tanto d i «bottoni t o n 
t n o r m i «Si» sgargianti amtch i t i 
dalla significativa scritta «sfida 
'male alla partitocrazia- Gli 

«sfidanti si salutano tra loro 
\x' mani si in te t t iano Si ntro 
vano nella lolla Hanno riem 
pi lo tutto lo spazio previsto 
quando sul pat to a rma Mano 
Segni insieme a tutti quelli the 
1 referendum li hanno voluti e 
con la stessa (orza li hanno 
vinti Di partil i diversi u a uniti 
dalla stevsa bj ' tagl ia «Oggi e 
nata una nuova Italia jx j r ma 
no dei cittadini t h e hanno 
scritto la r i forma' ha del lo Ma 
rio Segni «Quella chi. sriamo 
festeggiando e una vittoria t h e 
ha lugliato orizzontalmente 
tutti 1 parliti a i t i l e quell i d t l 
no Sembrava un impresa im 
possibile ed eravamo in pochi 
ali inizio Oggi siamo tanti e 
non e la vittoria di tizio o d i 
c i t o È la vittori.) dei t iltadmi e 
noi questa vostra volontà la di 
fendt remo in Pra lmui lo 
L applauso statla t travolge le 
p irole del le ider ormai stanco 
t h e adevso si può inci le con 
sf uf i r" di mtrstr ire qu Hit > lo < 
Con lanca stappa una botiteli i 
di spumante t poi torna (mal 
meli le a casa con l j moglie e 
la figlia Sventolano le bandie 
re quelle dei popolari per la ri 
forma insieme a quelle portate 
dai militanti del Pds arnva'i 
nella piazza dopo aver pal let i 
palo ad una festa -in I mugli i 
sotto il palazzo di Botteghe 
Osture 

Già quello d i ieri e sialo un 
lungo pomeriggio ui lesta In 
cui le occasioni d incontro si 
sono succedute in un^ sorta di 
itinerario magico per le strade 
e le piazze d" Roma alla n te r t a 
d i gente che avesse voglia d i 
gioire insieme Non e stato dif 
f i t i le trovarne Sorridevano i 
romani passando poco dopo 
le sedici sotto il palazzo al lar 
go del Nazareno dove Ila sede* 
il comitato referendario E pò 
t o più in la in piazza del Po 
polo th ia tch ieravano e t o n i 
mentavano in diretta i risultati 
grazie al maxi schermo allestì 
to da Rui2 su cui at risultati ve
nivano alternati i comment i d i 
quell i che transitavano nella 
piazza Ragazzi abbra t t ia t i e 
intere comitive doli Azione 
Cattolica Gitanti del genere tre 
giorni tutto compreso («ma 
siamo arrivati stamattina pri 
ma abbiamo votato»; pree is 1 
il capogruppo t o n un dolcissi 
mo a t t e n t o emil iano Quando 
sul maxi schermo passano i 
dati sul referendum sulla leggi 
della droga scatta I applauso 
di un gruppo di giovani Altri 
non contenti dei tanti argo 
menti ali ordine del giorno si 
IX'rdono in una discussione 
lunghivsima sugli c>ran delle di 
scoteche Uno strameie loto 
grafa lo schermo Anche quel 
lo può essere consideralo un 
r i to rdo di quella Roma spetia 
le che si e trovato per caso a 
vivere 

giovedì 2 2 aprile 
in edicola con l'Unità 
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Una valanga 
dì Sì 

~.-~ ••..-" • "777- Politica;...~~ ~7. 
Il sì al quesito conquista il 55% contro il 45% di no 
Più consensi al Centro e alle Isole che al Nord 
A Milano un testa a testa, voto «bulgaro» a San Patrignano 
La soddisfazione dei promotori, cupa la Iervolino 

Marini"; 
2();i|)nlc 19<W 

Droga, la vittoria più sofferta 
Lìtalia volta pagina, niente più carcere per i consumatori 
Consumatori di droghe mai più in galera. Ieri i citta
dini hanno scelto la strada della solidarietà. Una vit
toria di misura: 55% Sì e 44% No. Drogarsi resta un il
lecito, punito con sanzioni amministrative. Finisce 
l'era della dose media giornaliera. Il medico sarà li
bero di scegliere la terapia. Esulta il Cora: «Abbiamo 
vinto nonostante la slealtà dei nostri avversari». Il mi
nistro Mancino: «Aumenterà il piccolo spaccio». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA. Finisce l'incubo 
del carcere per i consumaton 
di stupefacenti. Non si finirà 
più in manette per tre spinelli. 
Non assisteremo ad altri ragaz
zi suicidi nella loro cella, per 
disperazione. Si apre la strada 
della solidarietà e del recupe
ro. «Curare, non punire». Ieri 
ha vinto questo slogan. Una 
scelta sofferta, meditata. Al re
ferendum per l'abolizione di 
parte della Jervolino Vassalli 
hanno prevalso i si ma di stret
ta misura. Il 55% della popola
zione ha votato per la fine di 
una politica punitiva nei ri
guardi dei tossicomani. Contro 
n45%. • -~ , 

Da oggi usare sostanze stu
pefacenti rimarrà un atto illeci
to ma punito soltanto con san
zioni amministrative. I medici 
avranno maggiore libertà nella 
scelta della terapia. I giudici 
dovranno decidere, sulla base 
dei fatti, quando un consuma
tore è anche spacciatore. «Ab
biamo vinto nonostante la di
sinformazione attuata dai diri
genti democristiani» dicono gli 
antiproibizinisti, - • promotori 
della consultazione popolare. 
•Abbiamo perso per colpa del
l'effetto "trascinamento' degli 
altn quesiti», dicono i sosteni
tori del No. - •• ' , . 

In verità I cittadini che si so
no recati alle urne, il 76,5% del
la popolazione votante, hanno 
mostrato una grande autono
mia rispetto alle indicazioni 
dei partiti. Secondo la Doxa il 
48,3% degli elettori democri
stiani ha contravvenuto alle in
dicazioni ed ha votato SI. Persi
no un 27,1% dei missini ha 
scelto di abrogare le sanzioni 
penali per il tossicodipendenti. 
Divisioni e «tradimenti» anche 
sul fronte del SI: la Doxa ha re
gistrato un 47,5% di No fra gli 
elettori della Rete, un 33,9% fra 
quelli del Pds e un 39,4% fra i 
sostenitori di Rifondazione Co
munista. Si sono divisi a metà i 
cittadini della Lega e del Psi. I 
due partiti avevano lasciato li
bertà di voto. Voto bulgaro nel
la comunità di San Patrignano: 
quasi tutti per il No, come vole
va Muccioli. Nel seggio instal
lato all'interno della comunità 

1090 voti sono andati a favore 
della Jervolino Vassalli mentre 
i si sono stati soltanto 333. 

Più si nell'Italia centrale e in
sulare meno al Nord. A Milano, 
per esempio, favorevoli e con
trari si sono confrontati fino al
l'ultima scheda, tra sorpassi e 
rimonte, per attestarsi alla fine 
entrambi intorno al 50 percen
to. 

Cosa cambia ora? Drogarsi 
resta comunque un reato nel 
rispetto delle convenzioni in
ternazionali. Viene, però, de
penalizzato e punito con san
zioni amministrative. Al consu
matore di droghe, leggere o 
pesanti, potrà essere ritirato il 
passaporto o la patente. Ri
mangono inalterale le pene 
per gli spacciatori o per i tossi
comani che abbiano compiu
to altri reati. Finisce l'era della 

. dose media giornaliera. Fino a 
ieri chi veniva sorpreso con tre 
spinelli o più di un decimo di 

1 grammo di eroina veniva auto
maticamente considerato uno 
spacciatore e condannato a 

• pene detentive molto dure: da 
due a sei anni per le droghe 

- leggere, da due a 20 anni per 
l'eroina. Ora questo non sarà 

. più possibile. Il giudice dovrà 
stabilire, sulla base dei fatti e 
della quantità di sostanza tro
vata, se 6 di fronte ad uno 
spacciatore o ad un semplice 
consumatore. 

La vittoria del referendum 
cambia anche il rapporto tra 
tossicodipendente e sanitari. I 
circa 58mila medici di famiglia 
non saranno più costretti a se
gnalare ai servizi pubblici il pa
ziente-consumatore. Inoltre il 
medico avrà maggiore liberta 

vdi terapia perché non dovrà 
più attenersi alle direttive del 

, ministero della Sanità sull'uso 
dei farmaci sostitutivi come il 
metadone. In ultimo è stato 
abolito l'articolo 72 della Jer
volino Vassalli che recita: «È 
vietato l'uso personale delle 
sostanze stupefacenti e psico
trope». Una cancellazione sol-

• tanto simbolica che non avrà 
alcuna conseguenza pratica. 
Drogarsi rimane un illecito ma 
viene eliminato, nelle intenzio

ni dei promotori, -un elemento 
di morale di Stato del tutto 
anomalo all'interno della tra
dizione giuridica dello Stato di 
diritto». 

Esultano i sostenitori della 
non punibilità. Nonostante la 
vittoria di stretta misura al Cora 
sono molto soddisfatti ma non 
rinunciano alle polemiche: «È 
andata bene - dice la presi

dente Vanna Barenghi - nono
stante gli imbrogli di chi ha 
spacciato questa consultazio
ne come un Si alla liberalizza
zione della droga. Abbiamo 
avuto avversari sleali che men
tivano sapendo di mentire». 
Soddisfatti magistrati, come 
Giancarlo Caselli, che avevano 
firmato l'appello per il SI e po
litici come Gino Giugni, presi-
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«È un risultato importante per tutti coloro che sono 
coinvolti nel problema droga, dai consumatori alle 
famiglie, dagli operatori carcerari ai magistrati e al
le forze dell'ordine»: don Luigi Ciotti commenta co
si il risultato del referendum sulla depenalizzazio
ne dell'uso di stupefacenti. Ora bisogna «andare 
oltre», creare le condizioni e gli strumenti perchè 
sia possibile una efficace politica di prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -
PIERGIORGIO BETTI 

• I TORINO. Non lo dichiara 
apertamente, ma è soddisfat
to. Soddisfattissimo. Di quan
do in quando lascia la scriva
nia, va nell'ufficio accanto do
ve la televisione aggiorna i da
ti del referendum sulla depe
nalizzazione dell'uso perso
nale di sostanze stupefacenti, 
e to.na col viso spianato in un 
sorriso. Dopo anni di imboni
mento sull'esigenza assoluta 
della punizione, la volontà 
popolare manda un segnale 
che in qualche modo ripropo
ne la priorità del dovere di 
prevenire. È la «linea» di cui il 

fondatore del Gruppo Abele,' 
don Luigi Ciotti, è da sempre 
sostenitore. ;• 

Allora, don Luigi, il risulta
to corrisponde alle tue pre
visioni? 

Nonostante la notevole disin
formazione e i messaggi con
tradditori che sono circolati, 
la maggioranza degli italiani 
ha dimostrato di volersi con
frontare con la realtà. E negli 
ultimi anni la realtà ha messo 
in evidenza che la strada da 
imboccare non è quella del
l'intervento penitenziario. C'è 

Don Luigi Ciotti 

dente del Psi. convinti che il 
carcere non serva al tossicodi
pendente. Contenti. anche i 
medici penitenziari: «Noi ci 
rendiamo conto di cosa signifi
ca per un tossicodipendente 
stare in questo ambiente». 
Preoccupati, invece, i medici 
di famiglia: «Non possiamo cu
rare da soli i tossicodipenden
ti». 

Divisi gli operatori delle co
munità. Muccioli è amareggia
to: «Questa vittoria rilancia la 
cultura della droga, cosi si 
moltiplicherà il piccolo spac
cio». Don Pienno Gelmini, in
vece, è soddisfatto: «È stato 
abrogalo l'illogico concetto di 
dose media giornaliera. Ora il 
Parlamento deve cambiare la 
legge». Per Massimo Barra, di
rettore della fondazione anti
droga "Villa Maraini", ha vinto 
il «buonsenso e la bontà d'ani
mo». 

Sono molto arrabbiati i de
mocristiani. Ed anche preoc
cupati Il ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, teme che «ora 
sia possibile spacciare quanti
tativi di droga che si detengo
no per uso personale». Ancora 
più pessimista la presidente 
De, Rosa Russo Jervolino: «D'o
ra in poi la prevenzione della 
droga si farà cosi come oggi si 
fa quella sul fumo o sull'al
cool». Castagnetti, capo della 
segretena politica della De, se 
la prende con Segni: «Ha vota
lo si solo per consolidare il 
rapporto con il Pds». Il sindaca
lo di Polizia (Sap) parla di 
«suicidio della gioventù auto
rizzato». E il presidente dei se
natori socialisti, Gennaro Ac-
quaviva, è convinto che «senza 
l'effetto trascinamento degli al
tri quesiti il referendum non sa
rebbe passalo». 

Parla il fondatore del gruppo Abele soddisfatto del sì 

Don Ciotti: «Tante falsità 
ma ha prevalso il realismo» 
differenza rispetto all'epoca 
della legge Jervolino-Vassalli, 
c'è meno emotività, più voglia 
di ragionare. È un risultato im
portante. 

Che probabilmente qualcu
no cercherà di sminuire 
puntando sul fatto che la 
percentuale dei No resta as
sai elevata. Che rispondi? 

Quello sulla droga era l'unico 
referendum etico, morale, so
ciale, che chiamava in causa 
le coscienze. In passato, refe
rendum di questo genere, che 
riguardano problemi di ordi
ne pubblico e le condizioni di 
vita della gente, hanno sem
pre incontrato molte difficoltà 
perchè suscitano paure, an
sie, e fanno scattare le difese. 
Ma approfitto della domanda * 
che mi hai fatto per ribadire 
che noi lavoriamo anche per 
chi subisce la violenza, il fur
to, lo scippo. Nessuno vuol di
menticare che le persone che 
si drogano sono responsabili. 

Pero già nei primi commen

ti c'è chi ha detto che l'esito 
del referendum farebbe de
cadere U principio dell'Illi
ceità del consumo di droga. 
È così? 

Sono affermazioni gravemen
te superficiali. Il referendum 
lascia in piedi il circuito am
ministrativo degli interventi, 
chi viene beccato per consu
mo personale risponderà an
cora di fronte al, prefetto. E, 
ovviamente, chi ruba per dro
garsi ne risponderà., ,„ 

Pensi anche tu, come alcuni 
promotori del referendum, 
che molti No sarebbero di
ventati dei Si se il quesito 
posto agli elettori fosse sta
to meglio conosciuto? 

Non c'è dubbio. Sono rimasto 
inquieto sino alla fine perchè 
ho toccato con mano il peso 
della disinformazione. Soprat
tutto si è voluto far credere 
una cosa non vera, e cioè che 
il referendum aveva per obiet
tivo la legalizzazione del con-
sumodi stupefacenti. 

Cosa potrà cambiare dopo 
questo pronunciamento 
dell'opinione pubblica? 

Attenti alle facili illusioni. Il re
ferendum non è e non può es
sere la bacchetta magica che 
risolve da sola il problema 
droga. Crea delle premesse 

' che consentono un lavoro 
concreto, ma resta il dovére dì 
andare oltre... ., , , 

In che direzione? 
Politiche giovanili, occupazio
nali, più giustizia sociale, assi
stenza, casa, scuola. Strategie 
di riduzione dei rischi collega
ti al consumo di stupefacenti, 
Aids, epatiti, microdelinquen
za. E realizzare dei progetti, 
pubblici e in coordinamento 
con realtà del privalo, per da
re una mano a chi è caduto • 
nel problema droga, alle fami
glie; fare, insomma, tutto quel 
che può essere fatto perchè i 
giovani non cerchino più la 
mediazione della droga per 
vincere, come credono, il pe
so della propria fatica. 

Un atto di giustìzia 
Puntiamo ai servizi 

LUIGI CANCRINI 

• • L'esito del • referen 
dum sulla droga è stato più , 
contrastato di quello degli 
altri. La difficoltà era nel
l'aria, tuttavia. Ne aumen
ta, per certi versi, l'impor
tanza. 

La questione su cui gli 
italiani erano chiamati a 
decidere 6 stata presentata 
e vissuta negli ultimi anni 
come una grande questio
ne di ordine morale. A li
vello simbolico molti han
no ritenuto di doversi 
schierare, votando, dalla 
parte dei drogati o da quel
la di chi non si droga. Poco 
importa, da questo punto 
di vista, il merito stretto 
della questione referenda
ria. Quando si arriva a dire 
pubblicamente (lo hanno ' 
fatto, con Muccioli, ministri 
e prefetti) che la vittoria 
del sì avrebbe consentito 
agli spacciatori di agire li
beramente, quelle che si 
mettono in circolo sono 
paure ed emozioni difficili 
da contrastare discutendo. 
Il sentimento diffuso diven
ta inevitabilmente quello 
di un voto sulla «liberaliz
zazione» della droga, non 
sulla strategia più adatta 
per contrastame la diffu
sione. Cosi com'era acca
duto in fondo quando si di
scusse di quella parte della 
legge di cui ora si e chiesta 
l'abrogazione. 

È già accaduto due volte 
nella storia di questo pae
se che il referendum sia 
stato indetto intorno a de
cisioni che avevano a lun
go diviso le forze politiche 
in Parlamento. In tutti e 
due i casi, tuttavia, in quel
lo del divorzio come in 
quello dell'aborto, il voto 
popolare aveva conferma
to gli orientamenti espressi 
dal legislatore: implicita
mente confermando la va
lidità delle sue decisioni. 
Quello che è accaduto in 
questo caso, invece, è un 
fatto nuovo di straordina
rio interesse. 

Confermando che ' la 
maggioranza degli italiani 
non vuole il carcere per i 
drogati, l'esito del referen
dum conferma lo scolla
mento che si era verificato 
nel corso degli ultimi anni 
tra assemblee elettive e go
verno da una parte, opi
nione diffusa della gente 
dall'altra. Erano maggio
ranze tenute in piedi da le
gami di potere e di conve
nienza quelle che hanno 

imposto scelte smentite 
oggi dai loro elettori. In 

' questo campo ed in altri, 
come è ben dimostrato da
gli esiti degli altri referen
dum e dalla crisi profonda 
del sistema politico nel suo 
complesso. 

Quello che accadrà ora 
in pratica non dipende so
lo dal voto. Liberando dal 
carcere alcune migliaia di 
consumatori e di tossico
mani, il nuovo ordinamen
to non farà solo un atto di 
giustizia, proporrà in mo
do ancora più acuto il pro
blema della qualità e della 
quantità delle cure rese nei 
servizi. 

L'offensiva da aprire in 
particolare, per sfruttarne il 
potenziale di rinnovamen
to, sarà quello delle unità 
di strada: pubbliche e del 
privato sociale. Inseguen
do con proposte basate 
sull'idea della riduzione 
del rischio (di overdose e 
di Aids, di epatite B e di 
emarginazione) i tossico
mani resi ostili e diffidenti 
da una legge sbagliata ol
tre che dal veleno di cui si 
sono nutriti per tanti anni. 
Chiamando ad una mobili
tazione forte, per raggiun
gere questi scopi, i medici 
di base disponibili a riapri
re un colloquio con tutti i 
loro assistiti. Creando spa
zi nuovi, nel momento in 
cui la paura del carcere 
non c'è più, per le attività 
del volontariato laico e di 
quello professionale. 

La volontà • popolare 
espressa attraverso il refe
rendum altro non chiede, 
in sostanza, che un impe
gno forte delle amministra
zioni. A livello di governo 
prima di tutto, dove si po
trebbe pensare forse ad un 
ministero che coordini, 
magari per breve periodo, 
le iniziative da assumere 
urgente-mente in tema di 
droga affidate oggi ad ap
parati burocratici diversi e 
spesso in contrasto fra lo
ro. A livello di regione e di 
comuni, in secondo luogo, 
dove il problema droga va 
affrontato, oltre che in ter
mini di organizzazione e di 
riconoscimento dei servizi, 
in termini di più vasto dise
gno per le politiche giova
nili. È sulla prevenzione 
che occorre puntare oggi 
oltre che sulla cura, nel cli
ma più disteso che si è de
terminato intorno ad una 
battaglia democratica bel
la e fortunatamente vinta. 

Ora s'impongono nuove regole per le nomine dei vertici delle banche 

Il governo «tori» dalle Casse, 
Per il quesito una marea di sì 

ALESSANDRO GALI ANI 

• 1 ROMA. Una valanga di sì. 
Olire il 90%, secondo le stime 
Doxa. È un'autentica frana 
quella che ha seppellito il pò- • 
lere del ministro del Tesoro di . 
nominare i presidenti e i vice 
presidenti delle casse di rispar- • 
mio. Un coro di dimensioni £ 
plebiscitarie che ha cancellato " 
il vecchio articolo 2 del regio * 
decrelon. 204 del 1938. • -f 

La norma era stata introdot
ta di punto in bianco da Mus
solini. 11 Duce, infatti, incontra- ' 
va qualche difficoltà a piazzare 
a capo delia Cassa di rispar
mio di Venezia un gerarca di 
sua fiducia. E cosi, con un col- • 
pò di mano, modificò la legge 
che regolava le nomine dei ' 
vertici di tulle le casse di rispar
mio italiane. All'articolo 2, di- '. 
fatti, stabiliva che spettava al -
capo del governo la scelta dei 
presidenti e dei vice presidenti -
delle casse. Caduto il fascismo, ° 
la procedura venne un po' mo- -
dificata ma nella -sostanza ' 
manteneva fortemente centra- . 
lizzato il potere di nomina, che 
passava al ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d'Italia e il Cicr 
(Comitato -" interministeriale 
per il credito) e consultato il 
Parlamento. • . . , . . 

In altre parole le nomine 
nelle casse venivano decise 
dai partiti e in particolare dalla 
De. Per anni questo banchetto 
spartitorio ha consentilo di ca
tapultare ai vertici di questi isti
tuti di credilo ex parlamentari, 
portaborse, boss locali, che il 
più delle volte restavano ab

barbicati alle loro poltrone 
ben oltre i termini del loro 
mandato, avvalendosi di una 
pratica, la prorogalio. che in
vece di essere un'eccezione 
era diventata una regola. 

E ora, dopo la vittoria del si, 
cosa succederà? «Sul piano 
formale - dice Edoardo Fatto
rini, direttore generale dell'A-
cn, l'associazione delle casse 
di risparmio italiane, - dovrà 
essere la Camera ad esprimer
si sul disegno di legge governa
tivo, presentalo dal ministro 
del Tesoro Barucci e già ap
provato dalla commissione Fi-

• nanze del Senato, che trasferi
sce ai consigli di amministra-

• zione le competenze sulle no
mine nelle casse di risparmio. 

. Negli statuti delle casse infatti è 
• scritto che la nomina del presi

dente e del vice presidente è 
regolata dalla legge. Per cui o 

• si fa una nuova legge, o si mo-
- dificano'gli statuti». In che mo

do? «Per esempio - spiega Fat-
. torini - scrivendo negli statuti 
• che i vertici sono nominati dal 
. consiglio di amministrazione 
; in proprio seno». Ma chi elegge 

i membri del consiglio di am-
. ministrazione? «La procedura 

-dice Fattorini-èduplice. Nel ' 
• caso di un'ex fondazione, co-
. me la Cariplo. sono nominati 

dagli enti locali. Mentre in pre
senza di un'assemblea dei so-

• ci, come alla cassa di rispar
mio di Firenze, vengono desi
gnati per cooptazione». Sul ri
sultato del referendum l'Acri 
dà comunque un giudizio pò-
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sitivo. E così anche Tancredi 
Bianchi, il presidente dell'as
sociazione bancaria italiana 
(Abi), secondo il quale la vit
toria dei sì «va nella stessa dire
zione auspicata dal ministro 
del Tesoro, orientato a cam
biare il sistema». «Molte casse 
di risparmio - aggiunge Bian
chi - hanno una forte vocazio
ne locale. È giusto dunque che 
gli enti locali concorrano mag
giormente alla nomina dei ver
tici». 

Molto soddisfatto è anche 
l'economista e senatore del 
Pds, Filippo Cavazzuti. «Mi pa
re - dice -che anche questo si 
cosi diffuso sulle nomine ban
carie sia un segnale della vo

lontà di cambiamento espres
sa dai cittadini. La gente non 
vuole solo un cambiamento 
delle regole elettorali ma an
che una nuova politica econo
mica e un nuovo modo di es
sere dello Stato all'interno del
la pubblica amministrazione. 
Questo voto è la dimostrazione 
che gli italiani non vogliono 
più sacche di socialismo reale. 
Ed è un segnale preciso contro 
l'invadenza dei partiti nella ge
stione delle banche e delle im
prese pubbliche. E poi lascia
mi aggiungere una cosa. Que
sto voto è anche la dimostra
zione che il fronte del no ha 
perso le sue antenne nel socia
le». 

Piero Barucci 

Il sì oltre l'80%. In campo diversi progetti di legge 

Le Unità sanitarie bocciate 
Non controlleranno più l'ambiente 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Valdo Spini 

• i ROMA. La valanga c'è sta
ta. I risultati, per quanto anco
ra provvisori e soggetti a qual
che modesta fluttuazione, del 
referendum sui controlli am
bientali . voluto dagli «Amici 
della terra» per sottrarre alle 
Usi le competenze in materia 
di prevenzione e tutela del
l'ambiente assegnano il 82,1% 
al si e il 17,9% per il no in 
56.937 sezioni su 89.376. Un ri
sultato le cui dimensioni si so
no delineate fin da quando, un ' 
minuto dopo la chiusura dei 
seggi, radio e Tv hanno annun
ciato le previsioni elaborate • 
dalla Doxa sulla base delle in
terviste agli elettori. 

Una sconfitta in qualche 
modo annunciata - che molti 
attribuiscono soprattutto al-
l'«eifetto trascinamento» del re
ferendum sul Senato e alla 
mancanza di informazione sul 
concreto significato del quesi
to - per quelle forze politiche, 
dal Pds a Rifondazione, dal Pli 
a una parte dei Verdi, per quel
le associazioni e per quegli • 
operatori di settore che aveva
no invitato a votare no. Un no 
motivato con la necessità di -
non separare la tutela dell'am
biente da quella della salute, 
soprattutto nei luoghi di lavo
ro, e di evitare un vuoto legisla
tivo che potrebbe provocare la 
paralisi dell'attività di preven
zione in quelle regioni - po
che, peraltro - in cui i controlli 
funzionano. , , 

Un pericolo, quest'ultimo, 
che - assicura il ministro del
l'Ambiente, Valdo Spini - non 

avrebbe ragion d'essere, in 
quanto «le attuali strutture di 
controllo ambientale potranno 
continuare a operare» grazie al 
decreto legislativo che fin da! 
dicembre dello scorso anno ha 
trasferito alle Regioni, svinco
landoli di fatto dalle Usi, i pre
sidi multizopali di prevenzio
ne. Sono però gli stessi orga
nizzatori del -referendum -
promotori anche di una legge 
per l'istituzione di un'Agenzia 
nazionale per la protezione 
dell'ambiente - a chiedere che 
«entro 60 giorni il Parlamento 
faccia un po' d'ordine in que
sta materia» per «evitare che si 
crei un vuoto di governo». -

Di progetti di legge che ruo
tano intomo all'idea di un'A
genzia per l'ambiente se ne 
preannunciano in realtà diver
si. Come quello già presentato ' 
lo scorso 30 marzo dalla socia
lista Rosa Filippini, o quello 
dell'associazione Ambiente e 
lavoro - al quale, secondo il 
presidente Rino Pavanello, 
avrebbero già aderito parla
mentari di diversi partiti della ' 
sinistra - che si propone di ' 
•mantenere unite le strutture • 
preposte» ai controlli ambien
tali e a quelli sanitari. 0 come 
quello - primi firmatari do
vrebbero essere il verde Gianni 
Mattioli e il pidiessino Vittorio 
Strada - di Legambiente, che 
prevede «strutture più snelle» 
ri-spetto a quelle proposte dagli . 
Amici della terra, senza dop
pioni e puntando su «una forte 
integrazione a livello regionale 
tra i rontiolli ambientali e 

Usi 
Ambiente 

% 

82,2 
Voti 

(NO) 
% 

17,8 
Voti 

NORD 

84,0 16,0 
CENTRO 

80,5 19,5 
SUD 

81,0 19,0 
ISOLE 

80,1 
%(NC^> 

19,9 
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quelli sanitan». O, ancora, co
me quello preannunciato dal 
verde Massimo Scalia. Resta il 
problema di chi avrà il control
lo della futura Agenzia per 
l'ambiente: Spini avanza la 
candidatura - tutto sommato 
naturale - del suo ministero. 
D'accordo, gli risponde indi
rettamente la presidente del 
Wwf, Grazia Rrancescato, ma 
solo dopo «la ristrutturazione 
del dicastero, francamente 
inadeguato anche per le sue 
competenze attuali», per cui 
«bisogna cominciare a lavora
re da subito». • . • . . . 

E su questo punto almeno 
sono tutti d'accordo, vincitori e 
sconfitti. Ma se la responsabile 

Ambiente del Pds, Fulvia Ban
doli, insiste sul «vuoto di pote
re» a causa del quale «le poche 
Regioni che facevano controlli 
sen non potranno più farli» e 
quindi si impegna a nome del- • 
la Quercia «a varare al più pre
sto la nuova legge», dal fronte 
del no vengono anche previ
sioni fortemente pessimiste: ' 
«Ora assisteremo a qualche • 
anno di confusione - sostiene ' 
Gaetano Maria Fara, direttore 
dell'istituto d'igiene dell'uni
versità La Sapienza di Roma -, ' 
dopo di che verranno adottate . 
soluzioni che alla fine, però, n- , 
sulteranno insoddisfacenti, per 
cui saremo costretti a tornare ' 
al punto di partenza». 
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Una valanga 
di Sì 

Politica " 
I risultati a sorpresa di un sondaggio all'uscita dei seggi 
II 61,5% avrebbe disobbedito a Orlando, il 57,7% a Garavini 
Contro Fini il 43,7%. Solo il 20% dei Verdi per il no 
Libertini: imbroglio. Sulla droga il 29,7 tradisce Pannella 

Tutte le «infedeltà» degli elettori 
La Doxa rivela: tanti sì nel Msi, Rete, Rifondazione 
Gli elettori più fedelP I leghisti di Umberto Bossi 1 più 
nbellP I segnaci di Leoluca Orlando e Sergio Garavini 
che contrariamente alle indicazioni hanno votato in 
maggioranza Sì al referendum sul Senato Grandi fu
ghe nel Msi, Verdi per il Sì all'80 per cento È quanto 
emerge dalla «disaggregazione» dei dati elettorali per 
partito effettuata dalla Doxa. Sopresa anche in casa 
Pannella sulla droga il 27,9 ha votato No 

NUCCIO CICONTE 

M KOMA I seguaci di Uni 
berto Bovsi hanno votalo dlla 
•bulgara' Gli elettori che il 5 
aprile del 92 avevano scelto la 
Ixga anche in questa tornala 
elettorale hanno seguilo alla 
lettera (con percentuali che 
vanno dal 92 al 95 per cento) 
le indicazioni di voto del Sena 
lur Solo sulla droga il popolo 
leghista si è spaccato quasi a 
meta con il 49 per cento ai Sì e 
il 51 ai No Ma in questo caso 
Bossi a\v\t\ lasciato "libertà di 
voto E gli altri elettori'' Come 
si sono comportati con i -parti 
ti di riferimento»' Nelle exit poli 
della Doxa agli elettori 6 stato 
anche chiesto per quali partiti 
avevano votato nelle ultime 
elezioni politiche La fotografia 
che ne viene fuori fa vedere 
clamorosi "tradimenti' piccole 
e grandi differenza/ioni tra gli 
elettori e i loro partiti di riferì 
mento In particolar modo per 
quanto riguarda il voto sul Se
nato e sulla droga fa una cer
ta impressione constatare che 
la maggior parte degli elettori 
di «riferimento" della Rete e di 
Rifonda/ione comunista tia 
votatosi per il Senato Cosi co
me sorprende scoprire che il 
27 8 per cento degli elettori 
della Lista Pannella ha votato 
No ali abolizione de! carcere 
per i tossicodipendenti b la 
stessa iisposta ha dato ben il 
40 2 percento dei Verdi 

C 0 da tener presente co 
munque che solo meta dei 
14 725 elettori intervistati aH u-
scita dei seggi ha indicato qua
le partito ha votato un anno fa 
E la stevsa Doxa avanza qual
che dubbio sulla "sincerità» 
delle risposte, dal momento 
che «il partito votato lo scorso 
inno può apparire per molti 
un informazione non rilevante 
superata» Ma vediamo cosa 
dice questa -scomposi/ione • 
del voto 

Per il Senato Occhetto Mar-
tina/yoli e Benvenuto possono 
ritenersi più che soddisfatti Gli 
elettori di "riferimento» hanno 
risposto senza incertezze Infe
riore al previsto e stata per 
esempio l'erosione di voti che 
Ingrao e Rodotà hanno ottenu
to dal popolo della Quercia 
solo il 12 7 al No Anche in ca 
sa Pannella si registra il 17 2 

per cento di No 11 calice più 
amaro I ha dovuto mandare 
giù Leoluca Orlando Un dop 
pio calice in venta 11 pruno 
quando da Milano la Doxa 
poco dopo le 14 ha comuni
cato agli italiani che il SI per il 
Senato aveva ottenuto una va 
langa di voti II secondo un o-
ra dopo, quando sempre da 
Milano sono arrivati i dati sulla 
•fedeltà' degli elettori rispetto 
alle indicazioni dei partiti di 
•appartenenza» Ecos l ' exs in 
daco di Palermo ha appreso 
con grande amarezza e sor
presa forse non solo che il suo 
appassionato impegno negli 
ultimi mesi per il No non ave
va arginato la valanga referen 
darla ma anche che la mag 
gioranza degli elettori della Re
te (.1I6I 5 percento) nel segre 
to dell urna aveva preferito vo 
tire per il SI Orlandocheinun 
primo momento MÌ.S<\ abbrac
ciato la scelta referendaria ora 
dice "Abbiamo rinunciato ad 
una vittoria facile perche era 
importante lanciare un segna 
le un segnale c^e adesso C ri
masto » Ma al di la delle di 
chiarazioni ufficiali resta il fat 
to che il 61 5 per cento dell e-
lettorato che il cinque aprile 
dello scorso anno avc>va votato 
per la Rete i.i questo referen 
cluni ha voltato le spalle ad Or 
landò e compagnia 

Doppia sconfitta anche per 
Sergio Garavini Rifondazione 
comunista a differenza della 
Rete si 0 sempre dichiarata 
contraria al sistema maggiori
tario per il Senato Ma anche in 
questo caso dalle urne e venu 
ta una clamorosa sconlessio 
ne Sempre secondo i dati for
niti dalla Doxa ben il 57 7 de
gli elettori di Rifondanone ha 
scritto SI sulla scheda per il Se
nato Anche in questo caso si 
tratta di un dato rilevante che 
deve far riflettere Ma come 
spesso avviene dopo ogni con-
sultaz.ione elettorale in molli 
tentano di negare I evidenza 
cercano di leggere i risultati 
delle urne secondo le proprie 
convenienze di bottega Sergio 
Garavini sostiene addirittura 
che non ci sarebbe stato «nes
sun tradimento ali interno del 
fronte del No» Lucio Libertini 
presidente dei senatori di Ri 

LEGGE ELETTORALE 

Pds 

De 

Psi 

Lega 

Rifond. 

Rete 

Msi 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

L.Pann, 

87,3 

88 ,9 

84,2 

92 ,8 

57,7 

61,5 

43,3 

87,2 

81 ,6 

87,4 

80 ,6 

82,8 

12,7 

11,1 

15,8 

7,2 

42,3 

38 ,5 

56 ,7 

12,8 

18,4 

12,6 

19 ,4 

17,2 

FINANZIAMENTO PARTITI 

Pds 

De 

Psi 

Lega 

Ri fond. 

R e t e 

Msi 

Pri 

Psdì 

Pli 

Verdi 

L.Pann. 

89,7 

89,4 

95 ,6 

79 ,6 

84,6 

75,5 

91 ,2 

76 ,9 

87,8 

92,6 

10,3 

10,6 

4,4 

20,4 

15,4 

24,5 

8,8 

23,1 

12,2 

7,4 

92,8 I 7,2 

DROGA 

Pds 

L.Pann. 

De 

Psi 

Lega 

Ri fond. 

Rete 

Ms i 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

48,3 

52.0 

49,0 

60,6 

52,5 

27,1 

53,2 

44,3 

46,6 

59,8 

51,7 

48.0 

51,0 

39,4 

47,5 

72,9 

46,8 

55,7 

53,4 

40,2 

72,1 27 ,9 

USL - AMBIENTE 

Pds 

De 

Psi 

Lega 

Ri fond. 

R e t e 

Msi 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

L.Pann. 

87,7 

84,4 

88,5 

6 9 , 4 

72,9 

70,4 

88,0 

81,0 

84,0 

80.4 

88,1 

12 ,3 

15 ,6 

11 ,5 

30 ,6 

27,1 

2 9 , 6 

12,0 

19,0 

16,0 

19 ,6 

11 ,9 

PARTECIPAZIONI STATALI 

L.Pann. 

De 

Psi 

Lega 

Ri fond. 

Rote 

Msi 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

89,7 

89,2 

97,0 

78,1 

84,4 

73,1 

91,7 

88,5 

94,1 

92,8 

10,3 

10,8 

3,0 

21,9 

15,6 

26,9 

8,3 

11,5 

5,9 

7.2 

92 ,0 8,0 

TURISMO e SPETTACOLO 

De 

Psi 

Lega 

Ri fond. 

Roto 

Msi 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

L.Pann, 

83,3 

80,1 

95,1 

77,3 

73,5 

61,8 

88,2 

77,3 

84,4 

87,8 

87,8 

16.7 

19,9 

_!£_ 
22,7 

26,5 

38 .2 

11,8 

22,7 

15,6 

12,2 

12,2 

AGRICOLTURA 

Pds 

De 

Psi 

Lega 

Rifond. 

Rote 

Msi 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

L.Pann. 

65,3 

67 ,4 

87,3 

66,8 

68 ,3 

49,8 

73,3 

58,4 

68 ,9 

76,1 

88,2 

34.7 

32,6 

12,7 

33,2 

31.7 

50.2 

26,7 

41,6 

31,1 

23,9 

11.8 

NOMINE BANCHE 

Pds 

L.Pann. 

De 

Psi 

Lega 

Ri fond. 

Rete 

Msi 

Pri 

Psdì 

Ph 

Verdi 

90,1 

88,4 

95,8 

80,9 

85,4 

74,4 

93,4 

79,6 

90,8 

95,5 

9,9 

11,6 

4,2 

19,1 

14,6 

25,6 

6,6 

20,4 

9,2 

4,5 

94,3 5,7 

fondazione spara palle di can
none contro il «grosso imbro 
glio la disaggregazione dei da 
ti elettorali per partito tentata 
dalla Doxa» Perche' Ma 0 
semplice dice il senatore «E 
totalmente ridicola I idea che 
I elettorato di Rifondazione co
munista abbia votato in gran 
de maggioranza SI dal mo
mento che in migliaia di as
semblee pubbliche non abbia 
mo mal raccolto il minimo se 
gnalc di dissenso 

Delusione ed amarezza an 

che in casa missina divisi nella 
sede dei Verdi Fini non è nu 
scilo a compattare i neofascisti 
e anche il fronte del No missi 
no alla fine e franato il 43 7 
dei voti missini sono passati al 
SI Quasi plebiscitaria anche la 
scelta degli elettori Ve-di 80 6 
percento ha messo una cioce 
sul SI ha votato cioè contro le 
indicazioni decise a maggio 
ranza dal movimento ecologi 
sta I Verdi si erano spaccati 
proprio sulla scelta referenda 
ria F. Francesco Rutelli tra i 

protagonisti della battaglia per 
il Si ha salutato ieri con gran 
de calore il risultato elettorale 
affermando che «gli elettori 
verdi fanno e faranno parte di 
questa nuova alleanza per il 
cambiamento' 

Grande autonomia nsoelto 
alle indicazioni dei partiti an 
che al referendum sulla droga 
Il 48 3 per cento degli elettori 
democristiani ha votato Si 
(Martinazzoli dveva chiesto un 
No) Di segno diverso il 33 9 di 
No del Pds il 39 4 di rifonda 

zione il 29 7 della Lista Pan 
nella il 47 5 della Rete tutu 
schierati per il SI E persino il 
27 l dei missini ha messo Sì 
sulla scheda arancio Di minor 
impatto poetico ma pur sem 
pre indicativo il voto sull am 
biente la Quercia e Rifonda 
zione avevano fatto l.i scelta 
del No ma i rispettivi elettori 
hanno votalo Si ali 80 i per 
cento e al 69 4 LaDcchevole 
va un No al referendum sull A 
gneoltura deve incassare il 
65 3 percento di SI 

«Io auspico un doppio turno 
con soli due o tre schieramenti» 

Galli: «Ora i partiti 
si devono unire 
oppure è la fine» 

PAOLA SACCHI 

WM Prof. Galli, che inter
pretazione dà a questa va
langa di Si oltre ogni previ
sione? 
Intanto eredoehe i due risulla 
ti più importanti siano quello 
perii Sellatele quello sulla dro 
ga Sono risultati indie abba 
stanza diversi stando alle pri 
me proiezioni Al referendum 
sinla le gge'sulla drog ' s t visti 
una vittoria di misura del Si 
M< nife lliu ei qui. h<i il Si IM 
to ha superato tutte k pri Visio 
in Questo da un indie ìzione 
eri do abbastanza chiari 

Quale indicazione? 
Non eredoehe sia quella che il 
Pds suggeriva e che anche i 
me sembrava la più opportu 
l a Cioè la possibilità che si 
faccia un collegio uninomina 
le a due turni ( OH questi risai 
lati ho I impressione che se la 
Camera farà una riforma la fa 
ra nel senso dell uninominale 
a turno unico 

Ma non crede che questa 
raffica di Si contenga so
prattutto un più generale si
gnificato politico, un rifiuto 
dell'attuale sistema, una vo
lontà di costruire il nuovo? 

Questa può essere un inlerpre 
fazione Ma poiché le demo
crazie rappresentative non 
funzion ino senza pillili il 

problema sarà d trovare ag 
gregazioni che diano una strut 
tura magari sostitutiva e inte 
grativa dei partiti tradizionali 

Quindi un Si, paradossal
mente, se cosi possiamo di
re, contro quegli stessi par
titi che, ad eccezione di al
cuni casi, si sono dichiarati 
quasi tutti per l'abrogazione 
dell'attuale legge elettorale 
del Senato? 

In re alta Democrazia cristiana 
e partito socialista si sono con
vertiti al Si soltanto negli ultimi 
mesi e sotto il peso della loro 
fortissima crisi interna Proba 
bilmente questo non e un voto 
antisistema partitico tout court 
ma suggerisce nuove aggrega 
zioni In ogni caso non premia 
i partiti che si sono aggrappali 
al Si ali ultimo momento 

Secondo U sondaggio effet
tuato dalla Doxa sui com
portamenti degli elettori 
delle vane forte politiche, 
questo risultato non premie-
rebbe neppure quelli che 
hanno dato l'indicazione 
per votare No, come Rifon-
dazione comunista, di cui un 
57,7% di elettori si è espres
so per il Si al Senato, C'è poi 
anche quell'I 1,1 fi, di No, 
sempre al Senato, tra gh 
elettori De. 
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Dalle urne ovunque 
una valanga di si 
rispettate le previsioni 
dell exit poli 

C Olile li i già de Ito il pri sidi n 
le dHlu Doxa questi sono d iti 
d prendere* con la gius! i e au 
tela in quanto si basano su un 
campione rapprcsent itivo ri 
stretto e le possibilità di e ritiri 
sono quindi maggiori In ogni 
taso quell 111 di No digli 
eiettori De sondali e t uns sten 
te e la riflettere Per quanto ri 
gu ìrda poi quei Si degli elei 
tori di Rilodazione comunista 
ed anche i numerosi Si eht 
sempre secondo que1 sondag 
gio ci sono stati tra gli elettori 
della Rete e del Movimi nlo so 
eiale io credo che il forte con 
notato di eanibiainer.to pre 
sente nel Si ha portato questi 
elettori lorVniente critici nei 
confronti del sistema dei uarti 
ti ad un voto e he non ha ri 
spettato le indicazioni delle 
forze per cui hanno espresso 
la loro preferenza 

Torniamo al nuovo .sistema 
elettorale. Ora quali scenari 
intravede e qual e per lei la 
migliore soluzione per l'Ita 
ha? 

l-a mia opinione I ho già 
espressa E a favore di un siste 
ma elettorale a due turni non 
proprio ali i francese E eo 
munque il proble ma centrale 
e quello della formazioni di 
quelle aggregazioni di cui p ir 
lavopnma Voglio due che so 
no necessari due o tre schiera 
nienti che partano almeno da 
una base potenziale del W 
dei voti Se rimane I at'uale si 
stema di partiti la maggiorai 
za dei seggi andrebbe a forze 
che avrebbero soltanto il 25 
del consensi popolari e non 
avTcbbero quindi la lova sulfi 
cien'e per governare in una si 
tua/ione come questa 

Raffica di Si anche per l'a
brogazione della legge fui 
Finanziamento pubblico dei 
partiti. Che ne pensa7 

Con questo atteggiamento nel 
I opinioie pubblica non si può 
più pensare in Italia almeno 
per un certo penodo di tempo 
a nessun finanziamento pub 
blico ai partiti I partiti o le ag 
gregazioni che si formeranno 
dovranno trovare altri modi di 
finanziarsi Poi in futuro ti si 
potrà ripensa*!' M i per il mo 
mento credo che il Parlameli 
to non possa neppure prende 
re in considera/ione la possi 
bilita di un finanziamento pub 
blicoai partiti 

Lei pensa che questi Si ci po
tranno ora avvicinare di più 
all'Europa, con la possibili
tà di creare quell'alternanza 
di cui l'Italia è stata sempre 
priva? 

Lo sostengo da tanto lempo e 
continuo a sostenerlo ancora 
Però si tratta di vedere quali 
aggregazioni alternative si pcis 
sono costruire 

E lei quali possibilità di cam
biamento intravede? 

Î a sinistra ha un grosso prò 
blema si prescnla ancora mol 
to f'ainmentala Naturalmente 
in questo ambito il ruolo de! 
Ptls potrebbe essere fonda 
mi ntale 

Se si votasse oggi 
Sinistra prima 
• • KOMA Quali sarebbero 
i risultati di eventuali devio 
ni politiche oggi il giorno 
dopo il referendum, rispetto 
a quelli del 5 aprile dell an
no scorso' Che effetto 
avrtbbc la presenza eli un 
«partito di Segni»' Ci ha pen
sato il Tg5 di Mentana a 
commissionare alla Orm un 
«modello virtuale» delle «in
tenzioni di voto' nei giorni 
18 e 19 aprile Secondo gli 
intervistati un eventuale 
area di Sinistra otterrebbe il 
3fi' 

Elezioni senza partito 
d i segni : Msi dal 5 4 , al 9 . 
Lega nord dall 8 7". al 15 « 
De dal 28 7 al 22 Psidal 13 8 
ali 8 Ph dal 2 8' al 2°, pri 
dal 4 3 a l i Psdì dal 2 7 al 3 
Pds dal 16 lai 18' Rifonda-
zione dal 5 6 al 7 Rete dall 1 
al 4 , Verdi dal 2 8 al i Pan
nella dall 1 2 al 2 

Elezioni con il partito 
di Segni: Msi dal 5 4 
ali 8", lega dall 8 7 al 19-t 
Popolari di Segni 8 per cen
to De dal 28 7 al 201, Psi 
dal 13 G al 7, Ph dal 2 8 al 2 
Pri d a l l 3 al i Psdì dal 2 7 al 
3 Pds dal 16 1 al 17 Rifon
danone dal 5 6 al 7 rete 
dall 1 8 al 3 Verdi dal 2 8 al 
3 Pannella dall 1 2 al 2% 

La base del nuovo 
«partito di Segni». Avreb
be secondo il sondaggio 

un bacino potenziale di volo 
del 32 per cento anche se 
otterrebe I otto per cento 
Rosicherebbe voti in manie
ra maggiore dalla Lega 
(23 , ) dalla De (16',) dal 
Pds ( 1 4 , ) dalla Rete 
(12 0 e in maniera minore 
dagli altri partiti 

I grandi aggregati poli
tici. Gli autori del sondaggio 
hanno individuato 4 grandi 
aree di aggregazione tra i 
partiti secondo 1 opinione 
degli intervistati Destra 
(Msi PII lega) Centro (De 
Pli PnePsdì frange di Lega 
e Psi) Progressisti (Pannel 
la Verdi Rete più Leghe e 
Pri) Sinistra (Rifondazionc 
Pds Psi Psdì Rete) La Sini
stra otterrebbe il 36, la De
stra il 16 il Centro il 29'> c i 
Progressisti il 19 < 

I seggi nel nuovo Sena
to (secondo il voto del 92) 
Il Msi passerebbe dal 5', dei 
seggi al 3 v lega dall 8 al 10 
Dcdal34 al 44". Psi dal 15 
al 16 Pdsdal20 al 19 Ri-
fondazione dal 6 ' al 2 , 
Verdi dal 2 ali 1 e Verdi sta 
bili all ' l i 

Seggi Senato se si vo
tasse oggi: Msi dal 5 al 9 , 
Lega dall 8 al 18 De dal 34 
al 35 Psidal 15 al 4', Pli dal 
2% a 1 , Pri dal il all'I",' 
Pds dal 20 al 25\ Verdi 0 
Rete dall I , a!2'-i 

Pannella si scaglia contro Occhetto: «Merita l'ergastolo». Il politologo Sartori: «Parole assurde del leader radicale» 
Reichlin: «Maggioritario obbligato, poi decida il Parlamento». Martelli e Orlando per l'uninominale secco 

Unico o doppio turno? Iniuria la polemica 
Maggioritario uninominale secco o a doppio turno7 

È iniziata la discussione sul dopo-referendum, men
tre Pannella ha nuovamente attaccato Occhetto 
«Menta l'ergastolo» Duro il politologo Sartori Pan
nella usa parole assurde, e pontifica su cose delle 
quali non si intende Martelli non tradiamo i refe
rendum E anche Orlando diventa un 'pasdaran" 
dell'uninominale secco 

• • ROMA Gli echi delle pole 
miche che avevano risuonato 
domenica non si sono spenti 
neanche dopo le 14 di ieri a 
seggi chiusi e con proiezioni 
schiaccianti a favore del Si 
Anzi da una diretta tv ali altra 
rimbalzavano le diverse posi
zioni sulla nuova legge eletto 
ralc divise tra uninominale 
secco come in Inghilterra e 
maggioritario a doppio turno 
alla Francese 

«Occhetto deve mettere giù 
le mani dal referendum - Ila 
affermato Pannella - Il suo 
comportamento e anticostitu 
zionale e meriterebbe 1 erga 
stolo quando arriveremo al 
processo del regime Pannella 
ha contestato Occhetto che 
chiede un maggioritario a dop 
pio turno accusandolo di voler 
stravolgere i risultati elettorali 
«Ma il referendum - ha detto 
Pannella - compie una scelta 
precisa turno secco con corre
zione proporzionale 

Dure repliche a Pannella da 

Allredo Reichlin ptls e dal pò 
litologo Giovanni Sartori «Il si 
gni'ieato politico della schiac 
eiante vittoria del si e e tutto 
per il cambiamento af'ernia 
Sartori - Ma mi inquieta subito 
Panne Ila quando decide che e 
lui I interprete eli questo si 
perdio non e vero Palmella 
usa parole forti ed assurde» e 
- continua il politologo - eo 
me 0 sua consuetudine parla 
di cose di cui non si intende 
per niente Su quale sia il si 
stema elettorale migliore si do 
vra discutere ma non con I ar
roganza alla Palmella lutti e 
due sono ammissibili ed è as 
surdo emettere scomuniche 
Dai microfoni di Radio radicale 
anche Reichlin polemizza con 
gli interpreti rigidi del volo 
referendario «Bisogna fare 
una nuova legge e la far.i il Par 
lamento Non penso che il re
ferendum abrogativo possa in 
dicare la nuova legge II voto e 
obbligante per il principio 

W*^9^>K 

Giovanni Sartori Claudio Martelli 

maggioritario Non si possono 
ora cambiare le earte in lavo 
U' Diversa I interpretazione 
del deputato de Francesco 
DOnofrio II Parlamento hi 
discusso per un anno Non 
avendo deliberato e non aven 
do fatto ciò che i promotori de I 
referendum chiedevano la li 
berta di decisione del Parla 
mento si e ridotta di molto il ri 
sultato referendario e diventa 
to rigido 

A favore del turno unico ha 
preso posizione il segretario 
del Pli Renato Altissimo «equi 
librata, una riforma che prevc 
da il sistema maggioritario uni 
nominale Di diversa opinione 

e pero un altro esponente di 
are.i liberile il lieo ministro 
per le politiche comunitarie 
Gianfranco Ciuurro «l.adozio 
ne di un sistema uninoniinalt 
a doppio turno per la Camera 
non e ostacolala dall esito rt 
fcrendano ma ne r ippresent i 
anzi il logico coron,micino -
ha affermalo - Di quesl op 
mone erano e sono gran parte 
dei promotori del referendum 
Mi f.i piacere che lo sia aneht 
Occhetto e comunque lo sono 
i liber ili che nel congresso del 
maggio 91 si sono pronunciati 
per I uninominale a doppio 
turno 

M irle III e \ ministro sex?iali 
si i e ora leder ilist i turopto 
non li i dubbi -Gli italiani li,ni 
no stello uni proposta e un 
mode Ilo il siskiu i ninnolili 
naie ni iggiontano ad un tur 
no v ilido ani he per la C alile 
ra Or i i diruti dei cittadini e il 
volo eli iti milioni di clelton 
vanno presi sul seno questa e 
la premessa per rifondare la 
democrazia italiana 

Un ippello a non compro 
me Ut re il messaggio nitido dei 
referendum con meccanismi 
contorti e trattative per e in non 
e e sp IZIO e* stato il vieesegrc 
tarlo repubblicano Gio.gio Bo 

gì Ci aspettiamo un sistema 
fortemente maggioritario in 
< he a,la Camera - ha afferma 
to il leader dell Edera - Serve 
ricostituire un potere politico 
in cui la popolazione petssa ri 
conoscersi Orlando strenuo 
sostenitore del No e diventalo 
invece ieri un pasdarin del 
I uninominale secca «Il refe 
rendimi parla chiaro i cittadini 
hanno chiesto una maggiorità 
ria a turno unico elle a questo 
punte) unclri adottata .incili' 

alla ( amerà Noi e I siamo bai 
tuli - ha detto il leader della 
Refe - contro quest ipotesi e e i 
siamo presi insulti e accuse di 
ogni tipo Ora et batteremo |n r 
non stravolgere la volontà pò 
polare Apertura al doppio 
turno viene da Alleanza De 
mocralica elice Inede per il Se 
nato I uninominale se-cc.i e 
ipotizza la possibilità di un 
maggioritario eoli doppio lur 
no alla Camera purché il bai 
loltaggio sia limitato i tlnt 
candidati 
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Una valanga 

Politica 
1 commenti amari del comitato che si è opposto al maggioritario 
«Ora ci sarà solo una legge elettorale sotto dettatura» 
Libertini parla di «regime di destra di massa» ma i giudizi 
della minoranza pds sono diversi. Orlando: non sono pentito Referendum Flash 

La grande delusione del fronte del no 
Accuse ai media ma sul dopo voto spuntano le divisioni 

l'ami.*lla la po l i t i , a e .IIK h r f e l i c i ta 
- , ' . u . ' i . ,. i i '. i - , i | i . i . 
, i. '•• , ii . . i V i n . i ,iil ' I'.I . 

1" 

m l< i . ' i i i ' H • 

l„i Malfa « r n w ,> S i b i l i , i 
. ' I l . l i ]• " " 1 . • ' U S I l i l 
,i . o r n i ' l ' u i - i I Ì , r i ì 

H . , • ' i . . i i i i " i i i in 

Ni SSLIÌIU i ri'(li'\a in ima vitto?la (k'I no M,i qualcosa 
ni [mi se 1 aspettavano Kodota s|K'tai,i "in 2H-22 • • 
t 'os, non e stato I Vi ci io ' Colpa tloi inedia dii'oiio 
al omiit . i to (k'I il»' K<l ora. Lisciano I iiu/iati\a ai 
unciloii AtiH'tKlola 'Untile I c i ^ c ' IJii.ilc- governo ' 
l'rolik'ini loro' Ma qual e i! seynak' delle ur tu ' ' l.i-
l)"itini è ti.incli.int l'ti toi;ii]it- eli destra di massa . 
| irlando chiede I uninominale secca 

STEFANO BOCCONETTI 

la i'.' \ N u l i si l . m ' l 
'M M.i 'Jll ik " s . i d i |>ili • 
• " a l imi Ni Ila v i l i ' il. 

• ' i' . . ' . i iM'uli ' , |»-r il in 

il e 111' 1 l l l K u l u p t l l ' ' l l l ' S.l ' l ' l l l l l . ' 
si s ' i !n Ulu l i l i M i r i l o ' o l i i s f s, 

li issi' rt'His'iala un .ilt.i |'« ri I-I. 
lun ' i ' i l l no Ma K, ulula noi . Il,i 

i1, ' , , i di l i ' o i i u i i o i risulla'i p r u p n u nuli.i da mnpru i iT ,us i ' 
u n i m a i l i h a li a i l i ' i i l r ! i >a r.mpruvtTuri ai siiut ' 11| t u 
l'iiii '.i 'ii . s , SI' ' a l lo K" s. t spili i'u nuli dli i' IHIi'a K, 

i l o ' a . i i i a ' i ' i a . i ' o \ n ' . ' i u | o a S|)OUI1CIHIO ad una i lomaii i la 
i , ' i noli 'LIA oli.li i l ; , ' piTu |l l u s l . ' u / . unu i i s ' a spii L[a 
sp. rai t in .[Ila,, osa ili mi i tir il i lima di llssa Moli Ila 
;!lio Non inolio ina a l l l l ' i lo , cr lo giovato a i l .u ausa d' I no 
a i i n J l ' . ' J i i i u l i ' i n I..' Ma l a . nu l l i ' d i l l i '< | l l , i l 
un,. I inno d i l o l i n d i ' ih< M'I'a i juakl i i , ' spuin nlf 
i . i n i n s p o s ' i I ora , h r ai d i l n o s c IM. M ' U >. i.iuiiiyi 'ii ' I lejcìc del no SetRio G'IMVI 
. II'I ' i1 11 s. ors, pi i i! d o p o a n iu ' s io i Inn i 
i o ip' '< i \ u ' ' o l i L siate s, I a palla ora passa ai l .ni l'o 
i l a , i ' . ' ' o ia < umi l i l i tu la n s r d i l l o Lu i , luti-tuia an 
vtll. nn;i ,a sullr i l l l i ' lprrla/ lul l l ! t i r C,.intrudi u \ l l l r | l do l a 
ini.I'I r imi ' i I r ro ra l i ' i | ii.mia l'In at t / i r [>nit:< J-II • Iran 
in'i II n. i , risultato ituir.i a i . - i halli siili a ruuun 'n tu (Ju.ilr 
" su', i ' i . i ^nur II I / . I ili ijini 'i r 'ur ina ' i j uu l r mui;kM< T in / i ' l 
I ' ' l i l ' 1 ' l . s p o s ' r i l i r p r | o p a ' l l t l i l , l{i,\ ITU. , l H ' d s r i l a l l r i 
spi " u o il Iroii'i di'l si ti. in no tallo proli icssi i h r non 

i ir u ,n s i a!',l 'io p in l i fo po ' r .u ' i i o i n . i n t rn r i i ' L i prova 
' i i s. ' il., 'a '1 . . S a r a n n o lor d r i 'a l ' ' s rr \ i ra sol tanto .i lar 

'iss'lu. I. pri 'ssiom di t tll dli l' l ap i r r 1 inaall l lo I l l l l Ila Ulta 
i ' i r d o p o H Milo il l ' n r l a in rn to to s, in Inuma I r d r .Snnt i r r 
d " \ r a s, nu ' i i la l i iorma sotto r r l i l i r una dk Iti . ira/ioli ' ' di di 
I ' " l ' i r i I A O , u n i t ir ri lrniio sinti 'ri 'ssr Ma pm Aui rndo la si 

un ,noni ..,,< 
l ' i l l l ' o , I , , s l , 

I i 

/ on p, i un. 

. i l l ' l p i ' l l l l " l i. in 
.'.'< ' l u i li '- i o i ' i i n , ' s s , 

, / ,• , , , I i K,. ' , u , l , , Hi ,111.1 
• , ii , ,i ' , I ' ' , i i l , i „ i n n , 
\ I. si n i , o n , li s o \ i d i , 

'.' '1 a . . i p , .1 I1 ' | .,, ' I ' > ' ^ ' 

, | , , i I s i • i' , d r I, ' r i , n 
' O H M , a i o s il 111, s s a i ^ n , 
.in ' ! a V 1 ' I , M a l l i i S r y n i 
a l i a u / ] d i | „ u ' a p a r ' " a', 
. " a . i i l i ^ a i I l l a ' l o ' . . i l o 

. 1 " p ' o i . s s , i p ' o s , u m - l .a 
1 s o i I^L; 1 s o n o . - i o ] d , 

i . 1 , m i . ' ' I , | . I a s s . f u ili 11, 

pr,,| 
I i , „ • [ , i / i i s ' i s s a 

l ' a , s s , r i . a l l a i l i , I , un'.,",,,, , /„ , | 

B o b b i o : n o n ci n o n o v inc i tor i . 
I l i ' I '* I 111' Il J f o p . I S , ' , , \ , 

' 'ii il si i a , l o r a ' N o n l i . 
, >',< ilili.i , si Inr ra lo per l 

V , 

l i n a l i t i ' ' III i p i . l i I , i issi 
ti il' " | ili la i , ' s | ,i t, sp i i | , s i i li 
I S a p r i i , M a i l , S I ^ I . U , 

11M, III > (! , l \M f i ' t i . ! ' u ' IK 

Si'inpn < ' t 'ain! ' i \< < i'»ki i 
uni i !ni's'<i un s: u '< it leu u 
d u i u N n in i e ip r r ' a in lo i ^ » 
k'1.,1 d . I , l " [ l ' l , l l , l ( I I I ' » l j t '11 ,1 s ' t 1 
gratuli- ui.ii.Mioi i I/.I ili -;li 1 i 
IMI, V I rriVn n d u m su S< 
Il.lld llIVfl < l.l Kl'te La v.. *i 

i i l t\ 111 l ' ' i ' i l l lUI I ( |Ui 
' hz/ . i 'n ,i s'- ^ i iN !,ni/ , i , 
, o ' i » i ' d< s ! i l i 1 i | ( " u li 

l • d , U ' < M H I . I / I " 1 » l ' i 
• ' I ' , | M ' S( k l ' l . l * 1 '1 ' U I M I ' 
s i (! d e s ' i i i • >s ' . 11< n V 

i j U . 

• H1 ,1 i l ' i ' ^ , 1 s i MM » s ' 

n 11 ir i ni Imir ih M 
- ' t i • ( . I f ' l l . t K U l t i. I 

s | i r . s s 
.Il MI 

. 1 . . u n ! i i f » i •n lu H. i irn 

t ' M i li< ' i u | | ^ . . | i i ' \ i t1' \ 

I 'IÌH IMH> r ini ru M!I i .n'^iuii 

t.K ll( ,/:<<M.i pr'K IlL ' T i I I 
p< irl.lll't lUI| H'illfi ' l Ul lisin 
\it< i N issi s! , | i p , r i i I I . IL; ! ! r i i.t 

N S ' t l , ' l I I . ' I V I l ' I I l . l ' 1 ' ( ' I 
i s s | s | , i [ M i l l . i I l M f | l l * -
'< IS H I ! ' I l ' i <'l\< I S . l i l 1 i | l ) f 

U i si .;L'« t s 

Mtr il- - m 
i . I ' U I I ' I pi-I 

u i p . ' ^ n . . i< >• 
l Mi. UH .Ih 

.Ul/.l 

Il .< ppi I <•' 
Lì n ' u n i i t 
l l l l . l S l . t l r . l 

s i S J 1,1 

1 " I t t ' l ^ t (.'( I l i ) Ul> <. 1 U p p . ' I l ' I . K i | 1 l ì / | , | l l l ) ' ' . l i li ' i|< , <. 
rniKn. i MI lutti li ii(»sln *(n/i ' , i nuinisti ili-nu >t i Tu i IM (Ut* 
( h: peris.issc <ìi t i .u lwm' . i iu In* ai \%J> \ in h"1 st 14I1 rali.n 
ll..t 1 .IMU'I.I Uh slstrin 1 UHI! I<) l.a'Mlo \» l'.iti) ili llUKÌ(m*nIr. 

• n.n.ili- s'-u ii l'ai 1 ,1! plurali rio .i"< IUH ' U a u i / m n 
. !n . \ n , Si riti -list 1 ,111 ••il.. In IH s I * 1 ni H'« i'4 ila papa 
laM per In ' - 1 ! » m e • -.(.tu li 'p •*' 1 11 ,1 : • if : P ' ir. 1 un ,.' 
I . C t " ri St i s s t ' f i J III ; li <.\\ li* I I I ' i l 1 • » I , . s ! " i ^ l l ' h a , 
pi r 11 pupi» fi •' '< 11 lii.i ! i i " 1< thln..i i<>* iiMiu.iu , *.! M 
ad ni . t ! .ili a ha avtt< 1 par*. ». 1 !.. s' tif .fi t » a u p " 
' ui ' .srusi f pui< vv.1 K I» t' 1 t r ' h p i spo l i . - di mii* 
id i l l i ' mi adi s ion r nul l i il i m a n i stau, iiis.ciIH' < , più 
• diiiiii. M'U 1 \i>tn di l'ii'tn • in 11 Irwiiti d i 1 1,0 nini si ' inht 

un 

pi lis 'tia alUi S ' IRMI 1.11 Min 
V a m IH ' sul *fiiM .1» 1 LJII ini" < 
1,1 n ' o m i a l 'u^ 'ura lc l\(»dut.i 
\in«'inlnl.i I n^Mot ti altri nx ' 
•niin in ^u .nd .1 sui p< ni i> 
di ! 1.1 inanimali st u .1 ( »dau 
di; 1 ,< i * ,n r , «-s idi « .if"\ 
! dì V II .1 * |U< I - i s l r i 1.1 I 

1 1 > ii'-s-.un.) pud d ia , *. 1 
I .K i t i t~si i l i l l l . l l l l p d i . l K i a \ i » 
lolita di 1 p o p o l o l'i.111 ui ' 
noli p i a n la il Senati» lld\i,i 

li >v l \H'A unwji- 1 iin \< ti) 
i | i i ' ' \1 ,> , 1 1 ' l d l i ' , M < s i l ' u i . i i i I i l ' i t , ' ( s ' a ' d I ' I l d ' d ! ) | 1 d i 
p ! ' !» s i , ' u d M 1 1 t u ', ' d 1 )«'d t a i ' ' i 11 n 1 ' d i ( i ' ' s i • c s p i t s 
di "a I il* .111 1 1 ast. I' i, 1 .'V , in. ' i ni-i >i p< 1 I s t 11 ili- h 
sileni r,s< 1 ini 1 sdpr,.'* i*!n i m i M '• ti ndutii p u impupali*' 
r i s p d \\ 1 si isti s.;ni> di . n , a s s u d i i 1 s ' a ' d pi i s d si ' t i p i n h r 

f l i ' d i a i In h a t a l l i i p I S S HI 1 ili ti 11 ,1 s t I 1.1 l1 siisi* Lllld i!i'i 

1 n!i H i i i ' i l ì i n ' i ' i s , ' i n l t s s i I I I I S M U . I ' . I S i • i i a u i l t - t a l a 
al 1 u n i ' a ' i p 1 1 N m s i ' n s 1 u ' \ t h n ' 1 di 1 a i ' i h . a i n * n ' i » 
s f I ( U I li s p , | , | . s pi r 1 c n ' i 1 , I • p e i , ,i m pi ' u n a p u s , id 

d i .1 pi t a h i ' '. a . 1 1 1 11, , i . ) i i ' ' s s , i 1 d l ' i ' l i ni st- 1 

i d i . a i ., 1.1 l ' | . l ' i 1 ! I I I ! ' 1 d , n a 1 a p II »' O J l l d i l ' U I 
^ i d l a a , . u IH d l d l i il i i ' d h i i ' i' i ,a \ a l a l 1,' 1 i l " ' ] l i ) l l \ a 

Si tratta <|i,ind t'i \ d ' d , tu , - i • s itu'i nmi 1 cri a slunia 
siisi r a alt»! dubb i il'i intrr id tur' Ma >• una \ a i . n u a sulla 

sin . p n s pur 'M >\ iiidds dalia par*»' de . 
' a a ' i ' ( issi " . a , ' I d i i r ( J u . i l l \ UH I tol i 
iid<i 1 1 si i n . , , ' ,i *. »r t i i~"< > h o \t i tali J \n-r 

u d d t 1 n n i i n ' i i ' . i ' i 1 n s u M a l i t ' u ' i i l a c i n a 
I 11 I in >-• * 1 -nv i - i s ' / . d i i i ' i n i r l a n d d M a d 
II ia V n ' t i • in i 1 1 11, | i d | >' tsi ' i 1 A n i I,' • n a 

S-M'lM II' Hill ' ami » nl'i 

«Questo plebiscito renderà diffìcile una buona riforma» 

Tortorella: «Rischiamo una brutta legge 
Mantenere rapporti con la sinistra del no» 
•Vit tor i . I , s c o n d i t a ? N o n c ' e i l t t u n o n u l l a . Il m i o SO.stc- diL. i lnuuU' I o r d i n r d i i k - i o s r qui sto Ma s tamat t ina ' in u s t o 1111 1 0111,tato ni 14.11 tuli d r l No 

m i o al N o e r a t u i a t e s t i m o t i l a n / t a » Par la A l d o T o r t o - Ki|«'»> «•> i ' 1 ' " " a u non sarà . I n ' i m r . " . u n I M ' I V U U M I I I Ì . I M l,. f i ' i i so a » - qui'sii H . I I U ' . I ' I 

t e l i . , d o p o le p n m e p r o i e z i o n i s u l r e t e r e n d u n t p e r .1 " ' " " " i - r ' i « -« i '<" i ' r * - a . . - . ,• a u m , . , <,,<„<» . U- .r , . , , a n o h a n n o l o s u t u i i o „,, ' ' M ' i - r i o 
' „ . i , , . . minili , i ll!"llll nuli sa la t i l i " IH'Ii 'li' la lll.intllorali/a di'! l 'ds slamili a t i u , i on srltnri d. 'ua 

. s e n a t o l e n t o c h e la l e i j g e s a i a m a n t e n u t a c o s i c o - , , , „ , ! ! , aus | „ i a ln i , si n, inani., ,, , : u, ' s ;o un,.,. , , , , , , smisti,, . t i . I I . I IHI . I . |U< sarai , 
t u e e s i e d a l q u e s i t o » , c o m m e n t a . S u l l ' a p p e l l o eli in - Ammettiamo che il -No per ' L H ' — ' . i ss imi" uoindis |„ ' i i sa l i i l i s , ' s i \ . ,M ' iM, 

t j t a o a c o n s e r v a r e l C o m i t a t i p e r il N o . «E g i u s t o e c o r - l a riforma., fosso risultato Q „ a | e sarà r.mi'g|ilaim'iito " " " , 1 " " " " r , ' / M ' ' " , • l k , ' r " • " , 

t e t t o m a n t e n e r e u n r a p p o r t o c o n le f o r z e di Sinistra maggioritario nel Pds: OKRÌ del «I\o per la riforma». ^ " |«er .n^-re i soti e lo ->i tiu-r.i 

c h e ut q u e s t o c a s o .si s o n o s c h i e r a t e p e r il N o » »on sarebbe ancora più dif- adesso? Coopera/ ione con " ' ' 7 , , I , 7 Y . ' " ' M ' 'IMTK,'Im'.do.'li 

' " ' " " " cornnuione perche si faccia ^ '.'.,..'. l .V.n/r.'.'... »i'..I.U*i.. l.l.. 
una legge a doppio lurno. 

* * 1 * 

"ès^ 

VITTORIO RACONE 

flcile contrattare una buona 
riforma? Ci tro\ creiamo co
munque con un l'ds che ha 
perso e un Si che \ ince lar
gamente. . . 

Mita!" IH II S ) ili-u u s i . ' unsi 
Va non i . ' di i l .bio InsoaiK'iu |,iu i on Kilond.i/ 'ioiii ' 'a Krti1 

lai. ' "Uni s i i , i /o - |,,'i i |u . in 'o i \ , ' r d i 
l « o \ t \ Tortorella: tu sei n ' w i i w i i m iti 1.111 Im n u l l o K " " ^ " " - ' " n. ii 'iua sia dilli, ile - p i ' 1 lm • 

uno degli esponenti del Pd» m o d o di l 's t i ' rnare pu l i b lua - Se vi lussi ' s tato un risultai,, di | ) M S , , , , , ir i \ari a del!. ' leniti ai 
che sostenevano il cosiddetto nn-nti ' il mio pensieri 1 K u n e ìir.iiule i l t e rn iu / ione del No ^ t-t1.113,t• 
• No por la riforma»: è una scon- t t , e 1 outr . i r iameii te a u n i_he " W s l i " ' t re l ' l» ' disi « v i e sulla 
fitta questa valanga di Sì. non n t e n e u i la in .mit i .nai i /a de i leitne del S e n a t o Ma i o n i e Ila 
trovi? partito, la ì e W e del .Senati, sa ' l e " " .v . ippo l . i u r i n e d u e Mica. V u a , c n e giorno .a in- x s, p,„', solo U u e d e r e 1 

Quindi l'appello è so lo i! 
s imbolo di un legame politi
co che bisogna mantenere o 
rafforzare? 

l 'anni Ila 1 01111 Ila d e l ' " li.li
bera i o n i e tilt o l io tulli I reti 
rendal i la lecite pel il Sella ' ' 1 e 
si ita scritta sot lo d o r a t u r a l'ili 

Il plebiscito: come nasco? t r oppo 

Pensi anche tu che sia dovu- ^ n tutti la pc-nsaiio COM. V . ,,, , !., r ' . „ i ua . tati., ,1., so s, s , , i„, si luerate i . , . , il S 

Li domanda non era pleona
stica. Qualche giorno fa In 

grao ha fatto un appello per- „„, m i , . r | , r , , l n 1 ,.„„ ,„ 1,1 Aldo Tortorella 
che si mantengano in vita i , , r i „ , p e n s o 1 he sia s e u / . d i r o 
comitati por il No. Condili- ^nistu e 1 orrel to 1 he si m a n 

^'• ' lenita 1111 r appor to u n i le lor/, 
nis ' ini ' .uiuni" il t o r n i l i 1 " del della sllilslia l he in i | l ies | , , t 

Che 1 , ntr.iuo la u t t o n a e la ra temila u i s i u n i i e os semi . 
si 1,1 ili'la ' \ e l sus l ene re il No 1 1 stato UH pl i ' l l l su t" F quel! 
i" non I ," inai p e n s a t o ad nitrii t t i e iot i - ino 

ì,e' .• ì . iM'Vm'l ' t .^n' .hre 'm'tl ir l ' " P l < , 1 , i s c i l 0 : come nasco? ir.,,»,«»"" n i s ' i n i ' u i amo il u . u u l . v del de lh i ' snnsmi ' i he ni q u e s l " 1 ',, sto voto non ha una connota 
/ „ „ „ . „es , da u n a u t t o n a Pensi anche tu che sia dovu- ^ n t l l t t i ,« p e s a n o COM. V , p, , !., r '",, , , .1 . tati., da - , s, s , , i„, si Inorate 10.1 il No / i o n e negativa. 
d. ' No e ia p u r a i n e n t e a i - . a d e ™ a l I a l , ° c n e K" organi Ul |>or esempio , anche il Psi di- ali i .n. i " i n p a u u suig.,1 m I. q u e s t e ! , ,r /e s a r a n n o utili e |.„ parola pk bis, :, .„,u ,. 11. 
n u i a e 1.M.1 111 | iar ton/ . i 1! M informazione orano schiera- ce che si deve discutere del u n a i o i r e n l e Nella misti.1 a l ea .ndispensabi l i an i he pei u , n posi! u i ne net ta ' iui ma qual i 
prose',1 ,itii u i m e s inonimi! di ti con II Sì? doppio turno,.. a b l a a i n o 1 oinpat ini 1 In bau 1 or re ie ad una lei>i;e elellor tilatn 1 I mi. 1 o l m o 1 In li,min 
u i l ' i l » ,unen t i , . i l e u i una baso Non i e a l u i n d u l i b l " c h e il li se i ' re lar i" del l 'ds ha s e m p r e no i n ' u l o p, 1 1 .Si alili i l io . In '.la pili ' . 11 ma possìbile alli u , t . i lo .S | II,Hill" io ta ! , , i o l i I in 
plebisul . i l la p o p o l o al l / l no l.l ijr.ill'le de t to i ,',n lea.ta 1 Ile 1 i|ll poli ballili • III,ut,ilo 'a .1 he' ' .1 alili o s l gon / e da un lati, del le ole to l l / lone di tare ben, e di pr 

Comunque, quali effetti vedi ttiutlitnirniiAi del p u p o l " pei S 1 U 1 ^ i , , . ,| , |uesi io u-ieii ini. 
dopo questa affermii/ione 1 Ile oltre .11 u n i t r a n ljis<mna le rio non ei 11 o in t i u s bi'i 
imponenti1 del Sì, provista o n e r o , o n i o u i i i l iedett l i ustenu 
non prevista che fosse? n o l i - i n s o m m a 1 he la 14r.n1 de t to 1 he il Si s o r 1 1 per una . oui i ialo del No pi r la n l o n n a u i i u p o d o 1 hi pei una p,al 

1 i M „ , ( , .„„, , | ,e p u r t r o p p o si d e in.ii>i;i<iraii/a de l p o p o l o n l o n n a d i ie rsa da qui Ila 1 he . 'a l lo d a uomini 1 o m e Kodo II.Si: chi ha vinto dico che e il st 
riU'l, ra assolili i lnenle giusta i taliano ha d a t o p i ena lldtli la s a r e b b e su i t un l a dal ques i to a ' 1 i h e n . ' l i e i l latl" llll 
un illr 1 i o s a 1 he Ilo de t to al t 
1 ' ire. I' »llo del p a l ' l t " e nelle ra 

I „ misi . , ', " " , ' 
| s i i l i ' » !a H > l ' i 

di'i IMI IloMiii » *n 'ili 
IL;^ u i i ^ r. A I . I ' • 

\>ìi ' l ' I i s t a I s |( I / i > 

Verdi p e r il si: il n o s c e l t a s b a g l i a t a . M tur / i " l'u "un i e Satin > 
I ti-rum ' t 'ii,. ir •!• li i n i " / , , im t I t- , ' i \ i l . i \a a \f- i l i ,i non 
•,( t ci irs ,•' r 1 u . !"• r i 1 ,< 1 1 I •• 1 .1 f.1i l ' . f inu t UIIIIIK uiif, 
ina ìssmiu ,i \ i i | f idusi iiin'ii" 1 n'< i' stanili * 11 NiIinuanOo 
( t i ' ^ t i i -'liis'i ini l 'ulu .11 l iss, 1 1 n'It SSH il le del i jupu '.utu 
!'*•! ! '• i'iiiu> Inrrun (Jiii i l i ' \1i.nl<'ii|i,t'(itij una M.'Ita sthi 
L'ha'a jii-u tu' ist >i\- \ 1 1 . ' • ' ( ' h ! "•• 'u ih . uiun 11. in w>k\atli> 
lll.l 'l ' ' IH rl I n s ' a ' u il'll 11 ili 111 (usi , 1 illli l'sjKilM'Iltl \(T(il 
imii . i i i" 1 11 SJ.IIJ s.i1 1 ilfs' 1 1 i .iì .ni ,,!• i |».ius.i ili silenzio 

\ ' T llll ll'l mlK Nili 'lu 1 s, . h1 ",1 tll I 11" 1-HU Ir l\u|ij(."l. ' 
l ] . l \ l l ' f ( l 

A m e n d o l a : r e s t o d e l l a mia i d e a !, r.siilt.i'u tU I T t e n - n d u n i 
II un 'a 1 . ini t'iati ili i a j < un», •.nl.niH'ii 'arr uTiJt d'iianlraiKu 
\ n u ini' 'la 1 In 1 s| luinlr i ' MI n • s* < < Ku'i Mi « h r ha «'SJIM-SSO 

snu r uniii . in. 11 pi r . i pusiziuin assimt.i iJai vcnli sin reli* 
H minili -l't-nsi , . r ' , i ni n'i I 1 ui traili» di ijurllr» i h'1 aMer 
III 1 Ri,li-Ih i i i i l i i i h ' i . i n ' V i a" » I i j \ i -ili sia si, ila uiK e n t e 
1 lu « unsi I'I '< ni- ' a palii ' t dal pi< ISSIM Riunii Ci si MIO da 'a 
i c ' t ' l i . ^ n f i i u ' t ' r u i d n n i h.iniiu ahrnija'.o i u inp le l a re Li ri 
lumi , 1 cit'ttur,ili t 'ari un i a i u \ u L,U\ .TIIU Stuiu i ur iusu di \v 
di ' i iMui in in* i.si ir iniiu n ' i i i / c t l c si s. 1 u n d u \ m r n d u l a 
sai 1 ni pur* in'< u niulu di H < >pp isi /miic peri io il c o n n l a ' u 
p< 1 i' 10 . s'sh .• |.-\( * sscri pur*,i"u a\.iii!i si-n/a rhc l i e ' t e 
iir s'i-t 1 .il ' ] ' t pi l ' Ti puh!K ,1 m t s 'r . idr '• Ila la ^e i l ' e 

G i a n n i n i , p r o p o s t a p e r il d o p o v o t o . S, 'i.'tl.t di risul*ati fan 
' a s t i . ' ( | i j i s u * »i iiri ' ii ') di Massiniu Sex ero Ciitiiiliini p i e 
siili 11 •• di t ' >inl 1 In \Ì<Ì p r u p u s ' u d u e dei releit-riduni sui 
i ju. i l is i i vu ' a ' u i |m lu sul ininis'i-ru delli l'arlei. i | ja / ioni st ^ 
tali e ijnellu snln- iiuiniin- i M i n a r n ' I »upu a \ e r sul lo l inealo 
d ' i 1 un 11 '. *u pusitixu di'i jeleit ndu in al>roija'iu> t he -.1 sia 
d i ' i n - ' and i 1 ni ,1 li kW 1 li-llural'* |»ri il .Sen.ilu san-l ihe yia 
prun' . i si 11/,1 v in ut\ i-ssitrn 1 nh *. i ' . . u . i^^instaineira Gian 
min r 1 mi 1,1 1 1 p tupus ' . i d, su'u/i i me i tu' TiV ni le so1lopon\ 
a p'i sidi-n1' N 1 ' a > i d u / n | i ( d una l c » w 1 usl i tu/ ioiMle 
ti 1 p.it't !t ' ' H . ni n ' " .i!''i 1 m-'ii'i in v L'up' in 1 ui si st.ihil, 
, i a x ! n s u u l ' u t'.nla ni ,ilu „ | i M i n | i al1 e l i v i u n e del sulu 
si'Unii J 11 >n il sis'i I I U mant l iu r . ta l lo e i un pi Meri tji a s s e m b l e a 
uist i t i iei i t i 

Italia K a d i o c o m e l.i [ ) o \ . i 1 • - •' u ' / < > i "i " u I'U d ili * -ri n* 
Ji'liit n . d o t u l in a II i l ia K a d i " Il i d i l o lo s ' - ' s s u r | V n .< , . , 
î l. stessi leni pi di 'la l ' u s a Mia d o m a n d a dr l la segreteria *e-
li'lonu a Cosa aw ti \ o t a ' o m- ia si hi 'da gialla ' Ila l ino n s p o 
sto i j "M a si o,tati in: l . ' l i P l i ijiiest, h a n n o du hiar.ito di a \ e r 
\ ola lo si i I s -'• pt.'j . ( nto » ine nlu J."' ' h a n n o dei tu di . n e r \u 
lato no i 17 p( r i e u t o i 11 s o n d a l o e SITUI il iato prima della 
t h iusuia dei si ^ , i alle ) 1 i ed e sialo niMalo ali \ n s a alle 
i.; ÌU 

N i e n t e . s e s so p e r ch i h a v i n t o . I! sesso fa !<• s p e s e del! euforia 
M'IiTriidaiia I i'i<. ta /n me i- ni sodd j s ' a / io i i e per il s i m esso 
dt. i r i ' l i ' iei idum m MI ta b i 'ne al sesso s p e g n e il des ider io pei 
i he si ha l rsii;i n / a di ' sp .u l . i e I euforia i l i e limita un iimiKi-
binario eiolk o parili ola ri in nl< M \ a i e Li o p i n i o n e della ses 
suoloya Chi.ira Simuiu M, t hi met te m guardia dal ie diffiecilta 
sessuali della giornata del si -| euforia di o^^i ha sp iegato la 
Siiuonelli - \ i e u e spallila non in un r a p p o r t o a d u e o p p u r e 
a n d a n d o a fan uà uttjia m a a festeggiare i o l i s;h a n a c i u n 

1 p ine al ' e le ìoi io o amliiiKio a i e n a fuori Se si dovesse lare 
I una slatistu a di iju.mli rapporti sessuali i i s o n o siati s tanot te 

l i spe l 'o ad nini si 'Umana la ila I O I I L U J S O la sessuoloi^a • si 
nolen 'hi>e una V'udì n / a ne^ahxa l e n e n d o i un to ani he del 

1 'a t to i he era lunedi un n ionio pei 'liti* di solilo a ha m i n t e de 
pressixo 

i Aya la e K i g g i o n e l l a f o n t a n a p e r f e s t e g g i a r e . La Mlloria del 
1 si ion i ] to r te ra |n t iju.ili hi ' |ial1isia 1 obb l igo di o n o r a r e propri 

\o t i propiziatol i C i iuseppi V.ala ed io r a n o n t a il parla 
mei ilare domi H tisi I a ilo p.ittist.i \, ito K i ^ i o a \ e \ . a m o de l lo 

i i b e n MI più del Tu pi n ' Ilio di \of la i si avn m i n o fallo un mro 
I a piedi nudi in Ila li Mita uà i'i piazza \ a \ o n . i 

i hi mia 'ei'i;e eii'lt' Male i oli le 
quel la \ In a d e s s o \n ne 11 MISI 
ili r.iì.i t\,\ moi'a lefeii-mlau i o 
un v̂ ia '- r'*l.i p e r il Sena to e 
una n 1,141 ' l«'It' Male non positi 
.a non solo pei le n a n o f a i i / e 
111 i nel inuel io pel I esigenza di 
una di ino*. la /M d i J l alternali 
Z.i i 1 alila l iane i. hi \ I \ M M-

rio noli ei 1 t ondlMs l>i'i- (jiiali 1 'Mie ho spesso oe l lu e u n a ' " " - meih > ui 1 1 au in iau I«-MU 1 1 . • , | , i t p , J ( l l ) i l I S , t | | r m | sf >.et>ll 
d o lo ha firmato e ha s.-niph rea di m MUHI, i - . lonm liberi II l" l

r"
V

M ' ;A l ' ' ' , , l l U ' ' " '"T/v ' " essi ^imlu a n o |»ositi\o lo \<- Me lo am-uiMe, 1. .si 1 o iue 1111 
M u n i i im'ui ,a di sba^ l , au- i |U . indo ri 

i ssolutamei i te inalaiti k u m , h, la !e^< ili-Morale 
sintomo di una irresistibile so p< r un altra parie p m b 1 nm ,1 s m bbe la'la prima de! 

ali a f t e ru ia / ioue s i v o n d o la q u a n t o ho < ap i lo a n c h e il | \ i 11 >ta i leum, raU u da uuimni volontà di cambiamento. Inl iuente un pu di mal in teso n V r e n d m n Mi p u r t m p p o 
cpiale t u l i il Si si w i m b n i . a ra e il IVIi a ' .exatio titillato p-'i m i n e l'.ttun 'oaiio 1 p o m e Definire «pkbiscitarìOH que- in\ei< 1 <• pi n hi io pensi» inni i w \ o ' o r t o 

hi s sui io as tenni , .Jnest 1 . 'iun, 1 un un sis tema dell aiti r muove re un 41.nidi 1 a m b i 1 

• h<» spesso de t lu e u n a M l l l l / ' ^ ' ' ' l ' 1 , : r ' ' l ) , t l U ' , i l ' ' 1 , 1 iiicin - un l a m b i a m e ' M u 1 I . 

Fini: «La gente ha votato sì credendo di farlo contro la partitocrazia». Ma il segretario già sceglie il maggioritario secco 

E sul Msi aleggia la paura di scomparire 
\ ' I M c u p i , tu'll.t s ' ' d e d e l Msi. Fini |>.irl.r "La p e t i t e h a il HI.IIÌHK.ntam. v n , , mi'niu 
\ i i t . i io si i - r i ' dc iu lo di t a r lo c o n t r o la p t i r t i tocraxta , il tupn uttKn, s ' . ,mp . , | . . , in , -

, , . , i> r» n i 1, si 1, St, irai « l.l l i u n ' . u r i n i , 
spinta dai tnass media Ma ora IX . Tst e Ptls esulta- ,.,. ,c,1 | U | M .n„ a«>\n.-imn< 
no *i l 'dri'tno ;ilk' animititstratis'e. se voteranno per urini.' .1 i,., T il. 

••• • • ' • - ' ' -' ' Ii 'iiilurii H'iiinti-ini 
\ , 11 s|,,iri!c ' U> imi, 1 ri ' i l ' i , 1 

1 rs is l t ' i i ' . i [luhlii .1 1,., l,'i;at 
sol, , .,1 |,.,r,.,un ni. , s.,-,' , , ,„ 
;,,',, m o .i ilitini ,.i 1 In .'-li I 

re jn ili'n .1 si ' lui.si 1, ' t i , f i ,1 
ii.irl.iuu'lltii 

Ncll.i -...l.i li 

I l l J 1 1 "11 l l " l i I I ' , U H " t l l I II l 1 II l l ^ H I u n , 1. . . s u n i l l l l l I M l u | v v , 11111.11," .1 i l " , , , , ' I l l l l i l ' l ' N l . l 

loto o per noi". Poi si schiera »a dttesa del vero signt- 11-<•<l<>r.» H'nniti-inp,, n,i.ii/.i 
l icito del si» e per il maggioritario secco: l'ultima v " '•"•iri"''l>' "•"" »''1"1 '' ' 
siierati/a di non sparire? «Casomai, laretno politica 
Inori dal parlamento-, chiosa Buontempo 

ALESSANDRA BADUEL 

, \ l \ .SuiiDili'lusi unissi Ina iH'nnr t tcr i ' . i l Msi ili S|)IT,I 
min In n. is iui i i l iniu l,u li-ani.ur.11111111 fiitnru '[..iiti'i 

'.i-'i , iri alln ijiiatalil .111111 tu si,-ri' Ilasl.i ii-ili'ii- l.v l ' rn ili l i l i i l f lnu il si ^n'i . i i iu .11111.1 
. i i r i r m i n t i ! u n l'iH annu i i l'r.HKi.i tanti l u i , >• UDII un ili' t w i n u l m ' 
11 1 1 liv il Msi ' li ' iHiuii 'r.i I j i / u |iut.ii.i S imo Ir t ' i n i ' a n i v , 
l'uaHi r la liai p i ' i r h c >m p i r u u un tre i l rpula l l •< tra - r s u n l 
s 'Ii ' ii/ic ,'lt'MLMÌ'' UT, si-i.i M , ' H u u n t i i n p u - u ' i l r c t r u 
li,1,111,, 'a l lu p a l ' a r r Mar'l!,../ j ,ari .uni ni, i hllllilatu II i f l r 

lui li salii ra tutll ilalla Uak'l 
alllliTlu p,'i un a n n u Li- tulli! 
pussiltili a ì l i ' a ! i / i ' ' Suini l u i 
' ra i iu Noi a l i l aau iu u n a pri'i 
sa liliTltlla siimi a . ' pulllli a 
Oliatili, a l'ini il (ti pillalo ni i 
lu i ntli a iliri ' tlalmTltr 111 

/" '1 1 Amato a l..,o!i Uri .1 
i..' r i1 soii.l.ittitiu sui i n t an i 
l as .mi II I 1 ali usi ila ili' 

I it si l.i !, i iliri'tli , . ' ur l i i 
'ah i si I' ni.in,i 'u Mar, i 111 

ne / la ! ' pal la (Il pai Nella s.,la inni a mi • . pu n inv ia i ' pal la (Il pai . muss i , lu i rilli a i liri'llaini'llli' ina msi ,, , r „|, ,Ssu i un ' ' - u l ' i n / i • 
niTlUKin i ! suini sulu 1,11,1111' l a , , i [ , l i I, a l u t a t o la p a n n a sto II Msi nuli pili, i t lU'll 'ari ' 1^'^ //uU p „ . n u !„ , : ' , , , . ' , i, 
i i i n q u r militanti ( l! si tirala si l u i i l i n l a dalla 'umil i la si un min imi'lilu il ( .alilulli ' d i ' , h, . | iu ' \ Ici>na ili atti Il/li 
:u dui l i , liti' di'lla iilu'.i'lllll l a m i n a Ila l u t a l o il n u m i ' i r liasarsi sulla uni,tali/ . i u r i | K , u s l , „ r i , | j r | n • , ,|,M 

I . I . . , . S > . . . . . , . I . . . , . . 1 1 . . . . . I . . . . . . ! , . . . - > , , , , , , , , I „ i , . i , , l , 1 , 1 , , , , ,1 M I M I . . . 

H i.i . \ ì \ NiiiiMlelusi unissi b la pe rmet te re al Msi ili spera , [ ( ) i|(_,j , | ( | | U , [ U , | | i l 4 t o V l . l l t u ^ a m b i a Ila volalo il n o m e \ e basarsi sulla miLtan /a nel m . u s, ra r i . iarni l u b i e / i u n e H * • - * i«- • i* - " i r v linirt 
:i e non lo n a s c o n d o n o Lo ie a n c o r a in un futuro • L i ^ e n f<K t a n i o Ainlriam M o n n e ha ilel!ai_osa non la i o sa h n i e leni to i io perv i uh ultimi .min ^ he i'partili s i ano e uisi ai>pn-s ne i on u l n e sistem 
; u e i ln.iro t. tont lo s t e i u i e n - ti lui \ o t a t o si per*, he convinta v-M visto I e\H pulì '1117 ujo l a n c o r a t liiusu nel suo stud.o e sulle s u e nidi» i L O I U Ì Ì I iiuii" so al si 'pèi non u n u m e r e isuki '" .mieta e M'iialo < 
lo nel'.i sal.i s t .uupa dell.i se- da i m a s s m e d i a d i e fosse un t | , ,L . s o | u i, I di s u t i m più r1 Ma a s c o l t a n d o ' L'etto pei l'ilo LJIUH at tat e a m e n f o ali ideolo ,, jv-iisa piuttosto a ritaglia ts, ' 'M'iituah alk ,IU/L • 
le di u à del la S*. tuia alle t. m- \ u t o Luiitri) Li par t i tu^ra / ia K spet to alle percentual i dei pai m e n a s i m p a l i / / a n l e il.) \ e n qia S a r a n n o ques te le voci U l l u spaz io p i o p u i i e n i l o J Msi fera al t one.ri 'sso I 
tue del p inne iu imo, Cìiantran noi da d o m a i n lo t te remo j>er tili del no L p iop i o p o u i I a n n i \ i i t e / i a i n e i i n n i i l u i n l i c h e dell m iu i aen l e i o a .. u a u d,fi ,.s j ie ile! ^ :o SIL'JI S " , ] l l r ( ' " ' l ( ) n i 

• i n a Mi sen to sconfitto lo e\ ilaie e he ali interne» del funi M uro in \ >-< « mdn a i1 in.i'iit'* lo I n u v / i d i n l o r m a / i o u e so f l e s s o ' Mentre M a n n / i o d a t u a t o d i . 1 - HI.IK I i.istui '-1- «mpais i tle! Ms 
i.aneito- e s o r d i t e il secreta- te dol si une a n o i Ljattopardi sto del Msi ^ un ' )< M"a l)"', ' . i ito ' l u p p u jurti e d e r a n o tulli s p a n i HMMUIKM la inai;tjn>ie fé misti }' n lani i i la s'n! . pi i a n |»o. on <l. ul» e 
io Ma poi s IIK a l lumila subi to Addirittura il seviietario si chel is | >»> | »in n / o ( X i ' u t ' o pi-• il si iLjuttinije la donn. i - delta tlei;!i e l e ' t on 1:1 ssim n 1̂ 111̂ 110 \ e.lrc ino 1 ui,u a in l r i U M 1010 d o l u t a < 
n r il . K o l o s t r e t t o c h e d i s e i u si hiera a livello pe r sona l e per La Malia e Andn ulti l'i i n ' e Vlesso pò, .a ia dif'.i ile P-SI speMr» anji altri \o lan l i t'ei p r alle a ' , "u ,n s'.a* .1 St 1K I'M IH ila SI K u l a i isile 

e | Jds p e i d e t a n n u \ u t i a d m 
1 In i t i c u i i a s i o n e \> t sa ia al 
,uta i In a\ti ino un rie al lusi 1 
meli lo di Ile in is'n 1 ap n ,!a 
i.iuantu il i i i 'uiu numi d ia lo 
del | ari,imeni" 1 l'ini vedi il 
'.ni 'D'i > del t ifln isini > ni Ile 
pi ileinu f.e sili Mpo di m a i a l o 
t ' itn. d 1 adu l i a t e e i iba-] | s v t 

il [i ni lineili' > • tie|i 'i , 'Mnua'i » 
1 >\y\ 1 1 t.iii 11 li c'eili 1 ai lessi » 
le 1 li 'i ini s- pili luntaiie d'i 

l " I I M ' ^ ' ^ ' ' " ' " U U I I 1 1 ! ( 1 [ 1 1 ( | r t l M M l M m p . , s t l t l , u t i p u 
t oli esll \ m / a di ' ' , , 

i.;o\eiii' ' i s ' i lu / ionate o di 1 
't 1 IIK 1 Ma poi 1 l ede t emi ' la 
pi.ik he mesi finiremo alle 111 

d m tsi pei 

i i ' ne disc 11 
11.Ulto pus 

ni !' 1110 '.1 
1 p n i l i i 
i ln hai 

l'i 
St U l'M ni ila si 

illl/ia I 1,11 -
a v e n d o 1 m a s s medi 1 da tu a1 si 
una va lenza di assoluti 1 u n n o 
vaiiienfo d i i' iliaui Inmiii >\>> 
lato 1 uuvinli »li laiii ' 1 1 iiiln» 1 i 
parti IIK Ì,\, 1,1 ( u i n e dii èva 
\ e u e / : . , , i i L> i.m'i' a' ' a l lo 
e he mi missili'» su din avn b b e 
.u ta lo si non i n d o 1 hi ,1 sun 
diikji4io sia t sa l 'o t 11 i inuin| i ' ' 
s o n o \u l i 1 op l i o 11 tedimi Ma 

Ljenle it.i \ e d e m 

OGGI 
CAMBIARE 

SI PUÒ1 

I cittadini italiani hanno espresso con chiarezza 
la loro volontà di rinnovamento 

e di ricostruzione della democra7ia. 
Il Parlamento è ora obbligato politicamente 

a varare una nuova legge elettorale che raccolga 
l'indicazione offerta dal voto popolare. 
Anche l'Italia potrà finalmente avere 

una democrazia compiuta nella quale si alternino 
forze dtve-se al governo del paese. 

Una sinistra unita deve 
scendere in campo 

per una giusta legge 
elettorale, per candidarsi 

al governo del paese. 
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Martedì 
20 aprilo 1993 

Una valanga 

Politica 
Parla il segretario della Quercia dopo il grande successo 
«Cambia la Repubblica, questa è la nostra vittoria» 
«Nuove regole per eleggere presto il Parlamento 
del 18 aprile. L'Amato bis travolto da questo risultato» 

IM'III.I 7 TU 

Occhetto: «La sinistra ha votato sì» 
La gioia del leader pds: «E ora un governo nuovo» 
«Cambia la Repubblica Festeggiamo una vittoria 
schiacciante, che è la nostra vittoria» Occhetto incassa 
la «valanga» dei sì «Adesso bisogna eleggere presto il 
nuovo Parlamento del 18 aprile Ci vuole un governo 
totalmente nuovo La gente ha chiesto il cambiamen
to volete rispondere con un Amato bis?» Il leader del 
Pds rilancia il valore della svolta «Siamo in prima posi
zione nella nuova fase democratica» 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA «Cambia la Repub
blica Adesso dobbiamo fe
steggiare tutti insieme questa 
vittoria è una vittoria schiac
ciante ed è la nostra vittoria» È 
un Achille Occhetto raggiante 
quello che lascia nel tardo po
meriggio la sede del comitato 
referendario al Collegio Naza
reno Insieme a Mario Segni ha 
attraversato tra gli applausi la 
folla riunita anche qui per fe
steggiare Un evento-simbolo 
nella giornata della \ittona re
ferendaria Difficile negare che 
soprattutto Segni e il leader 
della Quercia sino i maggiori 
protagonisti di questo fatto sto 
rico Difficile anche dire se 
questi due uomini, che tra mil
le polemiche e in aree politi
che diverse hanno fatto in que
sti anni del cambiamento la lo
ro bandiera si ritroveranno in
sieme o su opposte sponde 
nella futura Italia politica Ma 
oggi hanno vinto insieme Ne 
nanno parlato insieme per una 
ventina di minuti ricordando 
le fasi cruciali della battaglia 

referendaria 
E da II riparte Occhetto 

quando scambiamo con lui le 
prime impressioni ali inizio di 
una giornata lunghissima per il 
leader del Pds cominciata in 
macchina tra Capalbio e Ro
ma quando ha appreso al te 
lefono da Davide Visani le pri
me proiezioni sulla «valanga» 
di si trascorsa tra la gente in 
festa in Via delle Botteghe 
Oscure e in Piazza Navona 
conclusa negli studi della Rai 
«Proprio in questa stanza - di
ce in un momento di pausa nel 
suo studio a Botteghe Oscure -
decidemmo con Segni di an 
dare avanti Lui diceva che for
se non ce la faceva a raccoglie 
re le firme lo assicurai il massi 
mo impegno del nostro parti
lo Per noi era molto importan
te Il Pds e nato anche per favo
rire le istituzioni 
dell alternanza Ed era chiaro 
che senza la spinta referenda 
ria il Parlamento non sarebbe 
riuscito a mettere in moto la 
macchina del cambiamento E 
fin dall inizio dicemmo con 

chiarezza che la posta in gioco 
era la scelta maggioritaria per 
noi da interpretare con una 
legge i doppio turno» 

Questa valanga di iti oggi 
non ti preoccupa.' Non sarà 
più difficile varare una leg
ge come quella indicata dal 
Pds? 

Sono contentissimo dell after 
mazione di un si limpido e 
chiaro Mi piace ricordare che 
andai a porre la mia firma per 
il referendum un altro 18 apri 
le e che dissi allora che poteva 
essere I occasione di ribaltare 
il risultato di quel 18 aprile del 
48 che ci ha condizionati per 
quasi mezzo secolo Non ho 
mai condiviso la teoria che la 
natura della legge sarebbe di 

Cesa dalla miscela tra si e no 
a questione del contenuto 

della legge non cambia e il re 
ferendum si vince anche con 
un voto 

Dunque partecipazione al 
voto e risultato sono del tut
to positivi? 

Assolutamente Dimostrano la 
volontà di cambiamento e a n 
che che non e e stanchezza 
nell opinione pubblica È una 
sconfessione dell argomento 
che consideravo più pericolo 
so avanzato dal no soprattutto 
da Orlando Clic il voto non 
fosse più utile perche tanto 
avevano lavorato I giudici In 
vece la gente ha partecipalo 
Vuole cambiare le regole Ci 
ha dato un forte investimento 
di tiducta al quale dobbiamo 
corrispondere tenendo conto 
che il quesito referendario non 

A Botteghe Oscure i primi festeggiamenti per la vittona del si, a sinistra il segretario del Pds Achille Occhetto 

può risolvere tutto 
Ma Pennella. Martelli e mol
ti altri già dicono la legge è 
scritta e non si tocca... 

Martelli non ha nemmeno par-
ti'cipalo alla raccolta delle [ir 
me È scritta la decisione per 
una riforma maggioritaria Ma 
nessuno può negare il diritto di 
volere una legge a due turni 
Questa tesi e stuta sottoscritta 
da gran parte della sinistra pò 
linea e da fior di esperti e co 
stituzionulisti da Sartori a /.a 
grebelsky a Duverger Non di 
mentichiamo che le Camere 
sono due 11 Parlamento ha da 

compiere un lavoro assai ricco 
e complesso Vederemo su 
quale linea si formerà una 
maggioranza 

Pietro Scoppola, leader re 
fercndario, non esclude il 
doppio turno Anzi ha indi
cato il metodo che favorisce 
nella seconda consultazione 
una lista di governo .. 

E una delle possibilità e d e a p 
prezzabile Ma ora teniamo 
fermi due punti ci vuole una 
legge maggioritaria vanno 
esplorate tutte le soluzioni per 
realizzarla con un sistema a 
doppio turno e il necessario 

nequilibrio proporzion ili 
La divisione tra si e no si ri 
percuoterà nel dibattito in
terno al Pds? 

Penso che questa \ittori i san 
cisca la componente più dina 
mica e commi i della svolta e 
i he rimetta in campo k ragio 
ni prim ine della noslr i Ir istur 
inazione Qu ìlcuno pavi ntav i 
che il cartello dei ne r ippn 
sentasse Sa vera smisti i d n u 
potevamo isol irei Invece il 'IO 
per cento della sinistra si e ri 
trovato sul si Ci saremmo iso 
lati se ci fossi no mostrali in 
certi Questa vi tona ci ine'te in 

Cautela a piazza del Gesù, brucia la sconfìtta sui quesiti per la droga e l'agricoltura 

«Siamo soddisfatti anche noi democristiani 
Adesso maggioritario senza equivoci» 
La De è soddisfatta per il referendum sul Senato Ma 
le bruciano quelli sulla droga e sull'agricoltura cioè 
la bocciatura della legge Jervolino, presidente del 
partito e la fine di un ministero, feudo e serbatoio 
dell'elettorato più fedele 11 documento «È prevalso 
l'orientamento per la semplificazione della rappre
sentanza politica» St affilano le armi per il maggiori
tario ad un turno Marini «Ho votato sì sulla droga» 

ROSANNA LAMPUCNANI 
• i ROMA Piazza del Gesù 
ore 14 Pierluigi Castagneto 
capo della segreteria politica 
fa gli onori di casa Poi, nelle 
stanze vuote del piano «nobi
le» il primo arrivano la presi
dente del partito, Rosa Russo 
Jervolmo e Franco Marini re 
sponsabile dell'organizzazio-
ne Mattinatoli non c'è come 
tutti i lunedi è a Brescia e non 
ha voluto rinunciare alla con
suetudine nemmeno in questa 
occasione Lascia a Castagnet-
ti il compito di parlare dei risul
tati elettorali, solo a tardo pò 
meriggio darà I ok al suo capo 

ufficio stampa Marco Giudici 
per un comunicato ufficiale 
della De Stanze deserte dun
que solo tanti rotoli di manife
sti elettorali abbandonati sui 
tavoli e mai attaccati sui muri 
di Roma e delle altre citta ita
liane Pure i dirigenti scudocro-
ciati soddisfatti dicono «La 
De ha dato un contributo com
patto alla vittoria dei si al refe 
rendum del Senato» La De ov
viamente si sofferma sul que
sito elettorale per le implica 
zioni che avrà sui futun assetti 
e sugli equilibri politici imme

diati Ma non può nascondere 
la sconfitta sonora sui due 
quesiti per cui aveva sollecita
to il no quello sulla droga e 
quello sull agncoltu'a La pri
ma brucia molto anche per
ché stando ai rilevamenti del
la Doxa quasi la meta dell e 
lettorato de ha volato contro le 
indicazioni del partito «An
eti io - ammette Marmi - sono 
entrato nel seggio per votare 
no poi mi sono messo una 
mano sulla coscienza e ho vo 
tato si Posso dire però che 
non sono del tutto convinto di 
ciò che ho fatto lermomen-
tro della tensione è una Irase 
di Castagneti! a proposito cle'la 
«svolta» di Segni su questo pun 
to «Ha fatto un grave errore ha 
voluto consolidare 1 aggancio 
con il Pds» F lei presidente 
che ha dato il nome alla legge 
sente questa sconfitta come 
propria' «La legge è stata vara 
la dal governo di cui facevo 
parte - precisa Russo Jervolmo 
- e comunque ho fatto campa 
gna elettorale nel modo pai di 
staccato possibile proprio per 

che sono sempre un ministro 
Dopo altri giornalisti vorreb 
bcro intervistarla me Rosetta 
come amichevolmente la chia 
ma un giornalista Rai non ci 
sta più «Non voglio essere 
identificata con questo refe
rendum perche si dice che e 
una mia sconfitta» Quanto al 
referendum su'l agricoltura 
toccherà al ministro Diana de 
ovviamente dire la sua Ma la 
botta è pesante 11 ministero e 
sempre stato un feudo ben sai 
do nelle mani di piazza del Ge
sù la perdita di questa rocca 
torte può significare dire addio 
alla parie più fedele dell eletto 
rato 

Ma veniamo al referendum 
sul Senato per cui tutu sono 
soddisfatti ma che ognuno in 
terprela a modo suo Per Ser 
gio Maltarella la vittoria dei si 
comporta «una rapida riforma 
anche della legge elettorale 
per la Camera» Pino Pisicchio 
esponente della vecchia guar 
dia de parla di «vittoria dei 
partiti tradizionali» Invece Ma 
nni sottolinea -la voglia dell e 

lettorato di cambiare al di la 
dei partiti» Posizioni assoluta 
niente divergenti ma che indi
cano lo stato di dillicolta della 
De Al di sopra si colloca il do 
cumsnto ufficiale che punta, 
sui meccanismi elettorali «Il si 
a valanga è indice dell orienta 
mento non equivocabile a fa 
vore dell introduzione nel si 
stema del meccanismo mag 
giontario e cioè a favore di una 
semplificazione della rappre 
sentanza politica rispetto ad 
un parlamento eccessivamen 
te frammentato» E in questo 
senso viene letto anche il «tra 
dimento» di parte dell eletlora 
to dei partili favorevoli al no 
Infine la De esprime preoccu 
pazione per il cumulo di refe 
rendum diversi tra loro in una 
sola tornata 

Ora sono aperte le questioni 
della riforma elettorale e del 
governo Per la prima i tempi 
di soluzioni non dovrebbero 
essere brevi Marini ipotizza la 
fine dell anno di mezzo infat 
li ri sono le elezioni ammmi 
slrative i congressi della De i 

Il leader leghista detta le sue condizioni: entro tre mesi si sciolga il Parlamento 
Federalismo e aperture al doppio turno. Previsti incontri con Martinazzoli e Occhetto 

Bossi all'attacco: «Subito al voto» 
«Ora si va al voto politico» Umberto Bossi detta le 
condizioni da vincitore «Tempo tre mesi e il Parla
mento deve essere sciolto a ottobre tutti in cabina 
elettorale». Per il leghista il mandato referendario è 
univoco «Cambiare e subito» Sulle riforme elettora
li offre una mediazione «Correggiamo il maggiorita
rio» Previsti incontri con Occhetto e Martinazzoli 
Sul Governo «Meglio un tecnico di un Amato bis» 

CARLO BRAMBILLA 
I H MILANO «Ha vinto la vo
glia di cambiare e molto ha 
vinto la Lega» Umberto Bossi 
commenta il quasi plebiscito 
da trionfatore, interpretando il 
risultato come una spinta ulte
riore verso il federalismo Cosi 
dagli scantinati della vecchia 
sede di via Arbe a Milano, il 
leader del Carroccio si sente 
più che mai autorizzato a det
tare le-sue» condizioni «Entro 
tre mesi - dice - il Parlamento 
dovrà essere sciolto a ottobre 
si vota» E aggiunge «Se qual
che partito farà il furbo cer
cherà di perdere tempo ma
gari per riciclarsi cambiando 
nome, abbiamo già pronta la 

risposta popolare di Pontida 
dove ci ritroveremo molto pre 
sto e indosseremo la maglia di 
ferro della battaglia» Che si 
debba votare in tempi ravvici 
nati è fuori discussione «Se ciò 
non avvenisse - spiega - in Ita 
ha si scatenerebbe un casino 
incontrollabile La partitocra 
zia bara e non vuole fare le ri
forme? E allora noi li costringe
remo al voto col maggioritario 
al Senato e con il proporziona 
le alla Camera» E incalza mi 
naccioso «Si devono mettere 
in testa che questo Parlamento 
è delegittimato dalla volontà 
popolare» 

Per la venta Bossi non crede 

troppo alle possibilità di un 
"golpe bianco benedetto da 
'compromessi storici» o ani 
mucchiate antileghiste» I orte 
di questo convincimento si 
permette di concedere una 
mediazione sulle regole per il 
dopo referendum «Sia chiaro 
che la nostra opzione - ripete 
a scanso di equivoci - resta 
quella favorevole al sistema 
maggioritario secco ali ingle 
se chi vince governa ed e Inula 
11 Tuttavia nulla impedisce di 
introdurre opportune correzio 
ni Ed ecco I invenzione di 
Bossi «Adattiamo il maggiori 
tano alle esigenze di rappre 
sentativita Ad esempio stabi 
liamo che chi raggiunge una 
data quota percentuale (dicia 
mo il 30 ) viene eletto la do 
ve ciò non avviene si passa al 
doppio turno» Il capo nordista 
punta diritto al federalismo 
«Voglio la Ime del bu amerali 
smo perfetto cori la trasforma 
zione di uno dei due rami del 
parlamento I attuale Senato 
in camer J delle Regioni» Se la 
strada e tracciata molti sono 
gli ostacoli prima del traguar
do Cd è proprio sui nodi politi 

ci che Bossi vuole vederci chia 
ro «Entro una settimana - an 
nuncia incontrerò i segretari 
di Pds e De Cercherò di capire 
le intenzioni di Ocehello e 
Martinazzoli E arrivalo il mo 
mento di parlare chiaro di dire 
che cosa vogliono esattameli 
te di scoprire le carte si sono 
intenzionati o meno a fare le 
riforme 

1-ra i grovigli politici imnic 
diati e e anche quello del Go 
verno o più precisamente di 
chi dovrà gestire la trasforma 
zionc Ma questo problema 
non sembra preoccupare più 
di tallio Bossi Ribacino che 
non verranno concessi ne lem 
pò ne spazio ai «cincischia 
menti» e che anche in questo 
caso i partiti primo Ira lutti il 
Pds dovranno scoprire le ear 
te il leader leghista tiene a sot 
tohneare che «I importante ò 
che sia un Governo a termine e 
possibilmente retto da un tee 
meo sicuramente preferibile a 
un Amato bis» Si ila 1 impres 
sione chi il siluro ad Amato 
non sia poi cosi dirompente 
Interpretando si sarebbe quasi 
indolii a |>"ns ire che I alinole 

Presidente del Consiglio pò 
irebbe perfino rimanere il suo 
posto una volta ot'enute le ga 
ranzie sul mandalo a termini 
Bossi comunque punta a 
comporre un esecutivo di tee 
mei affidato magari al rettore 
della Bocconi Mario Monti 
(«Mi piace molto come affron 
ta - spiega - la questione di I 
debito pubblico») Unnodeei 
se» invece a Romano Prodi un 
democristiano travestilo da 

tecnico E molto scetticismo 
per un Governo istituzionale 
guidato da Giorgio Napolitano 
«Se Occhetto continua a soste 
nere questa posizione - e il 
pensiero bossiano - allora si 
gnilica che continua a giocari 
a carie coperte per non dire 
e he vuole andare al voto 1 utti 
sanno infatti che la De non ic 
cettera mai una soluzione Na 
politane) » 

I ornando al risultati refe 
rendari Bossi non perde I oc 
easione per strapazzare so 
prattutto la Rete e il il suo Ita 
der l.eoluca Orlando «Visti i ri 
sultati di Palermo - commenta 
- appare sempre pili chiaro 

prima posizione nella nuova 
I ise della Repubblica r que 
sto gruppo dirigente si e dimo-
strilo in sintonia con l opinio
ne deli iti idilli italiani 

C e chi dice questo risultato 
e cosi netto che rende Inuti
le un governo speciale, isti
tuzionale 

Li g< ntc li i votato pereambia 
ri Su ehi bjllo se adesso il 
u t o politico italiano ripresen-
tassi un Ani ito bis Una repli-
t 11 su nuata della vecchia pò 
litn i t he si ricostruisce pezzo 
i p. zzo Ma soprattutto que

sto risult ito rende necessario 
uni ire presto alle urne Biso-

gn i « leggere il nuovo Parla 
niellici del 1S aprile cittadini 
j li inno detto chiaro e forte 

I il i quindi necessaria una fa 
si istituzionale con un nuovo 
governo con le caratteristiche 
i ln ibbi imo tante volte indi 
iato ehi favorisca le nuove re
doli A chi volesse opporsi a 
i|iu slu percorso adesso dico 
io e,iu k mani dal risultato dei 
ri fi ri ndum 

I segretario della De Mino Martinazzoli 

dei Psi Difficile t h t in questa 
temperie politica si possa nsol 
vere la questione cruciale uno 
o doppio turno Ma De e Pds 
non possono puntare i piedi 
alla fine qualcuno dovrà mol 
lare> Per Vanni non e e dub 
bio la partita si tjioca tra questi 
due partiti Set^ni nonostjna 
la roltu-a -non lo vedo st^an 
ciato dalla vicenda De Invece 
i tempi per la soluzione della 
vicenda governo saranno bre 
vissinit MI p ìllmo sta il Pds 
insiste sempre Marini 1 t asta 
inetti precisa \em ibbi mio 

pre giudiziali per Napolitano 
ma solo pi r chi vuole fare pre 
giudiziali alludendo evtden 
k mi nti illa Quercia Se di 
Amalo si apprezza la tempesti 
vita m ti is< r portato la crisi in 
Parlamento tuttavia non £jli si 
riconoscono i numeri per bis 
s ire un tìoserno che dovrà tje 
stiri tr i le tante cose aggiun
ge il e ipo della segreteria poli 
tica de il risultato di questi re
fi rendum che non e solo una 
nuova legge elettorale ma an-
c In il Im mziamento dei partiti 
t 11 sostituzione dei ministeri 
clic or ulovr inno scomparire 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

che una simile cultura non 
può essere esportali \ Milano 
attraverso Nando D ili i Chu s i 
Al di la dei giudizi Milli e .tp u i 
ta di quest ultimo di f irt il sin 
daco il latto e che la K^te ino 
umento tenuto a b itti simo dai 
gesuiti per intercettare \oti in 
fuoriuscita dalla De soprattutto 
verso sinistra ne>n dovrebbe; 
neppure presentarsi d . chieste 
parti* Insomma liossi e piti 
e he mai convinto di slr .une e 
re e dichiara perentori intente 
elle «il sindaco di Mil ino s ir 1 
1-ormentim 

Venendo ali litro vincitore 
del refennduni poi he b ittu 
te «Segni e stato mollocorrt Ito 

con noi riconoscendo che 
se nz i li 1 e*g 1 la vittoria non 
i n ìssnurita Maini incalza 
Bossi non rappresenta il nuo 
vo Al ni issimo gli posso con 
e eden di essi re un rappresen 
t iute elei vecchio sistema che a 
un e e rio punto e rimasto lolgo 
rato sulla via di Damasco Ulti 
ne curiosità II leader leghista 

e rim isto molto colpito dal 10 
pe ree ntoc he ha vot ilo no alle 
nomine bancarie «Mi place-
re Ohe tinto s tpere chi sono 
qiK sii Sulla droga «lo ho 
vot ito no M i ini rendo conto 
e Ile il problem i eancora aper 
to< indr i iffrontalosenamen 
le 

E la folla toma 
a festeggiare 
a Botteghe Oscure 
M ROMA «Viva 1 Italia con 
gli occhi apert. nella notte 
scura, viva I Italia 1 Italia che 
resiste » Canta Francesco De 
Oregon dagli altoparlanti del 
Pds in Via delle Botteghe 
Oscure La gente aumenta di 
Ironie al portone della Quer
cia parte un applauso quan
do poco pnma delle 19, sul 
pennone viene issata la gran
de bandiera rossa «Siamo 
candidati a riorganizzare la si
nistra - dirà poco più tardi Oc
chetto salutando la folla cre
sciuta davanti alla sede del 
partito - anche una parte de
gli eletton del no ha poi votato 
sì da oggi ricomincia la svol
ta nelle sue caratteristiche di 
fondo e nessuno la fermerà 
più» C'è ana d. festa tra i dm-
genti e ne! popolo del Pds E 
la soddisfazione emerge dalle 
molte dichiarazioni di quanti 
hanno appoggiato il si «Il re
ferendum è stato percepito 
dagli italiani come lo stru
mento per cambiare - dice 
Massimo D Alema - la valan
ga dei si ha avuto un grande 
carattere trasversale Questo il 
messaggio ora si tratta di tra
durlo in scelte di riforma» In 
genere gli interventi del Pds 
puntano a sottolineare I esi
genza di un nuovo governo 
per andare al voto e di un 
coerente intervento riformato
re del Parlamento 1 cittadini 
devono avere il dintto di sce
gliere i governi - insiste sem
pre D Alema - e se il voto vale 
un «no alla vecchia oligarchia 
che ha governato il paese e 
lorse anche ad un certo modo 
di essere dei partiti» ciò non 
significa che «in una demo
crazia nnnovata non ci possa
no essere partiti i quali non 
abbiano la pretesa di sottrarre 
alla gente la possibilità di de
cidere» Fabio Mussi che ha 
coordinato la campagna elet
torale della Quercia, osserva 
che «Rifondanone e Rete non 
hanno convinto nemmeno i 
loro eletton la voglia di cam
biamento ha surclassalo lo 
spirito conservatore» Anche 
Emanuele Macaluso sottoli
nea come gli elettori non ab
biano seguito le posizioni di 
sinistra «irrazionali ed estremi
stiche» C è stato un volo «me
ditato e equilibrato» che mette 
fuon gioco anche «la lettura 
estremistica, in senso oppo
sto data da Pannella» Maca 
luso insiste quindi per una 
legge a doppio turno e chie 
de un governo «di transizione 
largamente rappresentativo» 
Se Livia Turco dai microfoni 
di Italia Radio esalta la «matu
rila democratica degli italiani 
U-nto più significativa se si 

pensa al momento pollini 
che stiamo vivendi digli i 
Tedesco presidente del parti 
lo parla di un «voto che solle 
cita a ncercare tutie le corner 
genze progressiste possibili 
per arrivare alle indispensabili 
elezioni politiche con nuovi 
norme- Questo e un voto e si 
gente - aggiunge e he d i 
grandi responsabilità a'utti li-
forze politiche partii olar 
mente a quelle del si Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli 
nspondono alle doni inde d^i 
giornalisti 11 responsabili de 
gli esteri della Quercia espn 
me tra I altro «grande soddi 
stazione per il succe so del re 
ferendum suila droga per il 
quale in partenza e era unii 
schieramento maggioritario 
per il no 

E i «compagni del no A 
meta del pomeriggio molli 
esponenti della minoranza 
che ha sostenuto le ragioni di 
un «no per la riforma» si nlro 
vano nella casa di Nanni Lov e 
di Elvira Cartenv Tramezzini 
pizzette e cade e tre .elev isio 
ni a disposizione per seguin 
commenti e nsu't.iti Viprat 
tutto la lunga maratona J Ti'3 
tra Ingrao e Scoppola i un 
«tormentone» scherzerà un 
pò malignamente Occ he tto i 
Non c'è un clim i troppo tristi-
per la »enta «Ma neanche- i 
martiri cristiani erano t'isti i o 
me li hanno dipinti" scherza 
Aldo Tortore-Ila Ci solici Gì in 
cario Aresla Giuseppe Chi i 
rante Giuseppe Cotturn Gra 
ziella Priulla molti altri II 
commento più scorrente ri 
guarda le conseguenze del 
voto sulla legge Sara ben d I 
fiale cambiare per il senato il 
questuo referendario - d u e 
Chiarante - e temo serianien 
te che questo referendum la 
vonsca alla fine elezioni aliti 
cipatecon due sistemi diversi 
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! Una valanga / .' «Parlamento delegittimato? 
Questa tesi è stata respinta dalla volontà popolare 
La Bicamerale presenterà prima delle ferie estive 
uno schema per le modifiche costituzionali necessarie» 

Martedì 
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lotti: «È un sì che impone riforme» 
• 1 KOMA. Ricordi quell'altro 
del 18 aprile, quello del '48? 
Sorride, Nilde lotti. E annuisce. 
Racconta: -C'era una grande 
speranza per la vittoria del 
Pronte popolare. Una speran
za che andò molto amaramen
te delusa...». Anche quella data 
segnò un cambiamento, nella 
storia d'Italia, vero? «Certo, si 
cambiava. Ma iniziava il lungo 
periodo della centralità demo
cristiana, che 0 poi durato fino 
ad adesso», riprende la presi
dente della Bicamerale. Un 
salto di quarantacinque anni 
esiliti, ed eccoci al 18 aprile 
del SI. Una data destinata a 
cambiare altrettanto? «Non lo 
so. Ma mi pare che questo re
ferendum indica un fatto mol-
•o importante, la volontà della 
gente di cambiare. Una volon
tà che si basa su due elementi: 
la partecipazione molto eleva
ta alla consultazione e la per
centuale, elevatissima, dei Sì». 

Ma tu ti aspettavi un risulta
to di questo genere? 

No, non mi aspettavo un risul
tato cosi: più dell'80%... Due 
dati vengono fuori: intanto non 
0 affatto vero che la gente rifiu
ta la politica, e poi esprime 
con questa sua grande parteci
pazione e con il grande con
senso al SI la volontà di cam
biare. 

Che tipo di cambiamento si 
aspetta, a tuo parere, la gen
te? 

Personalmente ritengo che da 
subito, come Parlamento, dob
biamo affrontare la riforma 
della legge elettorale. 

E il lavoro finora compiuto 
dalla Bicamerale? 

Un lavoro su cui nelle commis
sioni della Camera e del Sena
to, e naturalmente in aula, si 
potranno apportare le ritenute, 
necessarie modifiche. La Bica
merale e stata occupata, per 

«Non mi aspettavo un risultato così: più dell'80"')...», 
commenta Nilde lotti, presidente della Bicamerale. 
«Ora il Parlamento subito al lavoro per la nuova leg
ge elettorale, noi entro l'estate consegneremo lo 
schema per le riforme istituzionali». Ammette: «For
se, in un primo momento, sarà più diffìcile il discor
so sulle riforme». E la sinistra divisa? «Mi auguro che 
il risultato abbia più fonia delle parole». 

STEFANO DI MICHELE 

mesi a discutere della legge 
elettorale, penso che sia il mo
mento che se ne occupino le 
Camere. Del resto, la Bicame
rale può fare quello che vuole, 
ma finche non saranno le Ca
mere ad intervenire, noi una 
nuova legge non ce l'abbiamo. 

Intanto cosa farà la Bicame
rale? 

Deve approntare lo schema di 
riforma istituzionale vero e 
proprio Del resto, ha già co
minciato questo lavoro. Credo 
che prima delle ferie estive sa
rà possibile consegnare ai pre
sidenti di Camera e Senato lo 
schema definitivo di riforma 
istituzionale Per quanto ci ri
guarda i tempi che ci sono sta
ti dati come proroga della Bi
camerale, sono sufficienti a 
compiere questo lavoro, 

Tu personalmente a che tipo 
di riforma elettorale pensi? 

lo sono abbastanza d'accordo 
con lo schema messo a punto 
dalla Bicamerale 60'A'. maggio
ritario, 40% proporzionale. So 
che noi adesso chiediamo an
che il doppio turno alla france
se, ma questo si dovrà vedere 
anche nelle commissioni per
manenti 

Durante la campagna refe
rendaria, in molti hanno 
parlato di un Parlamento de
legittimato. Come rispondi? 

Sai, secundo me il Parlamento 
non può essere delegittimato, 
perché il solo che può farlo il il 
popolo che l'ha espresso. E 
qui si apre un discorso abba
stanza delicato: quello delle 
responsabilità. 

Cioè? 
lo credo che ognuno di noi, 
nel momento in cui viene elet
to, assume una responsabilità 
di fronte al popolo. Nella cam
pagna del 5 aprile, la respon
sabilità che ognuno di noi ha 
assunto è stata quella delle ri
forme. Questo ò un dato co
mune. Se non mantenessimo 
fede a questo punto, mi pare 
che saremmo noi a delegitti
marci. 

C'è anche chi da mesi pro
pone di sciogliere il Parla
mento. 

Cosi non ci sarebbe stato que
sto referendum, e il momento 
importantissimo di svolta che 
rappresenta. Avremmo avuto 
un ulteriore rinvio. 

Tu sei ottimista sul futuro? 

Ui mia impressione è che il ri
sultato del referendum rende
rà, in un primo momento, più 
difficile un discorso spedito al
la ripresa dei lavori della Bica
merale, lo credo che sia un 
grande errore dire: andiamo a 
nuove elezioni votando per il 
Senato secondo l'indirizzo del 
referendum, e lasciando la Ca
mera con il vecchio sistema. 
Un grandissimo errore. Cree
rebbe un contrasto tra Camera 
e Senato che non so in quale 
modo si riuscirebbe a supera
re. 

C'è chi ha rimproverato al 
Pds la scelta del maggiorita
rio. «Liberazione», il giorna
le di Rifondazione, ha addi
rittura ripubblicato due arti
coli di Togliatti e Marchesi 
in difesa della proporziona
le. Cosa ne pensi? 

Che allora era giusto sostenere 
la proporzionale, perchè la 
•legge truffa» era un modo per 
respingere la sinistra, in modo 
particolare il Pei. 

E qua! è la differenza tra 
quel tempo ed oggi? 

C'è un latto che. a mio avviso, 
0 l'argomento fondamentale 
su cui si basa la nostra scella: 

tutta la vicenda di Tangento
poli e del moltiplicarsi dei fe
nomeni di corruzione ha crea
to un grande distacco tra i cit
tadini e le istituzioni, l-a crea
zione di collegi uninominali, 
proprio perchò più ridotti, crea 
le condizioni per un maggiore 
legame tra i cittadini e l'eletto. 
Ed anche le condizioni di un 
controllo sull'eletto. Il che, a 
mio avviso, è fondamentale 
per ritesscre la fiducia tra la 
gente e le istituzioni. 

La grande maggioranza del
la sinistra, in queste elezio
ni, si è schierata per il Sì. Ma 
gruppi come Rifondazione, 
Rete e parte dei Verdi hanno 
scelto il No. Una sinistra di
visa, quindi... 

lo sono sempre molto cauta 
nel giudicare le diverse posi
zioni sulla legge elettorale. 

Però proprio il maggiorita
rio dovrebbe spingere la si
nistra ad una maggiore uni
tà. Cosa prevedi? 

È difficile rispondere oggi a 
questa domanda, lo mi auguro 
una cosa: che le cifre dei risul
tato del referendum abbiano 
una forza di convincimento 
forse più grande delle parole. 
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È finita la prima Repubblica? «Ciò che certo finisce 
è il sistema partitico degli ultimi quindici anni» 
«Servono nuove regole, ma da sole non basteranno» 

Francesco 
De Martino, 
accanto 
la presidente 
della 
Bicamerale . 
Nilde lotti 

De Martino: «Ora tocca alla sinistra cambiare» 
M NAPOLI. Il linguaggio di 
Francesco De Martino è. nono
stante qualche civetterìa da 
padre della Patria, un invito 
continuo e pressante a respin
gere la tentazione dell'anacro
nismo. Mai restare fermi a 
guardare il passato. Le rughe 
di questo signore napoletano, 
sono perciò tracce e segni at
tualissimi, infissi nel presente, 
della sua biografia. 

Oggi 19 aprile 1993. finisce 
quel compromesso quasi "sto
rico" (e che sembrava dover 
durare per l'eternità), voluto e 
sostenuto dalla Democrazia 
cristiana. Una De che aflidava 
a se stessa il ruolo di governo e 
al Pei quello di opposizione. 
Oggi ha termine quella partita 
a scacchi nella quale la Demo
crazia cristiana si è comporta
ta, appoggiandosi alla lottizza
zione, alle clientele, all'assi
stenzialismo, come una specie 
di ape regina che si sceglie gli 
alleati, sempre restando bari
centro ben infisso nello Stato. 

Oggi, De Martino, si conclu
de le prima Repubblica? 

Se si intende come Repubblica 
quel sistema dei partiti quale ò 
stato e quale si ò manifestato 
negli ultimi quindici anni si. 
Questo voto è, in primo luogo, 
contro i partiti al governo, ma 
investe un po' tutto. D'altron
de, la frammentazione, quella 
che si era venuta affermando, 
poi accentuata ancora, è anti
tetica a una democrazia che 
funziona, a una democrazia 
basata su scelte semplici e li
nee alternative. La legge elet
torale va bene, ma non serve 
se non accompagnata da un 
mutamento di fondo dei partiti 
i quali trasformino in aree am
pie, di destra o di sinistra, la 
frammentazione. . . . . 

Ti riferisci alla possibilità di 
aggregazioni federate di si
nistra? 

Alleanze, federazioni, questo 
viene dopo. Ora la sinistra si 
presenta divisa nella politica e 
divisa al referendum. Questo 
avrà conseguenze gravi, come 
è accaduto in Francia, dove la 

Francesco De Martino commenta, a botta calda, i ri
sultati elettorali. Ma non si ferma qui. Ricorda un al
tro 18 aprile, quello di 45 anni fa, e mentre rivendica 
la necessità di una unità della sinistra, contro la 
frammentazione, dice che sì, questa è la fine della 
prima Repubblica. «Non è una rivoluzione, ma un 
mutamento istituzionale, il cui limite sta proprio nel 
rischio di essere cambiamento solo formale». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LETIZIA PAOLOZZI 

quasi totalità della rappresen
tanza è andata alla destra. 

Siamo stati, in questo mese, 
a bagno In un'informazione 
(quasi tutta per il Sì al refe
rendum elettorale); abbia
mo visto match in Tv e ci sia
mo iscritti a corsi accelerati 
di diritto costituzionale. Ma 
cosa è successo, realmente, 
conquesto 18 aprile? 

È success;! una rivolta contro il 
sistema di potere esistente o 
contro il sistema polìtico in ge
nere. Rivolta sostenuta anche 
dalla «questione morale-. I dati 
elettorali del 5 aprile o quelli 
del 9 giugno al referendum sul
la preferenza unica dicevano 
molto. Si e preferito non vede
re. La vecchia coalizione no
nostante la perdita di fiducia 
nei suoi confronti, dopo il 5 
aprile si è riproposta come pri
ma. 

L'altro 18 aprile, quello del 
1948, fu violentissimo. I par
titi Italiani ispirati dagli Usa 
rompono con li Fronte popo
lare: verranno, sennò, I co
sacchi a abbeverare i loro 
cavalli a piazza San Pietro. 
Gli errori della sinistra di al-

. lora? 

La rottura era già avvenuta pri
ma del 18 aprile. Un quadro in
ternazionale che mutava rapi
damente: in Italia il Pei predo
minante e il Psi indebolito dal
la scissione di Saragat. Fu faci
le per la De suscitare lo spau
racchio. Aiutarono i «fatti di 
Praga» che sembravano susci
tati appositamente dai sovieti
ci. Inoltre, fattori materiali pe
savano gravemente: la gente 
aveva necessità degli aiuti 

americani. 
E il socialista Francesco De 
Martino? 

Guardavo più ai riflessi intemi 
della situazione. Onestamente, 
non ero convinto che quel ro
vesciamento delle alleanze e 
la rottura dell'unità antifascista 
non avrebbero determinato un 
tentativo (sostanzialmente ag
gressivo) degli Usa di respin
gere indietro i sovietici. C'era 
stato il discorso di Churchill e, 
contemporaneamente, l'affer
marsi pesante della domina
zione sovietica sull'Est euro
peo. Aggiungo errori tattici: in
fatti, la lista unica del Fronte 
popolare portò, quell'unica 
volta, a una affermazione forte 
del Psdi. Comunque, nel clima 
di allora, la lotta riguardava 
punti nodali: classe operaia, 
come si diceva a quel tempo, e 
detentori del potere. Nessuna 
posizione intermedia era im
maginabile. Si trattava di un 
grande scontro, di una grande 
questione ideale. 

E nello scontro odierno, 
qual è la responsabilità del
la sinistra? 

L'incapacità di creare una al
leanza in grado di presentarsi 
come alternativa al centro, alla 
De. . 

Martelli, ex ministro alla 
Giustizia, su questo giorna
le, ha proposto, di fronte al-
l'«affarc» Andreottl, al mi
steri Italiani, una nuova No
rimberga. Proposta centrata 
o semplicemente retorica? 

Non sono assolutamente d'ac
cordo. Norimberga venne alla 
fine di un conflitto mondiale e 

di atrocità terribili. Qui. in Ita
lia, si devono individuare le re
sponsabilità individuali e que
sto va fatto con le norme legali 
e il rispetto per gli ardinamenti 
giuridici. La proposta di Mar
telli dunque è. insieme, relori
ca e sbagliata. 

Molti dicono però che non si 
può andare tanto per il sotti
le quando sono in gioco que
stioni così grosse. Come ti è 
parso l'incontro, visto in te
levisione, tra I magistrati di 
•Mani pulite» e i massimi di
rigenti Fiat? 

Il fine dei magistrati ò giustissi
mo. Ma non si deve dare l'im
pressione che ci sia una prati

ca attraverso la quale il giudice 
crea diritto. Capisco le inten
zioni che erano ottime, non 
creare riflessi negativi per la 
Fiat all'estero, tuttavia, quel
l'incontro solenne somigliava 
alla scena in cui due poli poli
tici stessero cercando un'inte
sa. 

In questo voto, perlomeno 
simbolicamente, è evidente 
la domanda di cambiamen
to. I «nuovisti» parlano addi
rittura di rivoluzione. Ha 
davvero senso questa defini
zione? 

La rivoluzione l'ho sempre 
concepita come mutamento 
profondo dei rapporti econo

mici e sociali e non solo muta
mento dei rapporti istituziona
li. Il limite di questo voto refe
rendario sta proprio in questo: 
il suo essere un mutamento 
formale. 

In questo paesaggio politico 
così complicato la gente non 
si è espressa con il referen
dum per contare? 

O siamo per un sistema di rap
presentanza parlamentare op
pure vogliamo un sistema di 
democrazia diretta. Una cosa 
è stato votare nel referendum 
per la repubblica o la monar
chia, oppure per quello sul di
vorzio o sull'aborto, altra con
correre alla formazione di una 

legge elettorale che richiede 
un minimo di conoscenze tec
niche. 

A partire da domani, 29 apri
le 1993, come ragionerai sul 
-che fare»? 

Diamo espressione immediala 
alla volontà espressa per il Se
nato. Nel frattempo, occorre 
un governo per affrontare i 
problemi quotidiani. Un gover
no nuovo che non resti per 
sempre. Non si può lasciare in 
piedi un sistema in parte già 
abrogato. Il più rapidamente 
possibile, andiamo alle elezio
ni con nuove regole e con una 
sinistra che, se sa larlo, si pre
senti unita. 

Tgl, Tg2, Tg3 
Non decoUa 
la maratona tv 
No-stop davanti alla tv. E anche le elezioni sono state 
vissute come uno scoop: il traguardo del primo son
daggio «exit poli» è stato tagliato dal Tg2, per un pugno 
di secondi. Raiuno, Raidue e Raitre hanno tatto salotto 
con politici e «osservatori» per tutto il pomeriggio, 
mentre le reti di Berlusconi non hanno partecipato alla 
contesa. Ma lo zapping, aspettando Gad Lerner e Co
stanzo, mostrava su tutte le reti sempre gli stessi volti... 

SILVIA GARAMBOIS 
M KOMA. Chi ha vinto? Non 
c e dubbio, il Tg2... L'ultimo 
elettore d'Italia aveva appena 
lasciato il seggio, dove si era 
faticosamente orientato tra 
schede multicolori, abrogazio
ni, codicilli, indicazioni non 
sempre convincenti dei partiti. 
e davanti alla tv ha scoperto 
che. in fondo, era solo una ga
ra al cronometro: i telegiornali 
della Rai lottavano, testa a te
sta, per trasmettere per primi 
l'«exit poli», il sondaggio effet
tuato dalla Doxa con ìe intervi
ste fuori dai seggi. A sorpresa, 
mentre Piero Badaloni e Ange
la Buttiglione (Tgl) presenta
vano ancora gli ospiti e Mario-
lina Sattanino annunciava il 
lungo speciale del Tg3. lo 
schermo del Tg2 mostrava, in 
sovraimpressione su Alessan
dro Cecchi Paone, un contase
condi: alle M e zerotre via col 
sondaggio, battendo tutti. Ba
daloni ha atteso le M e un mi
nuto, la Saltanino un paio di 
secondi in più, Berlusconi, sta
volta almeno, non era in gara. 

Col fiato corto Cecchi Paone 
e riuscito anche ad annunciare 
per primo il collegamento con 
il fronte del si, con la "trincea 
del no» e con Montecitorio. 11 
Tgl. invece, ù riuscito a strap
pare altre tre traguardi: il pri
mo scambio di battute polemi
che (quando Angela Buttiglio
ne ha tolto la parola a Walter 
Veltroni, che sosteneva che gli 
elettori avevano dato prova di 
grande responsabilità e auto
nomia dai partiti, soprattutto 
dalla De, il direttore deU'Unità 
ha commentato: «Ce Pasqua-
relli che incalza»); l'annuncio 
dell'incontro tra Amato e Seal-
(aro, avvenuto prima del previ
sto; e la prima interruzione 
pubblicitaria, alle 14,50 (se
guito a mota dalle altre due re
ti). 

Tgl e Tg2 hanno puntato su 
scenografie simili: un grande 
schermo e ospiti in studio. Il 
Tg3, invece, ha messo a con
fronto Pietro Ingrao e Pietro 
Scoppola, che si sono bac
chettati per l'intero pomerig
gio, intervistati da un pubblico 
di giovani. E tutti, chi prima chi 
poi, hanno fatto ruotare sullo 
schermo gli stessi protagonisti 
del mondo della politica, i di
rettori dei giornali, gli opinion 
leader: stesse parole, slessi 
sorrisi, stesse amarezze, da 
una tv all'altra, cambiava solo 
il volto del telegiomalista. 
Aspettando le proiezioni della 
Doxa, in ritardo (alle 16 anco
ra nessuna anticipazione), le 
tre reti hanno proposto senza 
tregua due ore di «parlato»: 
con la migliore volontà, una fa
ticaccia per qualunque tele
spettatore. Berlusconi intanto 
proponeva le ragazze pon-pon 
su Canale 5. liti, amori e matri
moni su Italia 1 e le interruzio
ni elettorali di Emilio Fede su 

Ketequattro. tra una novela e 
l'altra.. 

È i lTg3adare (ore 16e 12) 
la prima vera proiezione Doxa: 
è quella sull'ambiente, che 
corrisponde a quella dell'«exit 
poli» (83,4*. si, 16.6* no) . -Ho 
votato no, contro l'indicazione 
del Pds, per il finanziamento ai 
partiti» ha dichiarato una ra
gazza dello studio del Tg3, su
bito seguita da altri: «Sono de
mocristiano e ho votato si per 
la droga»; «Sono repubblicano 
e ho votato no all'abrogazione 
del ministero del turismo e 
spettacolo». Anche Piero San-
sonetti, condirettore dell'Unità, 
nel salotto dei Tgl ha confida
to di aver lasciato in bianco la 
scheda sull'ambiente: quesiti 
incomprensibili, o per lo meno 
«astrusi», come diceva intanto 
Ingrao su Raitre. 

In attesa dei Tg della sera, 
comunque, un telespettatore 
che avesse passato il pomerig
gio facendo zapping dall'una 
all'altra rete, poteva provare 
un unico sentimento: una noia 
senza fine. Enrico Mentana, 
nel suo mini-speciale (dalle 18 
alle 19 su Canale 5) , aveva 
buttato in video anche il Ga-
bibbo, senza conquistare sorri
si. Avevano destato curiosità, 
forse, le interviste alla gente, 
fermata in piazza del Popolo a 
Roma dal Tg2 e in Galleria a 
Milano dal Tg4 di Emilio Fede: 
ma il microfono era passato 
troppo frettolosamente dall'u
no all'altro e non aveva por 
messo di ascoltare neppure le 
accuse a! Palazzo (come quel
la lanciata da un signore roma
no: «E adesso come la mettia
mo con i parenti, i fratelli, i co
gnati dei politici, che si sono 
piazzati dappertutto?»). 

Le immagini che resteranno 
di questo lungo pomeriggio 
sono il capello al gel di Cecchi 
Paone, Federica Sciarelli senza 
audio e lontana dal portone 
super-vigilato del Quirinale. 
Bruno Ambrosi che, da un col
legamento all'altro con la Do
xa. rimboccava sempre più le 
maniche della sua camicia ro
sa, l'apologo della merda (sì, 
proprio) di Giorgio Albertazzi 
al Tg2 («Vuoi vedere che quel
la nuova magari ò diversa? Che 
so, profuma?»). Il «si» super-
vincitore ha tolto alla tv il gusto 
della rissa: e la tv non ha trova
to altro modo per raccontare 
no-stop le elezioni senza an
noiare. Aspettando, almeno, i 
programmi della sera: Blob. 
che non ha risparmiato nessu
no, e Gad Lerner, che a Mila
no, Italia (Raitre) ha finalmen
te portato D'Alema, Giugni, 
Paissan, Cossutta. Formigoni e 
Bossi a un acceso e appassio
nato dibattito sul futuro dei 
partiti e sulla legge elettoiale. 
Ma la notte è lunga: agli appas
sionati dello zapping restava
no ancora il Costanzo show, 
Pegaso e il Tg3 della notte... 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Una vaiane 
di Si 

7 7 " Politica 
Il presidente della Repubblica: «La cosa più importante 
è garantire che le Camere diano seguito al voto referendario» 
Domani il dibattito, giovedì dimissioni senza voto 
I candidati: Elia e Spadolini, Segni e Napolitano... 
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L'Amato bis tramonta nelle urne 
De e Psi tiepidi e anche Scalfaro guarda a soluzioni nuove 
La crisi di governo è virtualmente aperta. Alle 14 in 
punto, Amato è salito al Quirinale per dire a Scalfa
ro che «il compito del governo è esaurito». Domani 
comincia alla Camera il dibattito sulle «prospettive 
future», entro la settimana il nuovo incarico. Tra
monta l'Amato-bis, abbandonato da De e Psi. Cic
chetto: «Governo istituzionale a termine». I candida
ti? Elia e Spadolini. Oppure Segni e Napolitano... 

FABRIZIO RONDOLINO 
M KOMA. «11 compito più im
portante che mi attende, ora, è 
garantire ette il Parlamento dia 
seguito al voto rclerendano. 
che la riforma elettorale sia fat
ta, che il paese abbia nuove re
gole». S'è espresso così, Oscar 
Luigi Scalfaro, con i suoi più 
stretti collaboratori, appena 
saputo della travolgente vitto
ria del SI, Probabilmente nep
pure lui s'aspettava una per
centuale cosi alta: certo è che 
da ieri la complessa e tortuosa 
partita governativa appare pro
fondamente mutata. E Scalfaro 
e il primo a rendersene conto. 

Ieri alle l'I in punto, come 
aveva promesso. Amato è sali
to al Quirinale per discutere le 
«procedure» della propria suc
cessione. "Soprattutto il risulta
lo sul sistema elettorale e sul fi
nanziamento pubblico - spie
ga il presidente del Consiglio -
rendono inadeguato un gover
no figlio del quadro politico 
preesistente». A Scalfaro, che 
sostiene da sempre la necessi
tà di far esprimere il Parlamen
to, Amato non solleva obiezio
ni: «Bisogna che io sia messo 
nelle condizioni di spiegare 
ciò che è accaduto alle Came
re. Dopodiché ascolterò la ri
sposta del Parlamento e trarrò 

i le mie conclusioni». Il collo
quio al Quirinale dura circa tre 

.quarti d'ora. Ne Amato, né 
Scalfaro affrontano il proble
ma del nuovo presidente del 
Consiglio: ma entrambi pren
dono atto, con più o meno 
soddisfazione, che una fase s'è 
conclusa per sempre. «Amato 
- si legge in un comunicato del 
Quirinale - ha espresso al pre
sidente della Repubblica i mo
tivi per i quali ritiene esaurito il 
compito del governo». E Scal
faro ha voluto sottolineare che 
è per lui «indispensabile» che 
«ogni decisione del governo e 
dello stesso presidente sia pre
ceduta da un dibattito che 
consenta di acquisire gli orien
tamenti sulla situazione e sulle 
prospettive future». • 

Oggi dunque si riunirà la 
conferenza dei capigruppo, e 
domani comincerà alla Came
ra il dibattito parlamentare. 
Nelle intenzioni del Quirinale, 
il dibattito sarà una sorta di 
•consultazione pubblica», sarà 
cioè il luogo in cui i partiti do
vranno esprimersi con chiarez
za sulle «prospettive future». 1 
partiti, spiega Napolitano, «da

r a n n o suggerimenti e punti di 
riferimento al Capo dello Sta
to». La discussione dovrebbe 
concludersi giovedì, senza un 
voto formale: in sede di repli
ca. Amato annuncerà le pro
prie dimissioni. Subito dopo 
cominceranno le consultazio
ni vere e proprie. L'intenzione 
di Scalfaro è di imprimere un 
corso brevissimo alla crisi: già 
venerdì, o al più tardi sabato. 
al Quirinale dovrebbe salire il 

presidente incaricato. Non sa
rà ne un «esploratore», nò un 
presidente vincolato ad una 
formula politica predetermina
ta. 

Le possibilità di un Amato-
bis sembrano ormai ridotte a 
zero. NO il Pds, ne il Pri. né la 
Lega sono disponibili. Amato, 
se riprovasse a mettere in piedi 
una coalizione, raccogliereb
be in più soltanto i voti di Pan-
nella. Scalfaro però sa bene, 
perché glielo hanno detto un 
po' tutti i leader di partito saliti 
nei giorni scorsi al Quirinale, 
che una riforma elettorale ha 
bisogno di una maggioranza 
ampia, che deve ritrovarsi an
che nel sostegno al governo. 

Proprio dalla De e dal Psi so
no venuti ieri i segnali più ine
quivocabili del tramonto del-
l'Amato-bis. Giorgio Benvenu
to, con involontaria ironia, os
serva che «dopo il voto referen
dario, non si può partorire il 
classico topolino» (e Topolino 
è l'appellativo scherzoso del 
presidente del Consiglio). Ma 
é anche più esplicito, il leader 
socialista: «Quando ci sono i 
bis - dice - le repliche durano 
poco. E poi il governo Amato è 
nato su una formula politica fi
nita». Certo, aggiunge Benve
nuto, «pregiudiziali su Amato 
non ne accettiamo», ma nep
pure il Psi pone pregiudiziali 
su qualunque altro candidato. 
E s'affida al presidente della 
Repubblica. Il Psi non vuole 
elezioni anticipate, a nessun 
costo: ed ò per questo che ò 
pronto a sacrificare Amato. 

Un ragionamento analogo 
viene da piazza del Gesù. Pier
luigi Castagnetti, capo della se
greteria politica, giudica «mol
to responsabile e tempestiva» 
la decisione di Amato di recar
si subito al Quirinale. Cioè di 
sgombrare il campo. «Apprez
ziamo e continueremo ad ap
prezzare l'operato di Amato -
spiega Mino Martinazzoli - , 
ma sia io sia lui siamo ormai 
convinti che occorra fare tutti i 
sacrifici naturali per raggiunge
re l'obiettivo dell'allargamento 
della maggioranza». E il «sacri
ficio» più naturale è proprio 
l'abbandono di palazzo Chigi. 
Per la De rimane prioritario un 
accordo di governo che garan
tisca una certa stabilita insom
ma «un governo che governi, 
che non tiri a campare». 

Quanto al Pds, la proposta 
del «governo istituzionale» re
sta saldamente in campo, Ma 
le proporzioni del sì hanno in
trodotto qualche sfumatura in 
più. Occhetto, nel commenta
re i risultati, osserva che «il 
nuovo governo non durerà co
munque a lungo, perché la 
gente vorrà votare al più presto 
con le nuove regole». E, nel 
tratteggiare Videnlikil del futu
ro presidente del Consiglio, 
parla di «un'alta autorità dello 

Stato», ma anche, di «un'alta 
autorità di garanzia». Insom
ma, la rosa non si restringe ai 
soli presidenti delle Camere. E 
il governo che nasce deve fare 
in fretta la rilorma elettorale. 
Anche Bossi, che parla di Ma
rio Monti come possibile presi
dente di un -governodei tecni
ci», indica l'autunno come da
ta-limite per le nuove elezioni, 
con o senza riforma elettorale. 
De e Psi, che in autunno ter
ranno i congressi di «rifonda-
zione», vogliono invece il volo 
a primavera. 

I candidati a palazzo Chigi 
sono molti. Due sembrano più 
forti di altri: Giovanni Spadolini 
e Leopoldo Elia. Di Elia hanno 
già parlato, riservatamente, 
Occhetto, Martinuzzoli e Scal
faro. Né il Psi, né il Pri solleva
no obiezioni. Elia presenta al
cuni vantaggi- pur appartenen
do alla De. "non ne esprime la 
nomeiiitlutura. Ha presieduto 
la Corte costituzionale. E. so
prattutto, ò un esperto di rifor
me con una preferenza, tra 
l'altro, per il «doppio turno». 
Spadolini, figura «istituzionale» 
per eccellenza, consentirebbe 
comunque il coinvolgimento 
del Pri. I^i perplessità più forte 
nasce invece altrove: alla pre

sidenza di palazzo Madama 
potrebbe infatti candidarsi, 
con qualche possibilità di suc
cesso, Cossiga. Che Scalfaro 
non vuole. 

Ma esistono almeno altri 
due candidali. Che potrebbero 
segnare la «svolta» che la va
langa referendaria esige. Il pri
mo, naturalmente, è Mario Se
gni. Ieri ha spiegato di «non es
ser candidato a nulla», ma pa
re il leader più indicato per un 
governo che faccia le riforme e 
accompagni il paese alle urne. 
L'opposizione di piazza del 
Gesù a Segni sarà feroce' ma 
potrebbe infrangersi contro 
un'opinione pubblica e uno 
schieramento politico «rifor
matore» di cui Scalfaro sareb
be costretto a tener conto. Il 
secondo é Giorgio Napolitano, 
che Martinazzoli potrebbe pre
terire a Segni e che segnereb
be il pieno coinvolgimento del 
Pds. Ma Napolitano ha una 
carta in più: il suo. almeno nel
le intenzioni, non sarebbe un 
governo «a termine». Sarebbe 
un governo che mette mano 
anche ad alcune riforme istitu
zionali, che si regge su un ac
cordo politico forte, che dura 
almeno fino alla primavera 
prossima. 

Oscar Luigi Scalfaro e Giuliano Amato, accanto Giorgio Benvenuto 

Psi soddisfatto per il sì. Cautela su un Amato bis 

Benvenuto teme elezioni: 
«Ora u n esecutivo forte» 
• i ROMA. Non sono elezioni 
politiche, la vittoria del si era 
certa, ma in fondo a via del 
Corso dopo due anni di bato
ste c'è di che esser contenti. 
Benvenuto lo è e dal suo punto 
di vista ha qualche buona ra
gione, Quelle tabelle che dalle 
due del pomeriggio la Doxa 
fornisce mettendo a confronto 
il voto politico per il partito con 
quello sui referendum fa capi
re che tutto sommato l'indica
zione di Craxi e dei suoi fede
lissimi a favore del no ha avuto 
pochissimo seguito tra i socia
listi. 

Solo soletto nel suo studio 
Benvenuto commenta: «Questi 
dati vogliono dire che la no-
menklatura del partito (Craxi 
De Michclis, Intini, Acquaviva 
ndr) non ha avuto un gran se
guito. Bene». E infatti a via del 
Corso si respira una strana 
aria. Non c'ò la sfilata dei per
sonaggi, non c'è lntini a chio
sare (lui si è dichiarato coe
rentemente per la proporzio
nale), si aggirano per un paio 

BRUNO MISERENDINO 

d'ore, fino alla riunione di se
greteria, solo il segretario e il 
suo braccio destro Enzo Matti
na, anche lui visibilmente sod
disfatto. Insomma scenografia 
cambiata. 

Certo, si rientra ' nell'onda 
del cambiamento, ma i proble
mi restano. E il primo da risol
vere è proprio quello del go
verno, con quello che compor
ta. Davvero i socialisti si sono 
attrezzati in queste ultime ore 
a sostenere un Amato-bis? For
se è vero, anche se è conside
rata da loro stessi una linea di 
ripiego. Gino Giugni lo vorreb
be un Amato bis. lo dice 
espressamente, ma non sem
bra in perfetta sintonia con il 
segretario e il gruppo dirigen
te. E in fondo, a ben vedere, 
non si vede proprio perché un 
Amato bis, senza appoggio del 
Pds e del Pri e prevedibilmente 
precario, dovrebbe andare be
ne al Psi, che ha come obietti
vo principale quello di allonta
nare lo spettro delle elezioni 

anticipate. Infatti a botta calda 
Benvenuto spiega che la con
seguenza di quésta valanga di 
si non può essere «un governo 
dei cento giorni, un governo 
stiracchiato che duri fino a giu
gno. Sarebbe la risposta peg
giore a questa forte domanda 
di cambiamento, sarebbe la 
montagna che partorisce il to
polino. Le forze che si sono 
battute per il sì devono essere 
capaci di formare un governo 
autorevole e devono dare un 
segnale: il nuovo governo nella 
sua formazione non deve ave
re ministri indicati dai partiti»r 

Una indicazione che sem
bra in sintonia con quanto va 
chiedendo il Pds. Anche se c'è, 
appunto, il problema Amato. 
•Non possono esserci - dice 
Benvenuto - pregiudiziali su di 
lui, che ha dimostrato di saper 
pilotare la situazione, ma non 
ne poniamo nemmeno. La for
mula del governo Amato, il 
quadripartito, è finita e supera
ta. Bisogna indicare una nuova 
soluzione». 

Enzo Mattina, capo della 
nuova segreteria socialista, di
ce di attendere segnali dal Pds. 
•Noi tutte le aperture che pote
vamo lare, le abbiamo fatte. A 
questo punto, in settimana si 
deve capire l'area di rappre
sentatività del'nuovo governo». 
Resistenze nel Psi a un lavoro 
comune col Pds? «I.a scelta po
litica è acquisita - dice Mattina 
- ma certo se non abbiamo ri
sposte positive, potrebbero 
avere spazio quelle forze che 
nel partito vogliono ancora le 
mani libere». Mattina, del resto, 
conferma che questo recente 
insistere su una sorta di nuovo 
polo laico-socialista che deve 
confrontarsi col Pds non vuol 
dire il prevalere di una vecchia 
linea: «Semmai - dice - questa 
potrebbe essere una linea di ri
tirata». 

Non è un caso che un espo
nente come Manca, paventan
do le tendenze che animano 
una parte del Psi, insiste per un 
«governo a larga base parla

mentare in cui la sinistra deter
mini una posizione unitaria». E 
il no di Martinazzoli all'ipotesi 
Napolitano? «Credo che il suo 
no rappresenti solo un senso 
di reazione a un'eventuale im
posizione, ma non mi pare che 
ci sia un no a una forma di go
verno con profilo istituziona
le». Il problema, dunque,come 
sottolinea anche Mano Raffaeli 
è gestire questa valanga di sì. 
«Gli elettori hanno indicato 
una strada di cambiamento 
costruttivo. Sono stati battuti 
quelli che puntavano a sfascia
re tutto e alle elezioni anticipa
te. Ora ci vuole un governo 
coerente con questa vittoria». 
Intanto, sul significato del voto 
sulla futura riforma le differen
ze non mancano. Martelli è 
con Pannella nel vedere l'indi
cazione per una riforma all'in
glese. ' Manca non è affatto 
d'accordo: «Quello che gli ita
liani hanno votato oggi è l'ab
bandono del sistema propor
zionale. Il resto è tutto da vede
re e da discutere». 

Abete: «Sconfitto lo Stato 
gestore dell'economia» 
I pareri di Siro Lx)mbardini 
Romano Prodi e Paolo Leon 

Ciampi soddisfatto 
Trentin: «Vince 
il cambiamento» 
Il mondo dell'economia applaude alla vittoria del 
Sì. Bankitalia benedice il risultato del referendum 
per il Senato: «È un dato positivo, che aiuta», è il 
commento a caldo del governatore Carlo Azeglio 
Ciampi. Esultano gli industriali, che nel referendum 
non vedono solo la sconfitta della partitocrazia, ma 
anche quella dello Stato gestore dell'economia. 
Trentin: «Ha vinto soprattutto la voglia di cambiare». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. C'è soddisfazione 
nelle stanze del potere econo
mico. E anche sorpresa, non 
tanto per la vittoria dei SI. 
quanto per le sue dimensioni. 
Si volta pagina, riconoscono 
tutti. Si cambia l'Italia, sottoli
neano i più ottimisti. Nella spe
ranza che il nuovo sistema 
eletiorale e politico sia un toc
casana anche per l'economia 
nazionale. 

E del tutto inattesa, tra le 
reazioni a caldo spunta anche 
quella "storica" di Carlo Aze
glio Ciampi. Fatto assoluta
mente insolito, il governatore 
della Banca d'Italia commenta 
l'esito del referendum: «È un ri
sultato positivo, che aiuta: ci 
auguriamo che contribuisca a 
ridare maggiore stabilità politi
ca", è la sua dichiarazione rac
colta a'Basilea. «Anche perché 
- ha aggiunto prima di allonta
narsi - il risultato è stato così 
netto». 

Dalla benedizione di Banki
talia alle danze di vittoria della 
Confindustria. «Da tre anni ci 
battiamo per i referendum 
elettorali, per una modernizza
zione del paese che riduca il 
ruolo della partitocrazia e il 
ruolo dello stato nell'econo
mia», commenta il presidente 
degli imprenditori Luigi Abete, 
per il quale l'affermazione del 
SI ha un solo significato: «I cit
tadini italiani non hanno solo 
votato per il cambiamento, ma 
lo hanno anche indirizzato». 
Non hanno cioè buttato a ma
re solo lo «Stato partitocratico», 
ma anche «lo Stato gestore del
l'economia». A sostegno della 
sua tesi Abete porta il risultato 
della consultazione sulle ban
che e sulle partecipazioni sta
tali. A questo punto tocca ai 
partiti, che hanno il dovere di 
completare il cambiamento, 
dando anche alla Camera una 
«forma elettorale in termini 
competitivi». Che nel linguag
gio del presidente della Con
findustria significa: basta con il 
consociativismo. Sulla stessa 
lunghezza d'onda anche il 
presidente dell'Olivetti, Carlo 
De Benedetti: gli elettori hanno 
dato «una risposta plebiscitaria 
per il cambiamento», dice. 
Adesso bisogna cambiare la 
legge elettorale alla Camera, in 
modo che sia «coerente» con 
quella del Senato. Il nuovo go
verno dovrà fare questo, poi si 
voti. 

E i sindacati? Soddisfatto il 
segretario della Cisl, D'Antoni, 
ma anche il leader della Cgil 
Bruno Trentin non è da meno, 
li Sì ha vinto, afferma, ma ha 
vinto soprattutto la voglia di 
cambiare degli italiani: «Si è 

manifestata una volontà molto 
forte di cambiamento, che ha 
perfino surclassato le singole 
questioni referendane». Tren
tin però invita a riflettere sullo 
strumento referendario, o me
glio sul suo abuso: associare 
tanti quesiti in un'unica torna
ta non è utile. 

Per Romano Prodi, i partiti 
devono invece affrettarsi a co
gliere l'indicazione a favore 
del sistema maggioritario che 
scaturisce uscita dalle urne. «È 
un dovere morale che denva 
da quell'80% e passa di voti», 
sottolinea l'economista de, 
che però non ha mai nascosto 
le sue simpatie per Segni, e 
che anzi indica proprio il lea
der dei Popolari come il vero 
vincitore dei 18 aprile. Ma con 
Prodi si passa a parlare anche 
delle ricadute sull'economia di 
questo referendum. Se il nuo
vo sistema elettorale garantirà 
la governabilità, ne guadagne
rà la ripresa produttiva? Prodi 
non ha dubbi: «Un sistema 
economico ha bisogno di de
cisioni semplici e durature, e 
adesso è possibile una politica 
che non guardi solo al giorno 
per giorno». È quello che acca
de in tutto il mondo, conclude: 
«Ecco, noi abbiamo bisogno di 
diventare un paese normale 
da questo punto di vista». 

Sono le stesse considerazio
ni di un economista come Siro 
Lombardini. che a questo pun
to auspica un governo con una 
prospettiva di lungo periodo, e 
con un messaggio chiaro: 
adesso si cambia politica eco
nomica. «Le convergenze sono 
possibili - sostiene - soprattut
to sull'occupazione». Lombar
dini appare invece un po' più 
cauto - più vicino a Trentin, 
per intenderci - sulla valuta
zione del referendum: «Più che 
preferire un sistema ad un al
tro, mi sembra che la stragran
de maggioranza si sia espressa 
per un netto cambiamento». 

«Dopo questo risultato si raf
forza il ruolo di Scalfaro, ma 
anche l'ipotesi di un esecutivo 
istituzionale», è invece il parere 
di Paolo Leon. L'Italia ha biso
gno di «un Rovemo serio", av
verte, anche per contrastare 
un'eventuale fuga di capitali. 
Dunque la vittoria del Sì può 
rappresentare sin da subito 
una boccata d'ossigeno per 
l'economia. È vero però che i 
maggiori benefici si avvertiran
no in futuro: «Un governo più 
stabile può prendere decisioni 
che adesso non sarebbe in 
grado di prendere, e può pro
grammare riforme (ad esem
pio quella fiscale) che posso
no essere fatte solo nel medio 
periodo». 
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La giornata e il commento del leader che si scagliò contro i referendum 

L'attesa di Craxi chiuso in casa 
«Un bel disastro, ma era prevedibile» 
Le prime proiezioni arrivano sugli schermi alle 14 e 
Bettino Craxi le guarda scorrere sul televisore di ca
sa sua a Milano assieme alla moglie Anna. Qualche 
telefonata, qualche commento con il figlio Bobo, 
poi decide di volare a Roma, dove una volta, in via 
del Corso, commentava i risultati ai grappoli di cro
nisti che attendevano le parole del segretario nazio
nale del garofano. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Sono le 14 e 01. 
!n un appartamento milanese, 
in una zona signorile della cit
tà affacciata sul parco Solari, '• 
crocevia di cani di razza ac
compagnati da domestici filip
pini e giovani tossicomani che , 
da oggi non andranno più in . 
galera, la televisione trasmette 
i primi dati. L'83 per cento de
gli italiani vuole dire addio alla 
proporzionale dei mille partiti. • 
Quella proporzionale che ha 
fatto la fortuna anche di quel 
Psi «ago della bilancia» capace 

di condizionare la politica ita
liana negli ultimi quindici anni. 

Il caldo improvvisamente 
torrido obbliga ad aprire le fi
nestre, mentre Bettino Craxi è 
in casa sua a seguire i risultati, 
seduto in poltrona davanti alla 
tivù, assieme alla moglie Anna. 
Non c'è il cognato Paolo Pillit-
teri, compagno di partito e di 
sventura, non c'è la corte dei 
bei tempi andati. Telefona il fi
glio Bobo, che sta seguendo la 
raffica di proiezioni dalla sua 
scrivania al club Turati, in via 
Brera, nel pieno centro della 

città. Tutti e due hanno votato 
domenica mattina nel seggio 
di via Anco Marzio, Bobo pre
stissimo. Bettino alle 13. Nean
che un fotografo a immortala
re l'avvenimento. «Un bel disa
stro», dice quasi divertito Bobo 
Vittorio Craxi, che si era 
espresso per un no «alla In-
grao». «Adesso un bel maggio
ritario secco non ce lo toglie 
nessuno». 

Dall'altro capo del (ilo papà 
Craxi non si infervora: «Era pre
vedibile». Padre e figlio com
mentano senza foga il voto de
gli italiani, con qualche scelti-
seismo sulle rilevazioni Doxa 
che tentano di spiegare come 
hanno obbedito o disobbedito 
gli elettori dei vari partiti. Si 
fanno le 15, Craxi è a Milano 
da venerdì, in fondo non c'è 
motivo di andare a Roma, cer
to non lo obbliga il suo attuale 
posto nel partito: di tutti i suoi 
galloni gli e rimasto solo quello 
di onorevole, sovraccaricato di 
una quindicina di avvisi di ga
ranzia. Alla sua scrivania in via 
del Corso ora rilascia dichiara
zioni Giorgio Benvenuto. Una 

volta, fino a non molto tempo 
fa, sarebbe andato nel suo uffi
cio in piazza Duomo, dove ar
rivava la coda dei clienti e de
gli amici, come quello zelante 
architetto Silvano Larini con le 
sue misteriose valigette. Ma og
gi quegli uffici sono deserti. Al
la fine l'ex padre padrone del 
garofano non resiste. Alle 16 
va a Linaio e parte per Roma, 
per gettarsi nella mischia dove 
ribollono e si accavallano le 
dichiarazioni dei leader di par
tito. 

Flash back due anni fa, il 9 
giugno del 1991, al primo ap
puntamento con la voglia di 
nuovo degli italiani, mentre in
vitava compiaciuto gli elettori 
all'astensionismo balneare e a 
disertare il voto sul referendum 
per la preferenza unica, Betti
no Craxi si trovava in viaggio a 
Beirut, inviato dalle Nazioni 
Unite in qualità rappresentan
te del segretario generale sui 
problemi del debito estero nei 
paesi del terzo mondo. Visti i 
chiari di luna il prestigioso in
carico non venne poi più rin
novato per inopportunità. Dal

la bombardata Beirut tacque 
su quella sconfitta, la prima 
aspra quanto annunciata, 
mentre i suoi colonnelli diso
rientati accavallavano com
menti contraddittori, qualcuno 
arrischiandosi, per la prima 
volta, ad ammettere qualche 
errore di valutazione del capo. 
Dieci mesi più tardi, e sembra 
un secolo: il 5 aprile dell'anno 
scorso, appena partita Tan
gentopoli, ancora confinata al 
«mariuolo» Mano Chiesa e a 
qualche altro comprimario, 
snobbato dal leader. 

Craxi prestava impavido la 
faccia sorridente ai flash dei 
fotografi, con la scheda in ma
no, nel seggio vicino a casa 
sua a Milano, sempre quello di 
via Anco Marzio. E il giorno 
dopo, adombrato per le per
centuali poco incoraggianti, 
scendeva rabbuiato dal suo uf
ficio al quarto piano di via del 
Corso per commentare davan
ti alla folla di cronisti i risultati 
elettorali: era il segretario na
zionale del garofano. l'ultima 
parola spettava a lui. Bettino Craxi 

La stampa estera 
La «Reuters» vince la corsa 
tra le agenzie straniere 
Alle 14 dà la vittoria del Sì 
M ROMA II «caso Italia» sotto 
i riflettori dei più potenti mezzi 
di informazione stranieri. La 
notizia della vittoria del SI al re
ferendum sul Senato in poche 
ore ha fatto il giro del mondo. 
Le più potenti agenzie di stam
pa, i più autorevoli quotidiani 
esteri ieri si sono catapultati sul 
risultato referendario. Ed è 
scattata anche una sorta di ga
ra tra chi per primo avrebbe 
dato la notizia della vittoria del 
SI. Secondo quanto ha riporta
to l'agenzia Ansa, con un flash 
di una riga alle 14 in punto la 
britannica «Reuters» è stata la 
prima agenzia straniera a dare 
notizia della vittoria del SI nel 
referendum perla modifica del 
sistema elettorale per il Sena
to, riuscendo a battere di otto 
minuti la concorrente francese 
«France press». Al primo flash 
la «Reuters» ha fatto seguire 
una serie di servizi e di prime 
analisi sul significato del voto 
definito «un verdetto nazionale 
di censura sull'intera storia 
post-bellica italiana». La fran
cese «France press» ha, dal 

canto suo, sottolineato «la forte 
volontà di cambiamento degli 
italiani». Velocissima, secondo 
quanto riferito dall'Agi, anche 
1 «Ap Dow Jones», l'agenzia 
economica e finanziaria ame
ricana, che ha mandato in re
te, anche in questo caso, un 
flash alle 14 esatte. Un minuto 

• più tardi la rete intemazionale 
dell'«Associated press» ha tra
smesso un newsalert di due ri
ghe. In successivi dispacci 1" 
«Ap» ha commentato: «Con il 
loro SI gli italiani hanno con
dannato quasi mezzo secolo 
di governi deboli (ormati da 
partiti ora screditati dagli scan
dali». Alle 14,04 è stata la volta 
della «Efe», agenzia di stampa 
spagnola che così ha com
mentato: «Questa approvazio
ne è un evento storico che 
apre la strada alla nascita della 
seconda Repubblica italiana». 
Un voto «tra speranza e dub
bio», così il «New York times» 
prima del risultato elettorale 
definiva l'appuntamento con i 

• referendum giudicati «un ver
detto" su l'Italia ed «i suoi go
vernanti». 
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in Italia . 
Fatima, 17 anni, racconta la terribile storia II giovane e un suo amico sono stati arrestati 
vissuta nel fatiscente rione Kalsa a Palermo Denunciate la madre e la sorella dell'arabo 
«Quel ragazzo lo amavo, ma mi ha strappata Erano le «carceriere » della immigrata 
alla famiglia, picchiata e messa incinta» «Mhacciavano d'uccidermi se avessi gridato» 

Schiavizzata e violentata per sei mesi 
Ragazza marocchina rapita e segregata in casa del «fidanzato» 
Alla Kalsa, vecchio quartiere abbandonato di Paler
mo, una ragazza marocchina ha vissuto sei mesi se
gregata nella casa del suo ex fidanzato, violentata, e 
picchiata. Abbiamo intervistato Fatima D., diciasset
te anni, nella stanza dell'ospedale Civico dove è ri
coverata: è incinta di cinque mesi. La polizia ha ar
restato il pretendente-rapitore, Janane Jussef, un 
suo amico, e ha denunciato le carceriere di Fatima. 

RUQQEROFARKAS 

wm PALERMO. Quasi non si 
vede sotto le coperte del letti- • 
no della stanza 9, al secondo -
piano, del reparto maternità ' 
dell'ospedale Civico. Si sco- : 
pre che II sotto, rannicchiata, 
invisibile, c'è qualcuno se
guendo il tubicino della flebo 
che arriva fino al letto. Fati
ma D. ha diciassette anni, è • 
arrivata a Palermo, nel 1990, , 
da Rabat, con i • genitori. 
Sporge la testa da sotto le 
lenzuola e racconta una sto
ria triste, senza vergognarsi, ; 
non pensa 'neanche che le ; 
sue parole sono accuse pe- • 
santi: «Lo amavo, ma voleva :• 
che denunciassi mio padre • 
per violenza, che scappassi '. 
da casa. Mi ha fatto rapire, mi -
ha picchiato, messo incinta 
contro la mia volontà, ha : 
continuato a violentarmi per 
mesi, mi ha segregata in casa •' 
con l'aiuto della madre e del- ; 
la sorella. Adesso non lo vo
glio più vedere. Deve essere 
condannato per tutto il male 
che mi ha procurato». • r - -r: 

Janane . Youssef. > ventitre ? 
anni, è il ragazzo che Fatima 
accusa. Fa il lavavetri agli an
goli delle strade del centro. 
Abita nel vicolo del Pallone, 
un budello sporco nel cuore 
della Kalsa, antico quartiere 
abbandonato, base del con

trabbando di sigarette in cit
tà. Lo hanno arrestato due 
giorni fa, Janane. La polizia 
lo ha denunciato per violen
za carnale e sequestro di per
sona. Con lui è finito all'Uc-
ciardone, Mustafà Aziz, 23 
anni, che avrebbe collabora
to a rapire la ragazza. De
nunciate anche la madre e la 
sorella di Janane: le carcerie
re di Fatima. -

Pretendente abbandonato 
e per questo carico di odio? 
Famiglia complice delle vio
lenze? E difficile trovare il filo 
della verità nel bandolo di 
questa vicenda. Raccoglia-, 
mo semplicemente la testi
monianza di Fatima, la ra
gazza che ha denunciato. 

«La mia famiglia è povera. 
Mio padre vende accendini, 
portachiavi e altri piccoli og
getti. Mia madre fa le pulizie 
nelle case dei signori. Volevo 
bene a quel ragazzo. Ma mio 
padre non era d'accordo. E 
Janane mi chiese di denun
ciarlo per violenze cosi sa
rebbe andato in prigione e 
noi saremmo stati liberi di fa
re ciò che volevamo. Rifiutai. 
Poi sono andata in collegio: 

• era un modo per non vederlo 
più». •••••• •••• '• " •••••'• 

Dal collegio Fatima esce lo 
scorso novembre. E il preten-

Palermo, il quartiere della «Kalsa» 

dente ancora non si è rasse
gnato. 

«Ha mandato un suo com
plice a prendermi con una 
scusa: mi ha chiesto se vole
vo andare a trovare un'ami
ca. Ho accettato. Ma invece ; 
di portarmi da quella ragazza 
mi ha portato nel vicolo del 
Pallone. LI c'era lui. Mi han
no tappato la bocca e mi • 
hanno portato su al terzo 
piano, in casa loro, dove c'e
rano anche la madre e la so
rella di Janane. Da quel gior
no non sono più uscita. Mi 
picchiava, mi lasciava digiu
na, mi costringeva a fare l'a
more. A dicembre' sono ri
masta incinta. Mori lo volevo 
questo figliò. Ora mi sono 
rassegnata e gli vorrò bene lo 

stesso: spero che nasca fem
mina». 

1 genitori di Fatima hanno 
denunciato • il . rapimento. 
Non sapevano chi avesse 
portato via la ragazza, ma ' 
avevano dei sospetti e li han
no confidati agli investigato
ri. Cosi i poliziotti sono anda
ti a casa della famiglia Yussef 
per un controllo, ma di Fati
ma neanche l'ombra. 
• «Ogni volta che arrivava 

un'auto della polizia mi co
stringevano ad uscire da una ; 
finestra sul retro dell'appar
tamento e a rimanere nasco
sta in un sottotetto. Unòdi lo
ro rimaneva con me e mi mi-

; nacciava, mi diceva, di non 
urlare altrimenti mi avrebbe 
ammazzato. Ho trascorso sei 

mesi di inferno. Mangiavo 
poco, vivevo nel terrore». 

Fuggire, secondo la ragaz
za, era impossibile: in casa 
c'era sempre qualcuno che 
la sorvegliava, che non la 
mollava un attimo. 

«Nascondevano la chiave 
della porta di ingresso. Tre 
giorni fa mi sono accorta che 
Janane l'aveva data a sua 
madre e lei l'aveva messa 
sotto il cuscino prima di an
dare a dormire. Quella notte 
mi sono fatta coraggio. Men
tre tutti dormivano mi sono 
alzata e ho preso la chiave. 
Ho aperto piano piano la 
porta e sono scappata. Sono 
andata a casa e ho racconta
to tutto ai miei genitori: loro 
hanno chiamato la polizia». 

Ferrara, la ragazza era in auto con il fidanzato che è stato ferito a revolverate dagli aggressori 

Sequestrata e stuprata in riva al Po 
In due, con il volto coperto e armati di fucile a can
ne mozze e pistola aggrediscono una coppia di fi
danzati, sparano al ragazzo che cerca di impedire il 
rapimento della sua compagna; la ragazza viene 
fatta salire con la forza sull'auto del fidanzato, poi 
trasbordata su un'altra vettura e trasportata in una 
zona boschiva e violentata. 11 fatto è avvenuto la not
te scorsa in due diverse località del delta del Po. 

NOSTRO SERVÌZIO ' ' ' 
GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. Lui, L.R., 27 
anni, di Verona, è ricoverato :' 
all'ospedale di Rovigo con ?• 
un piede trapassato da un : 
proiettile di pistola; lei, S.O., : 
22 anni, studentessa universi
taria di Lettere, è tornata nel- :'. 
la sua casa, nel Polesine, in ^ 
preda ad un forte choc e con '. 
sul corpo i segni evidenti del
la colluttazione che ha in
gaggiato con i suoi violenta

tori. Sono passate poche ore 
dall'aggressione subita dalla 
coppia di fidanzati sull'argi
ne sinistro del Po, a Guarda 
Veneta. Ai carabinieri e alla 
polizia hanno già fornito i 
terribili dettagli dell'aggres
sione subita. 

Poco dopo le 22 di dome
nica erano giunti con la loro 
Colf grigia, sull'argine sini
stro del Po e si erano appar

tati lungo la riva del fiume 
quando sono stati raggiunti 
alle spaile dai due individui, 
con il volto coperto. Sotto la 
minaccia delle armi hanno 
intimato alla coppia la con
segna delle chiavi della vettu
ra, ma si è capito subito che 
il vero obiettivo era un altro: 
il sequestro della ragazza. Il 
fidanzato è scattato in piedi 
per fare da scudo alla ragaz
za, ma di fronte a tale reazio
ne uno dei malviventi ha 
esploso un colpo di pistola 
«intimidatorio» che, però, ha 
azzoppato il giovane; l'altro 
ha afferrato la ragazza trasci
nandola verso la Colf. Insie- , 
me, poi, i due individui han
no caricato a forza la giovane . 
sulla vettura, allentandosi ve- • 
locemente dal luogo, con de
stinazione la periferia dì Cri
spino, dov'era ad attenderli 

un'altra vettura, una Ritmo 
rossa, a bordo della quale si 
sono diretti verso l'altro ver
sante del fiume, in una zona 
boschiva del Udo delle Na
zioni. Qui, infatti,, dopo le vio
lenze subite, la studentessa è ' 
stata soccorsa dai carabinieri 
della compagnia di Cornac
chie -. • . . , . . . - • . • • - . -

La ragazza è stata ritrovata 
quasi per caso da una pattu
glia di carabinieri che faceva " 

• la spola fra un seggio eletto
rale e l'altro. Gli uomini del
l'Arma - dice il capitano 
Gianfranco Riccelli - viaggia
vano ,su un'auto civile e 
quando la ragazza, in cerca 
d'aiuto, l'ha vista, è fuggita, 
credendo a un ritomo sul po
sto dei suoi aggressori. Le è 
bastato poi vedere le divise 
dei militi, nel frattempo scesi 

dalla loro auto, per rassicu
rarsi; sconvolta e in preda ad 
una crisi di pianto e stata tra
sportata all'ospedale di Co
rnacchie per essere sottopo
sta ad una visita medica che 
ha confermato le violenze 
subite. . 

Intanto il suo ragazzo era 
stato soccorso da passanti e 
trasportato all'ospedale di 
Rovigo mentre carabinieri e 
polizia iniziavano la caccia 
agli aggressori, istituendo po
sti di blocco in tutto il delta 
del Po, fino ai caselli auto
stradali di Ferrara, ma senza, 
purtroppo, intercettare i fug
gitivi. 1 carabinieri ritengono 
comunque di essere su una 
buona pista e hanno detto di 
averne riferito al giudice Cor
rado Mistri che conduce l'in
dagine. 

Nuoro 
Rinviato il processo 
per la colf 
ridotta in schiavitù 
• • NUORO. È tornata davanti ai giudici Karima 
Chouchcne, la giovane colf tunisina ridotta in 
schiavitù da una famiglia romana, ma il proces
so contro i suoi presunti aguzzini dovrà ancora : 
attendere. Ieri mattina, infatti, la corte d'assise 
di Nuoro, accogliendo un'istanza del difensore 
della famiglia Aprile, l'avvocato Giannino Gui-
so, ha rinviato gli atti del processo al pm: nel de
creto di citazione sono state ravvisate infatti al
cune irregolarità procedurali. In pratica, il pro
cesso ricomincia da zero. .: 

La vicenda di Karima, 24 anni, originaria di 
un piccolo villaggio vicino a Tunisi, inizia nel « 
gennaio del 1986, quando viene «assunta» dalla 
famiglia Aprile - l'ingegnere Ugo, 70 anni, la 
moglie Giuseppina Orunesu, 62 anni, il figlio to
sto, di 25 anni -come colf in una villa di Sinisco-

la. sulla costa orientale sarda. Secondo gli accordi deve restare 
solo tre mesi, regolarmente retribuita, invece la sua permanenza , 
dura dieci volte di più e non somiglia in niente ad un rapporto di 
lavoro. Karima viene letteralmente «segregata» nella villa, costrei-
ta a svolgere le mansioni più dure ed umilianti, picchiata e mi
nacciata ogni volta che tenta di ribellarsi. Le dicono che la sua fa
miglia in Tunisia non la rivuole più, non le pagano neppure un 
giorno di lavoro. Un infemoche dura 3 anni e mezzo, fino ad una 
mattina di giugno del 1989, quando gli Aprile escono dalla villa 
dimenticando di chiudere col lucchetto il telefono. Karima chia
ma una vicina - l'unica con la quale ha potuto scambiare si e no 
qualche frase - e le racconta il suo dramma. Viene informata la 
polizia, che interviene e libera finalmente la ragazza. •>-...-. 

Dalle prime indagini, scatta l'incriminazione di padre, madre 
e tiglio, per violenza privata ed estorsione. Ma il tribunale di Nuo
ro, chiamato a giudicare il caso, dichiara la propria incompeten
za, ravvisando in quegli atti gli estremi dell'articolo 600 del codi
ce penale: riduzione in schiavitù. Roba da corte d'assise. E ieri fi
nalmente il caso è approdato in aula. Ma la Corte d'assise - pre
sieduta dal giudice Vito Morra - ha ravvisato nella procedura del 
tribunale alcuni vizi di nullità: in pratica il caso, prima di appro
dare al dibattimento, doveva essere nuovamente sottoposto al •• 
pm ed al gip, davanti al quale i tre imputati (madre e figlio però 
sono contumaci) potrebbero eventualmente patteggiare la con- '•• 
danna. UP.B. 

Americana violentata a Lecce 
Ricercati due giovani locali 
Fermato anche un albanese 

ss) LECCE. 1 carabinieri • di 
Lecce sono sulle tracce di due • 
giovaci che nella tarda serata •' 
di venerdì scorso hanno se
questrato, percosso e stuprato 
una turista americana e l'han
no poi «affidata» ad un clande
stino albanese, che è già in 
carcere da ieri in stato di fermo 
di polizia giudiziaria. ".•••: .-' 

Il magistrato che dirige le in
dagini, il sostituto procuratore ' 
Nicola D'Amato, ha reso noto 
ieri che la turista, Miriam Ka-
nas, di 25 anni, commerciante 
di Miami, ha fornito una de
scrizione precisa dei suoi vio
lentatori: due giovani alti, con ' 
fisico atletico, eleganti, che si 
presume siano soci del circolo 
ippico «Asse» nelle vicinanze • 
della marina di San Cataldo di 
Lecce. Secondo la denuncia 
della giovane donna, i due le 
avrebbero offerto un passag

gio a bordo della loro «Audi 
80» fino a Gallipoli (Lecce), 
violentandola poi a turno nelle 
campagne di San Cataldo. La 
giovane americana ha riferito 
agli investigatori di aver tentato 
di allontanare i suoi violentato
ri dichiarandosi affetta da Aids 
e - non creduta - di essere sta
ta picchiata e costretta a subire 
rapporti anali. 11 referto dei me
dici dell'ospedale di Lecce, 
dove la turista è stata visita e 
sottoposta a cure, ha confer
mato le violenze. • 

Intanto ieri 6 stato interroga
to in carcere il giovane albane
se fermato per sequestro di 
persona, atti di libidine e favo
reggiamento: Cenodema Ku-
shtrim, di 32 anni, di Valona, 
ha dichiarato di conoscere so
lo uno dei due violentatori: si 
chiamerebbe Antonio. 

Martedì 
20 aprile 1993 

Adriana Faranda 
Oggi la decisione 
sulla libertà 
condizionale 

Sarà esaminata oggi, in camera di consiglio, dai giudici 
del tribunale di sorveglianza di Venezia, un'istanza di li
bertà condizionale presentata per l'ex brigatista rossa 
Adriana Faranda (nella foto). La sentenza sarà resa nota 
entro una settimana. La richiesta del beneficio era stata ; 
presentata circa sei mesi fa a Verona, dove Adriana Fa- ' 
randa era detenuta in regime di semilibertà. La donna fu 
arrestata nel 1979 a Roma, assieme a Valerio Morucci, in 
libertà da domenica scorsa, dopo la concessione della li
bertà condizionale da parte del tribunale di Verona. 

Maturità 
Gli esami 
slittano 
di un giorno 

Gli esami di maturità co
minceranno il 24 giugno e 
non il 2S. come era stato 
stabilito dal calendario 
scolastico del ministero 
della Pubblica Istruzione. 

_ ^ _ — ^ ^ _ - - ^ _ - — ^ ^ _ Lo slittamento di un giorno 
dell'inizio delle prove, di

sposto dal ministro Rosa Russo Jervolino, è causato dallo 
svolgimento, in alcune località, delle elezioni ammini
strative. 

All'Expo 
di Genova 
sabato inizia 
la «Festa 
di primavera» 

>ln primavera all'Expo' fio
risce una Quercia: expo-
niamoci». All'insegna di 
questo... slogan . Genova 
quest'anno avrà, oltre al 
classico appuntamento di 
settembre con la Festa pro
vinciale dell'Unità, anche 

una grande Festa di primavera. Da sabato prossimo a do
menica 2 maggio il quartiere espositivo realizzato per le 
Colombiane del '92 ospiterà mostre e dibattiti, stand e 
concerti. Edomenica 26 aprile Achille Occhetto farà, in
tervenendo proprio a questa festa, la sua prima uscita 
pubblica dopo la tornata referendaria. 

Reggio Calabria 
Arrestati due boss 
per l'assassinio 
del vigile urbano 

Giuseppe Marino, vigile ur
bano, è stato ammazzato 
perché aveva osalo ferma
re sul corso Garibaldi, a 
Reggio Calabria, dove • il 
traffico è vietato, uno dei 
fratelli Votano. L'anno 
scorso Antonio Votano, 27 

anni, boss alla ricerca di affermazione, non si era nean
che degnato di rallentare quando Marino aveva fischiato. 
Dopo un piccolo inseguimento e una rissa l'uomo era 
stato denunciato e in seguito condannato a tre anni. È 
questo il retroscena dell'agguato di venerdì scorso quan
do, aiutato dal fratello Bartolo, di 21 anni il giovane boss 
si è vendicato, uccidendo il vigile. . 

Viterbo 
Handicappato 
soffoca 
in casa di cura 

Un giovane handicappato 
romano, Luca Borgnia di 
27 anni, da Roma, ricove- ' 
rato nella casa di cura Villa : 
buon respiro di Viterbo, è 
morto ieri soffocato dal ci-

m ^ ^ « . ^ ^ _ _ b°- La disgrazia è avvenuta 
durante l'ora -de! pranzo. Il 

giovane era stato costantemente vigilato e imboccato da 
una assistente. Ad un tratto eludendo il controllo ha af
ferrato dal piatto di un compagno una piccola bistecca 
ingoiandola per intero ed è rimasto soffocato. Ogni ten
tativo di soccorso e stato inutile. La magistratura ha di
sposto l'apertura di un'inchiesta. • . - , . 

Milano 
Psicolabile 
uccide la nonna 
a calci 

Palermo 
Minacce 
a Carlo Vizzini 

Una donna di 89 anni è 
stata uccisa ieri a pugni e ' 
calci nella sua villetta di 
Rescalda, una frazione di 
Rescaldina (Milano), dal 
nipote, un invalido civile 

^ . ^ — - ^ ^ ™ — ^ ^ psicolabile col quale vive
va. L'omicida, Battista Fa-

rioli, di 38 anni, secondo le prime indagini avrebbe rac
contato di aver colpito la nonna. Laura Pedroni, in preda 
ad un raptus esploso mentre i due erano a tavola per il , 
pranzo. «Questa volta l'ho fatta grossa, ma lei mi aveva 
chiamato lazzarone e scemo», ha detto Farioli al fratello 
Angelo, che poco dopo le 14 era passato a trovare i due 
familiari ed aveva trovato la nonna agonizzante e il fratel
lo sotto shock. 

Vizzini ha denunciato ieri 
al procuratore di Palermo, 
Caselli, di aver ricevuto pe
santi minacce ed intimida
zioni. Telefonate anonime, 
lettere minatorie, perfino 

^ ^ ^ m m ^ ^ m i - ^ _ _ — «qualcosa di strano» notato 
dagli agenti della scorta 

del deputato socialdemocratico. 11 deputato, l'anno scor
so, aveva già detto di aver subito minacce. 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

a a 

NEVE . MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nello scenario europeo si 
notano due accentuate aree di maltempo: la pri
ma sull'Europa nord-occidentale, la seconda 
dalla fascia balcanica verso il Mediterraneo 
orientale. Fra le due si incunea una tascia di alte 
pressioni che va dal Mediterraneo centrale alla 
penisola scandinava e nella quale si nota un 
centro di massima localizzato proprio sulla no
stra penisola. Il tempo rimane orientato verso il 
bello e se si dovessero verificare annuvolamenti 
come quelli che Ieri si sono avuti sulle regioni 

. nord-orientali e lungo la (ascia adriatica, si trat
terà di fenomeni temporanei e senza altre con
seguenze. La temperatura, ormai allineata con I 
valori normali stagionali, aumenterà ulterior
mente specie per quanto riguarda i valori massi
mi, 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle isole maggiori condizioni prevalenti 

'. di tempo buono caratterizzate da cielo sereno o : 
scarsamente nuvoloso. Durante II corso della 
giornata si avranno annuvolamenti temporanei 
lungo la fascia alpina, le località prealpine e lun- : 

: go la dorsale appenninica specie il versante 
orientale. Foschie notturne sulle pianure del 
Nord • localmente sulte altre pianure e lungo i li
torali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: Inizialmente prevalgono condizioni di 
tempo buono su tutte le regioni italiane dove il 
cielo si manterrà generalmente sereno. Durante 
Il corso della giornata tendenza ad aumento del
la nuvolosità sul settore nord-occidentale ma per 
il momento senza altre conseguenze. Perman
gono le loschi» notturne sulle località di pianura 
e lungo i litorali. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 7 

Verona 7 
Trieste 11 

Milano 10 

Cuneo 9 
Genova 13 
Bologna 9 
rlrenze 9 
Pisa 11 
Ancona 7 
Perugia 7 
Pescara 4 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumic. 

Bari 

Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 9 
Atene 11 
Boriino 5 
Bruxelles 10 
Copenaghen 4 
Ginevra 4 
Helsinki -1 
Lisbona 13 
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19 
9 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 

Vienna 

5 
7 
7 
7 
9 

8 
4 
9 

12 
13 
11 
4 
4 
5 

11 
4 
2 
1 

10 
0 
8 
9 
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17 
17 
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22 

17 
23 
10 
10 
18 ' 
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13 
13 

ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa -
8.30 Ult lmora. Con G i a m p a o l o Pansa 
9.10 Voltapaglna. C inque m inu t i con 

Ot tav iano Del Tu rco . Pag ine d i 
t e rza • ''•i:-r. : - - •. 

10.10 Filo diretto. Spec ia l e r e f e ren 
d u m . - Per i n te rven i re te i . 
06/6796539-6791412 

12.30 Consumando. M a n u a l e d i au to -
d i tesa de i c i t t ad ino 

13.30 Saranno radiosi . La v o s t r a m u s i 
c a in v e t r i n a a d I. R. 

16.45 Diario d i bordo. V i a g g i o ne l l a po -
. I i t ica pul i ta . Con Rodo l fo B r a n c o -

16.10 Dopo II re ferendum. F i lo d i re t to 
con Dav ide V i s a n i . Per i n te rven i 
re t e i . 06/6796539-6791412 

17.10 Speciale Napoli . Incont ro con l a 
Città. ••• ••.•.,-..".;.-.• 

18.30 Notizie dal mondo. Da New Yo rk 
S i m o n e t t a C o s s u , d a M o s c a Ser 
g io Se rg i •• 

20.15 Parlo dopo 1 T g . C o m m e n t i a c a l 
d o su i t e l e g i o r n a l i d e l l a s e r a 

21.05 Radlobox. Spec ia le R e f e r e n d u m 
22.05 Italia radio classica. A c u r a di 

A n d r e a M o n t a n a r i 
24.05 1 giornali del giorno dopo 

rooità» 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 

' !.. 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale " Semestrale • 
7 numeri' L 680.000 •' L 343.000 ' 
6 numeri L. 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Kuma 
oppure versando l'importo presso gli uflìci propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 : 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Kinestrella I» pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 -
• Redazionali L 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Asle-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
. Partecip. Lutto L. 8.000 

Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

. • 37531 • • 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 . 

Slampa in fac-simile: 
Telesti»mpa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigì, Milano - via Cirio da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina -via U. Bonino. 15/c. 
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Mai tedi 
iOapi i l r H)9cì 

Questione 
morale 

in Italia 
Sei tra ex assessori, ex responsabili di federazioni 
ex presidenti di municipalizzate sono stati messi in carcere 
All'appello manca ancora un ex amministratore capitolino 
Avrebbero incassato cinque miliardi di tangenti per appalti 

nru 

Milano ordina la «retata» romana 
Acea: mandato di arresto per 7 politici (Psdi, De, Psi, Pli, Pri) 
I magistrati di 'Mani Pulite» sono calati di nuovo a 
Roma Oltre 5 miliardi di tangenti per appalti Acea 
hanno determinato ordini di carcerazione per sette 
politici romani Delle Fratte (Psdì), Quadrana (ca
pogruppo Psi in Comune), Pasquahni (Pri) Nico-
lucci (De), Trandafilo (Pli) eNatalini (Psi) Manca 
ancora all'appello Antmori (De ) Interrogato espo
nente dell Enel, perora anonimo 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

1M MIIANO 1 magistrati mila 
nesi hanno di nuovo messo le 
mani sugli affari sporchi con 
stimati ali ombra del Campi 
doglio E a Kortui sono dolori 
ulteriori dolori Merito delle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi da Mano Bosca - sociali 
sta ex presidente dell Atac e 
dell Acea (rispettivamente I a 
/icnda trasporti e quella ener
getica) - i dell imprenditore 
Massimo Marra titolare dell a 
/lenda elettrica 'Riet Bosca 
era finito in carcere a Milano il 
23 settembre 1992 in occasio 
ne del primo blitz romano del 
la procura di Milano Marra I a 
vova seguito qualche tempo 
dopo 

Gli ordini di custodia caute 
'.ire notificati ieri ngu ìrduno 
I assf ssorc •< g onalc ali Am 
bientc ed ex presidente del, A 
zie nza comunale pei la nette/ 
/a urban i Antonio Delle I ratte 
(l'sdì) I ex assessore conni 
nak al Iconologico e ali Am 
biente Borardino Antmori 
(De) ( I c s assessore non e 
stato ancora trovato j 1 ex as 
scssore al '1 crenologico Alberto 
Quadrana (Psi) attuale capo

gruppo del Gurolauo in Comu 
uc 1 ex assessore comunale al 
Commi.rcio ed ex segretario 
della federazione romana del 
Psi S indro \ italini I ex set|re 
lerio regionale del Plt Sergio 
Irandafilo Carlo "asqualini 
(Pri) ex consigliere di animi 
lustrazione dell Acea e Pietro 
Nicoluiu (l)c) ex consigliere 
Acea Avvisi di garan/i.i sono 
giunti ad Oscar lortosa (Psi) 
ex assessore n i attuale consi 
gliere comunale e Mano Gioii 
Irida consigliere comunale ex 
missino C-ora unico rappreseli 
laute di "Kifondazionc Italia 
na Sono stati toccati da que 
sto filone dell indagine anche i 
deputati Paris Dell Unto (Psi) 
e Vincenzo Bai/amo fexl iso 
rieri socialista defunto) e il 
senatori. Giorgio Moschelti 
(IX) già raggiunti da avvisi di 
garanzia per questi episodi "* 
Dell Unto sarebbe arrivata una 
v lira itnprccisata un miliardo 
s irebbe arrivato a Balzamo e 
Ire miliardi a Moschetti 

\l centro dell indagine ci so 
no piti di cinque miliardi il r> 
di mazzette su appalli pubblici 

s JI importante IR II ambilo de I 
Illuni d ind iginc dedicato al 
I I nel i ra già pronto un ordini 
di custodi i cautelare che tul 
luvia e stato rilirato al termine 
di 11 inlerrog.itorio Sempre ieri 
I magistrati di Ila prex lira di Mi 
I ino del pool auticorruzione si 
sono riuniti ieri nell ufficio de I 
procuratori capo I rancisio 
Savino Bornlli Ali incontro 
ira presenti anche il giudice 
di Ile indagini pii limili in Italo 
Glulli rie linaio eia un periodo 
di vacanza ( osi Ghitti che ha 
seguilo elal febbraio scorso 
I il dagini nulanise ostato ìg 
giornalo dei provvedimenti 
idoli ili durante la sua assenza 

i deil and.uni (ito dell indagi 
ne nei vari filoni Un aggiorna 
melilo quanto inai opportuno 
D ì venerdì scorso infat'i sono 
nell aria nuovi ordini di elisio 
dia cautelare legati al progetto 
delle k rrovie dillo Sialo sul 
I alta velocita ovvero le linee 
pi r tre in supini loci in gradi di 

far concorrenza nei collega 
melili tra grandi centri agli ae 
rei I magistrati hanno raccolto 
ile menu sufficienti anche per 
iprire questo nuvo filone di in 

daginc Di recente 1 ammini 
slralorc delegato delle Fs Lo 
renzo Necci MV\,I annunciato 
e he il progetto era già stato de 
finito A proposito dei rischi di 
beghe tra la magistratura ro 
maria i quelli milanese sul 
cusol.conc ieri ò intervenuto 
il pubblico ministero Piena 
nullo Davigo -Interrogheremo 
.ipar itamente 1 indagalo e 
poi ci accorderemo sulla com-
pelenz i territoriale Mauro 
li 'one era stalo raggiunto da 
distinti provvedimenti restrittivi 
firmali dalla due procure per lo 
stesso episodio riferito dal so 
ciuldemocrutico Roberto Bu 
zio 

lutante I ex assessore socia 
lista milanese Angelo Capone 
e latitanti d i 10 giorniPer lui 6 
stalo emesso un ordine di cat
tura per corruzione 

assegnati d ili Acea Bosca e 
Varrà hanno raccontato u 
magistrali milanesi in che ino 
do politie i e imprc uditori si so 
no divisi la tor* i l'a il l'ìSS « il 
l'I'H) M irra avre blu pi isino 
raccolto in v ine occasioni li 
' ingenti virsilc d i un i di i ina 
eli altri imprt uditoli per poi 
passarli ad alcuni tonsiglieii 
di auinnnistr izione dell Acci 
i quali i loro volta li ivrcbbero 
versati ai rispettivi parlili I e 
pirsoni arri stale a Roma sa 
ranno interrogale nei prossimi 
giorni elal giudici delle nidagi 

in pre limili.in eli Milano Mauri 
zio Ungo che aviv i firmato gli 
Diclini eli e usi iella cautelare II 
guidile Gngo e litro vinereli 
dovrebbe melari ne 111 capita 
li me he pi I lite rrogare I i n o 
e I'II \1 iure» I e olii e o!p lo du 
ut' Udini di e ustndia e ulti la 
ri pure dalla niagislr iltiiu un 
lane se 

Intanto i sociulish romani fi 
niti ne Ila presa eli «Mani Puliti 
h inno subito ottennio la soli 
d ini ta del Psi portata loro dal 
commissario locale del partilo 
hii/o Ciré miglia Con lingua 

ha parlato soprattutto di Qua 
clrina affermando che laccu 
s,i che lo riguarda e quella di 
aver preso un contributo di 35 
111 milioni in due inni I una 
ei'i.i - h i dc'to ( cremigli i 
che a Rom i se r.c ad iltaccare 
due in linfe sti in un p ilo d oc 
e ìsioni Resta il fatto che sa 
r ibbiro scomparsi quei 1(1 un 
liom cifra pu elle sufficiente 
secondo I ì legge per far arre 
st ire qualsiasi persona con o 
senza etichette politiche 

leu il pm Antonio Di Pietro 
ha mie rrog ilo una persona as 

La raffica di arresti ha mandato a monte i piani del sindaco che stava per presentarsi in aula 
Il Pds e i Verdi chiedono le elezioni. La giunta regionale, travolta dalle tangenti, si dimette 

La Regione «lascia», Carraro resiste 
La raffica di arresti ha mandato a monte i piani del 
sindaco di Roma Franco Carraro, che aveva quasi 
rappezzato la sua giunta ter e oggi avrebbe dovuto 
presentarsi in aula La giunta regionale si è dimessa 
colpita dall'iniziativa giudiziaria ha lasciato Ma in 
Campidoglio si resiste allo scioglimento, soltanto 
Pds e Verdi oggi firmeranno per chiudere il consi
glio comunale e andare al voto 

CARLO FIORINI 

• • ROMA II sindaco di Roma 
Franco Carraro ha immediata 
mente annunciato I autoscio 
glimcnto del consiglio poi pe 
rò ha fatto marcia indietro e il 
Campidoglio resiste ali ultimo 
terremoto giudiziario La gain 
ta regionale invece si e dimes 
sa al completo e ui tempesta 
non ha risparmiato la giunta 
provinciale La raffica di arresti 
che ha colpito ieri mattina la 
capitale ha provocato un terre
moto soprattutto in casa so

cialista (i capigruppo eli Pro 
vincia e Comune in manette e 
un ex assessore raggiunto da 
un avviso di garanzia) e ha 
scombussolato i piani di Frati 
co Carraro che oggi si sarebbe 
dovuto presentare in consiglici 
comunali per ottenere il via li 
bcra al r ippezzamcnto della 
sua giunta laico-socialista ap 
poggiata dall esterno dalla de 
Una giunta nata il r> aprile e 
morta il giorno succesivo do 
pò le dimissioni dei due vici 

sindaci I indipendenti Cnzo 
kireella e il repubblicano 
Oscar Mamnu II snidaio era 
riuscito a Irovarc la soluzione 
Vicesiudaeo sanbb i stato il 
professori Ann Ilo Misiti di I 
Pds chiamato in giunta ionie 
tecnico esterno Mammi e I or 
cella ivrcbbero dato il loro ap 
poggio esterno e sarebbero 
siali sostituiti da due dimocri 
stiani Ma le manette hanno ro 
vinato almeno perora il piano 
di Carraro 

b stato infatti lo stesso Tran 
co Carraro ieri mattina a con 
le rmure la notizia degli arresti 
Il sindaco era nella sede della 
st impa estera per un conve 
gno sulla liggi «Roma Capita 
le -Mi risulta che ci sono cui 
que ordini di custodia cautela 
ri per Antonio Delle fratte Al 
berlo Quadrana Be rardino 
Antinori .Sandro NalaliiueScr 
gio I randafilo - ha dello il sin 
claco - Rite ngo che 11 partila 

sia conclusi oggi chiudiamo 
andiamo a firmare per I alilo 
scioglimi nto 

Nelli stessi ore si riuniva la 
giunti pintap trtito che guida 
la Regione Lizio I. assessore 
ali ambienti il socialdcnio 
cralico Antonio Delle 1 ratte in 
carcere un avviso eli garanzia 
clic ha colpito nei giorni scorsi 
il vicepresidente dell esecutivo 
Giuseppe Puliottu 11 inno con 
vinlo il presidenti della giunta 
Giorgio P isctto demoenstia 
no a rassegnare le dimissioni 

Ma proprio mentre illa Re 
gione veniva lormalizzala la 
crisi il gruppo socialista del 
Campidoglio si riuniva con 1 
parlarne mari romani e con il 
commissario elei p irtito t nzo 
Ccrenugna •k.sprimiuuiu soli 
citine la ai due compagni colpi 
Il ha detto Cere lingua- I ac 
e usa che riguarda il capogrup 
pò comunale albirto Quadra 
nu i di ave r prese) un conlribu 
lodi 55 1(1 milioni in due anni 

E un i cifra che a Rom i serve 
[ie r attaccare due manifesti * 

Si resiste in Campidoglio 
Franco Carraro nel corso delle 
sue Ire giunte ha perso già per 
manette otto persone tra as 

sessori e consiglieri della mag 
gioranza e altri quattro sono 
stati raggiunti da avvisi di ga 
ranzia Cppu e anche ieri il sin 
daco dopo aver giocalo d ali 
licipo annunciando le dinns 
stoni ha preso ancora tempo 
Il consiglio comunale fissato 
per opgi slitterà a dovi di pros
simo dopo i festeggiamenti 
del Natale di Roma e nel trat 
tempo tulli sperano di trovare 
un altra soluzione Per prende 
re tempo il Psi ha anche lan 
ci ito in [lista un altra proposta 
«Siamo disponibili ad appog 
giare dall esterno una giunta 
alternativa» ha dello al 'ermi 
ne eli un incontro de! gruppo 
Enzo Mainila Poi una delega 
zionedel Psi li ì comincialo un 

Il sindaco 
di Roma 
branco Carraio 
In alto a destra 
Giulio Andreotli 
a sinistra 
rispettivamente 
Antonio Delle 
Fratte e 
Berardmo 
Afflinoti 

giro di consult i/ioru di tutte le 
altre forze politiche e jpiloline 

Ma una posizione nettissima 
contro elitre soluzioni pustic 
ciale e stala presa dal segreta 
no romano delta Quercia Car
lo liconi "Con gli ultimi arresti 
tulli possono rendersi conio 
che la proposta del Pds per 
I iiutoscioglinnnto ò un atto di 
responsabilità civile non più 
rinviabile lui detto L il capo 
gnippo Goffredo Bellini al ter
mine dell incontro con la dcle 

g ìzione socialista ha con'er 
niato che oggi i consiglieri del 
Pds andranno a firmare per 
1 auloscioglimente Faranno la 
stessa e osa anche i consiglieri 
Verdi -La De vuole in tutti i 
modi evitare il commissaria 
melilo del consiglio comunale 

ha detto invece il capogrup 
pò Ctipilolino della De France
sco Ciollarelli - E non e possi 
bile che a decidere I autoscio 
glimcnto siano le iniziative del 
la magistratura» 

Ucciso assessore de di Capua 
Freddato da un sicario 
con 5 colpi alla schiena 

• CASblCIA Lassessore del 
comune d. Capua 1 uigi lan 
Motta (IX) di 19 anni Ostato 
ucciso con alcuni colpi di pi 
stola ieri sera nelle adiacenze 
di un bar a Santa Maria Caoua 
Velerò nel Casertano Carabi 
meri e polizia accorsi sul pò 
sto impegnati nella ncostru 
zione della dinamica dell ag 
guato hanno organizzato nel
la zona numerosi posti di bloc 
co 

lannotta come d abitudine 
si stava recando al bar in via 
Aldo Moro nel centro di Santa 
Maria Capila Vcterc Ad ucci 
dcrlo virebbe stato un solo kil
ler che lo avrebbe atteso in 
strada Le for7c dell ordine 
non escludono però che il si 
cario abbia tiglio con la coni 
piletta di un altra persona che 
lo aspettavti a bordo di un ali 
tomobile parcheggiata nelle vi 
cinanze lannotta • che era as 
scssore al Personale del conni 
ne di Capua ma viveva a Santa 
Maria Capua Vcterc • e stalo 
raggiunto da cinque pallottole 

Ali agguato avrebbero assistito 
numerose persone data I ora 
ed li luogo dove e avvenuto 
I assassinio lannotta era inse 
gnaulo in un istituto profcssio 
naie di Santa Maria Capua Ve 
lere dovi risiedeva in una zo 
na eli recente costruzione 
I uccisione e avvenuta nelle 
adiacenze del bar «Bistrcau» 
vicino alla sua abitazione Se 
condo una prima ncostruzio 
ne il killer gli avrebbe sparato 
alle spalle dopo che lannotta 
era secso da'l automobile lan 
riotta e'' fratello del titolare di 
miti cava per I estrazione della 
pu tra Non 0 stato possibile fi 
no a questo momento indivi 
diitire il movente del delitto 
Gli une stiguton non escludono 
alcuna pista da un omicidio 
legato alla sua carica eli asses 
sore ali assassinio maturato 
nell ambito della vita privata 
Di recente la magistratura ha 
avvialo una inchiesta su pre 
sunte irregolarità che si sareb 
bero verificate nell ammini 
strazione comunale di Capua 

Problemi in vista per il gruppo dopo l'esposto di Re sulla «svendita» dell'Alfa-Lancia 

Fiat, domani Romiti dai magistrati? 
L arrivo di Romiti è ormai imminente L'amministra-
tore delegato della Fiat dovrebbe presentarsi doma
ni ai magistrati milanesi, mentre è in arrivo anche il 
direttore generale Garuzzo latitante Ma mentre a 
Milano si tratta, 1 azienda potrebbe finire nei guai, 
per una vecchia storia, rispolverata da Rifonda/ione 
comunista I acquisto dell Alfa Lancia ti prezzi di 
svendita Presentato un esposto in Procura 

• i M1I.AV1 Arriva non arri 
\u Prilliti dell interrogatorio si 
iluni'tler.i dalla I lat I e voci su 
Cesare Romiti giranoorm.il in 
controllato e sfiorano la leg 
gelida Quale uno da per certo 
che un elicottero lo porterà do 
mani direttamente in via Mei 
chiorn Gioia alla casi mia 
doliti guardi 1 eli Finanza il Imi 
bo in cui i magistrati di «Mani 
pulite interrogano i persoli.ig 
gì che non devono essere mar 
tonati dai flash Si presenterà 
spontaneamente ma prima di 
lui dovrebbero passare dal pu 
Lizzacelo milanese le primule 

rosse di Corso Marconi colpite 
citi ordini di custodia e aule lare 
Giorgio G iruzzo diri llorc gè 
nenie i in dirittura il irnvo e 
già oggi potrebbe arrivare in 
procura accompagnalo elal 
suo legali Cesare Pcdr.tzzi 
Verri arrestato' F assoluta 
mente improbabile a meno 
che i magistrati non scoprano 
che li volontà di collubor ire 
annunci ita dalla I kit e un 
biurf 

Ma mentre la trattativa hai 
prosegue e a Milano si corca 
un accordo un altra mazzata 
potrebbe abbattersi sulla casa 

torinese e questa volta dob 
v rebbe occuparsene per coni 
pelenz.i la magistratura di l l i 
C ipifalc I parlamentari mila 
iv si di Rifondazione comuni 
sta Emilia Calmi I iziana Ma 
lolo Ramon Mantovani e Luigi 
Vinci ieri hanno chiesto un in 
contro til procuratore di Mila 
no Francesco Saverio Borrelli 
per sapore che fini hanno fat 
lo le denunce presentate dai 
lavoratori dell Alla Lincia al 
I epoca in cui 1 azienda fu ac 
quisMtu da Agnelli 1 lamio an 
che prosen'ato un interpellati-
/.i parlamentare nella ijuale 
ricostruiscono puntualmente 
Iti stona che risale ormai al 
1087 L azienda di proprietà 
dell In e della Finnioccanica fu 
messa ni vendita per farla 
uscire dal sistema della parte 
eipazioni statali in quanto il 
settore non era più considera 
lo strategico Hu acquistata da 
Agnelli per nullo miliardi dila 
zionati in cinqui rate Eppure 
I offerta Fiat era partila da cifre 
ben più elevate Sul increato 
e erano altri candidati la Ford 

ad esempio che aveva offerto 
ì JOO miliardi e per battere la 
concorrenza da via del Corso 
si era proposlo quasi il doppio 
di questa cifra Come mai si 
decise invoco di svendere7 A 
trattari la vicenda scese in 
campo il governo stesso Betti 
no C rasi allora presidente del 
consiglio ricevetti' Agnelli e 
Pcleison rappresentante della 
Ford Mattioli e Aunibuldi furo 
no ricevuti dal vortici de La 
Piai riuscì a bruciare laconcor 
ronza o ad iggiudicarsi I affare 
e il governo si attribuì la dici 
sione finale sulla vendita Già 

* ili epoca 11 ivor ilori sollevarci 
no il dubbio e he dietro potesse 
esserci qualcosa di illecito ma 
11 loro denuncia lini nel nulla 
Si rispose che in cambio dello 
sconto la I lai garantiva il risa

narne nto iteli azienda e il ri 
Lincio dell Alfa ma i nuovi 
progelli rimasero sulla carta 
l̂ u produzione non ù aunien 
lata mentre il numero dei lavo
ratori e stato lalcidiato pas
sando da 31 nula unita a 10 

nula Ora Rifondazione comu 
insta vuol sapore perche si 
vendetti alla Fiat e perche ri 
mangono de! tutto o in parte 
inadempiuti i contenuti del-
1 accordo Ila deciso di ridar 
battaglia agendo contempo
raneamente sulla procura e sul 
Parlamento Borrelli li ha inco
raggiati a proseguire se riten
gono che ci siano in ballo fatti 
di rilievo penale La quoslione 
comunque sar.'i poi valutata 
dalla magistratura romana 
perche gli accordi di vendila 
furono firmati a Roma e quindi 
quello e il foro competente 
Milano potrebbe avere altre vi 
cende da rispolverare Tutti 
fatti già noli alla magistratura 
ma che si sono arenati nella 
polvere dogli archivi C e ad 
isempio una denuncia per 
lomportamenli antisindacali 
per pedinamenti in fabbrica 
pir I uso di guardiani non 
consentito dalla legge Tutte 
questioni che potrebbero por-
ture altre grane alla Fiat 
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Giovedì il voto sull'autorizzazione 
D'Alema: «Negarla una sfida ai paese» 

Ctomincia al Senato 
la discussione 
sul caso-Andreottì 
11 «caso Andreottb oggi ali esame della giunta per le 
immunità del Senato Comincia la discussione gè 
nerale sulla richiesta di autorizza/ione a procedere 
inviata dalla Procura di Palermo Andreotti potrebbe 
presentare altri documenti per difendersi dalle ac 
cuse dei pentiti Tommaso Buscetta e Francesco Ma 
nno Mannoia che raccontano di suo: incontri con i 
boss di Cosa Nostra 

NOSTRO SERVIZIO 

^ B ROMA Toma a riunirsi <ig 
gt alle ore 3 5 30 11 giunt i pi r 
le immunità del .Senato por 
continuare I esame delia ri 
ihiesta di aulonzzazione a 
procedere neicon'ronti di Gin 
ho Andrcotti inviata dieci gior 
ni fa a Roma dalla procura di 
Palermo Secondo il calenda 
no si dovrebbe arrivare al volo 
giovedì prossimo Per quel 
giorno sono previste dui se 
dute della giunta la prima alle 
TiOO la seconda evenlu ile 
alle 21 

Oggi pomeriggio coni me era 
la discussioni generile Imo 
ad ora non 0 stata prodotta 
nessun altra documentazione 
dal scnalore a vita Andreotti 
Che 1 ha perù annunciata In 
fatti dopo la memoria difensi 
va e I integrazione I ox presi 
dente dei Consiglio dovrebbe 
presentare documenti nguar 
danti i piani di volo dello scalo 
aereo di Trapani Nella testi 
momanza del penino Franco 
sco Manno Mannoia resa al 
procuratore della repubblica 
di Palermo Gian Carlo Caselli 
si parla di due •summit nei 
pressi di Palermo tra maliosi e 
politici presente Aiidreotti 1 e 
due riunioni si sarebbero svo! 
te nel 79 e nell estalo dell SO 
prima e dopo la morte di Pier 
santi Mattaiella presidente 
della Regione A proposito del 
secondo incontro avvenuto in 
una villetta non lontana da Pa 
lermo il pentito dice «Secon 
do quanto appresi I onorevole 
Andreotti proveniva da Irapa 
ni nel cui aeroporto ora giunto 
a bordo di un aereo privato al 
fitt.tto dai cugini Salvo o co 
munque por conto del Salvo 
Giulio Andreotti ha smentito di 
ossero siilo a Trapani dopo 
1 assassinio di Piersanti Matta 
rella (0 gennaio l'iBO) Nel 

suo suppleniiiilo eli un mi) 
ria dilensiv ì il si n itore 1 vii i 
li i definito il ri ' i orilo di 11 in 
cose o M l ino M ninni i eri 
solanumonli I il < • h , IL 
giun'o -Non son i n ii i u a 
i lr.ip.ini dur iute tulio i ÌOsu 
e mai Inori d i m e isieini ull 
culi sotloposte i rigido tuli 
trollo di polizi i e di prolexo u 
cerimoniali 

Non ci sono si " nlo qui sic 
accuse ne III pagine senile d H 
giudici di Pale mio I pe nVi Pu 
scett i i Malmena Ialino rive 1 j 
zioni agghi »n i ulti 11 e is 
Moro secondo Busieti i eli 
omicidi del giornalista Mino 
Pei ordii e de I gè n r ile C irlo 
Allierto Dalla Cini sa sarebbi 
ro collegati Pecore 111 e Halli 
Chiesa sarebbero s'iti musi 
perche depositari di sogri ti sul 
sequestro la prie lumi i li 
morte eli Aldo Molo s. gri i 
che avrebbero pollisi numi ri 
ae! Andreotli 

Sulla vicenda di 11 aulon/za 
/ione a procedi re e i sonu st ili 
od e presumibili e ontinue r in 
no ad esserci molle poli ini 
m e nel mondo politilo Ieri e 
intervenuto I onorevoli M issi 
mo D Alemu presidi lite di 
deputati del Pds Aon ioni 
dire alcune UUIOIIZZUZMHII ì 
protedet surebbi una stul I 
por il paese ha dello 11 Me 
ma riferendosi in p irticolaie 
alle richieste di autori// i/iom 
noi confron'i di Bc timo ( rasi 
(dalla procura di Milano j i di 
Giulio Andreotli -Crisi e An 
driotti ha spieg Un II Vi ni i 
il tgj sono I ose mpio di din 
uomini polita i chi non lokjiii 
eondinnari ma propr o pe ' 
ilio noi non vogliamo prole ss 
in piazza allora bisogn i ioli 
sentire che quisti si svoli' un» 
neilribun 'I 

Tangentopoli napoletana 
Partite 26 richieste 
per giudicare parlamentari 
• • NAPOII Venhsci richieste 
di autorizzazione a procedere 
sono state avanzato noi con 
fronti di 18 parlamentari nel 
1 ambilo di quattro "filoni del 
le inchieste sulla Tangentopoli 
napoletana U' richiesti (ir 
mate dai sostituii Rosario Cali 
telmo, Nicola Quulr.mo e Isa 
bella lascili sono slate 'ra 
smesse ieri alla proi ura geni 
rale I parlamentari comvol'i 
sono i de Vincenzo Scotìi Pao 
lo Cirino Pomicino Alfredo Vi 
lo Ugo Grippo Vince nzo Meo 
Michele Viscardi e Salvatore 
Varriale I psi Giulio Di Donalo 
Carlo D Amato Guise poe De 
nntrv 1 eurodeputato Franco 
Iacono Felice lossu Raffaele 
Muslrantuono e Giuseppe Rus 
so nonché. Francesco De Lo 
ronzo (PIO Giuseppe Galasso 
(Pri) Berardo Impegno 
(Pds) Antonio Ciampaglia 
(Psdì) Per quanto riguarda 
I inchiesta sulle open inserite 
nel «pacchetto, dei Mondiali 
del 90 le richieste avanzali 
dal sostituto Isabella lascili so 
no complessivamente 11 In 

e sse si ipotizzano i le ih di e on 
e ussioni e e orruzioni per Po 
uncino Scoili Grippo \ ili 
Meo Di Donalo D Amilo I k 
milrv Iacono lussa Do 1 ori n 
zo Gal issci Impe gin» V i ini 
paglia Per li prisunli tingi liti 
relativi al! unimodornuiiii nlo 
della Funicolari C en'rale di 
Napoli lo richieste brinali d n 
sostituii Caule Imo e Quali ino 
sono tri Nello rullìi sk si ipo 
lizzano i reali di loiruzion. . 
abuso d ulficio pi r V ilo ( un 
paglia Russo 1 ri sonu me In 
io richieste av inz 1 e d igli 
slissi sostituti C un'elmo i Ou i 
trami ehi nguard ino 1 UH lui 
sta sulla prjvutizz i/ione de i 
si rvizio di Ne Itezz i I rb m i I 
purlimentun coinvolti sono 
Scotìi ^abusu di ultimi i \ i 
scardi (corruzione i ne eli i io 
ne ) e Grippo ( ìbnsuc'i utili i 
i lorinzioni ) I s ipnle sn,i 
so itili ambito di ques! i in 
ilncs'u sono gii si ile mi ali 
litri tre richieste di tuloiiz i 
/ione a procedere ne I conlron 
ti di Di Donato Masirantuonn 
e V ilo 
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Tragedia in una palazzina di Ozzano Emilia 
L'agghiacciante scoperta fatta dal fratello 
Era sul letto della camera dei genitori, 
accanto a lei c'era il laconico messaggio 

J n Italia 
Da diversi mesi non andava più a scuola 
e non voleva più uscire di casa 
In cura presso la Usi per la sua depressione 
«Un caso difficile, ma niente faceva pensare... » 

Mnrtdii 
l'U aprile UM3 

Aetterer-\ 
«Addìo», e si spara un colpo alla testa 
Bologna, ragazza di 12 anni si uccide con la pistola del padre 
Si è tolta la vita a dodici anni, con un colpo di pisto
la alla tempia. L'ha cercata in tutti i cassetti, sapeva 
che il padre aveva il porto d'armi. E ha lasciato solo 
un biglietto, con una sola parola: «addio». Bella, sot
tile, bravissima a scuola. Ma non voleva più andarci, 
e cercavano di curarla per una depressione che le 
toglieva la voglia di uscire di casa, di affrontare la 
scuola, i compagni, la vita. 

' " • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAQNOLI 

M OZZANO EMILIA (Bologna). 
Solo un minuscolo biglietto, 
con la scritta «addio». Avrebbe 
compiuto dodici anni il prossi
mo dodici maggio, R.A., ma ha 
deciso di chiudere prima con • 
la vita. E si è sparata un colpo, 
un solo colpo di pistola calibro ' 
38 alla tempia destra. Era l'ar
ma di suo padre e per trovarla, 
ha rovistato tutta la casa, cer
cando freneticamente nei cas
setti, buttando all'aria la roba, 
fino a che l'ha trovata e ha tira
to. A fare l'agghiacciante sco- , 
perta è stato il fratello dicias
settenne, al ritomo dalla scuo
la. L'ha trovata riversa sul letto 
nella camera dei genitori. Era
no le tredici e trenta. La ragaz
zina era rimasta in casa da so
la, mentre la mamma si era re
cata dallo psicologo della Usi ' 
che seguiva il suo difficile ca- ' 
so. • • . - ' - • • ; - . 

Nella palazzina di Oz/ano 

^XSSSJSSEA 

Emilia, un comune della cintu
ra bolognese, nessuno ha sen
tito il colpo dell'arma da fuo
co, una Colt 38 regolarmente 
denunciata. Il padre di R., in
fatti, fa l'autotrasportatore, e 
aveva chiesto regolare porto 
d'armi dopo che aveva subito 
due tentativi di furto sul lavoro. 
Quando gli investigatori sono 
arrivati hanno trovato la pistola 
di fianco al cadavere, proba
bilmente scivolata di mano do
po il colpo. Il giovane, rientrato 
alle 13.30, non appena fatta 
l'agghiacciante scoperta, ha 
subito telefonato allo zio pa
terno. Poco dopo le 14 è arri
vata anche la madre. La donna 
si e sentita male ed è stata por
tata via in barella da una am
bulanza. Il padre, fuori per la
voro, è stato avvisato alcune 
ore più tardi. 

R.A. non aveva mai manife
stato intenzioni suicide Soffri-

.-3k^ii«x.y,L, 

Non sottovalutare, 
saper ascoltare 
e parlare... 

ANNA OLIVERIO FIRRARIS ' 

• • Il suicidio di un giovane e 
una realta inaccettabile che 
provoca sentimenti di profon
da tristezza e di impotenza. 
L'ultimo caso è quello di una 
ragazza di dodici anni, che si è , 
sparata un colpo di pistola do
po un lungo perìodo di assen- ' 
za dalla vita scolastica in quan- -
to affetta da .fobia della scuo- < 
la». Colpisce, di questa vicen- ' 
da, non soltanto I esito tragico ' 
ma anche il fatto che la ragaz- '-
za e la sua famiglia fossero se-
suiti da alcuni mesi da una 
equipe di una Usi. 

Questa giovane però, secon
do quanto è dato di sapere. • 
non avrebbe mai dato segni di 
squilibrio da cui fosse possibi
le presagire l'atto terribile che 
ha compiuto contro se stessa. 
Ma se molti suicidi giovanili so
no meditati, tanto che alcuni 
ragazzi fanno testamento o ne 
parlano prima con amici e pa
renti, altri invece avvengono 
d'impulso sotto l'effetto con- . 
giunto di un evento scatenante •'• 
(come un insuccesso, una '• 
perdita, un rimprovero, una 
delusione passeggera) e di fat
tori più generali o «predispo
nenti», come uno stato di soli
tudine protratto nel tempo, 
una immagine negativa di se, 
una condizione di emargina
zione o ancora, come sembre
rebbe essere il caso di questa . 
sfortunata ragazza uno stato 
depressivo determinato dalle '' 
alterazioni neurochimiche che ' 
si verificano nell'organismo 
negli anni della pubertà o pri- • 
ma adolescenza. La depressio
ne in questi casi si annuncia in 
genere con cambiamenti di ' 
umore, disturbi del sonno, per
dita dell'interesse, un Improv
viso calo del rendimento sco
lastico, l'incapacità di concen- > 
trarsi o forme di ritiro e di chiu
sura in se slessi che possono 
prendere anche la forma della • 
fobia. - - •>• » 

Accade, a volle, che non si 
dia il giusto peso alle difficoltà ' 
e ai turbamenti che i giovani • 
(e alcuni più di altri) incontra-
no negli anni deila pubertà e -' 
dell'adolescenza. A dodici, tre- ' 
dici anni il corpo subisce delle 
trasformazioni rapide e impo
nenti. Un giovane si può senti
re sopraffatto da impulsi e sen
sazioni nuove che non sa co
me controllare e gestire. Osser
vando il proprio corpo e ren- , 
dendosi conto delle attese che " 
gli altri hanno nei suoi con-. 
fronti, egli capisce anche che • 
dovrà abbandonare il proprio 
•se» infantile (con tutti i van
taggi che esso comporta) per 
un «io» diverso, più adulto e re- ' 
sponsabilc. Alcuni ragazzi so
no preparati fin dall'infanzia a 
fronteggiare queste trasforma
zioni, altri invece sono meno 

agguerriti, più esposti, più fra
gili. 

Ma i cambiamenti non sono 
soltanto intemi, anche nei rap
porti con l'esterno le cose mu
tano. C'è bisogno di apparte
nere ad un gruppo, di riuscire 
in abilità nuove, di avere dei 
successi (almeno in qualche 
settore della propria vita), di 
sentirsi riconosciuti e accettati, 
non soltanto dai familiari ma 
anche dagli insegnanti e dai 
compagni. 

Per far fronte a tutti questi 
cambiamenti, interni ed ester
ni, e per soddisfare questi biso
gni - per riuscire cioè a gestire 
un corpo nuovo, sessuato, per 
assumere nuovi ruoli nella so
cietà, per accettare di crescere 
e abbandonare la propria in
fanzia vincendo il senso di ma
linconia che questo comporta 
- bisogna poter esprimere ciò 
che si prova,. bisogna poter 
contare su qualcuno con cui 
sia possibile aprirsi, confidarsi 
senza timore, bisogna anche 
poter trovare le parole per 
•normalizzare» quanto sta ac
cadendo dentro e fuon di noi. 
L'atto suicidano a questa età 
può assumere, infatti, svariate 
connotazioni, non solo quella 
della fuga da una realtà diffici
le o da una situazione in ciu ci 
si sente intrappolati, ma anche 
quella di un modo per comu
nicare qualcosa che non si rie
sce a dire a parole, un turba
mento che nasce da un siste
ma oscuro e fluido di tensioni 
inteme ed esteme in cui il gio-

' vane a poco a poco si è perdu
to. 

Sebbene in ogni suicidio si 
nasconda un mistero e ogni 
caso presenti una complessità 
che lo rende diverso da tutti gli 
altri, ciononostante qualcosa 
si può cercare di fare sul piano 
della prevenzione. Un primo 
punto consiste nel non sotto
valutare i sintqmi del disadat
tamento e lo stato di volontario 
isolamento di un giovane, qua
lunque sia la sua età. Un se
condo punto consiste nell'abi-
tuare i figli e gli alunni, fin da 

• bambini ad espnmerc libcra-
- mente le proprie emozioni, 
stali d'animo e sentimenti af
finchè sia possibile parlarne 
nei momenti di crisi. Bisogna 

' anche essere pronti a ricevere 
le confidenze di un bambino e 
di un ragazzo senza giudicarlo, 
senza minimizzare ciò che di
ce e senza volerlo convincere 
a tutti i costi. Questa capacità 
di «stare insieme» ad una per
sona in difficoltà, autorizzan
dola ad esprimersi liberamen
te è una prima forma di aiuto, 
assai prezioso, che possono 
dare tutti sia gli adulti che i 
coetanei 

'psicologa dell'età evolutiva 

va di depressione, questo st, 
causata da un'ingiustificata 
ansia nei confronti del rendi
mento scolastico, talmente for
te da indurla a rifiutarsi di con
tinuare a frequentare la prima 
media, che aveva brillante
mente iniziato nel settembre 
scorso. Da novembre aveva 
cominciato un andirivieni di 
assenze, che avevano portato 
alrifiutocompletodicontinua- ' 
re a frequentare. «L'abbiamo 
vista a scuola per l'ultima volta 
due giorni prima dell'inizio 
delle vacanze di Natale» dico
no i compagni. 

Il gruppetto di ragazzini è 

fermo sotto la casa della loro 
compagna, con le faccine stu
pite. Hanno capito benissimo 
quanto è successo, ma sembra 
che ancora non abbiano preso 
coscienza vera del fatto che R. 
si è uccisa, e ne parlano come 
se fosse ancora come prima, 
lei sempre a casa, loro che an
davano a cercarla. 

«A scuola andava bene, era 
brava. Poi ha cominciato a fare 
assenze, ma lei, ogni volta che 
suonavamo alla porta per an
darla a trovare, non ci voleva 
vedere, si nascondeva sotto il 
letto per non parlare con noi». 
Il preside della scuola media 

«Panzacchi» Enzo Strada, e 
sconvolto. Allibito, con i linea
menti tirati, mostra la pagella 
con i giudizi del primo quadri
mestre. «Anche se aveva smes
so di frequentare a dicembre, i 
professori hanno potuto espri
mere i loro giudizi, proprio 
perchè la ragazzina dimostra
va di essere molto dotata e ca
pace». «Lettuia espressiva, 
buone abilita di calcolo, capa
cità musicali», le note sono tut
te positive. 

Tutto, proprio tutto, in ordi
ne. «Noi la seguivamo, erava
mo sempre pronti ad acco
glierla: chi se la fa scappare 

una bambina cosi?». La profes
soressa di lettere conferma il 
giudizio positivo sul rendimen
to scolastico, ma nota: «era co
me se non avesse rotto il 
ghiaccio, era vacante, distac
cata. E molto ansiosa di .sapere 
come era andata, com'era il ri
sultato dei compiti. Coi com
pagni legava, e anche con gli 
altri insegnanti. Ma era ansio
sa, bisognava insistere per far
la venire a scuola. Poi. con lo 
stacco delle vacanze di Natale, 
l'allontanamento è stato totale 
e non sono più riusciti a con
vincerla a tornare». Non usciva 
nemmenocon i genitori. 

Ma non avevano desistito, 
anzi. Del caso era stato subito 
interessato il servizio materno-
infantile della scuola, e la Usi. 
«Si erano interessati un neuro-
psichiartra e uno psicologo -
riprende il preside-ed i medi
ci ci hanno confermato che si 
trattava di un caso difficile. Ma 
di qui a pensare che arrivasse 
a queslo... No, ecco, non me lo 
so spiegare. Noi conoscevamo 
la famiglia da tempo, il fratello 
era stato da noi. aveva finito 
due anni fa. Una famiglia a po
sto, normale, senza problemi. 
Parlavamo spesso con la 
mamma, perchè il padre era 
spesso fuori per lavoro, e cer
cavamo di seguirla, tutti quan
ti, proprio perchè intorno ave
va solo gente che le voleva be
ne». 

Napoli: suicida 
studente 
universitario 

• • NAPOLI. Uno studente 
universitano fuori sede, Dome
nico Ambrogio Papa, di 28 an
ni, si è lanciato ieri dal terzo 
piano dell'appartamento dove 
abitava, a Napoli, per non far 
scoprire ai geniton di aver si
mulato la presentazione della 
tesi di laurea che avrebbe do
vuto discutere. Al giovane, 
quattro anni fa, era stato dia
gnosticato un carcinoma mali
gno a un testicolo. E da allora, 
aveva già subito due operazio
ni. 

Papa, iscritto nell'85 alla fa
coltà di Geologia, aveva simu
lato di aver superato con pro
fitto tutti gli esami previsti dal 
corso, traendo in inganno i ge
nitori ed anche i colleghi di fa
coltà. Per essere credibile il 
giovane aveva anche prepara
to e fatto rilegare una tesi, pro
babilmente copiata. Papa ave
va invitato ad assistere alla di
scussione della tesi, che si sa
rebbe dovuta svolgere ieri, i ge
nitori ed alcuni parenti che vi
vono a Rotondi, nel Potentino, 
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Amiche della ragazza davanti alla casa della tragedia 

Il preside: «A scuola era vincente» 
Lo psicologo: «Nessuno ha colpa» 

«Era bravissima 
Sembra impossibile 
che non ci sia più» 

ANDREA OUERMANDI 

MOZZANO EMILIA (Bologna). Non si 
è uccisa per errore, ma per quel male 
di vivere cosi profondo, cosi tremendo, ' 
cosi irraccontabile che non lascia 
scampo. Non ha «avvertito» con altri 
gesti. L'ha fatta finita, lasciando scritto 
il suo addio, solo questo, al mondo. Un 
mondo da cui viveva separata da mesi. 
Nemmeno tredici anni. Bravissima a 
scuola,-una famiglia tranquilla, a po
sto. Una famiglia attenta e preoccupa
ta. Era seguita dai servizi dell'Usi. E due 
neuropsichiatri si occupavano di lei. 
Eppure... 

«No, lasci perdere, la prego». La ma
dre non si sa dare pace. S'è sentita ma
le, le si è quasi fermato il cuore a quella 
notizia tremenda. La sua bambina non 
c'è più. Non c'è più quella dolce ragaz
zina di 13 anni, bravissima a scuola, 
amata dagli insegnanti, dal preside e 
dai suoi amichetti. L'ha fatta finita per 
sempre. No, non s'è uccisa per errore. 
Ha cercato nei cassetti la pistola del 
padre e s'è sparata. Da mesi non anda
va a scuola. Si rintanava nella sua ca
meretta e quando qualche amico la 
andava a trovare si nascondeva sotto il 
letto. «Fobia scolare», ma la scuola non 
c'entrava nulla. Anzi, a scuola era vin

cente. Era seguita da tempo da due 
neuropsichiatri e tra pochi giorni sa
rebbe stata seguita anche da uno psi
cologo. 

«Generalmente - dice il dottor Val
letta lo psicologo che si sarebbe dovu
to occupare di lei e che opera nel set
tore infantile - la fobia scolare è solo 
un sintomo ed è molto frequente sia 
nei bambini che negli adolescenti. Il 
problema è l'intensità. E capita soprat
tutto proprio a chi riesce meglio. Il pro
blema vero è l'identità personale. E 
questo fa soffrire, fa chiedere aiuto, fa 
disperare». > 

Forse, è questo che è capitato alla 
piccola di Ozzano. Un disagio diffuso, 
una grande disperazione che ci si tiene 
dentro. SI, era seguita e proprio ieri la 
madre aveva fatto tardi per parlare con 
il neuropsichiatra. Non era abbando
nata, ma anche questo può non essere 
sufficiente. Non è stato sufficiente. 

«A 13 anni è più facile farla finita, 
perchè non si ha la vera coscienza del
la morte», dice il dottor Valletta. «E poi 
quella ragazzina non aveva fatto altri 
tentativi. Si voleva uccidere e lo ha fatto 
con grande determinazione. La causa 

può essere il disagio generale, sinto
matico della nostra società su cui si in
nestano disagi soggettivi e oggettivi. A 
seconda della combinazione tra i vari . 
elementi muta la gravità». Per lo psico
logo il fatto che il padre autotrasporta
tore fosse spesso fuori casa non c'entra 
più di tanto. «Bisogna capire esatta-. 
mente quale fosse il vissuto della bam
bina». 

Il neuropsichiatra che la seguiva, 
Giovan Battista Camerini, è sconvolto. 
Ha visto la madre appena dieci minuti 
prima che la ragazzina si togliesse la vi
ta. È sconvolto e racconta di una serie 
di condizioni che hanno frammentato 
l'intervento sulla ragazzina. «Dietro la 
fobia scolare c'era una grave situazio
ne depressiva, lo l'ho vista alcune volte 
e ho giudicato opportuno che seguisse 
una psicoterapia. Purtroppo, però, non 
è stato possibile perchè la madre della 
bambina ha voluto far riferimento al 
professor Franzoni che si era già occu
pato del figlio più grande che aveva 
avuto problemi organici anni or sono. • 
La madre, insomma, ha chiesto al pro
fessore di farle degli esami, una riso
nanza magnetica, e ha voluto, come 

psicologa la dottoressa Andreoli, assi
stente del professor Franzoni. La ragaz
zina, poi, era in via di miglioramento 
anche se una ventina di giorni or sono 
il preside aveva messo in guardia i ge
nitori, per altro assolutamente attenti, 
di non insistere per rimandarla a scuo
la. Perchè da alcune confessioni fatte 
ad un'amica pare che avesse parlato di 
suicidio. SI, lei era in uno stato depres
sivo netto. Ma non si può attribuire la 
colpa a nessuno». • _ „• 

A sentire il preside della scuola me
dia, professor Enzo Strada, il «vissuto» 
scolastico era ottimo. «Era bravissima -
dice mostrando le pagelle - e anche se 
era assente da novembre chi mai vole
va perdere una ragazzina cosi». È scon
volto il professore, da 17 anni in quella 
scuola media di Ozzano Emilia. Un 
professore psicologo, sempre molto vi
cino ai problemi dei suoi alunni, Non si 
sa spiegare le ragioni, non gli bastano 
le ragioni degli psicologi. E i suoi com
pagni ricordano che le volte che la an
davano a trovare, lei, la ragazzina che 
avrebbe compiuto 13 anni a maggio, si 
nascondeva sotto il letto. Ultimamente 
aveva accettato di vedere alcuni amici. 
Non di scuola, però. 

Rimproverato dal padre di lei, sconvolto si ammazza con una sparachiodi da macello 

Cremona, quindicenne suicida per vergogna 
Lo avevano visto sul divano con la ragazza 

NOSTRO SERVIZIO 

• i CREMONA. Morire d'a
more. Morire di vergogna. 
Morire a quindici anni per un 
«peccato» che nessun tribu
nale, nessun confessore, nes
suna religione oserebbero 
mai definire mortale. 
Eppure Carlo B. è morto. An
che per tutto questo. Si è spa
rato alla testa, Carlo, dopo 
essere slato sorpreso dal pa
dre di lei, in casa di lei, in at- ' 
teggiamento affettuoso con 
la sua ragazza. E non ha retto 
alla vergogna. Al timore, for
se, di una punizione. Al peso 
di una trasgressione ingigan
tita dalle circostanze. E an
che, ma è solo una delle tan
te ipotesi, da un'educazione 
familiare che ha lasciato me

no spazio alle concessioni 
che ai divieti. 

Il dramma è avvenuto do
menica pomeriggio in un 
piccolo centro del Cremone
se: Postino di Dovera. Topo
nimo quasi sconosciuto alle 
carte geografiche, perso nel-, 
l'immensità della campagna 
padana, fra Adda e Serio, Un 
paese nel quale tutti cono
scono tutti, nel quale è diffici
le, quasi impossibile mante
nere a lungo un segreto. An
che questo deve aver pesato 
sulla tragica decisione di Car
lo, studente di agraria con 
più lode che infamia, in un 
istituto tecnico di Lodi. • 

Stava, Carlo, l'altro ieri, in 
compagnia della sua ragaz

za. Qualche bacio, qualche 
carezza sul divano galeotto. 
Forse qualcosa di più. Tutto 
normalissimo, a quindici an
ni, quando la casa, senza i 
genitori, diventa teatro d'a
more, di esperienze, di vita. E 
Carlo, fino all'altro ieri, vole
va certamente vivere. E gio
care. E divertirsi. Come si 
vuol vivere, divertirsi, giocare 
a quindici anni. Senza ma
schere, senza riserve. Con 
qualche paura. Niente di più, 
nulla di diverso da mille altre 
storie di giovani. 

Ma, improvvisamente, si è 
aperta una porta. Una porta 
che non avrebbe dovuto 
aprirsi, Almeno non cosi pre
sto. E la figura di un padre, 
«del» padre è precipitata sul 

ragazzo con tutto il peso che 
può avere, in simili circostan
ze, una presenza accusatri-
ce. E sono piombati i nmpro- ; 
veri, forse gli insulti. Dettati 
probabilmente più da scon
certo che da ira vera e prò- . 
pria. E le minacce: «Non farti 
più vedere con mia figlia. Di
rò tutto ai tuoi, vattene». 
Carlo non ha avuto il tempo 
né la forza di distinguere, di " 
capire, di pensare. Capiva e " 
pensava solo di essere stato ' 
colto sul fatto, in peccamino
sa flagranza. Ed è fuggito in
seguito dalla sua vergogna, -, 
dal suo orgoglio ferito, dalla '' 
sua disperazione, verso un 
destino feroce... • • • , 

Si è ucciso poco dopo, ' 
Carlo, nella macelleria di suo ' 
padre, Ne! negozio deserto, 

chiuso per la domenica, il 
• giovane ha impugnato la pi-
. stola sparachiodi ad aria 

compressa utilizzata per am
mazzare le bestie da macel
lo. Se l'è puntata alla tempia. 

. Ha premuto il grilleLo. E' 
crollato a terra. Probabil
mente è morto subito. 1 vitelli 
non devono soffrire quando 
vengono abbattuti. » • •• 

L'hanno trovato venti mi
nuti dopo i carabinieri del 
paese avvertiti dai genitori al
larmati perchè non era rien
trato a casa. Dopo averlo cer
cato a casa della sua ragazza 
e in giro per il paese sono an
dati alla macelleria. Ma era 
tardi. La pistola sparachiodi 
non fallisce coi vitelli. Non ha 
fallito con Carlo B. morto a 
quindici anni chissà perchè. 

«Come una catena 
di montaggio 
la mensa all'Ansaldo 
trasporti di Napoli» 

• i Caro direttore. 
sono circa 2A anni che la

voro all'Ansaldo trasporti di 
Napoli e normalmente -
come succede in tutte le 
fabbriche - si marca il car
tellino all'entrata ed all'u
scita dello stabilimento. Eb
bene, la direzione, col pla
cet dei delegati di fabbrica, 
dal 1" aprile pretende dai 
suoi dipendenti cinque 
«marcature». Due si riferi
scono all'entrata e all'usci
ta, mentre tre, niente po' 
po' di meno, sono inerenti 
alla mezz'ora di intervallo 
mensa. Qualche «pezzo 
grosso» dell'azienda deve 
aver copiato dalla Germa
nia una mensa a «catena di 
montaggio». Consiste in un 
grosso salone con circa tre
cento posti a sedere con le 
sedie piegate sui tavoli che, 
però, quando ci si siede 
una molla va in tensione: 
cosicché allorché si mangia 
dobbiamo tenere ben fissi i 
piedi a terra perché la sedia 
è portata a piegarsi. Se mar
chi prima e dopo il pasto, 
significa che eventuali ritar
di saranno o pagati o recu
perati. Ora. eliminati po
chissimi fortunali che lavo
rano vicino alla mensa, fa
cendo una media delle va
rie distanze ci siamo accorti 
che occorrono dieci minuti 
per l'andata e il ritorno, più 
sei-otto minuti di coda alla 
mensa, per cui non abbia
mo neppure quindici minu
ti per il pasto. Alle nostre 
proteste sia la direzione sia 
i nostri rappresentanti sin
dacali hanno risposto all'u
nisono: «Aumentiamo l'ora
rio di mensa», al che noi ab
biamo replicato che siamo 
disposti a stare quindici mi
nuti di più in azienda a pat
to che le attuali portate au
mentino da due (primo e 
secondo) a quattro (pri
mo-pesce-carne-dolce) . 
Stiamo ancora aspettando 
una risposta. 

' Lettera firmata 
Ercolano (Napoli) 

Mio padre 
politico 
comunista 
e contadino 

• • Cara Unità. 
hanno dedicato una stra

da a mio padre. Cesare Cur
do; di questo sono grato al
l'amministrazione comuna
le di Cosenza e credo che 
identici sentimenti di grati
tudine nutrano i miei pa
renti, gli amici di mio padre 
e lutti i cittadini di Pedace. 
La nuova toponomastica 
ha tenuto conto dei perso
naggi di questo secolo che 
nella provincia di Cosenza 
vale la pena di ricordare. Le 
varie personalità sono state 
raggruppate per «catego
rie», ci sono i «giuristi» con le 
piazze Fausto Cullo e Pietro 
Mancini, poi ci sono gli «an
tifascisti» e via di seguito. A 
mio padre è toccata la cate
goria dei «politici». Si, imo 
padre indubbiamente ero 
un uomo politico, fu infatti 
sindaco, consigliere provin
ciale e deputato, ma non 
riesco proprio a nasconde
re il «sentire comune» (che 
è anche il mio «senlire») 
che associa i politici ai la
dri, ai prepotenti, ai corrotti 
e ai maliosi. Allora è meglio 
chiarire che genere di «poli
tico» è stalo mio padre. Nel 
1921. ancora diciassetten
ne, scelse la strada di «rivo
luzionario di professione» e 
divenne segretario dei gio
vani comunisti di Pedace 
Per molti questo minuscolo 
comune non dice nulla, m.i 
per i democratici informati 
è stato il luogo dove si è 

svolto, nello slesso anno, il 
urirno congresso provincia-

' le del PCd'l alla presenza di 
Terracini, padre della pri
ma Repubblica e allora alto 
dirigente comunista insie
me a Gramsci e Bordiga. 
Durante il ventennio mio 
padre fu più volte arrestato 
e subì il confino e la tortura. 
Nel marzo del '13 ospitò, 
con immaginabili rischi, 
nella sua casetta di monta
gna, l'allora latitante Pietro 
Ingrao Alla caduta del fa
scismo fu di nuovo incarce
rato per aver gridato «in 
questo tribunale si giudica 
ancora secondo le leggi fa
sciste» all'indirizzo dei giu
dici che stavano condan
nando alcuni operai che 
avevano la «colpa» di aver 
scioperato per assurde con
dizioni di lavoro. Guidò, co
me segretario della Fcder-
terra, l'occupazione delle 
terre in Sila. Mi rende anco
ra più orgoglioso un ultimo 
aspetto della sua personali
tà l'immagine che voleva 
dare di sé. F.gli, pur lavoran
do come pento meccanico, 
aveva quasi pudore di dire 
di essere un «diplomato» e 
nello stesso tempo, penso, 
manifestasse fierezza per la 
sua origine contadina. In
fatti, la qualifica sulla sua 
carta di identità era di brac
ciante agricolo e sulla «navi
cella» (il vademecum dei 
deputati) è rimasto scritto 
«contadino» Per tutto ciò 
chiedo all'amministrazione 
comunale di Cosenza che 
sull'insegna accanto a via 
Cesare Curaci si aggiunga, 
comunista, antilascista, sin
dacalista e contadino. Sicu
ro della loro sensibilità e 
ringraziando in anticipo per 
la pubblicazione invio i più 
cordiali saluti 

Giuseppe Curcio 
Cosenza 

«La parola 
di Cristo 
e gli appelli 
all'unità 
dei cattolici» 

M Cara Unità, 
in questi giorni di cosi 

grande (ermento, tra le noti
zie che riguardano il muta
re della nostra scena politi*-
ca, leggo e mi interesso in 
particolare delle dichiara
zioni che fanno l.i De e la 
chiesa cattolica per gestire 
questa nuova e altrettanto 
difficile situazione. Ne ho 
ascoltato diverse di politici 
(in particolare Rosy Bindi).. 
e di religiosi (il cardinale 
Ruini, ld Cei. l'Osservatore 
Romano), che lanciano ap
pelli all'unità dei cattolici. 
Ebbene, come cristiano, 
cercando di «obbedire» alle 
parole di Cristo nella Bib
bia, mi accorgo di quanto 
proceda su un altro binario 
l'insegnamento della Chie
sa cattolica. Per cui sono 
convinto che è meglio cer
care di essere cristiani più 
che cattolici (e magari de
mocristiani), e se da un lato 
Rosy Bindi e il cardinale 

' Ruini chiamano a raccolta i 
cattolici, dall'altro mi viene 
alla mente un interrogativo 
posto da Cristo. Questo: 
«Perché mi chiamate Signo-

1 re e non fate quel che vi di
co?» Infine, se la De cerca 
veramente la trasparenza 
non c'è dubbio che debba 
anche cambiare nome. 

Curio Neri 
Modena 

Scrivete lettere brevi, 
che possibilmente non 
superino le 30 righe, in
dicando con chiarezza 
nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico. ' 
Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio 
nome Io precisi. Le lette
re non fincate, siglate o 
recanti firma illeggibile 
o la sola indicazione «un 
gruppo di...» non verran
no pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenu
ti. 
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Una spaventosa tragedia chiude a Waco 
l'attacco lanciato al fortino dei «davidiani» 
con un carro armato munito di ariete 
È stato un allucinante suicidio di massa 

Esplosioni dopo il lancio di lacrimogeni 
Solo 9 i superstiti, 17 bimbi tra le vittime 
Casa Bianca: «Il presidente era informato 
ma non aveva il controllo dell'operazione» 

La setta del Texas s'annienta col fuoco 
'assalto 

S'è chiuso con la tragedia di un suicidio di massa il 
lungo assedio di Waco. Dopo che il Fbi aveva co
minciato a «bombardare» i davidiani con gas lacri
mogeni, un violento incendio ha distrutto in pochi 
minuti la fortezza di David Koresh. Soltanto 9 i su
perstiti. Tutti morti tra le fiamme gli altri 88 membri 
deHa setta (di cui 17 bambini). Clinton accetta la 
responsabilta per l'accaduto: «Ero stato informato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

Wm NEW YORK. -Attenzione, 
questo non 0 un'assalto. Ripe
t iamo, questo non e un'assal
to...». Cosi, quasi negando se 
stesso, era cominciato all 'alba 
di ieri - 51 esimo giorno d 'un 
assedio che pareva destinato a 
durare in eterno - quello che 
aveva tutta l'aria d'essere l'at
tacco finale a Mount Carmcl, il 
bucol ico bunker texano del 
«messia» David Koresh. E cosi, 
a dispetto d 'un tanto rassicu
rante appel lo iniziale, si e con
clusa c inque ore dopo l'opera
zione: con un suicidio in mas
sa perpetrato tra le f iamme 
d 'un incendio c h e - t u t t o lo la
scia credere - e stato appicca
to dagli stessi membri della 
setta davidiana. Tutto si e svol
to in un att imo. E tanto alle for
ze d i polizia quanto ai giornali
sti che osservavano a distanza 
la scena, altro non e rimasto 
che assistere impotenti a que
sta nuova tragedia del fanati
smo e della follia, guardare le 
f iamme divorare in un lampo 
l'edificio nel quale quasi cento 
esseri umani - tra i qual i 17 in
nocenti bambin i - consuma
vano il proprio al lucinalo «sa
crificio». Ieri • pomeriggio 
(quando in Italia già era tarda 
notte) le notizie erano ancora 
incerte e contradditorie». Si di
ceva che almeno una ventina 
di persone fossero uscite vive 
dalla fattoria consegnandosi 
alle autorità. Ma verso sera un 
comunicato ufficiale del Di
part imento alla Giustizia (po i 
confermato dal Fbi) fissava il 
numero dei sopravvissuti in 
nove (5 uomin i , tre donne e 
nessun bambino) . Per gli altri 

- ivi incluso il fanatico capo 
della setta - nessuna speranza. 

Questa l'allucinante se
quenza dei fatti. Erano le 5,30 
del matt ino quando una mez
za dozzina d i veicoli cingolati 
del Fbi raggiungevano e sfon
davano in più punti i muri 

' esterni della fattoria. E cosi, in 
una conferenza stampa tenuta 
qualche ora più tardi - quando 
ancora non c'era alcuna avvi
saglia del tragico finale - gli 
uomin i del Federai Bureau of 
lnvcstigation avrebbero spie
gato ai giornalisti gli obicttivi 
dell ' inattesa operazione: i per
tugi aperti dai carri armati nei 

* mur i della fortezza - avevano 
detto - ad altro non servivano 
che ad aprire la strada al 
•bombardamento» con gas la
cr imogeni che ancora era in 
corso. E che sarebbe durato 
«per tutto il tempo necessario». 
Piuttosto scarsi, f ino a quel 
momento , erano comunque 
stati i risultati > dell ' iniziativa: 
nessuno dei seguaci d i Koresh 
- avevano infatti ammesso i re
sponsabili delle forze d i polizia 
- si era arreso. E nessuno, tra 
loro, era in verità parso pren
dere t roppo .sul serio gli appell i 
che, in coincidenza con l'ope
razione, venivano ripetuta

mente lanciati dagli altopar
lanti della polizia: «Venite fuo
ri, arrendetevi alle legittime au
torità. Questo non è un assal
to...». Stando alla versione del 
Fbi. anzi, il «messia» aveva col
to l'accasione di quel «non-as
salto» per confermare la sua 
ben nota riluttanza a cristiana
mente «porgere l'altra guan
cia». E, con la col laborazione 
dei suoi apostoli-pretoriani, 
aveva risposto all ' invito con 
«almeno 200 colp i d'arma au
tomatica». Di positivo c'era in 
ogni caso il fatto che - fino a 
quel momento ed a dispetto 
d'un tale fuoco di sbarramento 
- non risultava ci fossero stati 
ne mort i né feriti. Ammaestrate 
dal disastroso fal l imento del
l 'operazione che, 52 giorni pri
ma, aveva dato il là all ' intera 
vicenda - quattro agenti del-
l'ATF vennero uccisi e 16 rima
sero feriti - le autorità di pol i 
zia avevano stavolta del tutto 
r inunciato all 'uso di «truppe 
terrestri», adottando una tattica 
che, nelle intenzioni, doveva 
esere più graduale, ma assai 
più sicura. Tanto più sicura 
che, nonostante la rabbiosa 
reazione dei davidiani, gli 
agenti avevano potuto permet
tersi il lusso - protetti dalle co
razze dei cingolati - d i non ri
spondere al fuoco. . . . . . . . 

Doveva, insomma, essere l'i
nizio d'una «prolungata opera
zione a busso rischio». E, nel 
corso della conferenza stam
pa, gli uomini del Fbi si erano 
preoccupati di gettare acqua 
sul fuoco delle attese. «Quello 
che e accaduto oggi - avevano 
detto - non significa affatto 
che la nostra pazienza si è 
esaurita», Insomma: quella 
«battaglia finale» avrebbe potu
to durare ancora giorni e gior
ni, tra alti e bassi, avanzate e ri
tirate. Senza fretta. Solo una 
domanda era parsa ventilare 
la tragedia che si andava pre
parando. «Non temete - aveva 
chiesto uno dei giornalisti -
che i davidiani possano ri
spondere con un suicidio d i 
massa?». Ed assai rassicurante 
era, ancora una volta, giunta la 
risposta. «Noi crediamo - ave
va detto Bob Ricks, il portavo
ce del Fbi - che l 'operazione 
che abb iamo intrapreso sia la 
più atta ad evitare una simile 
prospettiva». 

Poco più d i un'ora dopo, la 
svolta. Una densa nuvola d i fu
m o ha cominciato a levarsi da 
uno degli edif ici del comples
so. Ma non si trattava di lacri
mogeni. Ed in pochi minut i tut
ta la fortezza di Waco era av
volta dalle f iamme. Impossibi
le dire, per il momento, quale 
sia stata la causa immediata 
del l ' incendio. Ma la rapidità 
con cu i il fuoco si ù esteso ad 
ogni angolo del complesso la
scia credere che esso sia stato 
provocato da un atto doloso e 

La metamorfosi 
di David Koresh 
che si credeva 
un Cristo poligamo 

• 1 «Se quello che dice la Bibbia e vero, io so
no Cristo». Vemon Howcl l . alias David Koresh, 
credeva davvero di essere il figlio d i Dio. Ma solo 
da qualche anno. Anche se era sempre stato un 
po' strano. Fin da bambino. Cosi racconta sua 
madre. La personalità del capo della setta dei 
Davidiani, il «Messia» d i Waco, e stata lunga
mente esaminata, messa sotto osservazione, 
sviscerata anche dalla polizia che in questi 51 
giorni - tanto 6 durata la sua resistenza e quella 
d i un centinaio d i suoi discepoli a Waco, - nel 
Texas - ha intrattenuto con lui lunghe conversa
zioni telefoniche nel tentativo di convincerlo ad 
arrendersi. E per tre volte c'era quasi riuscita. Se 
non che, ogni volta, il trentatreenne neomessia 
ci ripensava. 

Nato a l luston, nel Texas, nel 1959, il giovane 
Vernon Howell e un liceale mediocre e abba
stanza solitario. Ancora adolescente si trasferi
sce in California e, subito, si fa notare per il suo 
proselitismo religioso. Quando tornava da scuo
ia «pregava per ore», racconta la madre che ha 
tentato d i persuaderlo ad arrendersi pacifica
mente. È in quegli anni , quando è già membro 
della setta nata da una scissione dalla chiesa av-
ventista del settimo giorno, che sviluppa la sua 
teoria biblica della poligamia: «faceva credere 
alle ragazze che solo l 'Agnello di Dio ha ricevu
to come missione quella di far crescere e mol-
tiplcare la casa di Davide», scrive il giornale lo
cale Waco Tribune Herald, c i tando una sua regi-

Cinquantuno giorni 
di assedio 
e di proclami 
• • Ecco una cronologìa dell'assedio: 28 f e b 
b r a i o . I.a polizia attacca la «fortezza». Bilancio: 
quattro agenti uccisi, sedici feriti e molle vittime, 
tra gli assediami. P r i m o m a r z o Le autorità, te
mendo un «suidicio collettivo» aprono la trattati
va. Dieci bambini di d à tra i cinque mesi e gli 
undici anni vengono liberati. Cinquecento poli
ziotti prendono posizione con elicotteri, blinda
ti e carri armati. 2 m a r z o Koresh, in un lungo 
messaggio promette di arrendersi e consente la 
liberazione di altri sei bambini e due adult i . 3 
m a r z o Testimoni riferiscono di aver visto due 
cadaveri al l ' interno della faltoria dove - d icono -
vi sarebbe almeno un centinaio d i persone. 5 
m a r z o Koresh la sapere che attende «istruzioni 
da Dio». 6 m a r z o Le autorità assicurano che 
cercano una soluzione pacifica. 8 m a r z o Kore
sh si dice «pronto alla guerra». 

15 m a r z o Dopo l'inizio dell'assedio Koresh 
autorizza la liberazione di 21 bambini . 16 ma r 
z o La rete televisiva Nbc prepara un telefilm sul
l'assedio. 19 m a r z o altre sette persone escono 
dalla "fortezza». 23 m a r z o l'Fbi diffonde canti 
tibetani e punta le luci dei riflettori sulla fattoria 
per impedire il sonno agli assediati. 2 5 m a r z o 
Un fanatico religioso riesce a raggiungere gli as
sediati. Centinaia di giornalisti affollano la zona 
circostante la fattoria. 7 a p r i l e I Davidiani cele
brano la Pasqua ebraica. 10 a p r i l e Koresh fa 
pervenire una lettera all'Fbì: «Dio mi autorizza a 
punire i miscredenti». 12 a p r i l e Seconda lettera 
di Koresh all 'Fbi. 14 a p r i l e Koresh promette di 
arrendersi dopo aver terminalo un libro sulla fi
ne del mondo. 19 a p r i l e Dopo 51 giorni la pol i
zia attacca. 

strazione destinata ai fedeli, Legalmente sposa
to con un ragazza di M anni, oggi il «Cristo di 
Waco» afferma avere una ventina di spose e 
molti figli. Nel 1987 diventa capo della setta e 
dopo tre anni ricostruisce la loro sede trasfor
mandola in una fattoria-bunker. Ed è sempre in 
quel periodo che comincia a preparare i suoi 
seguaci all 'Apocalise. Come? Facendo loro ac
quistare grandi quantitativi di armi per lo scon
tro finale con i miscredenti, unica possibilità per 
avere accesso al Paradiso. Primo scontro il 28 
febbraio. 11 bilancio: '1 mort i e 16 feriti tra le forze 
dell 'ordine; almeno 2, forse 6. i morti tra i davi
diani . 

meditato per non lasciare 
scampo a chi si trovava al l ' in
terno. «Nel momento in cui le 
forze del Fbi entreranno a 
Mount Carmel - aveva annun
ciato tempo fa David Koresh -
vedranno un£splosione mai 
vista prima». È stato un suici
d io, dunque. Quello stesso sui
c id io d i massa che, nei suoi 
delir i , il «messia» aveva più vol

te prcannuncìato. 
E già incandescenti - men

tre ancora non si conosce il bi
lancio della tragedia - sono le 
polemiche sulle responsabilità 
della strage. Nessuno dubita 
che ad appiccare il fuoco sia
no stati i membri della setta. 
Ma era davvero necessario il 
«bombardamento lacrimoge
no» che ha preceduto quel sui

cidio di massa? Era davvero in
dispensabile un'azione tesa a 
rompere il lungo stallo? E da 
ch i è partito l'ordine di attac
co? Per bocca dei suoi porta
voce, Bill Clinton ha ieri (atto 
sapere d i essere stato fin dall ' i 
nizio informato dell 'operazio
ne dal Dipartimento alla Giu
stizia (da cui dipende il Fbi ) . E 
di non avere sollevato alcuna 

David Koresh 
Sopra: l'incendio 
che ha divorato 

gli edifici della 
setta In allo: la 

fattoria di Waco 
dove il «Messia» 
e un centinaio d i . 

suoi seguaci 
erano 

asserragliati da 
cinquanta giorni 
Sotto: Il suidicio 

in massa degli 
adepti del 

reverendo Jones 
nel 1978 

obiezione. 
Ma anche altri e meno con

tingenti interrogativi pesano su 
questa vicenda che, per molt i 
aspetti, riflette drammi e con
traddizioni della vita america
na: quello che riguarda il sem
pre più preoccupante diffon
dersi del fanatismo religioso e 
la facilità con cui - net nome 
della Costituzione e degli inte

ressi dei fabbricanti d 'armi - i 
molti deliranti «messia» che 
popolano quel sottobosco di 
mistica follia, riescono a pro
curarsi strumenti d i morte d'o
gni t ipo e calibro. Quali che 
siano le responsabilità imme
diate la strage di Waco sembra 
destinala a pesare sulla co
scienza d'America per molt i 
degli anni avenirc. 

Nel 78 in Guyana centinaia di famiglie seguirono per amore o per forza il santone ingerendo un succo di frutta al cianuro 

D reverendo Jones nella giungla avvelenò mille fedeli 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D C I N Z B E R G 

H NEW YORK. 1 corp i li ave
vano trovati nella giungla, in 
avanzato stato di decomposi
zione. Tra loro 276 bambin i , 
scomposti nella terribile ago
nia come bambole disarticola
le. Tra gli autori della macabra 
scoperta c'è chi ricorda il ca
davere d i una donna che non 
aveva più nemmeno una giun
tura intatta, le avevano spezza
to polsi, gomit i , ginocchia, ca
viglie nella colluttazione per 
costringerla ad ingerire la po
zione micidiale. In mezzo ai 
corpi , come su un altare dei 
sacrifici, il calderone in cui era 
stato mischiato il c ianuro. In 
tutto ; contarono : 913 salme, 
compresa quella del reveren
do Jim Jones, uccisosi con un 
co lpo di pistola alla testa. Il 
suicidio d i massa del 1978 in 
Guyana ò il precedente più no
to che viene in mente della tra
gedia d i ieri in Texas. 

Venivano quasi tutti dalla 
California, dai dintorni d i San 
Francisco. Facevano parte di 
una setta nata originariamente 
con l'obicttivo d i abolire il raz
zismo. Jones li aveva convint i a 
trasferirsi in quella che appari
va una Utopia idil l ica nelle 
giungle de l Sudamerica. Intere 
famiglie avevano partecipato 
al grande esodo. Chi arrivava 
nella baraccopoli e tendopol i 
eretta nei pressi della città d i 
Georgetown in Guyana, in 
mezzo alla giungla, tra serpen
ti velenosi, piranhas e zanzare 
infette dalla malaria rinuncia
va a tutto. Avevano consegna
to al carismatico santone i pas
saporti, i portafogli, i gioiell i , 
persino gli assegni della pen
sione. Il momento d i rottura 
c'era stato quando era arrivata 
una delegazione guidata dal 
deputato democrat ico della 
California, ad indagare sulla 

Comune e «liberare» coloro 
che si presumeva venissero 
trattenuti contro la loro volontà 
e che presumibilmente avreb
bero desideralo tornare negli 
Stati Uniti. Ryan, i suoi col labo
ratori e Ire giornalisti che lo ac
compagnavano ' furono am
mazzati nel corso di una spa
ratoria. Il giorno dopo inscena
rono l'olocausto di massa, in
gerendo succo d i frutta al cia
nuro. Le mamme diedero da 
bere il veleno ai bambini, poi li 
seguirono. Chi resisteva fu co
stretto a suicidarsi. Alcuni, 
compreso Jones, morirono per 
colpi di arma da fuoco anziché 
a causa del veleno. 

Pochissimi i sopravvissuti. In 
base alle loro tcstimonanze 
una psicologa di New York, 
Keith I larrary, ha cercato di ri
costruire, a distanza di anni i 
meccanismi del sucidio di 
massa. I la lasciato il suo lavo
ro e si e trasferita in California 
per completare una ricerca 
che ò stala pubblicata l 'anno 

scorso sulla rivista britannica 
«Psychology Today». Viene 
fuori che quella nella comune 
di Jonestown era una vita d' in
ferno. C'ò chi racconta che il 
profeta li teneva praticamente 
prigionieri, dopo averli costret
ti a firmare procure e altri fogli 
di carta in bianco, comprese 
confessioni che avevano mole
stato i propr i bambini , aveva
no complottato contro il gover
no Usa, e commesso altri cri
mini . Nella comune di Jones. 
come in quella del «Cristo» di 
Waco, era proibito alle coppie 
sposate di avere rapporti ses
suali, tutte le donne dovevano 
invece sottoporsi alle voglie 
del profeta in privato o si estra
nei in pubbl ico. Erano all 'ordi
ne del giorno le punzioni cor
porali. I banbini venivano ter
rorizzati e addestrali a denun
ciare i genitori. Chi resisteva 
veniva ti i turato con elettro
shock, fustigato, lasciato in 
fondo ad un pozzo in mezzo 

alla giungla, costretto a ingeri
re il proprio vòmito o a infilarsi 
peperoncini piccanti a mò di 
supposte. 

Eppure, quella gente, cont i
nuava ad avere fiducia nel re
verendo Jones il profeta e vi
sionario sociale che pretende
va d i essere in grado di predire 
il futuro e operare guarigioni 
miracolose, Ma nemmeno il 

. fatto che spesso avesse finto 
persino d i resuscitare i morti , 
r icorrendo a droghe che pro
vocavano apparenti decessi, 
riesce da solo a spiegare psico
logicamente come tanta gente 
lo abbia seguito sino al suici
dio. Una delle spiegazioni del
la dottoressa Harrary è che 
«l'appartenenza ad un gruppo 
gradualmente diventa più im
portante di qualsiasi altra co
sa» e «il t imore d i essere rifiuta
ti» è in grado di provocare ogni 
concepibi le alto di sacrificio, 
degradazione e crudeltà an
che nei conlront i di s0 stessi. 

Il Ghetto insorse 50 anni fa 
Gore e Rabin a Varsavia 
Un americano su cinque 
non crede all'Olocausto 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 C i n q u a n t a n n i d o p o , 
per n o n d imen t i ca re . C in
q u a n t a n n i d o p o per r icor
dare c h e la p iaga del l 'ant ise
m i t i smo . è tut t 'a l t ro c h e 
scomparsa . La p r i m a gior
nata de l le c o m m e m o r a z i o n i 
uf f ic ial i de l c i n q u a n t e n a r i o 
de l l ' i nsur rez ione de l ghet to 
d i Varsavia è vissuta su que
sta d u p l i c e lunghezza o n d a : 
o m a g g i o a c h i non si è pie
gato al la barbar ie nazista e, 
ins ieme, occas ione per 
guardare al fu turo, ad un 
m o n d o percorso d a nuov i 
conf l i t t i , dove l 'ebreo torna 
ad essere s i m b o l o d i una «di
versità» r i f iutata. 

A Varsavia è g iun to ier i i l 
p remier israel iano Y t a h a k 
Rab in . a c c o m p a g n a t o da 
una fol ta de legaz ione par la
mentare . E nel la cap i ta le po
lacca è presente a n c h e il v i 
ce pres idente degl i Stati Un i 
t i , A l Gore. Sia per Rabin c h e 
per Gore si ò trattato d i un si
gn i f icat ivo «esordio»: il lea
der labur is ta è il p r i m o c a p o 
d i governo israel iano a re
carsi in visita uff ic iale in Po
lon ia ; per Gore si tratta de l la 
p r ima miss ione al l 'estero d a 
v icepres idente. 

Per Rabin è stata un 'occa 
s ione per vol tare pag ina ne l 
le re laz ion i , n o n p r o p r i o «ec
celse», tra lo Stato eb ra i co e 
la Po lon ia . In rap ida succes
s ione, il p rem ie r israel iano si 
è incont ra to c o n il p res iden
te p o l a c c o Lech Walesa , il 
m in is t ro degl i Esteri Kr /ysz-
tof Skubiszewski e il p r i m o 
min is t ro H a n n a Suchocka , 
invi tata d a Rabin ad una visi
ta uf f ic ia le in Israele. Più tar
d i , ne l co rso d i una co laz io 
ne uff ic iale, Rabin è to rna to 
su l l ' onda ta x e n o f o b a e ant i 
semi ta c h e ha segnato nei 
mesi scorsi l 'Europa, in par
t ico lare i paesi de l l ' ex - impe
ro comun i s t a , Po lon ia c o m - ; 
presa: «L 'ant isemit ismo - ha 
r i co rda to Rabin - e n e m i c o 
de l la democ raz ia , sempre e 
ovunque . Contrastar lo c o n 
ogn i mezzo è un c o m p i t o 
obb l i ga to per quan t i in ten-

Ibio Paolucci prolondamenle addo
lorato per la morte di 

FERRUCCIO DE CERESA 
pianse il caro amico dei vent'anni 
ed e vicino a Elsa con tanto alletto. 
Milano, 20 aprile 1993 

Li) federazione Provinciale del Parli
lo di Rifondazione comunista di Ve
nezia annuncia la morte del compa-
Sno 

MARCELLO DE MATTIA 
lavoratore portuale, già consigliere 
provinciale del Partito comunista 
italiano. Alle sue due figlie e alla 
compagna Valeria esprimiamo il 
cordoglio dei comunisti veneziani. 
Venezia, 20 aprile 1993 

d o n o costru i re una società 
p lural is t ica e solidale». E tra 
quan t i ten tano d i arg inare 
l 'ondata ant isemi ta , il p r i m o 
min is t ro israel iano ha co l lo 
ca to anche la sua «pari gra
do» po lacca e il presidente 
Lech Walesa. Un g iud iz io 
cond iv i so da A l Gore, tratte
nutos i in un lungo co l l oqu io 
c o n il presidente po lacco . Di 
lu i , il n u m e r o due de l la Casa 
B ianca ha de t to c h e è s inora 
è l 'un ico tra i leader de l le ex 
repubb l i che comun i s t e "ad 
aver t rovato la ch iave giusta 
per t rasformare l ' economia 
e il s istema po l i t i co del la na
zione». Sin qu i la par te pol i t i 
ca del la c o m m e m o r a z i o n e . 
Impor tan te , cer to . Ma sen
z 'a l t ro m e n o toccante de i 
m o m e n t i ded ica t i al r i co rdo 
de i protagonis t i del la r ivolta 
ant inazista. Le autor i tà c o n 
venute a Varsavia h a n n o ri
co rda to l ' insurrez ione d i 
c i n q u a n t a n n i fa raccog l ien
dosi li dove sorgeva il vec
c h i o ghet to . Rabin ha depo 
sto una c o r o n a d i f ior i nel 
bunker de l c o m a n d a n t e dul 
ia r ivol ta, Mordecha i An ie le-
wicz , su ic idatos i ins ieme a 
mol t i suoi c o m p a g n i per 
non cadere nel le m a n i de l le 
forze naziste. In serata, po i , 
il m o m e n t o p iù s igni f icat ivo 
de l la g io rnata : una g rande 
ce r imon ia , al la presenza di 
Walesa, Gore e Rabin , nel 
luogo dove sorge il m o n u 
m e n t o agli ero i de l Ghet to e 
a tutte le v i t t ime de l l 'O locau
sto. Que l l 'O locaus to che per 
un amer i cano su c i n q u e n o n 
sarebbe ma i avvenuto, se
c o n d o un sondagg io reso 
no to da l Comi ta to ebra ico 
amer i cano . Un r isul tato in
qu ie tan te , soprat tu t to per
c h è tra c o l o r o c h e r i f iu tano 
di c redere vi sono mol t i gio
van i : «Abb iamo cerca to per 
ann i d i far v ivere la m e m o r i a 
de l l o s te rm in io d i sei m i l i on i 
d i ebre i . Sembra che sia sta
to tut to inut i le . Questo son
dagg io m i sconvolge», ha d i 
ch ia ra to lo scr i t tore e pre
m i o Nobe l per là pace, Elie 
Wiesel . 

Nel scslo anniversario della scom
parsa del compagno 

DOMENICO CARiOLA 

lo ricordano con alletto e continuità 
negli ideali i figli e i nipoti che in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 20 aprile ]9itt 

La Federazione provinciale del Pds 
di Ancona e il comitato regionale 
esprimono le più sincere e allettuo-
se condoglianze al compagno 
Edoardo Menlrasli per la immatura 
scomparsa del caro 

PADRE 

Ancona. 20 ,i|-.r:le 1KB 

Groppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alla seduta di oggi martedì 20 (ore 10) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute successive della settimana. . 

Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 18) di oggi mar-
tedi 20, e a quelle di mercoledì 21 e giovedì 22 aprile. Avranno luogo 
votazioni su: odi testo unico leggi istruzione; decreto accorpamento 
elezioni amministrative : decreto sostegno occupazione; autorizzazioni 
a procedere; decreto amministratori Usi; decreto missione in Somalia e 
Monzambico. 

1 O Case/Vendita In 
località turistiche. AVVISI 

ECONOMICI 

UNICO AL MONDO DOMINANTI MONTECARLO 
Country club, il Beach, il mare. Costruttore propo
ne stupendi appartamenti. Parchi, piscine, larghis
sime terrazze. (0033) 93304040. 

COMUNE DI PRATIGLIONE 
PROVINCIA DI TORINO C.A.P. 10080 - TEL. 0124/77886 

Progetto definitivo di variante al P.R.C.I. 

Il Sindaco rende noto 

che con deliberazione consiliare n. 8 del 22-2-1993 il Consi
glio Comunale ha adottato in conformità all'art. 17 della L.R. 
n. 56/77 II Proget to def in i t i vo d i var iante al P.R.G.I. 

Si informa la popolazione che gli atti del Proget to def in i t ivo 
d i var iante del p iano regolatore generale in tercomunale 
sono pubblicati per estratto all'Albo Pretorio del Comune e 
sono depositati presso la Segreteria del Comune a chiunque 
intenda prenderne visione da l g io rno 20-4-1993 al g i o rno 
20-5-1993 con il seguente orario: tu t t i i g io rn i dal le 9 al le 
12. 

Dal Palazzo municipale, li 15 aprile 1993. 

Il Sindaco 
Genis io c o m m . Riccardo 
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Il presidente degli Usa cerca 
di convincere gli alleati a revocare 
il divieto di forniture belliche 
a tutte le parti in conflitto 

Mosca ai serbi: «Non ce alternativa 
al piano Owen-Vance. Accettatelo» 
Polemiche tra Mladic e FOnu 
sulle intese per Srebrenica 

«Armi ai musulmani di Bosnia» 
Ma Londra dice no alla proposta di Clinton 

Una donna con il tiglio evacuati da Srebrenica con gli el icCen dell Onu 
A destra ressa intorno al convoglio Onu 

ANATOLYJ SLENKO 
ministro d< IJ/I /„sre ri eh II Ut lama 

Il ministro dolali Esteri ucraino in v isita in Italia So 
Meniamo il Consiglio di sicure/zia ma le sanzioni al
la Jugoslavia colpiscono anche noi sono causa di 
enormi danni alla nostra economia in difficolta 
Kiev lamenta I esclusiva attenzione dell Occidente 
alla Russia «La stabilita dell area dell ex Urss non si 
definisce solo a Mosca» 'Siamo noi i proprietari dei 
materiali nucleari dei missili da smantellare > 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA II min i s t ro d t q l i 
Ksten del l U c r a i n a Anutolv) 
SleriKO 0 i i iunto a R o m a d o 
ve h<i ine e n t r a t o il m i n i s t r o 
dcijli Csteri Lmi l io C o l o m b o 
<_ il Pontef ici , ne l p i e n o d i I 
c o m p i e r s i de l d r m i m a eli 
i r e b r e n i C i i 

Qual è la p o s i z i o n e de l g o 
v e r n o u c r a i n o sul la guerra 
in B o s n i a ? 

Noi s i a m o m o l t o p r e o c c u p a 
ti È u n a r e g i o n e a noi v ic ina 
e t i ^ t o c c a il n o s t r o c o n f i n e 
m e r i d i o n a l e A n ^ o r pili ci a n 

g o s e i a n o le s e m p r e m a g g i o r i 
p e r d i t i di vite u m a n e Sin 
da l l n i / i o a b b i a m o sos t en t i 
to la s o l u z i o n e poli t ic i N o n 
v o r r e m m o c h e le d e c i s i o n i 
relat ive al la no ll\ zone p o r 
t a s s e r ò a c o n s e g u e n z e gravi 
n o n prevedibi l i Inol t re il p ia 
n o V a n c e O w t n h a il s o s t e 
g n o di u n a p a r t e so la 

Mi scus i , n o n c a p i s c o be
ne . Il Cons ig l i o di s icurez
za aveva d a t o un m a r g i n e 
di tempo per la mediazio
ne russa ma i serbi hanno 

Clinton propone <ii>li alleati europei di [evocare 
I embargo sulle forniture b( lliche ai musulmani di 
Bosnia Ma Londra fa subito s ipere di non essere 
d accordo II viceministro degli Fvsteri russo Ciurkin 
esorta i serbi ad iccettare la suddivisione di Ila Bo 
snia in dieci province autonome secondo il piano 
Owen-Vance Polemiche tra Mladic e Monllon sul 
I interpretazione degli accordi pcrSreb'cnica 

M Bill C linlon l u i i di strin 
g i n i k n i p i p i r un i n t e r n i n o 
Miteni izion ili più de i iso in 
Bosnia L i su i ultim i inizi itiv i 
pollili i i diri II i i c o m u n i ri 
gli alle iti u i r o p i i ili 11 o p p o r t u 
nit i i l n si i riviK ito 11 m b ir 
go stilli fornilun b i l l n l u illi 
p irti t i involti in I i onflill > in 
Bosm i In tltn | irok il p r i s i 
ili nti ili gli St ili Liuti lorre blu 
d i n irmi ai musu lm ini bo 
sin u I per metterli in i o i i d i / i o 
ne di b it ersi d a p in i p in eoli 
1 loro nemici 1 serbi c h i II in 
n o smor i iliinoslr ilo un ì 
si hi m i inti supi noni i sul 
i impocl i I ilt iglia 

VI i il pr igi iti n i n n i ino 
r i s o no to il ri 1 un porlavoi i 
ili II i C is ì l'i mi i gì i si s u n 
tr i i in ! i nlult in / i ile I g o n r 
n ) brit t l i u t o 11 ministro ik gii 
Lstiri Uougl is I luri] p ni link 
il C ornimi si i dn hi ir ito n n 

Ir ino s u ili i r c n x i (li II i in 
b irgo sulli irmi si i ili iwioel i 
iv i ntu ili incursioni n n i c o n 
tro obl i Itivi utili! in si ri i in Bo 
sin i 

Queste ultimi s u o n i l i 
I Inni u r i b b t r o i III Iti liinit iti 
i un no c h i li n fossi ro K i 

diuv iti d i l o i / e ili li rr i n i 
inoltre inetti ri b lx ro i i cp i n 
I iglio 1 un linnit i del! i p o p ò 

1 izione e ivile Oli mio illa ri 
voi i di I d i v u t o di vi ncleri ir 
mi il m u s u l m a n i « i s s i i IUSI 
r t b b i i il i n i n i d e s c e n / i e 
u n i dil it i z ion i ni I ti l upo ik i 
t o m i ) itliini liti 

Or i si i t t en ik 11 risposi i 
Ir incesi ili t p ropos la U s i L n 
eoi o q u i o t i li (olili o i r . i in prò 
gì unni i li ri si ra tr i ( lintoii i 
Milli rr mei 

Attlni la eliplom izi 1 di VV i 
simiglim Non m e n o intr ipre n 
tic li le c|ue II i di Meisi i 11 vice 
ministriJ d i g l i Lskr i Vit i l i c iu r 
km il s u o r i m i r o eia un vi ig 
gio i Bel g r i d o li i elicili ir ito 
elle I i Russi I nispic i viv inien 
le un si dei se rbo b o s m lei il 
pi ino \ ini e Ovvili ( ntro il Jfi 
iprili g iorno in cui n i t r i r i in 

vigori 1 in i s p r n n i n t o d i l l e 
s uizioni Onu c o n t r o 11 nuov i 
lugosl ivi i ( Serbia e Monte ni 
gru) 

( lurkin li i i l le imalo che il 
suo g e m m o ritiene utili ili i 
so luz ion i della crisi b ile une i 
più 1 intinsil ic i / ionc del e trai 
t ìtive e he non il r S forzamento 
eielle misure milit in \1 i ilk 

s tesso le lupe h i sost i mi to i hi 
i suo giudizio i si rbi di Bosm i 

d ^ v r i b b i r o p r i n i k r c - l i 
ilraiiiili itn i n u unica l ' n 
sione possibile i oc 1 icc i l l i 
/ i o n e del pi ini i l bo ra lo d a 
O v n n e Vallee | x r 1 i suddivi 
sione de II i Bosm i in eljt-c i p rò 
vinci i i i lonoui i 

Sul conll i t to bosm ILO si i 
p r o n u n i I il i ieri I i e o m m i s s i o 
i e pe rm un nle ek II a s s e m b l i ì 
p irlanient in de II l c o ( L i n o 
ne m r i p i i o n i d e n t i l e ) nu 
iuta a Roma I stata approva t t 
un i r isoluzioni in cui si c h i e d e 
n governi m e m b r i di e s i m i 

n ire immi l l i i l u m e n t i di c o n 
u r t o c o n le ju ton ta c o m p i 
lenii tutti i mezzi possibili pi r 
ristabilire 11 p n i ne 11 i v Ju 
gosl ivia c o m p r e s i i n e a s o d i 
necessi ta il r icorso ili 1 forzi 

( In non h i dubb i sui mezzi 
d ì us ire c o n t r o i si rbi e il pre 
s i d i n l e ili 11 i Kepubblic i di 
C roazi i I rollio T ud imun Du 
r iute un i neon irò c o n 1 n o n i u 
mi i e ro ito a l l u m a l i i a l'iti 
sburgli negli Stati Uniti l ud i 
m a n II i solici il i lo gli I s i e gli 
ille iti i r o m p e r e gli indugi < el 

i n mei in I IVI izione i I i m 
b ird in li post izioni se rbi in 
Bosn i i 

Il n u m e r o uni ili / ig ibn ì 
li i dn In ir ili di c o m p r i n k r i 
11 riluti inz i di i u ropi i i une 
ne ini id inviare Iruppe < rre 
sin in nu lo i l g o n n u ili s ira 
l i vo in i h ì insistiti) siili i 11 
n s s i l t orni il indifferibili di un 
vero i p ropr io intervento nuli 
l in O n d o i he s a r e b b e r o sul 
ficn nli degli alt lecln u n 1 Ls 
si | > r i lu t t i ri blx ro il IJOMII i n 
di d i t u i d e r s i i f l i c i n mi nt( 

Ini mio in Posili i I a c c o r d o 
pe r 11 smilit inzz izione eli Sre 
im ine i non li ì pos lo Ime al 
ealv i n o dell ì citi i I serbi non 
i n t e n d o n o ibb indoli ire le p ò 
st iziom milit in i he li i nno ex 
e u p i l o a p i x l l i u n t i l i ila di 
nu t r ì d il n u t r o ibit ilo I d e 
gì i pol i mie i eoli i con i ind in 
li eie i e ischi blu e d in p n i n o 
1 in i o l i il geni•• ili Monllon 
Oue st ul t imo sostiene che l u i 
tes i pn vi di I ritiro dei nuli 
zi un si rbi e p r n is i -I si rbi 
h i nno e lonse unto i I irlo 
IH n i| pe n i s r i liss il i I i se 

«Il nostro governo approva le decisioni dell'Orni ma subisce enormi danni dall'embargo» 
L'Occidente non deve guardare solo al destino della Russia 

« Kiev paga le sanzioni a Belgrado» 
usato q u e s t o t e m p o per 
portare l 'attacco f inale a 
S r e b r e n i c a 

OLI irdi io s o n o c o m p i e i i 
m e n t e d ì c c o r d o c l i c si d e b 
b a l i o trov ire i m o d i p e r Icr 
m a n il conf l i t to vogl io ihrc 
i he si d e v o n o tu l l av i i in lcn 
s i h c a r e il d i a l o g o e le t r a» ih 
ve N o n s o s i il r invio de l le 
d e c i s i o n i de l Cons ig l io di si 
c u r e z z a m o t i v a t o s o p r i t lut to 
d i l l e difficolta i n t e r n e cicli i 
Russia si i s t a t o g ius to p e r 
c l i c r inviare h a c o n s e n t i t o lo 
s v i l u p p irsi d e l l e a z i o n i uni i 
tari Per qu u l to ngu i rda I U 
c ran i . i noi sos t en i u n o li ile 
c i s io iu de l Cons ig l io eli s icu 
r e z z i c o m p r e s e le s a n z i o n i 
c o n t r o la Iugoslavi ì m a ne 
ricevi i m o un e n o r m e d i n n o 
e c o n o m i c o e pe rd i t e nell i 
r eg ione de l D a n u b i o ( oli i 
bor i i m o c o n I O n u e i nostr i 
port i s o n o st iti mess i i eli 
s p o s i z i o n c p e r il c o n t r o l l o 
de l l a p p l i c a z i o n e delle s a n 
z ioni Al t e m p o s t e s s o c h i c 

d i a i n o c h c si teligli c o n i o c h e 
I Ucra in i h a un e n o r m e clan 
l d II SII i z OIK pr n he li 

s a n z i o n i c o n t r o la Iugoslavi i 
si e s t e n d o n o s i n o i no i 

L ' t c r a i n a ha d a t o una va
lutaz ione crit ica de l verti
c e di Tokio , l a m e n t a n d o 
l ' eccess iva a t t e n z i o n e de l 
l 'Occ idente al la so la Rus
sia 

l ì Russia e il n o s t r o v i c ino 
s t r i t c g i c o noi ibbi u n o un 

gr i n d e r i spe t to p e r e]eicl p ò 
p o l o Res ta a p e r t a la q u c s t i o 
ne p e r c h e si c o n s i d e r i ne l 
I c s Urss e s c l u s i v a m e n t e 
q u e l l o S la to I u n h t t o r c i h e 
p u ò i n l l u c n z i r e n e g i t iv i 
mel i l e sia le rei izioni c o n l i 
Russi i c h e c o n gli litri stati 
del l i Csi p r o p r i o r i spe t to al 
I ob ie t t i vo ucc ide r l i ile di 
sa lvare I i Russi i Q u e s t o 

squ i l ib r io n o n favorisce 11 
st ibihta 

Gli Stati de l la Csi e in parti 
c o l a r e il p r e s i d e n t e ucrai 

n o Kravcjuk h a n n o e s p r e s 
s o a p e r t o s o s t e g n o a Boris 
Eltsin nella crisi pol i t ica 
russa Perché? 

P e r c h e I-Usui e I i n i z i i t o r i 
delle riforme e c o n o m i c h e ! , 
poli t iche in Russia e no i s p i 
ri u n o c h e il p r o c e s s o di nfor 
ni i c o n t i n u i Vi e inol t re la 
solici iriet i Ir 11 fonda to r i de l 
11 Csi L i n d e l c r m i n i tezz i 
de l futuro de l l a Russ ia ci 
p r e o c e u p i m o l t o 

T e m e l'arrivo al po tere di 
forze n o s t a l g i c h e d e j 
l ' U r s s ' 

N o n crede i e l l e si p o s s a porre 
colie ret u n e n t e un r i to rno al 
I Urss ni i I Ucra in i e gelar 
d m g i v e r s o tutte q u e l l e strut 
t u re c h e m i r i n o a c e n t r a l i / 
/ a r e li po l i t i che di d i fesa e di 
es ter i m e n t r e s i a m o a favore 
del l i n t e g r a z i o n e e c o n o m i 
c a 

L'Ucraina ha p r o c l a m a t o 
la propria v o l o n t à di tra 
s formars i in s tato d e n u 

c l e a n / z a t o e di ader i re al 
trattato di non prolifera
zione' Nel c o n c r e t o però 
ques t i pass i n o n s o n o stati 
compiut i , e s i s t e una dispu
ta c o n la Russia In qual i 
termini? 

Nei p ros s imi f iori l i il n o s t r o 
p i r l i m e n t o d i s c u t e r à la rali 
fica de l t r a t t a to eli n o n proli 
f e r a / i o n e m a si eleve t e n e r 
c o n t o che si i m o u n o S t a to di 
r e c e n t e ( o r m a / i o n e c h e d e v e 
b e n valut ire i rischi p e r la 
p r o p r i a s i c u r e / z a Noi riveli 
d i c h i a m o la n o s t r a e sc lus iva 
p r o p r i e ! i sui b e n i c h e si t ro 
v a n o sul n o s t r o terr i tor io 
N o n a b b i a m o p r e t e s e su l le 
a n n i n u c l e a r i P r e t e n d i a m o 
i n v e c e di d i s p o r r e de i s ingol i 
c o m p o n i nti di q u e s t e a r m i e 
s o p r a t t u t t o de i mate r ia l i nu 
c lca r i S o n o e l e m e n t i indi 
s p e n s a b i l i e m o l t o p rez ios i 
pe i le c e n t r i l i t e r m o n u c l e a r i 
e no i li c o m p r i a m o a C i r o 
p r e z z o sul m e r c a t o In s e c o l i 
d o l u o g o vi e il p r o b l e m a del 

le c o m p i ns i / ion i d ì p irte 
d e l h Russia d o v i v e n g o n o 
tr is t i nle l e a r m i sman te Hate 

C e a n c h e il p r o b l e m a de i 
cost i di smante l l amento ' ' 

( e r t o I ippl ic iz ioue delle) 
SI irt c o s l c r i JSl) nuli irdi di 
dol i in I ch i i rò e l le si p o n e 
qu i il p r o b l c i n i elegli liuti 
t a n t o più c h e il \2 de l n o 
s t ro bil ine io e d e s t i n a t o ali ì 
l i q u i d a z i o n e del le c o l i s e 
g u e n z e d e l d i s a s t r o di C e r n o 
bvl I pos i t ivo c h e gli a m e n 
c u l i a b b i a n o p r o m e s s o IT1) 
mi l ion i di do l la r i a n c h e se i 
un i p i c c o l a s o m m a Ma I a p 
p l i c a / i o n e degl i ì ccord i SI irt 
i ink ress i di luti i 1 un i un ta 
e n o n e sc lu s ivo c o m p i l o de l 
I Ucra in i 

Vi e la poss ibi l i tà c h e il 
p a r l a m e n t o modif ichi le 
pos iz ion i de l g o v e r n o ? 

N o n e e s c l u s o m a p e n s o i h e 
il s e n s o di r e s p o n s a b i l i ! ì p n 
v a r r à se vi s a r à un c l i m a in 
tcrn i / i o l a l e pos i t ivo 

I ir i/ii ni di 11 I )i~zi i I 11 ili i c o n i li is| ri i IH 11 i v i 
s ir i st il i simili irizz il i I izl i i U r 1 di e I Un i i 

Il i in uni ulti ili III torzi u s i Miglisi li III N i z i n i i n 
si rbo bosm u hi Minili p i n i li In i i d i s n i i | i o s IH si ik 
siili n t i s n 1 die in ir izie ni d p ir' i i i I uzl i n n si u n i 
Monllon 1 m o r d o p r i v n l e il pi rsi n si gno < li n i n ir 
e( nge I ime nlo (kil t izioni di c n i l 
coni l i illuni n lo sulle iltu ili I 
n e i del fron e liti me 1 Sri 
lire ine l 11 l dell ) MI ielle l\l 
k Ugo ehi i ne ssiin si t i o l i 
si nti ioii i vii I tre I i n ori lo 

ì) i p irti 1 ri i musu lm ini 
IH 1 Umore i hi lo svu »l imi nle 
eie 111 i l i ! i pe mieti i un i I K ile 
n nquist i el i p irli ek gli iv. 

Ne 1 Ir lite mi o un e ni gì 
uni uni ir e di Hi N iz ni I nik 
i giunti i n i Sri ! n i < i | rt 
n n nk I i l'i Igi lek i il un 
i ine ) i vivi r i d in d ( in ili 
Mli p rli di II 11 11 i li iniliz 
si ibi i i ir ili un cu v i li 
i n i ss i n pi r n o n li I 

I I ii| r I r I rz i di j i 
g r i s s o n h i i i h o hi K I ilo 11 v ì Onu h i nk i 1 eli ( ne | k li 
e u i z i o n e dei n u l i I x e i / i o m n d n i s i l u b l u i il ni s i d m t t 
n n g o n o n n s in l i k s( k | ( r i i Sri I re me i si u st t I I * i i 
k riti e gli unni il li e IH i n l u i ni liz il s i r i 

Fassino: «È giusto 
colpire i serbi 
Italia troppo cauta» 
• 1 hi A l \ Il r< s p o n s link di 1 
i i po)itK i i sii r i de 1 i d s h i r > 
I issino v t n h i o v i r s le p ieM 
di posizioni d i II i 1 imi sin i 
su 11 i iisVi SSK I R si rt i i Sri 
bri me Ì II ministri k idi Lsk n 
li i r ipetuto ur i ch i -di Intuii 
ili t nrot; tnz i t ili i Mul i i i / i 
k i si rbi le rsi iKi< rn p i n s t n 
i li rnn il r duzioi i i 1 l poti n 

/ i ik uni t ir t i serbi I i r 
I issino i l i i si i uiìrulU nuli 
c o n i c,iorn ilisli i VA tu c,hi 
( )si un il i inp irt un i n ' u d< 1 
t,< u m o it ili t uo i tr >ppo e i i 
to «Vii i p rudi t i / i i hi li i i i 
' a t io pcn i i c s so di I isi i ir p n 
\ ili ri I i IOJ^II i di i r ipporti di 
forz i pi rsic,mta d ili i V r h i i 
' \ r qu i sto I d i i di b o m b i r 
d i in in t i mir i t u o n t r ) li post t 
/ ion i di i m c,ol in si rbi iv in / i 
l i d i i n t o m b a i K ndiMclihi 
k M i cont imi i I e s p o n i nk 
d i l P d s si cominc i ino a issu 
mi r i , in ni i rdo i k u i i misuri 
mus t i ch i iv r ibb<ro m i t o 
u n i cffic ILI i più UT indi si fos 
si ros i iti i s sunk pnni i 

\ qu i sto pun o 1 ( ) r t , i m / / i 
/ l i in d i Ik n i/n ni uniti si 
t io\ i il m issimo i k, ir niiiri 
1cv m i i/H ni d u musu lm im 
d i Sri im mi i ovvi ro i o n i e r 
n id un i o p i i i / ion i di pulì 
/ki i t m i i e n o (• isTiu 1 ini 
pot i n / u dell i c o m u n i ! i iute r 
n i /uni ili e p< r I issino il risul 
t ito del dil icit di \ j Joni j poli 
l i e i di i principali paesi e u r o 
pei In quest i ni si ilici 

I issin s i l i un i I il un 
Ci i\i ni ir ' r sj il ili i 
i,i n / i di t ii r s| i t ir l i s il 
li d e i si ni di II On i t m ir 
r i l i pi r ìltM s ti] ( ti pi 
i h s i i ni ! i i f iti (r 1 Bi lc,r i 
d o i / IL; ibn t u ì t for/ i li u 
li rpos /ii IH dell Onu s n \ u 
l i pi t ti m | IVI* I IK ] tul 

• \ l tri l « si ni isi i l i ni i 

I t i 1 m 1 < e n 1 SI 1l\ 
sin< il! i stn m< Inni! t IH r 
i| i ri 1 1 i L, ii si ti di 

\ n t s u I 
ro nr >c, tu / i p n o e i u p i mi il 
ulti 11 minisin h i insistiti sul 

I ì nei ssii t i In u nu, t nsj it i 
lo I i i s s ik il luoi i i In IH n 
vi si me -ini ri mi liti ni Ih | ri 
si n / i ti mi in ili di i si rhi i 
i o n i indi i In il | u n \ m e i 
( M e n i n u di I i »nlr ino 
ovvi ro I i bb indi in da | irV 
ili i si rbi di un p irti k li rri 
t >r o c i u p iti 

i-m lio ( zlumb > li i p irl iti 
riti rendi si u si ibi n m a n 
i in / i li \ i lont i li disi ii < r 

1 tliv i l l i / / / 
I i ii I ti IM rs i [ I 
u i Ji sii u n ni d i p irli li 

musu lm mi i d h i IH r i ito 
in IN] rum nlo di III s nizioi n 
di e IN ' ili i i miun l i ini rn i 
/li li ili Si incili qui Nk n >n 
li rm un i si ri i h i u r i n i n o 
iorsi bist>L,n i pi us m i ] un i i 
di r i i iu / iom di I k r j i li n / i i 
k nuli! in 

Centomila persone danno l'addio al leader comunista assassinato, guerriglia per le strade: nove morti 
Una strage nella township nera di Sebokeng. 19 vittime di cui tre bambini 

Funerali solenni e violenze a Soweto 
Nello stadio di So.veto centomila persone hanno 
dato I estremo saluto al leader comunista nero Chris 
Hani, assassinato il 10 aprile La commemora/ione 
era affidata a Nelson Mandela mentre I arcivescovo 
Tutu ha officiato il rito Sei vittime nes>li scontri nei 
dintorni dello stadio tre neri uccisi prima dei fune
rali 19 morti (tre bambini) in una strage I altra not
te nella township di Sebokene, 

M JOHVNM.SlìUK 11 più ini 
ponente, i c o m m o s s o funer ili 
ni.ll i s tona ekl bue! lini i ( i n 
tornili! persone li i nno iLilo 
1 iridi J i C h n s 11 un il k lek r 
l o n i u n i s t i iss issili ito il ti) 
iprilc el i un bi u n o ili or igini 

poi ici.ii I inuszVViiIus ( in ril .i 
zioi e al! a s s issimi) e. in cur i i -
n a m i l e un r i p p r i s a l t a n t i 
elell (.strema, d i s t r i p rò a p ir 
t i nn ì il d e p u t a t o Cine Dcrbs 
I ewrs) Sul podiei e e r i no tutti 
i i t ip i elei i noMin in to aliti 
apa r the id el i Nelson Mandel i 
I risiek nle di II Ani a loe Slo 
lei le ider del l ' i r t i to i umilili 
sta al s i l f i t i n o t , e m r a l e del 
sinel n a t o ne ru C o s ilu Jav V u 
d o o Come e n n e s i m o iffronto 
til p o p o l o ne ro in lutto nessun 
r app re sen t an t e eie I î eive rno 
e ra present i ai funer ili era 
st ilo r i tenuto suffiete lite I i n n o 
delle colutogli ttize ali Arie II 
riti» funebri in tereoi i l i ss iou ili 
i l l i r n r r i c a t t o l n o ) e st i t o c i 
l i b r a to d ili . i r c n e s i o v o inyli 
c t ino di O t t a ilei C a p o il pre 
u n o [Solili D e s m o n d I utu Do 

p ò il d i s i o r s o di Mandi l i l i 
salili i di II un i si ita tr iskrit i 
nel u m i l e r ò di h lsbuni i Cu r 
uiislou un s o b b o r g o di lohan 
ni sburii 

I Ane m o l i I i p a c i li i d i I 
to Maiiele la nella sua co l l imi 
i n o r i z i o n i m o l t a elall o\ tzio 
ne dell e n o r m e folli "ina non 
si u n o p il ifisti s i a m o c o m i ) il 
tenti nell i loti i pi r ia libert i L. 
il p i t r i a rc i t u r o li i a n i l i i ic 
i us ito il c,ou n i o di a \ i r pi rso 
il eontre)llo di 11 i s t r u i i i d i s t r i 
c h i "Uccide i nostri mi it ulti 
Quineli li i ch ies to il p res id i l i 
t' d e Klcrk di c reare subi to il 
i b e r n o rnultiM7ziale e di st i 
biliro I i el it i de III1 elezieini t;e 
u rali 

I itmosfer i in torno ilio st i 
e l ioi lenito il pe -norso11 icar i 
t i i ili tens ioni a lmi n o s i i k 
vittime Mitili uà di poliziotti e 
di soldati c o n u n zzi blindati 
' el elicotteri sorvt i$li tv tuo li 
str n k Sull a itusir ula che col 
li î a Sowi to i Ioli inni sburut 
kl pollZI l l st ila p n sa a sass i 
ti e ha r isposto c o n lancio eli 

l ac r imos i ni I r i li si i w un i 
d u i b ianchi b ru i i ili \ i u nel 
I mei lidio (li du i i difn i boni 
bi s o n o st ite ! mei iti l o n l r o 
I i s i i l i d i l [) irti 'o i o l i s i r\ ito 
ri p rò ip trilli id ili kooi l i 
poorl 

I morii e i r ino st ti un In 
priin i ek Ila 11 rimimi i lune bre 
l'Io s l i d i o Ire d i m o s t r i m i 

ile II Ane che el ili i l o u n s l n p eli 
Veisloorus si st ivaiu rei melo 
ti funer ili se no st ili u n isi i 

colpi ili imi i il i uoei l i p il 
loltolc inort ili s i r ebbero st i e 
sp irate el i un ( sle Nodi I iu i r i 
tori stintimi i i ipp irti ili liti il 
p irt ilei zulù Inkh it i il p u n i i 
pilli ri\ ili p o l l i n o d i II \ n i I 
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lavoro BORSA LIRA 

Netto rialzo " In rialzo 
Mib a 1160 (+2.38%) Il Marco a 951 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1534 

Il «sì» sul sistema elettorale 
tonifica i mercati valutari 
In vantaggio su tutte le monete 
nonostante la debolezza del dollaro 

In rialzo i prezzi dei titoli 
di Stato poi il vantaggio si è perso 
per strada. Si aspettano segnali 
politici concreti per l'economia 

Scatto della lira, è Fora della fiducia 
Sotto quota 950 sul marco, poi perde terreno. Borsa in alto 
È la g i o r n a t a d e l l a lira e m e n t r e il m e r c a t o a c c e t t a ^^%ùè'^^2ìi^i^/^'U^.t^>>m^^ >; lw^n „ n i m B i r * — S j j j J j j p - ^ S - | j | j | S g i Bundesbank a precedete con di rating Moody's sullo stato li-È la giornata della lira e mentre il mercato accetta 
una quotazione fra 950 e 955 sul marco, il ministro 
del Tesoro si preoccupa che in Italia non rinasca la 
«lobby» dello Sme. L'unico volano della ripresa è la 
svalutazione non l'euforia postelettorale. La Borsa 
guadagna il 2,38%, anche i titoli di Stato ringraziano 
iì •'•sì». Ma i rialzi si perdono per strada. In Europa si 
profila il ribasso dei tassi, il superyen allarma Tokyo. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

B ROMA. A urne chiuse lo 
schema e già pronto: la lira po
trebbe addirittura rientrare in 
quel simulacro di patto mone
tario che si chiama ancora 
Sme, i tassi di interesse potran
no scendere abbastanza celer
mente, le privatizzazioni po
tranno partirc.Lo scenario di
pinto di rosa è troppo sedu
cente per essere verosimil
mente dietro l'angolo, lo sce
nario opposto ha il difetto di 
congelare andamenti dell'eco
nomia reale e comportamenti 
dei mercati che cominciano a 
fluttuare. L'unica cosa certa e 
che i mercati se ne sono infi
schiati delle notizie brutte che 
danno la . produzione indu
striale ai massimi negativi e ciò 
dimostra che ai valori fonda
mentali dell'economia è giusto 
riferirsi, ma non sempre il gio
co funziona. Il voto ha tonifica
to il cambio, il prezzo delle 
azioni e del titoli di stato, ha to
nificato l'umore dei cambisti e 
dei commercianti di valute. 
Neanche l'apertura della crisi 
di governo ha creato confusio

ne, dubbi sul fatto che l'Italia 
ha voltato pagina e si appresta 
• per unanime convinzione - a 
regalarsi minimo un ciclo di 
stabilità politica massimo una 
stagione di riforme di lungo 
periodo. Se fosse però cosi 
scontato e verosimile pensare 
che il risultato della giornata 
sarebbe stato molto più spetta
colare. 

Alle 14.15, quando Giuliano 
Amato e uscito dal Quirinale, 
la 'lira era attcstata a quota 
953.S0-9W.50 sul marco. 
Qualche minuto prima aveva 
sfondato al rialzo quota 950 re
stando per qualche minuto tra 
9<18 e 949. Se l'apertura della 
crisi di governo vale solo tre
quattro lire vuol dire che le co
se sono cambiate davvero. Nei 
minuti a cavallo Ira la chiusura 
delle urne, le prime proiezioni 
Doxa e l'incontro tra Amato e 
Scalfaro. la lira e stata trattala 
sempre su valori mollo vicini. 
Gli operatori hanno lavoralo 
per tutta la mattinata con una 
lira a quota 951-955 nel clima 
di generale fiducia. Alle 10 ha 

L'interno di un ufficio pubblico 

quotato 952-953, alle 13 quota 
951, alle prime proiezioni Do
xa 0 slata infranta la quota 
•psicologica» di 950, dopo le 
14 arretramento a quota 954, 
poi 955-956. Piccole specula
zioni in una giornata «rarefat
ta», che vuol dire: in massa alla 
finestra per vedere che cosa 
succederà. A meta pomeriggio 
a Londra «non si muoveva qua
si nulla», ha raccontato un 

cambista. Prima ci si à avvan
taggiati del cambio favorevole 
per la lira poi si sono rivendute 
le partite acquistate innestan
do un ciclo di speculazione a 
breve. Ma il fatto che questi 
sussulti non abbiano dato in là 
a rumori forti dimostra come il 
mercato delle valute avesse fin 
dall'inizio scommesso sulla vit
toria del «si». I margini di rialzo 
non sono stati cosi ampi come 

qualche politico avrebbe volu
to e questo perchè ò ormai da 
dieci giorni che lentamente i 
rialzisti avevano avuto la me
glio. 

Il secondo tonificante alla li
ra e stalo il ribasso dei tassi di 
interesse in Francia (il tasso di 
intervento e finanziamento e 
passalo dal 9.10*,-'all'8,75"„) 
interpretato come una forma 
di pressione nei confronti della 

Il ministro: apprezzamenti Cee per l'Italia. Approvato il «piano di sviluppo» europeo 

Barucci «saluta» l'Europa e avverte: 
«Aspettiamo prima dì parlare dì ripresa» 
Nel giorno del grande Sì il ministro Piero Barucci sa
luta la Cee e ricorda che anche ieri l'Europa ha 
espresso apprezzamento per le scelte compiute dal 
governo Amato. Quindi, quasi uscendo dal coro di 
questi giorni, predica prudenza sui tanto gridati se
gnali di ripresa italiana. I ministri finanziari infine 

. hanno > approvato ' il «pacchetto di crescita» per 
450mila nuovi posti di lavoro. 

- ' DAL NOSTRO INVIATO , 
SILVIO TREVISANI 

M LUSSEMBURGO. Il mini
stro Barucci prende commia- ' 
to dall'Europa, ringrazia tutti 
e dichiara che questa sarà 
l'ultima uscita del governo 
Amato in sede Cee. In sinto- ' 
nla con il suo presidente cre
d e inevitabile la crisi e la fine 
di una fase apertasi nove me
si orsono. Il responsabile del 

Tesoro parla durante una 
pausa del consiglio Ecofin 
riunito al Lussemburgo e de
dicato all'analisi e alla ap
provazione dell'Iniziativa di 
crescita europea, quel pac
chetto di proposte approvato 
lo scorso anno ad Edimbur
go che dovrebbe aiutare la ri
presa e l 'occupazione in Eu

ropa. Una specie di «piano 
Clinton» per l'Europa per mo
bilitare nel giro di due anni ri
sorse pubbliche e private per 
una cifra vicina ai 70mila mi
liardi di lire, nell'obbiettivo di 
creare 450mila nuovi posti di 
lavoro. 

Una scelta voluta forte
mente da Jacques Delors 
(contro le violente obiezioni 
di Londra) che se sarà coe
rentemente applicata po
trebbe anche significare una 
importante svolta nelle politi
che europee di sostegno agli 
investimenti pubblici, sino a 
poco tempo fa mortificate 
dall ' imperante cultura that-
cheriana. Le cifre sciorinate 
da Bruxelles sono forse otti
mistiche: si parla di investi
menti per 35 miliardi di Ecu 

nei settori delle grandi infra
strutture europee (trasporti, 
energia, ambiente e teleco
municazioni) attraverso un 
mix di interventi statali e pri
vati che dovrebbe portare ad 
un ulteriore incremento del 
pil comunitario dello 0,6% 
nel 94 e alla creazione di 
450mila nuovi posti di lavo
ro. 

Per quanto rigurda il no
stro paese i progetti su cui si 
lavora sarebbero quelli del
l 'ampliamento dell'aeropor
to di torino Caselle; della co
struzione del tratto Mazara 
del Vallo-Oricola del gasdot
to Algeria-Italia; ampliamen
to e miglioramento della rete 
telefonica della Sip e l'instal
lazione di macchine auto
matiche per la riscossione 

del pedaggio autostradale. 
Commentando i numeri e 

gli obbiettivi da raggiungere 
il ministro Barucci, però, rac
comanda la calma: «Siamo 
in presenza di previsioni ma
croeconomiche che andran
no verificate nel tempo», E 
frena ancora di più quando i 
giornalisti gli chiedono cosa 
pensi delle recenti rosee pre
visioni, fatte anche da Ciam
pi, sui segnali di ripresa ita
liani e sulla «fine del tunnel»; 
«Ricordiamoci che nella Cee 
il clima continua ad essere 
molto preoccupante e che 
nei paesi del nord Europa 
(quelli dell'Erta che dovreb
bero anch'essi unirsi, sia pur 
marginalmente, all'iniziativa 
di crescita) la recessione ò 
ancora profonda, con alcuni 

Bundesbank a precedete con 
maggior vigore sulla stessa 
strada (cosa che la «Buba» fi
nora si ò ben guardata dal fa
re) . 

Il senso di marcia della lira 
ormai sembra essere qualcosa 
più di una fiammata. Il raffor
zamento nei confronti di tutte 
le valute europee ne è un ulte
riore sintomo: sul marco (all'i
nizio del pomeriggiol) 5 lire, 
sul franco francese 2 lire, sulla 
sterlina 15 lire, sull'Ecu 8 lire. 11 
dollaro ha perso 3 lire. Della 
debolezza del dollaro, che a 
Tokyo ha toccato il nuovo mi
nimo storico di 110,85 yen 
creando nelle imprese espor
tatrici giapponesi una ondata 
di panico per i profitti da 
esportazione, ha beneficiato il 
marco, ma questo non ha mo
dificato sostanzialmente i rap
porti marco/lira. Balzo dei 
prezzi anche sui mercati mo
netari con il «future» Btp che ha 
guadagnato di colpo 20 cente
simi alla prima proiezione Do
xa sul referendum sul sistema 
elettorale. Incrementi di prez
zo dei vari titoli fino a 40-50 
centesimi, poi i rialzi sono stati 
assorbiti. Basterà tutto questo a 
convincere che l'Italia manter
rà i propri impegni dì politica 
economica e che l'Italia ha 
idee sul cambio della tira a 
parte la pratica della svaluta
zione competitiva? Lo si capirà 
presto alle prossime tre sca
denze: la manovra di conteni
mento «del deficit di !3m!la mi
liardi, le privatizzazioni, il giu
dizio dell'agenzia americana 

picchi drammatici. Per cui -
prosegue il ministro - nella 
situazione italiana io mi ade
guerei ad un atteggiamento 
di prudenza». • 

«Aspettiamo qualche mese 
per capire meglio. Certo -
aggiunge - l'Italia dispone in 
questo momento di due 
grandi opportunità, legate al

di rating Moody's sullo stato fi
nanziario dell'Italia. Oltre all'a
sta Boi di fine settimana che 
non dovrebbe essere inferiore 
a 46mila miliardi. Nasce di qui 
l'estrema cautela del ministro 
del Tesoro Barucci sulla fine 
della recessione e sul rientro 
della lira nello Sme. «Parlarne 
ancora e come mangiare una 
minestra riscaldata, non ha sa
pore. Perchè si possa rientrare 
ci devono essere le condizioni 
per una buona stabilità». Visto 
che la ripresa ancora non c'è e 
difficile frenare l'unico mecca
nismo che fa galleggiare l'eco
nomia. D'altra parte, i governa
tori delle banche centrali euro
pee riuniti a Basilea non han
no potuto fare altro che san
zionare le profonde divisioni 
esistenti sul patto monetano: il 
documento che presenteran
no Ira un mese al vertice dane
se dei ministri finanziari con
fermerà la validità dei vecchi 
accordi di cambio che non 
hanno impedito che lo Sme 
venisse sfogliato come un car
ciofo. Non saranno cambiate 
le regole del gioco come ave
vano chiesto inglesi e, in parte, 
gli italiani a causa dell'irrigidi
mento tedesco sulla solidarie
tà nella gestione delle riserve 
in caso di attacchi speculativi. 
Schlesinger ha dichiaralo 
esplicitamente: •«!! mercato 
unico europeo può esistere a 
vantaggio di tutli senza com
portare necessariamente ulte
riori passi in campo moneta
no». 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci 

la svalutazione, l 'aumento 
delle esportazioni e la cresci
ta del turismo», che potreb
bero favorire un assestamen
to alla malandate economia 
e finanza nostrane. Piero Ba
rucci infine si lascia andare 
ad alcune considerazioni 
conclusive sull'esperienza 
del governo Amato: «non si 
tratta di un testamento, ma ci 
tengo a sottolineare il grande 
rispetto che è stato espresso 
in sede internazionale, per le 
scelte che abbiamo fatto, an
cora oggi siamo stati portati 
ad esempio per il coraggio 
dimostrato nelle nostre deci
sioni. Il mio augurio è questo: 
spero che il prossimo gover
no goda anche lui di questa 
alta considerazione intema
zionale». 

Un interno della Borsa di Milano 

Pubblico impiego 

Presto i conti in tasca 
agli statali sui tre anni 
passati senza contratto 

RAULWITTENBERC 

• • ROMA Al ministero della 
Funzione pubblica son tutti 
pronti. Fra poco si comincerà 
a fare i conti in tasca agli statali 
- anzi, a tutti ì 3.5 milioni di 
pubblici dipendenti - per ven-
ficare che cosa 0 accaduto al 
potere d'acquisto delle loro re
tribuzioni, avendo saltato un 
rinnovo contrattuale: gli ultimi 
contratti pubblici sono infatti 
scadutine! 199H. 

Governo e sind.irati hanno 
concordato the a i^iuimo par
tono le trattative per i contralti 
del pubblico impiego ormai 
«privatizzalo». Ma c'è un vuolo 
di ben tre anni- come risolvere 
il problema, considerando che 
ci sono state polemiche sul lie
vitare degli stipendi per i trasci
namenti dell'ormai vecchio 
contratto? La questione e stata 
affrontata dal sottosegretario 
al Tesoro Maurizio .Sacconi, in
caricato per la Funzione pub
blica, durante J'iiiaugurazjoue 
della quarta edizione di «Qua
ternaria '93», una vastissima 
mostra sulle tecnologie infor
matiche applicate alla Pubbli
ca amministrazione. «Prima di 
avviare il negoziato - ha detto 
Sacconi - faremo una analisi 
dettagliata dei sei anni trascor
si sulla base dei dati centrali e 
periferici di cui dispone la Ra
gioneria dello Stato, e potremo 
cosi venficare il rapporto, an
no per anno, tra l'inflazione e 
gli stipendi medi e constatare 
guanto questi ultimi, a qualun
que titolo, hanno protetto il 
potere ' . • . , 
dell'cve..,„u _ ,A:I!U„. ..a/iune 
sarà anche quella della copcr 
tura del triennio di vuoto con 
traltuale. con i meccanismi m-
dividuati nella futura intesa sul 
costo del lavoro. Sacconi ha 
comunque garantito che i 
prossimi contratti avranno de
correnza dal 1 gennaio 1994. 

I dipendenti pubblici sono 
troppi, sono collocati nei posti 
sbagliati? L'ammodernamento 
tecnologico e la riforma del 
pubblico impiego daranno ri
sposte più precise a queste do
mande. Sta di fatto che entro 
tre mesi - sulla relaliva circola
re imminente <> un incontro di 
Sacconi con i sindacali - le 
amministrazioni dovranno for
nire le piante organiche dei va
ri uffici e i carichi di lavoro de
gli impiegali' è il presupposto 
per stabilire quali sono gli uffi

ci so\Taifol!ali e quali i sniii-
vuoli quali gli addetti con le 
mani in mano e quali soffocati 
dalle pratiche, e provvedere 
con la mobilità - p/.ma volon 
tana e poi d'ufficio La misura 
ottimale degli addetti in otjni 
amministrazione sarà indicata 
da un parametro la media eu
ropea del loro numero rispetto 
alla popolazione amministra
la. Chi sta sopra questa inedia 
senza Giustificazione sjra po
sto in mobilità verso 14I1 uffici 
carenti di perdonale, e Sacconi 
ha definito «credibile» la stima 
che valuta in SOnula gli esuberi 
in campo pubblico, special
mente nel Centro-Sud 11 sotto
segretario non ha escluso che 
111 alcuni casi si possa ricorrere 
ad esodi di massa incentivati 
(prepensionamenti ) come 
nelle Ferrovie. Ma non e cosa 
dell'oggi, (lattandosi di opera
zioni molto costose. Il termine 
di \ÓQ giorni per le piarne or
ganiche non vale per 1 ministe
ri che assorbiranno ti persona
le della disciolta Agensud (ieri 
1 dipendenti hanno proclama 
to lo stato di agitazione in dife
sa dei loro «irrinunciabili dirit
ti»), e che avranno tempo fino 
all'aprile 199<i. 

Di mobilità si p .r ' ' 1 l'iS'i, 
e 1 provvedimenti ,«dottati 
(emanati ben sci bandi; sono 
praticamente falliti sia perché 
non vennero definite piante or
ganiche credibili, sia perche 
tutta l'operazione fu affidala 
alla mobilità voloni.t' > - dice 
^ icconi - «con nr t 
lieio relegata nella ......au.u. 
ora invece la mobilità d'ufficio 
è un potere esclusivo e pubbli
cistico del datore di lavoro, 
non un aspetto del rapporto di 
lavoro». Dopo quattro anni si 
spera cosi di superare la catti
va distribuzione del personale 
essendo questo il problema 
piuttosto che il numero ecce
dente dei pubblici dipendenti 
in assoluto, 

L'obiettivo resta quello, eter
no in Italia, di avere un'amnn-
rustrazione efficenle, chiesta 
ieri anche dal direttore genera
le della Confindustna Innocen
zo Cipolletta. Oltre alla rifor
ma, il grimaldello è quello del
l'informatica, per la quale e 
slata costituita una «Aulhonty». 
A guidarla Amato ha prelevalo 
dalia presidenza dell'Istat Giu
do Mario Rev. 

Il petroliere Riccardo Garrone sta intervenendo nel piano di liquidazione della Cameli Petroli in fallimento 
Punta al controllo totale comprando anche le quote Agip: e allora per la sua Erg arriverà una inedita alleanza... 

Petrolio, l'Arabia entra nel mercato italiano? 
Prima punta al controllo del cento per cento della 
raffineria lsab prendendosi le quote Cameli e Agip 
Petroli. Poi mira ad assorbire anche il resto della Ca
meli Petroli approfittando della dissoluzione del 
gruppo. Quindi fonderà tutte le attività nella holding 
di famiglia: la Erg. E a quel punto Garrone sarà pron
to per la grande alleanza con un produttore di greg
gio: e molto probabilmente sarà arabo. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Dai disastri finan
ziari del gruppo Cameli-Geroli-
mich-Unione Manifatture al
l'ingresso dell'Arabia Saudita 
nel mercato petrolifero italia
no? Il passaggio ò a prima vista 
astruso ma potrebbe essere 
anche questo uno dei risultati 
della dissoluzione del gruppo 
imprenditoriale genovese • in 
via di liquidazione. Chiave di 
volta dell'operazione e desti
nato ad essere un altro gruppo 
ligure, la Erg del petroliere Ric

cardo Garrone 
All'esame delle 130 banche 

creditrici vi e il piano di liqui
dazione della Cameli che pre
vede la vendita delle circa 200 
società operative dell'ex impe
ro finanziario in frantumi, con
sentendo cosi il recupero di 
circa la metà dei 1.800 miliardi 
di debiti accumulati dal grup
po. Tra i possibili acquirenti, le 
carte più importanti potrebbe 
buttarle sul tavolo proprio la 
Erg. Tra gli assets della Cameli 

vi e il 20'A', della raffineria lsab 
di Priolo. Si tratta di un impian
to molto avanzato, il più mo
derno del Mediterraneo, già 
controllato da Garrone col 60T, 
del pacchetto azionano. Le 
quote in mano a Cameli sono 
finite in pegno alla Comit. Fra 
la banca milanese ed il gruppo , 
genovese le trattative sono de
cisamente avanzate, tanto che 
il pacchetto lsab e destinato ad 
essere scorporato dai destini 
più generali della liquidazione 
Cameli: Garrone ha offerto un 
centinaio di miliardi, la Comit 
ha manifestato il suo gradi
mento. Il passaggio di mano 
potrebbe essere questione di 
poche settimane, , 

Per mettere a punto le sue 
alleanze di lungo periodo, pe
rò, Garrone ha bisogno del 
controllo del 100 per cento di 
lsab. Sulla sua strada trova l'A-
gip Petroli che controlla il 20 
per cento della raffineria sici

liana. Ma non si tratta di un 
ostacolo insormontabile. Per 
la società di Pasquale De Vita 
quel blocco di azioni e ormai 
divenuto solo una partecipa
zione finanziaria senza alcun 
valore strategico dal punto di 
vista industriale. Inoltre, l'Eni 
di Bernabò sta ripulendosi di 
tutte le partecipazioni conside
rate anomale ai core business 
e si trova nella necessità di fare 
cassa vendendo gli asseLs non 
fondamentali. • Difficilmente 
potrebbe dire di no ad una ri
chiesta di Garrone corroborata 
da un adeguato numero di mi-
gliardi. Ma l'iniziativa della Erg 
non si ferma al controllo dei 
100'A di lsab. Ila posato l'oc
chio anche sul resto della Ca
meli Petroli (ma senza la Ro-
driguez), pure essa sul listino 
di vendita. Garrone si ò già det
to disponibile a sborsare tra gli 
80 ed i 100 miliardi. In cambio 
otterrebbe la raffineria Iciap di 

Mantova, un impianto che la
vora oltre due milioni di ton
nellate annue) e le attività 
commerciali extra-rete: una 
miriade di società di approvvi
gionamento industriale e eli 
vendita di prodotti per il riscal
damento domestico. Per la Erg 
significa la possibilità di 
espandersi nell'area adrialica 
dove il gruppo ù sostanzial
mente assente. Anche in termi
ni di fatturato il balzo sarebbe 
notevole: sul mercato italiano 
di sessanta milioni di tonnella
te di acquisti di prodotti petro
liferi all'anno, la Erg ne con
trollerebbe quindici milioni, 
superando la stessa Agip Pe
troli. Cosi potenziato , nella 
struttura produttiva e commer
ciale, il gruppo Garrone può 
portare in porto una riorganiz
zazione societaria che trasfor
merà la Erg in holding destina
ta ad assorbire l'intera struttura 

del gruppo. È a questo punto 
che entra in scena il partner 
arabo. Garrone non fa mistero 
di volersi alleare con un gran
de produttore petrolifero per 
verticalizzare il gruppo e soste
nere la politica dì investimenti. 
Attualmente compra petrolio 
soprattulto in Russia, Arabia 
Saudita ed Iran. Esclusa la Rus
sia per ovvie ragioni, essendo 
difficile puntare le carte su un 
Iran cosi politicamente inaffi
dabile, il partner ideale sem
bra proprio la famiglia reale 
saudita. Sarà qui che Garrone 
cederà una partecipazione si
gnificativa nella holding di fa
miglia Erg? Sembra lo sbocco 
più probabile. Ma non sono da 
escludere sorprese: potrebbe 
farsi avanti il Qatar o persino la 
Libia che non ha mai nascosto 
il proprio desiderio di allargare 
la sua presenza sul mercato 
petrolifero italiano. 

f 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 2" bimestre 1993. 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relalivi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dai 
conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione ie 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono da tempo analogo servizio di do
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia
scun Istituto. 

SIP 
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Per l'Istat la recessione 
è ancora una dura realtà 
Nelle grandi fabbriche 
diminuisce l'occupazione 

Il costo di ogni dipendente 
da un anno all'altro ha subito 
una flessione di quasi il 6% 
La crisi del settore auto 

Calano produzione e lavoro 
con buste paga più leggere 
La produzione industriale è calata del 7,7%. 1 settori 
più colpiti sono quelli dell'auto e degli strumenti di 
precisione. La (otografia scattata dall'Istat gela i facili 
ottimismi sulla ripresa. Nelle grandi fabbriche si regi
stra inoltre una diminuzione dell'occupazione pari al 
6,8%. Penalizzati più gli operai e gli apprendisti. Meno 
posti nonostante la riduzione del 5,9% del costo lavoro 
che si traduce in buste paga più leggere del 2,8%. 

MICHELEURBANO 

W» MILANO. L'ottimismo del
la speranza contro il pessimi
smo delle cifre. Aspettando la 
sospirata ripresa ci pensa l'I
stat a spegnere i facili e magari 
interessati entusiasmi. E lo fa 
con una tripla e gelidissima fo
tografia. La prima? La produ
zione continua a frenare. La 
seconda: cala sempre l'occu
pazione. Terzo, si alleggerisco
no le buste paga, i -. i . 

Ma andiamo per ordine. E 
cominciamo con la sorpresa 
più sgradita. A gennaio, nella . 
grande industria, si è verificato • 
un deciso calo dei salari. L'I- ' 
stat consiglia cautela nella let
tura dei dati che comunque 
sono precisi: mediamente, tra 

il gennaio 92 e il gennaio 93, il 
costo del lavoro per dipenden
te e diminuito del 5,9%, mentre 
i guadagni lordi hanno subito 
una flessione del 2,8% con va
lori compresi tra il + 1 ,4'Ai del
l'industria estrattiva, trasforma
zione minerali non energetici e 
chimica ed il -4,9% dell'indu
stria della lavorazione e tra
sformazione dei metalli. 

Utile spiegazione dell'Istitu
to di statistica: il maggior calo 
del costo del lavoro, rispetto ai 
guadagni lordi, e legato esclu
sivamente alla sensibile dimi
nuzione delle indennità di (ine 
rapporto effettivamente corri
sposte a gennaio '93, essendo 
gli oneri sociali a carico del da

tore di lavoro rimasti sugli stes
si livelli del gennaio '92. Il calo 
delle retribuzioni, comunque, 
riflette, tra l'altro, le conse
guenze del pagamento, nel 
gennaio '92, di consistenti ratei 
di «una tantum» previsti dai 
contratti all'epoca vigenti e 
l'influenza negativa esercitata 
dal ricorso alla cassa integra
zione guadagni. 

Stipendi più poveri e posti di 
lavoro sempre più a rischio. 
Già, perchè l'occupazione nel
la grande industria continua a 
scendere. In gennaio' • nelle 
fabbriche con più di 500 di
pendenti, escluse quelle edili -
gli indici si sono assottigliali 
dello 0,6% rispetto a dicembre 
e del G.8/6 sull'anno prima. La 
riduzione tendenziale dell'oc
cupazione - precisa l'Istat - si 
colloca su un valore analogo a 
quello medio rilevato nell'ulti
mo quadrimestre '92 e comun
que inferiore a quello registra
to nel mese di dicembre (-
7, IV). 

Il calo si e verificato sia tra 
gli operai e gli apprendisti (-
8,5"',), che tra gli impiegati e i 
quadri intermedi (-4,6'Ai). Le 

assunzioni sono state dell'8,9 
per mille contro un numero di 
«espulsioni» (licenziamenti, 
pensionamenti, etc) del 14,8 
per mille. La flessione e peral
tro generalizzata in tutti i setto
ri con riduzioni del 2,8'A'. nel
l'industria dell'energia, gas ed 
acqua; del 4,9% in quella ali
mentare, tessile, legno; del 
7,9"'. nell'industria della lavo
razione e trasfomazionc dei 
metalli e del 9,3% in quella 
estrattiva, trasformazione di 
minerali non energetici e chi
mica. È in questi ultimi due 
comparti che la recessione ha 
colpito di più. Nella produzio
ne dei metalli il calo e stato del 
14,4% mentre in quello della 
costruzione dei mezzi di tra
sporto ha raggiunto il 9,3%. 

Più in generale, si 0 verifica
ta una flessione dell'occupa
zione del 4'/*. nell'industria dei 
beni di consumo, del G,8% in 
quella dei beni intermod, e 
dcll'8,1% in quella dei beni di 
investimento. Un altro dato: tra 
il gennaio '93 (19 giorni lavo
rativi) e il gennaio '92 (21 
giorni lavorativi), le ore effetti
vamente lavorate per dipen

dente sono diminuite del 9%. 
La riduzione, perù, e risultata 
più accentuata nell'industria 
della lavorazione e la trasfor
mazione dei metalli (-10,8%) 
per effetto anche del sensibile 
incremento, nel gennaio '93, 
delle ore di cassa integrazione 
nel comparto della costruzio
ne dei mezzi di trasporto 
( (-21,1%). 

Con la sola eccezione degli 
alimentari, bevande e tabacco 
che rimane stabile, con varia
zioni pan a zero, la produzio
ne industriale, complessiva
mente, ha subito una frenata 
del 7,7%. Avvicinando la lente 
d'ingrandimento ai singoli 
comparti emerge tuttavia una 
situazione a pelle di leorpardo: 
prodotti energetici -0,7, mine
rali ferrosi e non ferrosi -10,7; 
minerali o prodotti non metal
lici -15,5; prodotti chimici -3.7; 
prodotti metalmeccanici -8,9; 
mezzi di trasporto -18,8; tessili, 
cuoio, abbigliamento -11,1; al
tri prodotti-4,4. 

Il confronto tra i primi due 
mesi del '93 e quelli del '92 e 
interessante anche in rapporto 
alla «destinazione» della prò-

Azione a sorpresa della multinazionale farmaceutica. Critiche di sindacati e Regione 

Menarini chiude in Toscana e apre al Sud 
«Per incassare i fondi per il Mezzogiorno» 
La multinazionale farmaceutica Menarini ha deciso, 
senza informare i sindacati e i dirigenti, di smantel
lare una linea produttiva della collegata Malesci per 
trasferire i macchinari in uno stabilimento preso in 
affitto in Abruzzo. Un'operazione avviata per otte
nere i finanziamenti della legge per gli investimenti 
nel Mezzogiorno. Le critiche dei sindacati e quelle 
del presidente della Regione Toscana, Chiti. 

' " • " 'DALLANOSTRAREOAZIQNE 
LUCA MARTINELLI 

• 1 FIRENZE. Una linea pro
duttiva smontata in gran segre
to a Firenze per essere rimon
tata, in fretta e furia, in uno sta
bilimento deserto dell'Aquila. 
Un'operazione - improvvisa, 
compiuta senza informare né i 
sindacati ne i dirigenti azien
dali, decisa per poter accedere 
ai benefici fiscali e finanziari 
previsti dalla legge 64, quella 
per gli investimenti produttivi 
nel Mezzogiorno. Protagonista 
della vicenda 6 Alberto Alcotti, 
amministratore unico . della 
multinazionale ' farmaceutica 

Menarini con sede a Firenze, 
che ha convocato ed informa
to i sindacati solo a cose già 
fatte annunciando, in quella 
stessa concitata riunione, che 
dell'insediamento produttivo 
previsto nella Maremma gros
setana non se ne sarebbe fatto 
di nulla. • 

Tutto inizia giovedì 8 aprile 
alle 18, quando, con la fabbri
ca ormai deserta, viene smon
tata una delle lince produttive 
dHla Malesci, una collegata 
della Menarini che occupa 400 
persone. I macchinari smonta-

Sigarette verso il rincaro 
In vista alle Camere 
l'approvazione del decreto 
sul secondo aumento Iva 
ma ROMA. Sulla testa dei fu
matori grava un nuovo «perico
lo»: l'ennesimo consistente au
mento del prezzo delle sigaret
te, che incombe dal prossimo 
primo maggio. Oltre che per la 
salute, il fumo diventa più dan
noso anche per le tasche degli 
italiani. • " • . . - - • •, 

Il Senato, sviluppi istituzio
nali permettendo, potrebbe ri- . 
prendere infatti in settimana -
l'iter di conversione del deerc- • 
to legge che ha già adeguato 
parzialmente le aliquote italia
ne sulle sigarette a quelle co
munitarie; se il testo del prov
vedimento non dovesse subire 
modifiche sia a Palazzo Mada
ma sia alla Camera, come 
sembra scontato, l'Iva sulle si
garette « registrerà . tra dodici', 
giorni un altro scatto, e dal 56% ' 
in vigore dal primo gennaio ; 
scorso passerà come previsto 
al 5TX,. Un solo punto percen
tuale, che avrebbe però conse- • 
guenze nefaste per la spesa 
dei consumatori: la Federazio
ne Tabaccai calcola un au
mento medio di 100 lire, ma le '• 
Finanze parlano di incrementi ' 
più consistenti e in assoluto 
«notevoli»; le stime parlano di 
200-250 lire a pacchetto, con * 
le Ms a quota 3mila lire. •„ ' . 

Al ministero delle Finanze 

confermano di aver già predi
sposto le procedure per dare il 
via all'incremento di prezzo. Si 
tratta di procedure piuttosto 
complesse e che coinvolgono 
la Guardia di Finanza e i ma
gazzini dei Monopoli; si atten
de solo il via libera legislativo. 

Non si esclude però che in 
soccorso dei fumatori possano 
intervenire i produttori di siga
rette: per evitare aumenti ec
cessivamente onerosi e una 
conseguente «disaffezione for
zata» dei clienti, potrebbero 
decidere di assorbire in parte 
l'incremento, riduccndo i loro 
margini di guadagno. In subor
dine gli accaniti consumatori 
di «bionde» ripongono le spe
ranze di evitare i! nuovo salas
so in un allungamento dei 
tempi parlamentari, che per
metterebbe di veder scattare 
l'aumento con uno o due mesi 
di ritardo. 

Il nuovo rialzo che si profila 
all'orizzonte concluderebbe la 
marcia di avvicinamento dei 
prezzi delle sigarette ai suoi li
miti definitivi. Prima che venis
se " recepito l'adeguamento 
delle accise comunitarie un 
pacchetto di Ms costava 2.450 
lire, salite poi a 2.750 dal 2 
gennaio; un pacchetto di Mari-
boro ne costava 3.650, diven
tate poi 4 mila. 

ti senza preavviso prendono la 
via dell'Aquila. Qui vengono ri
montati di gran carriera in una 
fetta dello stabilimento costrui
to dalla milanese Dompe, mai 
entrato in produzione. La Fulc, 
il sindacato unitario dei chimi
ci, che aveva chiesto i molivi 
del trasferimento si e sentita ri
spondere che era dovuto «a 
motivi tecnico-giuridici». «Oggi 
- dice Marco Marcacci, della 
Filce-Cgil - la cosa 6 chiara in 
molti particolari. Lo stesso 
Aleotti ha confermato che il 
trasferimento è stato dettato 
dalla necessità di avviare le at
tività produttive in Abruzzo en
tro il 15 aprile». 

Perché tanta fretta? Perché 
proprio il 15 aprile scadeva il 
termine ultimo per accedere ai 
benefici della legge 64. Se l'at
tività non (osse partita non po
teva essere avanzata alcuna ri
chiesta al governo. Invece, 
adesso l'attività produttiva ò in 
funzione e la Menarini ha an
nunciato, con una nota, che 6 
«già stata assunta anche la ma-

Telefonini 
Una rete 
italo-svedese 
per la Grecia 
• • MILANO. L'italtcl e la 
Ericsson Fatme forniranno nei 
prossimi due anni la rete Gsm 
(il sistema radiomobile euro
peo) alla Stet Hcllas (control
lata dalla Stet International). 
La Stet Hellas é uno dei due 
gestori del servizio radiomobi
le greco. Italtel e Fatme confer
mano così una collaborazione 
sperimentata nell'allestimento 
della rete radiomobile analogi
ca a 900 Mhz in Italia, quella 
che ha consentito il «boom» 
dei «telefonini». 

Si tratta di una commessa 
del valore di circa 100 miliardi, 
che prevede la fornitura «chiavi 
in mano» di una rete Gsm fun
zionante entro il '94, Si comin
cerà dalla copertura delle aree 
di maggior traffico (e cioè in 
particolare dall'area Atene-Pi
reo) per poi ampliare progres
sivamente la rete fino ad assi
curare la copertura della gran 
parte dell'area continentale 
della Grecia e alle principali 
isole. • 

11 sistema Gsm consentirà la 
comunicazione «senza fili» in 
ben 20 paesi europei, superan
do i confini nazionali. In prati
ca, a differenza di quanto ac
cade oggi, con il medesimo 
apparecchio si potrà fare e ri
cevere chiamate da ogni parte 
del continente. 

nodopera locale». Al momento 
quattro persone e a regime 37. 
Non solo. Se l'operazione do
vesse andare in porto ed otte
nere i benefici di legge anche 
la Dompé avrebbe il suo toma-
conto. Quello stabilimento co
struito per accedere agli stessi 
benefici della legge 64, ma mai 
entrato in funzione poteva ri
velarsi un investimento senza 
ritorni economici. Ora, la ces
sione di una parte di esso in af
fitto a Menarini risolve anche 
questo problema. . 

I sindacati parlano di «un di
simpegno sempre più marcato 
della Menarini dall'Italia in ge
nerale e dalla Toscana in parti
colare». Lo scorso anno Aleotti 
rinunciò all'idea di realizzare 
uno stabilimento di tipo euro
peo all'Isola d'Elba per poi an
nunciare l'acquisto della Berlin 
Chemie nell'ex Germania est. 
Aveva quindi arinunciato la 
costruzione di un piccolo sta
bilimento nell'ex area minera
ria della Maremma, in provin
cia di Grosseto. Ovviamente. 

sempre che fosse possibile 
avere dei benefici fiscali. Sin
dacati, Regione Toscana e go
verno, per ridare impulso ad 
una zona senza più industrie, 
si erano messi al lavoro per 
giungere a questo obiettivo. 
Mercoledì, l'annuncio del di
simpegno in Maremma. 

I sindacali sono irritati e an
nunciano battaglia. Altrettanto 
fa il presidente della Regione 
Toscana, Vannino Chili. «È 
una beffa - dice - per quanti si 
sono impegnati affinchè il 
nuovo insediamento dell'a
zienda si realizzasse in Marem
ma. Si è ricorsi al trasferimento 
sulla scia di tanti pessimi 
esempi di imprenditori che in 
passato hanno fatto affari non 
con nuove iniziative, ma dan
do l'assalto ai finanziamenti 
pubblici con investimenti fan
tasma». Chiti parla di un'ope
razione che ù difficile «credere 
legittima» e spera che il gover
no e il Parlamento non con
senta l'approvazione dei bene
fici che Menarini ricerca. • 

Un operaio della Pirelli 

duzione. Si scopre cosi che il 
calo é stalo dell'I 1,6% per il 
comparto dei beni di investi
mento, del 7,7% per quello dei 
beni intermedi e del 5,5% per 
quello dei beni di consumo 

La caduta della produzione 
nel febbraio ',93, rispetto a un 
anno prima e stata caratteriz
zata da peggioramenti diffusi 
in quasi tutti i settori. Ma per 
qualcuna la crisi 0 stata più ne
ra di altri. L'hit-parade dei peg
giori? L'industria dell'auto ha 
avuto un calo del 19,9'A',, quella 
degli strumenti di precisione 
dello 17,3%, quella delle fibre 
artificiali e sintetiche del 
13 ,8 \ quella della lavorazione 

dei minerali non metalliferi 
dell'I 1,%, quella specializzata 
nella produzione e nella prima 
trasformazione dei metalli del 
10.4'A', come per quella delle 
macchine e materiale mecca
nico. Ma c'è anche chi non si 
dispera e che nonostante la re
cessione ha migliorato i conti. 
Superiori, rispetto JÌ livelli rag
giunti nel febbraio '92, sono 
stati, infatti, i risultati ottenuti 
nell'industria della carta e del
la stampa ( *• 8,5"',), alimenta
ri ( f 3,6".). petrolifera 
( + 1,7%). Ma ora, per tutti, c'è 
la speranza che il peggio sia 
passato. Per i brindisi, però, 
conviene aspettare il prossimo 
foto-fiiiislidell'lstat. 

Sostituito Del Turco 
Il direttivo della Cgft 
elegge il suo «numero due» 
È il socialista Epifani 
H i ROMA 11 direttivo della 
Cgil ha eletto oggi Guglielmo 
Epifani. socialista, nuovo se
gretario generale aggiunto in 
sostilu/.ione di Ottaviano Del 
Turco A favore la stragrande 
maggioranza dei 230 membri 
del parlamentino del sindaca
to: 2 i voti contrari e G le asten
sioni. Al volo però non hanno 
partecipato in segno di prote
sta diversi esponenti della 
componente «Essere Sindaca
lo», a cominciare dal suo lea
der Fausto Bertinotti, che ave
va nel corso della riunione pre
sentato un ordine del giorno in 
cui si chiedeva di soprassedere 
alla elezione del segretario ne-
nerale aggiunto e alla sostitu
zione di Giuliano Cazzola. 
eletto nelle scorse settimane 
nella seg'elna del Psi. 

Fausto Bertinotti e la sua 
componente hanno motivato 
questa posizione col fatto che 
sarebbe «del tutto superata la 
condizione politica che ha giu
stificato per un lungo periodo, 
malgrado il dissenso di molti, il 
permanere di un assetto dei 
gruppi dirigenti della Cgil lar
gamente costituito sull'eredità 
dei rapporti tra Pei e Psi». Î a fi
gura del segretario generale 
aggiunto in Cgil sarebbe il 
«simbolo di quegli assetti dei 
gruppi dirigenti che esprime 
un'epoca del tutto superata». 

Il direttivo ha poi eletto Wal
ter Cerieda, anch'egh sociali
sta, segretario confederale del
la Cgil (solo 6 astenuti) in so
stituzione di Giuliano Cazzola. 

Epifani, che finora ha avuto 

l'incarico di secretano conle 
derale per l'organizza/ionc. 
diventa du 'iquo il numero due 
del più grai 'de sindacalo italia
no. L'avvicendamento j Del 
Turco, che ormai appariva 
scontato do.uo l'esito delle 
consultazioni condotte dai 
«saggi» (l'autCHMiididatura di 
Fausto Vigevan i. segretario ge
nerale Fiom ha ,'icevuto minori 
consensi) non e stato comun
que privo di contrasti. Vi è sta
ti) l'ordine de! giorno di «Essere 
Sindacalo», che era stato re
spinto a larga maggioranza 
(23 si e cinque aste nuli ) Clau
dio Sabbatini. segrelano gene
rale del Piemonte eri esponen
te di quell'area moderata che 
ha recentemente preso posi
zione in favore deH'u.'utà sin
dacale. Nella mozione Sabba-
tini proponeva di volare a scru
tinio segreto sulle due candi
dature di Epifani e Vit'evani. 
Ma quest'ultimo ha ritirato la 
sua candidatura facendo cosi 
venir meno le ragioni neha 
mozione. 

Epifani e nato a Roma u 24 
marzo 1950. Laurealo in filoso
fia inizia a collaborare con i'a 
Cgil nel 1974 dingento la E.-.', 
che ù la sua casa editrice, .'.' 
collaborando prima all'ufficio 
economico della confedera
zione, coordinando poi le poli
tiche contrattuali della Cgil. 
Nel 1979 è stalo eletto segreta
rio generale aggiunto dei poli
grafici, nel 1983 segretario ge
nerale della stessa calegoua. E 
nominato segretario confede
rale nel 1990. 

Comitati internazionali anche per Ferrerò, Ferruzzi e Heinz Plasmon 

Marzotto produce in cinque paesi 
E il sindacato fa la «lega europea» 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MIIANO. I sindacati della 
Marzolto si accingono a co
struire il comitato sindacale 
europeo di gruppo. Dopo l'ac
quisto del linificio francese Le 
Blan e nel dicembre '91 della 
Hugo Boss di Metzinger, vicino 
Stoccarda, il gruppo dì Valda-
gno ha messo radici anche in 
Tunisia, e sta trattando l'acqui
sto di un grande linificio inte
grato a Bmo, in Moravia. Pote
va il sindacato continuare a 
circoscrivere il suo raggio d'a
zione al piccolo orizzonte na
zionale?' Fatturato di circa 2 
mila miliardi, stabilimenti in 5 
paesi, punti vendita in 80 (55 
per cento di vendite all'este
ro), occupazione a fine '92 di 
12.360 addetti (meno 2.134 ri
spetto al '91), di cui 9.500 in 
Italia, con 20 stabilimenti (e 
calo del 6 percento dell'occu
pazione rispetto al '91). Una 
strategia industriale che punta 
a ricquilibrare entro il 1995 la 
produzione interna al 60 per 

cento contro il 40 di quella 
estera attrarverso il decentra
mento intemazionale. Ieri, pri
ma lappa in vista del comitato, 
strumento previsto dalla Cee 
per consentire lo scambio di 
informazioni, ma guardato 
con diffidenza dall'azienda, 
nonostante la formale disponi
bilità. Antonio Simina, emigra
to in Germania e da 14 anni 
sindacalista della Hugo Boss, 
rileva «l'enorme ritardo» con 
cui il sindacato si accinge ad 
adeguare i propri strumenti. 
Per Luigi Danieli (Valdagno) il 
confronto dovrà fare i conti 
non solo con le esigenze tra lo
ro molto difformi dei singoli in
sediamenti, e delle politiche 
nazionali del gruppo, ma an
che con «la concezione stessa 
di essere sindacato», che nei 
paesi europei non è certo un 
modello di omogeneità. Ed an
che Adriana Sensi. (Arezzo) 
sollecita attenzione «al biso
gno di coordinarci innanzitut

to al nostro interno». Le voci 
dal basso dei numerosi dele
gati intervenuti icn, impongo
no al sindacato uno sforzo no
tevole e coraggioso. Esprime 
con grinta il propno consenso 
convinto al progetto il presi
dente del sindacato lessile te
desco. William Arens. Un ap
proccio con un'ampia visione 
politica, che gli fa premettere 
«la necessità imprescindibile» 
per il sindacato europeo «di 
premere affinché in Europa si 
instauri un sistema sociale di 
relazioni sindacali sensibili 
agli interessi dei lavoratori, del
le persone, non degli interessi • 
di capitale». Arens avverte che 
la «Cee è solo una parte» di un 
ben più ampio sistema euro
peo ormai senza frontiere ad 
est. Il comitato sindacale dovrà 
servire a «costruire criteri co
muni», e dunque attenti a ga
rantirci «sistemi intorniativi 
unitari per evitare infruttuose 
contrapposizioni». Secondo: 
migliori informazioni per con
sentire «migliori contratti col

lettivi», allo scopo di «migliora
re le condizioni di lasoui' ma 
guai a noi se ci illudiamo di ca
lare soluzioni dall'alto, al con
trario dobbiamo «tutti impe
gnarci a rafforzare il nostro an
coraggio nella base, a rafforza
re il sindacalo in ogni azien
da». Ai lavori hanno partecipa
to, accanto a molli delegati, i 
leader di Filla-Filtca-Uilta. Per 
il segretario nazionale Fillea 
Salvatore Barone, che ha pre
sentato il progetto, si tratta di 
«superare il pericolo di chiusu
re nazionali, o peggio di con
trapposizioni di interessi che 
creano soltanto danni, in 
quanto rischiano di tramutarsi 
in una politica di dumping so
ciale, fatta allo scopo di salva
guardare ad ogni costo l'occu
pazione nei singoli paesi». •.» 

Anche gli alimentaristi sono 
impegnali a costituire comitati 
europei. Dopo il gruppo Ferre
rò (avviato a dicembre) ora 
tocca ai grandi gruppi alimen
tari che fanno capo a Ferruz/.i 
ed Heinz Plasmon. 

HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 
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Un disegno 
di Saul Steinberg 
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Giustizia sociale, uguaglianza, movimento, 
mutamento: quali idee resistono dopo il Muro? 
Oggi bisogna ripensare la realizzazione degli 
ideali e a come evitarne l'effetto boomerang 

La sinistra? 
Sia seria 

GIOVANNI SARTORI 

• • Dicevo nel 1989 (l'anno 
epocale) in un discorso a 
braccio che «sinistra e fare il 
bene degli altri, destra il bene 
per sé; sinistra e Kant, destra e 
Bentham». Tra chi mi ascoltava 
c'era Giancarlo Bosetti, e devo 
a lui il ricordo di aver detto 
proprio così. Ho spiegato un 
po' meglio, successivamente, 
nel libro Democrazia: cosa ù 
(Rizzoli. 1993); ma anche 11 al 
tema dedico meno di quattro 
pagine. Mi e dunque gradila 
l'occasione di svolgere e di 
precisare. Intanto, come sì fa a 
piazzare Kant a sinistra e Ben
tham a destra? Dopotutto Kant 
dichiarava nel 1795 che la de
mocrazia «e necessanamente 
un dispotismo», mentre Ben
tham era il radical-progrcssista 
del suo tempo. Ma il punto che 
il mio paradosso voleva richia
mare 0 che l'etica forte è quel
la di Kant (l'etica del dovere 
incondizionato) mentre l'etica 
utilitarista e un'etica debole (è 
un calcolo (elicifico) che mal 
sostiene la sinistra-come-etica. 
E oggi direi che il problema 
della sinistra si libra tra Kant e 
Max Weber. Quest'ultimo di
stingueva tra il perseguimento 
assoluto dei valori, la Cesin-
nungselhik, e una Verantwor-
tungselhik che invece "respon
sabilizza» nel senso che mette 
in conto le conseguenze delle 
nostri azioni. La sinistra-come-
etica si e allineata - sino alla 
catastrofe della sua utopia -
con la prima ed è stata tutta fi
ni e niente mezzi; mentre si 
dovrà identificare da oggi in 
poi la seconda, con il proble
ma della Verantwortung. - \ 

Peraltro far risalire «sinistra» 
a una uioralità-in-politica non 
0 soltanto nobilitarla; è anche 
spiegarne le difficolta e i falli
menti. Come scriveva profeti
camente HOlderlin, «quel che 
ha sempre reso lo Stato un in-
lerno in terra e proprio il tenta
tivo dell'uomo di trasformarlo 
nel suo paradiso». Ridico cosi: 

chi persegue il bene incappa 
più facilmente nel male. In 
questa chiave la destra ha la vi
ta più facile e sbaglia meno: si 
affida alla mano invisibile del 
mercato, alla dottrina di Adam 
Smith secondo la quale l'uo
mo economico che persegue 
soltanto il proprio utile conse
gue, senza volerlo né intender
lo, una utilità collettiva, un be
ne generalizzato. In sintesi: la 
destra ottiene il bene senza 
proporselo mentre la sinistra 
precipita nel male proprio per
ché persegue il bene. In Demo-
crazia spiego meglio: «In linea 
di principio "sinistra" è la poli
tica che si richiama all'etica e 
rifiuta l'ingiusto. Negli intenti e 
nella sua autenticità sinistra è 
fare il bene alimi, altruismo; 
mentre "destra" e (are il bene 
proprio, egoismo. Ma poi inter
viene, a complicale tutto, l'ete
rogenesi dei fini, o comunque 

. intervengono le conseguenze 
non previste dei nostri intenti 
(...). Dunque l'eterogenesi dei 
fini stravolge le intenzioni: l'e
goismo può servire l'interesse 
collettivo e, alla stessa stregua, 
l'altruismo può naufragare nel 
danno generalizzato», (pp. 
319-20). 

Si noterà che in quel passo 
io mi richiamo all'ingiusto. È 
perché preferisco caratterizza
re la sinistra come domanda di 
giustizia, di giustizia sociale, 
piuttosto ' che domanda di 
eguaglianza. La nozione di 
eguaglianza è antichissima; 
ma la isoles greca era soprat
tutto isonoima, eguali leggi 
(che a loro volta definivano la 
cittadinanza) ; e comunque mi 
pare profondamente antistori
co retrodatare «sinistra» (un 
conio della Rivoluzione fran
cese che contraddistingue l'i
nizio della politica ideologica) 
a eguaglianze di tutt'altra deri
vazione e caratterizzazione. 

Ancora nel 1835-10 Tocque
ville trovava in America una 
•eguaglianza sociale» che lui 

poneva in netta antitesi alla 
•eguaglianza socialista» che 
era, per Tocqueville, una 
•eguaglianza nel disagio e nel
la servitù». E come si fa a di
menticare tutta la linea di au
tori - da Tocqueville a Guido 
de Ruggiero a Raymond Aron 
- che identificano nella egua
glianza il principio della de
mocrazia ma non, perciò stes
so, il principio della sinistra? 

Aggiungi che l'eguaglianza 
propriamente di sinistra cosi 
come ò stata concepita dal 
marxismo è stata povera intel
lettualmente e disastrosa prati
camente. Povera intellettual
mente perché il marxismo ha 
pasticciato problemi di egua
glianza e problemi di libertà, 
ha negato in blocco le egua
glianze di opportunità, e non 
ha contribuito in nulla all'ana
lisi dei criteri che governano il 
complesso universo delle 
eguaglianze. Disastrosa prati
camente perché - andando al
l'osso - gli ineguali che ci fan
no davvero soffrire sono i po
veri (se tutti fossimo inegual
mente ricchi il problema di
venterebbe di invidia). E sta di 
fatto che le sole società che so
no uscite dalla povertà nel sen
so che i poveri si riducono a 
una minoranza (nell'ordine di 
un venti per cento) sono le so
cietà che la sinistra ha impla
cabilmente bollato di sfrutta
mento capitalistico-borghese. 
Per contro, le società che la si
nistra ha riconosciuto come 
proprie, le società di falce e 
martello sono rimaste società 
di poveri o comunque di post-
miseria generalizzata. Dun
que, concludo, meglio dire 
che sinistra é domanda di giu
stizia (sociale) che non do; 
manda di eguaglianza. 

Si obietterà che «giustizia» 
non stringe molto. Vero. Ma 
pur sempre stringe meglio del 
criterio di individuazione tradi
zionale che riconduce sinistra 
a «cambiamento», movimento 
e simili. L'escogitazione e astu
ta finché la sinistra non con

quista il potere. Ma quando il 
potere lo ha, come si deve re
golare, cosa deve fare? La rivo
luzione permanente o, alla 
Mao. culturale? Di fatto, e ine
vitabilmente, la sinistra al pote
re diventa ferocemente «con
servatrice» del propno potere. 
E sta di fatto che l'Unione So
vietica e i vari regimi comunisti 
hanno largamente battuto, in 
staticità e fossilizzazione, i re
gimi dichiarati di destra. 

In prospettiva, dunque, il 
movimentismo e il «cambi-
smo» - l'esaltazione del cam
biare per cambiare - sono in
sensatezze facili da proclama
re ma stupide nell'attuazione. 
Un discorso analogo vale per il 
giovanilismo e, in parallelo, 
per la riconduzione di sinistra 
a «novitismo», a incessante ri
chiesta di novità, di un nuovo 
trans-tutto in costante supera
mento di tutto. Lo slogan «lar
go ai giovani» è - va ricordato -
vecchiotto. In Italia il futurismo 
(le spassose farneticazioni di 
Marinctti), il nazionalismo e 
poi il lascismo furono tutti mo
vimenti che aiutarono l'Halict-
ta liberale a cadere nel fasci
smo. L'obiezione al giovanili
smo ò perentoria- siccome i 
giovani diventano inesorabil
mente vecchi la ricetta si ritor
ce in capo ai suoi fautori e de
ve dimostrare che essere ven
tenni dà genialità infusa. Inve
ce scopriamo ogni mattina che 
i bravi restano bravi sino alla 
senilità, e che gli imbecilli so
no già compiutamente imbe
cilli a diciotto anni. 

Ma forse occorre scendere 
di livello di astrazione. In que
sto tragitto dalla stratosfera dei 
criteri ultimi verso considera
zioni più concrete e terrene, 
mi aiuta l'articolo di Glotz che 
leggo su «l'Unità» del 29 no
vembre 1992 e ora accolto in 
questo volume, Anche Glotz si 
rifa da lontano: «La sinistra, 
scrive, parte da un pensiero ra
zionale e deduttivo». Ci siamo? 
È questo il bandolo della ma
tassa? Non ne sono convinto. 

Sei scrittori 
per sei artisti 
Una mostra 
a Roma 

> • Alla galleria romana HSe-
gno per sei settimane, a partire 
dal lunedi prossimo, sei giova
ni artisti espongono accompa
gnando le loro opere alle pre
sentazioni di sei giovani scrit
tori. l*a sene sarà aperta da 
Gregorio Botta e Erri De Luca. 
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Dopo '89, una crisi 
tra terra e cielo 
M Sinistra punto zero, ovvero sinistra dopo il cataclisma: é 
almeno dall'89 che si cerca di riagguantare il bandolo della 
matassa politica e culturale per uno schieramento che vive 
una doppia crisi. La «Crisi in terra e in cielo», come la definisce 
nel suo saggio introduttivo Giancarlo Bosetti curatore del volu
metto edito da Donzelli e nei prossimi giorni il libreria. Questo 
Sinistro punto zero raccoglie una serie di saggi tematici che 
portano le firme di Bobbio, Dahrendorf, Glotz. Gorz, Lukes, 
Rorty, Sartori, Veca, Walzer e Giovanna Zincone, studiosi che 
rappresentano le diverse anime di una sinistra divisa tra la tra
dizione liberal, quella socialdemocratica e quella del revisioni
smo marxista. Perché allora «crisi in cielo e in terra», perché si 
intrecciano due difficoltà che investono l'universo delle idee e 
quello della materialità economica. Si è spezzato il circolo vir
tuoso tra sviluppo, industria, lavoro giustizia sociale che aveva 
sinora guidato le scelte della sinistra e si aprono scenan nuovi 
sul terreno politico e sociale: quello stalo sociale che in Euro
pa (e negli stessi Stati Uniti) era sembrato una delle conquiste 
centrale dei progressisti è andato trasformandosi in una strut
tura di interessi corporati che la da «tappo» da una parte all'ef
ficienza dei servizi e dall'altra al dispiegarsi dei diritti dei citta
dini. E su temi come questi (diritti, etica, scelte ideali) che si 
snodano i saggi. Steven Lukes risponde alla domanda del «co
sa è rimasto» della tradizione di sinistra.l'americano Richard 
Rorty si chiede se «canteremo nuove canzoni» (se insomma 
troveremo nuovi ideali) mentre Bobbio mette in fila i dubbi 
della sinistra. La seconda parte del volume, invece, esplora i 
tentativi e le «false piste». Ralph Dahrendorf scrive sul rischio 
del prevalere dei particolarismi e delle frammentazioni. Gio
vanni Sartori - nel saggio che anticipiamo qui accanto - tende 
a spingere l'identità della sinistra sull'etica. Al politologo libe
rale risponde invece Giovanna Zincone che contrappone alle 
pure opzioni «morali» il «motore dei diritti». Peter Glotz, della 
Spd, guarda "oltre l'Ottantanove» e André Gorz dice «addio al 
conflitto centrale». Spetta a Michel Walzer il compito di dirci 
«la sinistra che c'è» e Salvatore Veca, nell'ultimo capitolo, pun
ta tutte le carte della sinistra di domani su un concetto vecchio 
ma sempre forte: l'uguaglianza. Il libro apre con una frase «al 
contrario» non di un politologo ma di un cantautore. Giorgio 
Gaber «Se ero comunista? Oh... mi piacciono le domande di
rette. Voi volete sapere se io ero comunista. Finalmente. Per
ché adesso tutti fanno finta di niente, non ne parla più nessu
no. Invece è giusto chiarirle queste cose, una volta per tutte. Se 
ero comunista?... Mah'... In che senso?». Insomma ironia e vo
glia di far chiarezza. DR.R. 

Mi viene subito in mente l le-
gel, clic é poi il vero padre del 
razionalismo deduttivo della 
sinistra hegeliana, e lungo 
questi rami di Marx. Mi vengo
no anche in mente Platone, la 
città del sole di Campanella, la 
politica geometricamente di
mostrata di Spinoza e poi 
Kant. In tutti questi maestri del 
pensiero il razionalismo é di 
tutta evidenza; ma non imboc
ca direzioni di sinistra. 

Glotz passa subito, peraltro, 
a illustrazioni terra terra. Le 
raggruppo in due. Nel primo 
gruppo cadono questi esempi: 
sinistra é Clinton, la richiesta di 
norme universali, la fiducia 
nelle costituzioni, sognare la 
cosmopoli. Mi sembrano tutu 
esempi traballanti. I.e norme 
universali sono rivendicate da 
Hayek e contraddette da sini
stra, dalle nonne sezionali dei 
trattamenti preferenziali; le co
stituzioni sono invenzioni libe
rali e il loro garantismo è stato 
sovente attaccato da sinistra 
come un impaccio; e in mate
ria di cosmopoli i liberisti sono 

globalisti, i sindacati protezio
nisti, e Clinton e più chiuso di 
Bush. Più convincente è invece 
il secondo gruppo di esempi: 
sinistra é «la forza che perse
gue la limitazione della logica 
di mercato [...] la sensibilizza
zione per la questione sociale, 
e cioè il sostegno allo Stato so
ciale e a certe istituzioni demo
cratiche». Bene. Ma è Glotz 
stesso che si pone l'obiezione: 
•Perché tutto questo dovrebbe 
essere sinistra?». -

Prendo lo spunto da questo 
interrogativo per nprendere il 
filo del mio discorso. Anche io 
sostengo che la fine delle ideo
logie non è la fine della «busso
la» destra-sinistra. Ma può una 
bussola funzionare senza crite
r i ' Anche senza criteri ultimi, la 
mia idea è che la distinzione 
tra destra e sinistra ò come la 
distinzione tra interesse gene
rale e interessi particolari. Ne
gli scorsi decenni la nozione di 
interesse generale è stala ne
gata da sofisticati intellettuali 
che ne denunziavano la vuo
taggine o comunque la non 

definibilità (al singolare). La 
loro tesi era che gli interessi ge
nerali sono moltissimi e che 
vengono definiti, in concreto, 
dagli interessi particolari che li 
sostanziano. Si, ma fino j un 
certo punto. Fino a un certo 
punto - ribattevo in quel dibat
tito - perché in ogni circostan
za concreta è quasi sempre 
possibile stabilire che cosa 
non è nell'interesse generale e 
che cosa é soltanto interesse 
proprio. Mutatis mutandis, lo 
stesso vale per destra-sinistra: 
a fronte di qualsiasi opzione 
' politica è quasi sempre possi
bile stabilire quale ne è la ver
sione di sinistra e quale no. 

Con questo non ù che tutto 
va a posto, che il problema è 
risolto. Perché da quanto so
pra si ricava soltanto una sini
stra a breve, e al tempo stesso 
un interesse di sinistra che può 
benissimo essere (nel linguag
gio di Bentham e degli utilitari
sti) un interesse male inteso. A 
breve 6 sempre facile schierar
si a sinistra optando per la di

fesa dei poveri, dell'occupa
zione, dei salari, e delle con
quiste dello Stato sociale. Ma 
se fosse cosi facile la sinistra 
non sarebbe, come è, in crisi. 
Ed 6 in crisi perché sa - la le
zione dei fatti è oramai travol
gente - che nel lungo periodo 
questo «breve» si rovescia facil
mente nel suo opposto: nel 
corporativismo sindacale (in
giusto e fossilizzante), nella 
burocratizzazione parassitaria, 
nel lavoratore inamovibile an
che se non lavora per nulla, e 
alla fin fine in uno Stato in ban
carotta che nemmeno è più 
sociale, visto che non è più in 
grado di pagare i costi dei dirit
ti materiali. 

È bene distinguere, allora, 
tra sinistra a breve e sinistra se
ria. Il problema della sinistra 
seria è di ripensare a fondo la 
«realizzazione» degli ideali, e 
per esso di come evitare il loro 
backlirmg, l'effetto boomerang 
(un problema che ricorre in 
tutta la mia analisi della demo
crazia) . La sinistra non ha mai 
affrontato sul serio la conver

sione dell'ideale nel reale, il 
calcolo dei mezzi, e quindi 
della strumentalizzazione dei 
lini. Come dicevo, è tempo che 
la sinistra si impegni nella Ve-
runtwortungscthik 

S'intende che la via facile re
sta quella della sinistra ac-
chiappatutto. svincolata da 
ogni dottrina, che cavalca la ti
gre del negativismo senza co
strutto, della demagogia prote
stataria, e della demagogia di 
piazza. Ma questa galoppata 
finisce nel peronismo econo
mico e nel collasso nel quale è 
precipitato, nell'ultimo mezzo 
secolo, il grosso dell'Amenca 
latina. Il populismo di sinistra 
è, ripeto, a breve; e oramai 
sappiamo per cerio che serve 
interessi miopi, male intesi, e 
che si ritorcono rapidmente 
sul capo dei loro supposti be
neficiari. È cosi che la sinistra 
perde quando vince e, vicever
sa, vince soltanto quando non 
vince. La sinistra è a un mal 
passo; ma ormai lo sa; e que
sta è la condizione per uscirne. 

D ritorno di D'Annunzio, l'Italia non si libera del suo Vate 
• • C'è il rischio di ripetersi 
per ogni nuovo volume che " 
punteggia il percorso di una 
felice stagione dannunziana, 
una fortuna e un'attenzione 
che non sembravano davvero 
prevedibili trent'anni fa, a 
questo grado di eccellenza 
critica. Lasciando da parte il 
•personaggio», cioè, che tanta 
parte ebbe, e altrettanto inte
resse suscitò, nelle storie della 
cultura e del costume di mez
zo secolo in Europa (magari 
in un gioco di scambi e di ra
pine, letterarie e no). Si viene 
perciò raccogliendo una bi
bliografia completamente rin
novata negli strumenti critici, 
specie per merito di due allie
ve bolognesi di Raimondi, An
namaria Andreoli e Niva Lo-
renzini, che hanno fin qui cu
rato la nuova edizione delle 
opere per i «Meridiani» di 
Mondadori. Dopo tutte le poe
sie e tutti i romanzi, ora è la 
volta del quinto volume, che • 
raccoglie tutte le novelle in un -
grosso tomo con introduzione. 
e commento dell'Andreoli (e 
con l'aiuto, per la parte biblio
grafica, di Marina De Marco). -

C'è il rischio di ripetersi an
che annotando di nuovo quel
la sorta di odio-amore che il 
Vale si porta appresso come -
un connotato, ai quale hanno 
contribuito in egual misura 
l'eloquenza della parola e 
quella del gesto, il cantare e il 
gestire sopra il rigo. Probabil-
.,lente si tratta dello scarto, av
vertibile, col vero o con la sto
ria, essendone al tempo stes
so il più sensitivo ed esaspera-
! " descrittore, uno scarto che 

non è tale o sufficiente da 
svincolarlo per deporlo nei 
cieli della metafisica, come 
sarà per gli ermetici che lo se
guono (o inseguono?). Lui si 
ferma al Simbolismo, tutt'al 
più. Sull'altro piano, mi ricor
da un altro caso, di segno op
posto però, che ha caratteriz
zato le vicende e le simpatie 
poetiche del Novecento. Parlo 
di Saba. Nel primo «belle» nel 
secondo «brutte» poesie, ep
pure di un'eguale perfida sug
gestione, di grande e inquie
tante successo, che lascia un l 

margine di incomprensibilità 
del fenomeno. Sta di fatto che 
quanto più cerchiamo di to
gliercelo di tra i piedi. D'An
nunzio, tanto più ci troviamo 
a dover fare i conti con lui. 
• Se il discorso vale per le 

poesie, le «grandi», vale altresì 
per le prose. Ed è questo, nel
la sua evidenza di corrispon
denze e corresponsabilità, il 
primo dei problemi che l'An-
dreoli affronta nelle quaranta 
dense pagine di introduzione: 
«Il rapporto speculare, anzi di 
simmetrie e di sovrapposizio
ne, di poesie e novelle, che ri
marrà come una costante,' 
perfino strategica, di consen
so o successo, oltre che l'ordi
nato iter di perfezionamento. 
Ma è certo, rimanendo entro i 
margini di questa particolare 
esperienza, che ci portiamo 
appresso una valutazione sfa
vorevole di Primo vere e di 
Canto novo, cosi come di Ter
ra verginee di San Pantaleone, 
in favore delle Laudi e dei ro
manzi. Che a me pare non so
lo un errore metodologico. 

Esce il quinto volume della raccolta 
Mondadori dedicata alle sue opere 
Una nuova edizione delle novelle 
che rivela una singolare coincidenza 
di stile tra i racconti e le poesie 

FOLCO PORTINARI 

Un'immagine 
di D'Annunzio 

e, accanto, 
il Vate all'età 

di 17 anni 

per il lettore, ma anche di va
lore, e che prescinde da quel
la progressione a incastro, e 
quindi unitaria, che lo slesso 
autore vuol dare di sé, con 
precisi rimandi da opera a 
opera (con riprese e rifaci
menti in quegli incastri: il Can
to novo rivisto e le riviste No
velle della Pescara). 

Si sarà ben compreso come 
ci si trovi di fronte a una coin
cidenza e rispondenza di stili 
e di atteggiamenti tra poesie e 
racconti giovanili, persino te
matiche, sottolineate nell'ap

parato di note sempre atten
tissimo, e in entrambi i luoghi 
con i preannunci dello svilup
po prossimo. Evidente, per 
esempio, è la consistenza 
folklorica delle une e degli al
tri, l'Abruzzo, che diventa una 
costante ambientale e ideolo
gica (il colore e la passionali
tà fenna, e non muteranno se 
trasferiti in Versilia; ma assie
me la sentimentalità delle ra
dici e degli affetti elementari, 
a contraltare, il superuomo e 
la madre). LI, segnato negli 
esordi, sta il luogo del nòstos 

dannunziano, perseguito fino 
alle Cento e cento e cento e 
cento pagine. D'accordo, da 
Terra vergine altro non si rica
va che la prova di una fragile 
attitudine al raccunto». È boz
zettismo veristico, sono figuri
ne, ma che assumono una 
ben diversa valenza nell'alchi
mia complessiva, se coordi
nati in una lettura che abbia 
presente da un lato Canto no
vo e San Pantaleone, e dall'al
tro Soni di terre lontane e la Fi
glia di Jorio. 

Un altro tema canonico è 

quello dei debiti letterari. Gli 
echi, studiali ed enunciati, nei 
racconti sono molti. Quanti 
bastarono a far gridare allo 
scandalo dei plagi: Verga per 
restare in casa, e poi i suoi 
francesi, Zola. Maupassant, 
Flaubert, dal Verismo al Sim
bolismo. «Una sensibile cre
scila di abilità fraudolenta», 
dice felicemente l'Andreoli, 
modificando il giudizio in sen
so critico, subito: «Ciò che gli 
preme però è gareggiare con 
il modello, manipolandolo e 
contaminandolo con sfoggio 

di perizia. Il plagio dannun
ziano è in realtà una competi
zione». Il che dà, appunto, la 
qualità specifica di un suo 
manierismo, mi pare, pren
dendo in prestito il termine 
dalla Storia dell'arie.. 

D'Annunzio, insomma, ri
duce ì modelli alla sua dimen
sione, li priva del loro signifi
cato originario manipolandoli 
con l'indiscussa abilità dell'or-
tilex. Ed il tirocinio incomincia 
dalla più giovane età. com'è 
con queste novelle, che co
prono uno spazio temporale 

assai breve, superate presto 
dai romanzi. Ecco allora che il 
Verismo è trasportato in un al
trove a lui congeniale, ribal
tandone il senso, dietro l'ap
parenza del consenso forma
le. «Mentre in Verga, cioè il re
ferente zoomorfo mima la 
reale competenza linguistica 
dei vinti (...) in d'Annunzio 
compaiono giaguari, pantere, 
leopardi, draghi, sirene: un 
serraglio favoloso che scaval
ca le sue umili origini», anzi lo 
sconvolge capovolgendolo. E 
poi il colore, «la schiacciante 
presenza paesistica», e «l'u
manità ai margini - il muto, lo 
storpio, l'idiota... - » che ri
chiedono un altro ingresso in 
campo, il sodalizio con il pit
tore (e fotografo) Michetti, «la 
ritrattistica di Michetti, a con
fortare una sottoumanità (l'e
satto contrario, e perciò coin
cidente, della superumanità a 
venire)». 

Sull'altro versante sta, già in 
questa esperienza di appena 
ventenne, la linea mondana, 
con i nuclei germinali dell'al
tra voce, che dal Piacere va al
le Vergini delle rocce e pure a 
certe Faville. Il patronato, >n 
questa operazione, se lo gio
cano Maupassant e Flaubert, 
è vero, ma va messa in conto 
la pratica diretta di quel mon
do, l'esercizio di cronista 
mondano per i giornali che 
l'impegna parallelamente ai 
racconti e spesso li segna 
(ancora una volta rimando al
l'eccellente apparato di note, 
dove si concentra forse la ra
gione di maggior interesse di 
questa edizione di D'Annun
zio). Non è il caso di radica-
lizzare, ma le due anime del 

Vate nascono in un parto ge
mellare fin dal primissimo 
tempo, come questo volume 
testimonia. 

C'è da domandarsi infine, 
ricollegandomi alle conside
razioni iniziali su una rinata 
fortuna dannunziana, se vi sia 
un'attualità di D'Annunzio 
che la giustifichi. L'evidenza 
del fenomeno (solo filologi
co?) ci fa propendere per il si. 
Le ragioni? Molteplici. La più 
facile delle risposte vuole che 
si ritomi alla più usata argo
mentazione, che sta in quell'i
dentità arte = vita (vita come 
arte e viceversa), cioè in un 
integralismo estetico non dis
simile, in pratica, dall'intellet
tualità organica politica, ben
ché di segno opposto, il risvol
to della medaglia (bastereb
be pensare ai modi di parteci
pazione politica di D'Annun
zio). Un modello, insomma, 
ancora apprezzabile e ap
prezzato. E sempre più ap
prezzabile e apprezzata l'abi-
lilà àeW'artifex che è l'abilità 
del grande designer e al tem
po stesso del promotore di sé. 
S'aggiungano le qualità della 
sua disimpegnata sensibilità, 
che tocca i cultori dei piaceri 
estenuati. Il modello, ripeto, 
della modernità intesa come 
grande manierismo (resiste, 
comunque, quella sensazione 
di un perenne diaframma tra 
noi e lui, come il presentimen
to che ci sia una trappola, un 
trucco in agguato). Lo straor
dinario è che ce ne accorgia
mo fin dalla lettura di quelle 
prime pagine giovanili, già co
si scaltre, da far presagire, die
tro il tirocinio, l'ascesa all'e
semplare sublimità. 
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Tre miliardi 
di dollari 
per l'ambiente 
nelle città 
orientali 
Tre miliardi eh dollari per salvare l'ambiente dei paesi in via 
di -.viluppo. Tanto il finanziamento previsto dalla Barici 
Asiatica per combattere soprattutto il degrado dei centri LIr 
baili dell'oriente. Proprio ni Asia, intatti, secondo il rapporto 
annuale della fianca Asiatica sui problemi urbani, si trovano 
7 tra le 21) città più inquinate del inondo A Calcutta. Manila. 
Shangay. l'echino, Cantori. Xian e Shenyang si respira sem
pre peggio a causa delle crescenti concenlrazioni di anidri
de solforosi! e di particolare) nell'aria causato dal trafhco ur
bano. Le città dell'Asia, inoltre, soffrono sempre di più per la 
rapida urbanizzazione In base a stime recenti, infatti, le at
tuali 8i> aree metro|>olitane dell'Asia sono destinale a un so
stanziale incremento nei prossimi anni per il 202II si preve
de ctie 11! delle 21 città più popolate del mondo, quelle cioè 
con più di HI milioni di abitanti, <i troveranno nel continente 
asiatico, raccogliendo,cosi .circa la metà di tutta la popola
zione urbana mondiale. Il passaggio da un sistema agricolo 
ad uno cittadino, si sottolinea poi ne! rapporto, è state» lauto 
rapido negli ultimi 30 anni che, per il 21KKI, circa ISO",, della 
crescita economica di questi paesi verrà dalle aree urbane. 
Non solo smog e aumento della popolazione urbana metto
no in crisi le metropoli asiatiche ma anche inefficace» smalti
mento dei rifiuti e grave inclinamento elelle ace'ue' pe'r man
canza di reti fognarie. 
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«Occhi» italiani 
per il satellite 
ambientale 
europeo 

Il satellite1 europeo F.rs-J per 
il controllo delle condizioni 
ambientali utilizzerà -occhi-
italiani per il controllo del 
-buco- elcll'ozeMio e eli altri 
gas inquinanti diffusi nell'ut-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ moslera. Le sue' «pupille-
^ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ~ consistono in quattro piccoli 
telescopi che le Officine Galileo di Firenze stanno percemsc-
gnare all'Agenzia spaziale europea. L'appare-cchiaturu, eie-
nominata -Gomc» (Global ozone monitoring esperimenti, 
Ila un valore di oltre 25 miliardi ed è stata presentata eiggi a 
Firenze al ministro per l'Ambiente. Valdo Spini. L'Ers-2 sarà 
lanciato a fine '9-1 con un razzo Ariane. Il contributo della 
Galileo è stato messo in risalto da Spini, che ha sejttetlineate) 
come la difesa dell'ambiente debba intendersi ormai solo a 
livello globale, Spini, appena rientrato da un incontro infor
male tra i ministri dell'Ambiente dei maggiori paesi svoltosi 
ieri in Canada come seguito alla conferenza di Rio. ha forni
to dati allarmanti sull'estensione del «buco» eli ozono sul Pe>-
lo Sud. che ormai interessa anche zone popolale. Il ministro 
australiano dell'Ambiente, ha detto Spini, tia lanciate) un al
larme sui pericoli di tumori alla pelle causati da prolungate 
esposizioni al sole. «Goine» . ha dette) il capoprogetto An
drea Mariani della Galileo, e uno spettrometro ottico che ri
leva la distribuzione a varie quote del contenute) eli oze>ne> 
nell'atmosfera. 

Presentate 
le prime scarpe 
ecologiche 
salva animali 

Anche le' scarpe diventano 
ecologiche'. Li L'iv i lega an-
tivivisczione-} l'l'Associazio 
ne culturale vegetariana 
stanno infatti promuovendo 
una serie di moelelli resilizza-
ti in una -resina sintetica, 

^ • " " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ non acrilica, atossica, traspi
rante ed impermeabile». Questo nuovo tipo di -pelle verde» 
oltre a risparmiare la vita degli animali garantisce anche una 
perfetta salute del piede. Il mercato italiano per il momento 
ha risposto ancora in modo «timielo» a queste) nuovo prexleit-
to ambientale: nel 1992 sono state infatti vendute se)ltante> 
1000 paia di «ecocalzature». Li colpa di cfuesta scarsa sensi
bilità ambientale e da attribuire per la maggior parte ad una 
commercializzazione ancora rudimentale. Le ifoscarpc 
vengono infatti vendute soltanto per mezzo del catalogo 
della Lav (lunghi tempi di attesa per riceverle eel impossibili-
tà di provarle) o nell'unico negozio di Milano dell'Associa
zione vegetariana. Molteplici i vantaggi ambientali elelle 
ecoscarpe: il materiale con cui sono latte e totalmente de
gradarle , le tinture utilizzate non sono tossiche, i collanti 
non pongono rischi per la salute. Inoltre lasciano respirare il 
piede pur essendo impermeabili ed hanno un coste) conte
nuto: sempre sotto alle 100 mila lire. Senio inoltre gradevoli 
all'occhio si può infatti scegliere la «grana» della resina; vitel-
lo. cuoio, camoscio e rettile. In Italia vengono prodotte in 
modo artigianale soprattutto a Vigevano. 

L'inquinamento 
si legge 
nei denti 
dei delfini 

Come succede con gli albe
ri, per stabilire l'età dei delfi
ni bisogna ce>ntare i cerchi 
concentrici. Questo non si
gnifica che bisogna tagliare 
in due questi mammiferi 
marini. Ai cetacei, infatti, 0 

^ " ^ ^ ^ ^ sufficiente guardare in boc
ca perché l'età si trova negli strati di accrescimento periodici 
dei denti, che rimangono gli stessi per tutta la vita. La tecnica 
eli rilevamento e la metodologia di studio sta per arrivare- in 
Italia dall'Inghilterra, in particolare dall'istituto di ricerca sui 
mammiferi marini di Cambridge. A proporre il progetto di ri
cerca in Italia 0 il gruppo di lavoro sui mammiferi marini del 
dipartimento di biologia animale e dell'uomo costituitosi di 
recente presso l'Università di Roma la Sapienza. «La deter
minazione dell'età - spiega Luca Marini, coorelinatore- del 
gruppo • e- un ramo sui quale si basa gran parte della COITO-
scenza delia biologia delle popolazioni eli cetacei. Senza 
una chiara comprensione della struttura in età della peipola-
zione non è possibile ne-anche determinare le fasi eli-Ila ma
turità sessuale e quella della longevità naturale». Ma ciò che 
sembra più importante è la possibilità di risalire attraverso 
l'età , a gravi eventi, naturali o indotti, quali l'inquinamento, 
che colpiscono in maniera letale le popolazioni di elelfiui. 
«Sistema - dice Marini • che rende possibile il monitc)raggie). 
altrimenti molto difficile, degli individui nell'ambiente natu
rale» . 

MARIO PETRONCINI 

La Fao propone 
network genetico 
per la flora mondiale 
M Un piano per lo svilup
po di due network per la con
servazione delle risorse ge
netiche delle piante verrà 
presentato nel corso della 
quinta riunione della Com
missione delle risorse filoge
netiche della Fao, che sì è 
aperta ieri a Roma. Li riunio
ne si chiuderà il 23 aprile. Le
dile «banche genetiche» so
no previste da un codice di 
condotta per la conservazio
ne, raccolta e utilizzo del pa
trimonio genetico delle pian
te. 

Il codice si pone tra I' altro 
lo scopo di promuovere lo 
scambio, tra i vari paesi, del 
patrimonio riproduttivo, co
me pure di definire regole e 
obblighi per chi lo conserva, 
al fine di evitare una perdita 
delle diversità genetica. La 
maggior parte dei circa 140 

paesi che fanno parte della 
commissione, attualmente, 
secondo la Far), non richiede 
infatti alcun tipo di licenza o 
permesso per raccogliere 
questo tipo di rise>rse; il codi
ce, comunque, intende costi
tuire solamente un punto di 
riferimento per il possibile 
sviluppo, in futuro, di uno 
strumento legale internazio
nale, sotte) la forma, ad 
esempio, di Protocollo della 
Convenzione sulla Hiodiver-
sità. 

Tra gli altri obiettivi della 
normativa anche la promo
zione della partecipazione 
diretta degli agricoltori, 
scienziati e organizzazioni, 
in programmi ed azioni per 
la conservazione e I' uso di 
questo patrimonio genetico. 

Scienza&Tecnologia 
.Per addestrare un pilota a bombardare 

M . i r i c i l i 

d'i l i ' lii'.i:-; 

il bersaglio bastano cinque minuti, se il training avviene 
in un abitacolo che riproduce elettronicamente la realtà 

Virtuale guerra violenta 
La realtà virtuale non è solo un gioco. Oltre ai suoi 
aspetti ludici, artistici.o perfino psicologici, ce ne so
no di più inquietanti e cioè, gli aspetti bellici. Oltre a 
ciò che è storia, e cioè l'addestramento «virtuale» dei 
piloti americani che bombardavano Bagdad, ci so
no i progetti del ministero della difesa americano 
per l'utilizzo di tecnologie che riproducono la realtà 
virtuale per realizzare una guerra reale per gli altri. 

ALESSANDRA VENEZIA ANDREA CAFFARO 

• • ( )ggi eli «realtà virtuale'» si 
parla inolio. Ne' ve'iigono eli-
scusse le promesse nelle' appli
cazioni in campo medico chi
rurgico, nel design architetto
nico, nell'e'.splejrazione spazia
le-, rti'll'arli', ne'H'inlratte'ninien-
lo. ncll educazione- e- nella fi
nanza. Ma il vero esordio 
pubblico sulla scena mondiale 
elella -Virtual reality» e"> avvenu
to sui cieli di Baghdad nell'in
verno elei 11191. Meliti dei piloti 
elei bombardieri Usa che attac
cavano gli obiettivi militari (e 
non) intorno alla capitale ira
chena avevano ricevuto un 
•training» ne'gli abitacoli -vir
tù.ili» preielolti eia laboratori co-
nie' lo -I Lunari Interface Tech-
uolugv Laboratori de-lla Uni
versità eli Washington a Seatt
le. 

La -virili.il reality- nasce da 
un'idea del professor Ivan Su-
therland dell'Università dello 
Utah, consideralo il padre del 
"Ceimputer graphics». Ne-I !9ti5 
Sutherl.ind aveva coniato il ter
mine -Virtual worlel-, monelo 
virtuale, definendolo come un 
sistema nel e|uale l'utilizzatore 
è imme-rso in scene creale da 
-coiuputeT graphics- ele)ve gli 
ejggetti -sembrano reali, hanne) 
suoni re'ali. danno se>nsaziejiii 
reali e si muovono realistica
mente, interagendo con l'uti
lizzatore». Tre anni dopo Su-
Ihcrland ere-ava il primo pezzo 
eli -hardware» d i e consentiva 

i'iiume'rsione' nella realtà vir
tuale', un casco con display in
corporato (era talmente pe
sante- che doveva essere so
speso al soffitto, e ruelnnent.ile 
al punle> che l'utilizzatore do-
ve'va farsi [lassare un file) ce>n 
Stimila volt di tensione seipra la 
schiena). L'invenzione eli Su-
therlanel veniva subito notata 
dai ri'sponsabili dell'aeronau
tica militare statunitense. Su-
iherland lascia il mondo acca-
de-mice) e fonda una compa
gnia, Sutherland Graphics, che 
realizza e vende al Pentagono 
macchine per la simulazione 
di volo 

In quegli stessi anni Thomas 
Furness (e)ggi direttore delle) 
I Limati Interface Technologv 
Liboratory eli Seattle) stava la
vorando in una base- de-ll'avia-
zie)iie militare a Dayton, Ohio, 
sul problema di ce)me creare 
un'interfaccia uomo/macchi
na, dove la macchina era l'abi
tacolo di un cacciabombardie
re F-18, dotato di 50 computer 
di bordo, di 300 interruttori e di 
75 elisplays. Un anno fa, in una 
testimonianza di fronte al sol-
tej-comitato scientifico del Se
nato, Furness ha così raccon
tato i primi passi della «virtual 
reality- militare: «Il problema 
che avevamo di fronte era' co
me fa una sola persona a co
mandare una macchina cejsì 
coinple'ssa e a completare una 
missiemc? Que-sta pe-rse)nu elo-

wv.'i rice-ve-re1 iniormu/.ioiu al-
tami'Ule ceulificaU'. rle'coelili-
carle' e poi assemblare nella 
sua'ineMite- un'immagine* de! 
inondo e prendere una deci
sione basata su quell'immagi
ne'. Ci siamo resi conto che il 
proble-ma centrale era e-uello 
e-he- suce'i'de'va nella niente- del 
pilota e di ce>me- si poteva pro-
elurre un input di inlormazioni 
che consentisse' eli prendere 
de'cisKjm rapide... Abbiamo 
eleivuto rowsciare il paraelig-
ma eliminare il vecchio con
cento di come dove'va esse-ri' 
l'abitacok).. e abbiamo deciso 
eli ce>struire- un abitacolo che* il 
piletta potesse "indossare" e-d 
e-ssere circondato di informa
zioni attraverso le quali pote-va 
muoversi in modo "naturale", 
l'er far questo abbiamo dovuto 
inventare tecnologie che non 
esistevano prima, sottili pelli
cole' a cristalli liquidi, tubi a 

raggi catodici miniaturizzati, 
corre'lazieim Ira intormazK)ne 
visiva e intoriiiazione sonora 
tridimensionale, te-ciuchi- pe'r 
seguire l'orientamento etellu 
le'sta, eiella malli, degli occhi in 
moek) eia pote-r e'r)mumc.ire ed 
interagire con particolari im
magini del display. Finalmen
te, nel 1981. il casco-abitacolo 
e'ra pronto. Quando lo abbia
mo provalo, si ('• ape-rio un 
nuovo mollilo Quando per la 
prima volta abbiamo schiac
ciate) l'interruttore era come se 
qualcuno, .illiinganelo una 
inane) ci avesse tirato dentro al 
computer. Non stavamo più 
guardando un'immagine, mu 
eravamo in un luogo diverso, 
un lue)go generato dalla mac
china» 

li i piloti che provavano la 
macchina di Furness erano in 
grado di guidare un nuovo ve

livolo con cinque minuti di ad
destramento, e con prestazioni 
nettamente superiori a quelle 
tradizionali, aUivundei collidit
eli semplicemente guardando 
o parlando alle diverse funzio
ni oagli interruttori. 

I*i Air Force ha sostenuto 
ge'iie-rosame-nte queste- ricer
che-, con investimenti me-di an
nuali di 30 milioni di dollari 
negli ultimi dieci anni, per la 
maggiejr parte diretti ai simula
tori eji volo «virtuali». 

Se questo 0 il passato della 
•virtual reality» militare, il futu
ro appare più difficile da deci-
(rare. «Certamente i fondi per 
la ricerca militare subiranno 
dei tagli - ci dice Tom Pianta
mela, capo del programma di 
virata! pcrception della Sri eli 
Melilo Park, California - e ci 
sarà uno spostamento delle ri
sorse dai simulatori di volo ai 
sistemi di network integrati ed 

all'addestramento». 
Alcuni piogeni sono già in 

un'avanzata fase sperimenta
le. Come 'a -inuMi-observt'r re--
cemuissance», messa a punto 
dai ricercatori dell'Università 
de'lla N'orth Carolina un solda
to con un casco-visualizzatore 
in testa riesce a -vedere- un 
carro armalo dietro una colli
na, attraverso I elati ricevuti da 
altri osservatori, i elali vengono 
elaborati dal compiuter conte
nuto nel casco, -fusi- e so-
vraimposti otticamente nel 
campo visivo del soldato. 

Più ambiziosa la realizzazio
ne della Marina Militare, chia
mala «green man- (uomo ver
de) e descritta nel libro «Vir
tual Reality» di Howard Khein-
ge>ld. Il -green man» e un tele-
tobot antropomorfico creato 
originariamente per il recupe
ro di testate nucleari cadute 
accidentalmente nell'oceano. 

Una navigazione 
a colpi di bit 
nella geografia 

CARLOINFANTE 

• I II e l ice t te) di naviga-
ziejne è alla base dell 'ap
proccio multimediale, rende 
chiaramente l'idea di una 
consultazione-viaggio in un 
«mare» di dati. l.a metafora 
geografica e quindi la mi
gliore chiave per entrare 
dentro il mondo della iper-
meclialità. Perfettamente 
conforme a questa idea è 
«Ipermappa», l 'operazione 
allestita dall'Istituto di psicei-
logia del Cnr, il Consiglio na
zionale elelle ricerche, e l'E
nel per una sperimentazio
ne didattica presso alcune 
scuole medie elei comune di 
Terni. 

Si tratta eli un progetto per 
lo studie> elella geografia 
coordinato dal professor 
Francesco Antinucci (con 
Luisa Berlinguer. Daniela 
Meloni e Anna Troiese) che-
ai momento rappresenta 
une) dei più grassi sistemi 

ipermediali realizzati in Ita
lia. La piattaforma sul quale-
opera «Ipermappa» è com
posta da un'unità centrale 
(Ibm Ps/2 95 Voi , Intel 186, 
dotato di 16 Megabyte di 
Rum) e da due dischi rigidi 
da •11)0 Megabyte ciascuno: 
la navigazione per le mappe 
potrà quindi contare su un 
buon «motore» abbastanza 
robusto da far girare il pro
gramma con velocità. La 
grafica è modellata sulle ca
pacità della scheda Xga 
(Extendcd graphic acìa-
pter). in grado di offrire 1021 
pixel (i punti luminosi che 
compongono la definizione 
video, quelli che formane; le 
immagini della televisione) 
in orizzontale per 768 in ver
ticale, una configurazione-
importante dato che si usa
no filmati da un lettore ana
logico Laservision. È inoltre 
in corso una digitalizzazione 

CC • W 

Un operatore si infilai un casco 
dotato di display elettronico e-d 
un'amiatura che- bleK'Ca brac-
iid. mani e- efila in una spe-cie 
di scheletro estemo. A distan
za, il robe)! esegue con esattez
za tutti i movimenti dell'opera
tore, in tempo quasi reale. Il 
robot può guidare una ieep ar
mata di mitragliatrice, trasmet
tendo ciò che vede all'opera
tore* tramite unii telecamera bi
noculare ni -green man» con 
mitragliatrice viene definito 
dagli esperti della Us Navy 
•un'arma semi-autonoma»). 

Ma la frontiera più avanzata 
della «virtual reality» militare è 
il Simnct, creato dalla Boll Be-
ranek e Newman, con fondi 
della Defence Advanced Re-
se'arch Pro)e-ct Age-ncv, Il pro
getto comprende olire due
cento simulatori di carrarmati 
dislocati a Washington, nel 
Kentucky, in Germania ed in 
altre are-e del mondo l simula
tori sono colleglli! tra di loro 
dalla re'tedi telecomunicazioni 
militari Milnet ed interagise-ono 
in tempo re-ale con lo slesso 
-campo di battaglia virtuale» 
L'equipaggio del carrarmalo 
(quattro |>ersone) può com
battere un'intera guerra nello 
•cyberspazio». Nei simulatori si 
vede e si sente esattamente co
me all'interno di un -tank» M-1 
dalle feritoie si ha la visione di 
un campo di battaglia che 
sembra reale, ma è' una simu
la tone computerizzata ad alta 
risoluzione. I c.̂ -ri annali ne--
mici peissono esse*re a mezzo 
metro di distanza o dall'altra 
parte del monde), in lempo 
reale. Elicotteri e cacciabom
bardieri superveloci possone) 
prendere parte alla battaglia, 
l'are che questo video-game 
abbia riscosso un enonne suc
cesso tra i «cyber-gue-men» e' 
tra gli alti comandi dell'eserci
to: ceisla meno di una vera 
esercitazione militare e non ci 
sono liscili di incidenti mortali. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

dei filmati per l'utilizzo su 
Cdrom, i compact disk ottici. 

Il software si basa su un si
stema operativo Microsoft 
Dos 5.0 d i e attiva Ms-win-
dows 3.1: è un'applicazione 
originale in grado di esten
dere le funzioni per la navi
gazione e il cemtrollo audiei 
e video dei repertori imple
mentati. Questo «motore 
ipertestuale» utilizza disposi
tivi di indicizzazione (Isam ) 
che consentono di reperire 
immediatamente i vari colle
gamenti («link») di cui è 
composto il sistema. 

Ma c o m e funziona «Iper
mappa»? Attraverso una 
«zoommata» progressiva 
l 'apprendimento deila geo
grafia diventa una vera e 

propria navigazione dentro 
le carte geografiche, «per
correndo» i territori e «apren
do» le caratteristiche specifi
che dei luoghi del m o n d o in 
cui si sta viaggiando virtual
mente. Con il «mouse» ogni 
click sulle icone predisposte 
aprirà ce>ntinue finestre te
matiche che accresceranno 
ad e)gnì mossa la conoscen
za del territorio esplorato. 

Le caratteristiche rilevate 
senio quatro, fisiche, econo-
micei-demografiche, istitu
zionali e culturali, e proce
dendo nella descrizione dei 
temi interrogati alcune paro
le sono evidenziate, marcate 
e colorate (le «hotword») 
«cliccando» su queste ci si 

connet te in via ipertestuale a 
varie fonti parallele, compo
ste da testi scritti e parlati, 
immagini fisse e filmati. So
no questi passaggi, questi 
collegamenti (circa 1-1.001) 
link)'con la rete semantica a 
costituire il mare da naviga
re in via ipertestuale, un ma
re compos to da circa !i ore 
di filmati e 700 schede te
stuali. 

La sperimentazione didat
tica effettuata a Terni all'in
terno di tre scuole medie 
(ma sono previste estensio
ni agli ultimi due anni delle 
elementari e ai primi due 
della media superiore) ha 
coinvolto nove classi, tre pri
me e sei seconde, che con 
una frec-uenzu bisettimanale 

h a n n o «giocato» studiando 
nell'ulula ipermediale alle
stita. Un'esperienza netta
mente positiva che ha fatto 
riscontrare, contrariamente 
all 'opinione corrente, una 
tendenza forte alla socializ
zazione del lavoro intomo al 
computer. 

L'approccio si è rivelato 
cosi ludico e cognitivo al 
con tempo in un'esperienza 
pilota di didattica iperme
diale pensata per mantene
re alti i livelli di «attenzione» 
e di «motivazione». 

Aspetti, questi ultimi, de
terminanti per l'efficacia del 
processo di apprendimento, 
di peso quasi pari alla com
prensione, c o m e sottolinea

no i curatori, che ceisi speci
ficano: «La libertà, unita alla 
ricchezza e immediata ac
cessibilità di legami trasver
sali tra le conoscenze, cen
sente al soggetto di seguire i 
propri interessi personali, le 
proprie inclinazioni del mo
mento, le proprie curiosità e 
cioè di creare facilmente 
propri percorsi conoscitivi 
originali. 

È inevitabile che nel fare 
ciò il soggetto si basi sulle 
sue conoscenze precedenti: 
le informazioni che via via ri
ceve tenderanno quindi ad 
agganciarsi spontaneamen
te alla rete di conoscenze di 
cui già dispone e dunque- a 
integrarsi e conservarsi, an
ziché a perdersi e svanire ra
pidamente, c o m e avviene 
spesso quandei il contesto di 
assunzione rigido e non se
lezionabile ne favorisce l'i
solamento cognitivo». 

Quando il bambino autistico cannibalizza la madre 
ANNA OLIVERIO FERRARIS 

M Che cosa succede 
quando una scrittrice, una 
scrittrice di romanzi, ha un fi
glio autistico o per l'esattezza 
«un bambino psicotico che 
presnta disturbi del compor
tamento e forti tendenze au
tistiche»? 

Cile cosa accade ad una 
madre-genitore-unico quan
to il suo bambino si rivela co
sì disturbato, cosi disperata
mente vulnerabile, intrattabi
le ed esigente, da non la
sciarle più un attinie) di tre
gua, ne per lavorare, né per 
pensare, né per riposare? 

Che cosa succede al cer-
vcllo di una donna che, 
avendo deciso di non affida
re il bimbo psicotico alle isti
tuzioni ma di tenerlo con sé, 
accetta di condividere, gior
no dopo giorno, i suoi fanta
smi e le sue angosce? F. riu
scirà una siffatta donna a sot
trarre al gorgo della follia il 
suo «Piccolo Principe Canni

bale», prima che egli le divori 
tutte le sue parole e i suoi 
pensieri? 

Quello che accade in un 
caso del genere ce lo spiega 
Francoise Lefèvre, scrittrice 
di romanzi appunto, e madre 
di un bimbo psicotico di sei 
anni: un figlio che ha trasfor
mato completamente la sua 
vita. Francoise vorrebbe scri
vere un terzo romanzo, qual
cosa di strutturato, con un fi
lo conduttore: ma quel bim
betta, che non riesce a cre
scere e che lei cerca dispera
tamente di far sopravvivere, 
non le lascia lo spazio per or
ganizzare dei pensieri e scri
vere una storia che sia altra 
da quella angosciosa che sta 
vivendocon lui. 

Francoise ò continuamen
te sotto shock, non possiede 
la calma per raggiungere una 
forma espressiva compiuta e 
definitiva, l'unico linguaggio 

possibile per lei scrittrice è 
quindi quello «allo stato na
scente», immediato, affanno
so, incontrollato. 

Riuscirà però a entrare nel 
mondo criptico e angoscioso 
del figlio: ne imparerà «i se
greti» e troverà «la chiave d'o
ro» che gli consentirà di aiu
tarlo e di sottrarlo alla follia 
prima di esserne completa
mente prosciugata e insterili
ta, 

Questa è la storia che ci 
racconta la Lefèvre nel rac-
conte) // Piccolo Principe Can
nìbale (trad. Franco Muzzk) 
Editore, 191)3, pag. 160, L. 
25.000) e. dal putito di vista 
letterario, essa è forse supe
riore alla letteratura neurolo
gica di Oliver Sacks. 

Dal punto di vista dell'ana
lisi scientifica del caso clini
co però l'ottica è parziale e 
ce>n molte ombre: di questo 
«autismo» (vero autismo o 
psicosi precoce?) non sap
piamo quali siano le cause, 
quali le eventuali dinamiche 

precoci, né possiamo fare fe
de all'autrice di ciò che ella 
chiama la «guarigieme» del fi
glie) in quante) essa si presen
ta con delle connotazioni as
sai più letterarie che scientifi
che. La guarigione del Picco
lo Principe potrebbe essere, 
infatti, soltanto un artifizio 
per concludere il racconto: 
un evento liberatorio per 
sciogliere le tensioni o una 
aspirazione materna, 

Perciò, il lettore che guar
dasse a quest'opera con l'in
tento di reperirvi un possibile 
cammino terapeutico vi tro
verebbe seiltanto un'ottica 
parziale, quella di un amore 
materno che si propone (e 
feirse riesce) a muovere il 
macigno psicopatologico ma 
che - ahimè! - non è spesso 
sufficiente da solo a compie
re quest'opera. Biseigna inol
tre tenere presente che così 
come la madre non è sempre 
responsabile della follia dei 
figli, in egual modo non le si 

può fare carico di risolvere, 
da sola, questa patologia. 

L'aspetto più originale di 
questo libro - che emerge in
direttamente dalla lettura e 
che rappresenta una temati
ca centrale della condizione 
femmini le-è , a mio modo di 
vedere, la difficoltà che in
contra una donna nell'essere 
al tempo stesso madre e 
scrittrice, in particolare scrit
trice di romanzi. La condizio
ne di madre, infatti, se vissuta 
pienamente coinvolge a tal 
punto la coppia madre-figlio 
da far sì che la madre viva un 
vero e proprio romanzo, che-
si rinnova di giorno in giorno 
e che in qualche misura le 
preclude di abbandonarsi al
la narrazione di altri eventi, 
di abbandonarsi cioè ad un 
immaginario che sia al di 
fuori di quello già esaustivo 
che ogni giorno viene a 
crearsi attraverso il caleido
scopio dei rapporti con il fi
glio. 

L'amore vissuto dalla posi

zione di madre implica un 
grosso coinvolgimcnto: si de
vono indovinare i bisogni del 
figlio e il suo ritmo specifico 
di sviluppo, ci si deve impe
gnare profondamente e fisi
camente, bisogna voler met
tere la propria esperienza 
soggettiva in pratica, bisogna 
essere in empatia con le sen
sazioni dell'altro. Questo 
amore comporta anche, a 
volte dolorosamente, di esse
re tirate dal bambino in due 
direzioni: esteriormente ver
so di lui e interiormente verso 
i ricordi della propria infan
zia. 

D'altronde, la maggior 
parte delle scrittrici di ro
manzi non hanno figli o se li 
hanno devono sacrificare 
qualcosa del loro rapporto 
materno e in tale eventualità 
sentirsi in colpa per aver pre
ferito un altro romanzo; op
pure devono attendere che i 
figli siano grandi, cioè aspet
tare il momento in cui si è in 

qualche misura concluso il 
romanzo cui si sono abban
donate per empatia indivi
duale e anche per quei con
dizionamenti con cui la se>-
cietà imbrìglia la donna. 

Certamente non mancano 
i casi di donne che riescono 
a rilargliarsi uno spazio e 
quindi a rimuovere un aspet
to invasivo del loro immagi
nario, quello del loro rappor
to col figlio, per abbandonar
si ad un altro immaginario, 
quello dell'opera che crea
no: tuttavia questi casi sono 
minoritari evale la pena di ri
flettere su questo aspetto 
specifico della condizieme 
femminile, quello di trovarsi 
già al centro, in quante) ma
dre, di un'opera che si snoda 
giornei per giorno. In tal sen
so il -cannibalismo» del Pic
colo Principe, ancor più can-
nibalico in quanto caratteriz
zato dall'invasività emotiva 
della psicosi, rappresenta 
una sorta di luogo simbolico 
della condizione materna. 



Spettacoli "Manila Paloma 
bianca» di Segre 
vince il festival 
di Istanbul 

«La mia tv ideale? 
Enciclopedica» 

La tv c h e urla i salotti c o n ijli insulti di 
sba rb i I lanci ili bott iglie k nsse la ts 
< h»' fa s p e t t a c o l o c o n 1 m i c r o l o m s t r ap 
pati di m a n o c o n tjli ospit i oftesi c h e si 
a U a n o e se ne v a n n o n o n piace più 
L ' h a n n o c h i a m a t a t\ s p a z z a t u r a m a 1 in 
d i c e Auditel a n d a v a al le stelle A d e s s o 
p e r ò d o p o u n a o v e r d o s e di risse e po le 
m i c h e a n c h e Giu l iano herrara l e a d e r 
de l q e n e r e h a a b b a v s a l o i toni di v o c e 
Sta i m p o n e n d o s i un al tro m o d o di fare tv 
se e i n fo rmaz ione e que l la di Caci Lerner 

se e spe-t lacolo e que l lo s o t t o v c x e d l Ma 
iiaziiK y se e vanet . i e ciucilo e u n k b u o 
ne m a n i e r e di 1 a l n o 1 azic^.t / (imi) li 

Per o ra e u n a »t\ d a u t o r e d a scopr i r e 
nel le p i e g h e de l la p r o t j r a m m a z i o n e e d e 
s l a to A n g e l o Ciutjlielmi il p r i m o a scegl ie 
re q u e s t o neu look pe r la s u a Raitre, |>ro 
p o n e n d o l o in diversi p r o g r a m m i L'n t>u 
n e r e a n c o r a tut to d a i n v e n ' a r e e d a s c o 
p n r e d o p o c h é i giornali pe r mes i h a n n o 
r i empi to p a q i n e e pagine siili,] tv ur la ta 

quella che ave va contagiato tutti 
Prov iamo allora a p elirc .ili i se opt n,j 

de l l a tv di fine mille n i n o que Ila ^ he par la 
so t t ovoce e l a s c i a m o la pa ro l a ai suoi 
pro tagonis t i A b b i a m o intervistato pe r 
p r i m o Bruno G a m b a r o t t a e h e h a esord i 
t o s i l i p i c c o l o s c h e r m o ( d o p o 50 cium 
d ie t ro le q u i n t e ) c o n il turbine C e l e n t u u o 
a l'anlasliio e c h e e p ro tagon i s t a a Pana 
m i s e r a ; s u Raitre un v e c c h i o s ignore c h e 
c o n le b u o n e m,miel i" n c s c e a n c h e a dire' 
cose terribili 

GABRIELLA CALLOZZI 

• • KOMA Da oijifi I Italia 
d o v r e b b e e a m b i a r e i m ' f c o 
sa ci s a rà d o p o i r e f e r e n d u m * 
K q u e s t o e h e si e I n e d e la «e n 
te O r m a i si e stufi de i pentiti 
di ' l a n q e n t o p o l i «li italiani 
h a n n o voglia di futuro n o n di 
p a s s a t o Vog l iono s a p e r e c o 
m e c a m b e r a n n o i partiti la 
poli t ica le istituzioni O r m a i 
tutto 0 u n a s a b b i a m o b i l e e le 
p e r s o n e h a n n o voglia di ave r e 
n u o v e c e r t e z z e di c a p i r e di 
c o n o s c e r e C e un g r a n d e d e 
s ider io di e n c i c k j p e d t s m o ' 
B r u n o G a m b a r o t t a r invi l i t i lo 
t e l e f o n i c a m e n t e nel la s u a c a 
sa di T o n n o n o n h a d u b b i 
nel r i n n o v a m e n t o g e n e r a l e 
c h e tutti si a u s p i c a n o d e v e rin
novars i a n c h e la tele-visione 
Basta c o n la vo lqan ta le risse 
la tv s p a z z a t u r a La te levis ione 
d e v e d a r e s p a z i o al la «fame
di c o n o s c e n z . a de l la « e n t e 
del l e r a pos t - ' l an t j en topo l i 

Ma c o m e ? 

Con 1 informazione-spettaco 

lo pi - e s e m p i o Mi s e m b r a un 
si «nule m o l t o i m p o r t a n t e c h e 
Micheli .Santoro a b b i a baltut 
to il re etesii ascolt i Mike Bon 
g io rno Q u e s t a e Li sp ia de l la 
voijlia di c a p i r e dt'Hli italiani I. 
poi n o n d i m e n t i c h i a m o c i del 
Milano Italia di Gad Lerner 
Anzi o r a e h e se ne a n d r à sarà 
u n a Ljrave perd i ta 

Però a n c h e Giuliano Ferra
ra fa buoni ascolt i . . . 

Si m a o r a m a i lui e die Inarata 
m e n t e di pa r t e Non e più c re 
dibi le 

Eppure, «Porca miseria», il 
quiz in cui affianchi Fabio 
Fazio e Patrizio Roventi, do
vrebbe r ispondere in qual
c h e m o d o al des ider io di 
capire del la gente , Ma inve
c e è s tato visto da cos i po
chi telespettori c h e è stato 
retrocesso in s e c o n d a sera
ta. Cosa ne pens i? 

P r o b a b i l m e n t e l'oitu miseria 
e un p r o g r a m m a d a s e e o t t d a 

se ra t a Alle 2(1 ?() d i s tu rba la 
d ige s t i one II m e s s u ^ i c » de l 
p r o q r a m m a e a m b i m i o si 
pa r t e da l quiz m a poi lo spot 
t .itore si accor i l e di n o n essi n 
davan t i al g e n e r e Mike Bon 
Hioruo elove tut to e rassicu 
r a n t e e nulla •> m e s s o in di
sc u s s ione Qui al c o n t r a r i o si 
v e d o n o i filmati dell e \ Ingo 
slavia si parLi di d i s c x c u p a 
/ i o n e si m e t t o n o i c o n c o r r e n 
ti eh ' rot i le a sce l te mora l i ru 
b a r e o n o il portafogl io t rovalo 
pe r s t r ada a c c e t t a r e o n o la 
r a ^ c o m a n d a / i o n e I ul to 
q u e s t o e s p i a z z a n t e Noi n o n 
r i spe t t i amo il g e n e r e qu iz e in 
t\ s e n o n sei d i re t to n o n sei 
c a p i t o 

Oppure disturbi. . . 

l iceo Per dirla c o n M a r \ ari 
e h e se o r m a i n o n e più di ino 
d a il p r o g r a m m a va a c o l p i r e 
la falsa c o s c i e n z a de l la bor 
cjtiesia Sopra t tu t to onqi e h e 
c o n Pannen topo l i e Mani pu 
lite tutti p e n s a n o di esse is i ri 
genera t i A b b i a m o ucc i so il 

p a d r e A b b i a m o t rovalo il e a 
p r ò e sp i a to r i o c o m e nel le s o 
e icta primitive e lutti h a n n o 
un qran des id i n o di 1 irsi is 
so lve te Lpp i i r r co im h i su! 
to l inea to U m b e r t o I n » in un 
s u o in te rvento dovi e n i n o 
p r ima tutti quel l i c h e p e r inni 
h a n n o a s s i cu ra to la niaemio 
r a n z a alla IX ' Ma t o r n a n d o al 
p r o g r a m m a torse e ve ro c h e 
d o v r e m m o dare i il t e m p o pe r 
«raccogliere un nos t ro p u b 
bl ico c o m e e a v v e n u t o pel 
Avanzi o pe r il se t t ima ì a le 
Ctiort' Se so l t an to n o n ci fos 
s e 1 assillo(Jell Audl te! 

E già, ormai s o n o un p o ' tut
ti gli addetti ai lavori a riba
dire c o m e l'Auditel abbia 
stravolto la te levis ione. . . 

C e r t a m e n t e I \ ud i t e l e u n a 
d i s to r s ione n a t o c o m e servi 
zio pe r v e n d e r e la pubbl ic i tà 
si e t ras formalo in un parame
tro 'iiuulitativcj l n m e t r o di 
g iudiz io sui p n g r a m m i ni bu 
se al q u a l e metterli in o n d a o 
soppr imer l i K c o m p l e t a m e l i 

M | s | \ \ l l I m | I U K I H I | ,I i il i un n t 
il ih un il t uo i- l 'on ik 111 stiv il in i in i / ion ni 
di K' mimi i \hinilu l'aiutiti' hlantmU I l o n n e .i 
!).uiii le s, I;K 1 n 'lini indipi udì liti i i b a s s o 
i os lo ^ i pn si ni ilo ili i se o i s 11 dizioni di 1 Pe 
siic il di \ i i nv ia d o o In m o l l o issai l ivore 
voliiii lite il ili i i nln ,i lltilni i l is t i ibui lod ili Isti 
luto I in i sai i prossini uni liti ìlk M illni.ili il 
l i n i ni 11 un / ( mia 

Tv: .Io Squillo 
conduce 
il telegiornale 
di Videomusic 

1 1 1 i 

l ' i o il \ Il Pini i n l ' I a. il \ id, o 
M I M M I l < i n n i ' i < i i • I 1' i i ' ( i n m i n i l i < s i 

i K i iipi i i ini In di i n li ii i i 1' f i I >i v • k ^ t 
li. iti! < ! iu i l a1 un qui si 11 I i l, rz i voi' 11 1 < 
\ idi . .musi, ,1'id i I 11 i l u n i mi inli il | li ss 

nspili s u il lolol',, 1,1 

BRUNO GAMBAROTTA 
( (HUftltlitK' U'll'1 ISIt I 

«Basta scandali e tangenti 
gli italiani hanno voglia 
di futuro e non di passato 
La televisione deve saper dare 
risposte a tutti i cittadini» 
Ecco come il «funzionario» 
vede l'avvenire del video 

Bruno 
Gambarotta 
In alto 
con Fabio 
Fazio 
a Patrizio 
Pioversi 
nel corso 
della 
trasmissione 
«Porca 

N 

fi 

V 

*#*' 

li- a s s u r d o P c o m e se sui P,ior 
nuli si icqis t russero cpi inty 
p e i s o i u Iei4qono un d a t o arti 
i olii i' si d'*i Riessi di e u n s e 
Pin I / i se | titillili a l lo o ine 
n o e visi si bruì inno mille p u s 
sibilitn Mi rie orcio e l le qua l i 
d o R a m n o si e h i a m a v a p r i m o 
e a n a l e qu ind i tanti a n n i la 
d e c i d i m i n o di m a n d a r e in 
o n d a la d o m e n i c a d o p o lo 
si eue s c i a t o un p r o g r a m m a 
c o n i nuovi comic i l amine 
ci C m hi V i l l a n o I cent ra l i 
ni si i n t a s a r o n o di telefonate
ci! p ro tes ta m a se li a v e s s i m o 
cal icel i ili 

E a proposi to del la «guerra» 
del le sponsorizzazioni? 

Mah ' E na tu ra l e c h e la Pillili 
vest facei.i la s u a bat tagl ia 
C o n I a p p l i c z i o n c de l la nor 
illativa C e e va a p e r d e r e mi 
liareii su miliardi Ma q u e s t o 
n o n tonili c h e sia a s s u r d o I u 
s o m a s s i c c i o di Ila pubbl ic i tà 
in tv Ane he in q u e s t o e a s o mi 
v iene un pa r i i i o n e c o n la c a r 
ta s t a m p a l a si e mai lello in 

un intervista c h e il giornal is ta 
citi la m a r c a del vvlnskv i hi 
b e v e I in terv is ta to ' 

Passando ad altro. Cosa 
vorresti \ e d e r e di più e di 
m e n o in te levis ione? 

Beh di m e n o s i c u r a m e n t e 
f iocini l i e c h i a c c h i e r e Di più 
i n f o r m a / i o n e Anche- que l l a 
di b a s e corsi di a ^ i o r n a m e n -
to p ro fess iona le p r o g r a m m i 
ded ica l i ali e d u c a z i o n e In 
s o m m a t\ di servizio tv fuori 
da l m e r c a t o ciucila c h e d o 
v r e b b e nurunt re il c a n o n e e 
c h e invece n o n e e Infatti d a 
q u a n d o si s o n o accor t i c h e il 
c i t t ad ino pa t ia in termini di 
a sco l lo la tv si e r iempi ta di 
cos idde t t i - p r o g r a m m i di ser
vizio' m a ciucili c h e lo s o n o 
v e r a m e n t e s o n o b e n p o c h i 
La ser ie tà de l la t r a smis s ione 
d i p e n d e da l la credibi l i tà del 
s u o c o n d u t t o r e E la credibi l i 
tà e q u a l c o s a c h e ti devi c o n 
ciuistare C o m u n q u e c r e d o 
c h e in futuro la tv si a n d r à via 
via d ivers i f icando Sara u n a tv 

c h e dovrà r i s p o n d e r e al le va 
n e e s s e n z e del t e l e spe t t a to re 
c o m e nell edi tor ia de l resto E 
piti m g e n e r a l e soni) c o n v i n t o 
e h e s t i a m o v ivendo un p e n o 
d o di cjrandi potenzia l i tà Di 
grandi c a m b i a m e n t i Si sta ri 
d i sc -quando tut to e moll i s o n o 
i segnal i positivi Per e s e m p i o , 
a n c h e se p u ò s e m b r a r e u n a 
c o s a m i n i m a trovo c h e la co l 
l ana di libri Milk'lin' costi tui
sca u n a di q u e s t e sp in te ve r so 
il n u o v o verso la rot tura di 
u n a ce r t a logica fin o ra d o m i 
n a n t e La n e n i e r ibad i sco h a 
voglia di c o n o s c e r e e di c a p i 
re 

Un'ultima d o m a n d a . Finito 
«Porca miseria- ci s o n o dei 
nuovi impegni per Gamba-
rotta? 

Si Stavolta alla Rad io E preci 
s a m e n t e su R a d i o d u e d a lu
glio a s e t t e m b r e In c o m p a 
« m a di E r m a n n o Anfossi c o n 
d u r r e m o in diret ta un ro toca l 
c o interMste varietà <• c o r n e r 
saz ioni 

• Steve Tylci 
e Joe Peiry 
deqli 
Ai-iosmith 
E uscito 
il oro 
nuovo album 

Gel a qnp-

«Get a grip» 
Resurrezione rock 
per gli Aerosmith 

ALBASOLARO 

M i KOMA Q u a n d o arriva 
n o in un . l i b e r t o s o n o se m 
prc precedut i da un o rd ine i 
Intio bar dello loro s t anze 
d e v o n o essere e jmpletd 
n ien te svuotati d a qualsiasi 
a lcol ico o supera lco l ico C 
durante le interviste in sala 
nessune» deve fumare \ e m 
m e n o lare il ijesio V i ann i 
fa î li Aerosmith si s o n o m e s 
si in te rapia collet t ivi di di 
s i n to s s i ea ' i one V i anni la 
I ini Collins il m a n a g e r pe» 
se al eruppe» un s e e t u ulti 
n u t uni o le d r o g h e o la 
musica Voleti lesUire per 
s e m p r e eosi o \ ole le e mi 
bia r e ' 

Steven IMer i! eant mie • 
leader de Ila b a n d e loe ! \ r 
r\ il chitarrista dec i se ro e he 
in fondo e ra meglio la musi 
e a Per olire dieci inni nel 
g r u p p o si era c o n s u m a t o di 
tutto eoe una e r o m a 141M 
v a n o sterne di litici tra Perrv e 
Ivler per una sniffala di 
sbronze ' e oloss.ih di eccessi 
di o^iii genere Devo esser 
mi sniffalo lutto il Perù 1 un 
fottuto mi raco lo e s se re riu 
sciti a sopravvivere at^li ann i 
Settanta» l o r a c e o n t a v a Iv 
ler c o n il suo ^lni^ne) semi 
miesco e la b o c c a a n c o r a 
più g r ande di quel la di Mie k 
liiitqcr alla regista P e n e l o p e 
S p h e e n s nel lilm d o c u m c n 
t a n o Pie Pettini' of western 
Civihzattott the Melai Years 
£ non e un e s a g e r a z i o n e la 
s 'oria deisti Aerosmilh e la 
s lona di una re s i i n e / i o n e 
rock in piena redola 

• Verso la fine deiili ann i 
Settalila 'ulti e 1 du 1 v ino 
e he il rock e ra mor to e hi 
era il m o m e n t o della d i sco 
c h e n o n e e ra più spaz io pe r 
noi e p p u r e noi a b b i a m o 
continuate^ a riempire are in 
da 30 mila posti Abbi imo 
s e m p r e c e r c a t o di dari il 
megl io di noi stessi di n o n 
d iment ica r c 1 mai c h e in lem 
d o non . a m o diversi dai ra 
t^azzi elei nost ro pubb l i co 
s i amo stati a n c h e noi fans 
del rock n roll e lo s a r e m o 
s e m p r e Steven I v l e r (vero 
n o m e Ta l l anco il p a d r e e di 
origine c a l a b r e s e ) e loe 
P e m p a r l a n o volentieri del 
pas sa to de ' l e loro traversie, 
della loro rinascita ina quel 
lo c h e h porta a Roma e I u 
scita de l loro nuovo a l b u m 
Get a njip Quattordici | x v / i 
di h e a v . n x k immilli o 
enerv i lieo idri na l in ico 

riceo ti 1 b lues t h e si ap i ' 
c o n un nitro rap 1 quas i un 
o r n a r l o ai Nini Dmi che in 
u s e r ò il loro c l a s s i l o \*>alfi 
r/c/s ua\ ) e un b r a n o pò le 11 
l issimo nimica da ca rd io 
p i lma hot th< neh Inizi il 
me lite I libimi doveva il iti 
'ol.irsi p ropr io cosi ma pò 
Ivler liti se c»pero e he esiste 
va 41 1 un d i sco dei Moli» 
r h e a d intitolalo allo s tesso 
m o d o P rodo t ' o d,. Bruce 
fairbairn delubri]) punt.i 111 
ilio nissari e poss ib i lmen ' e 

supe ra r e il sue t e s s o tfei p n 
e 1 ilenli a l b u m Permanerti 
1 tuafiDfi 1 *ei milioni di c<» 
pn vi m in t e ) e Putnp otiti 
milioni s imbolo della loro 
s e e o n d t i;io\ ine /va artisia a 
e del s u c c e s s o c o m m e n 1.1 le 
i.n^iunle» q u a n d o il g r u p p o 
si mbrava orni.11 di stillato 
alla d e c a d e n z a di puniti 
e he l.i Co lumbia pi r ' k 1 
quisl .ali dal la d i Mi 11 Ke 
e o rds ha fallo loro hrm in 
un eon ' r a t t o d.i -U) milioni di 
dollari i quas i r>i> nnli.irdi di 
lire ) 

I cju l icosa di e ui n o n 
s m e l t e n ino Piai di me r.> 
tjlitirc 1 - dice Ivler - p e r c h e 
noi in fondo n o n s i a m o un 
g r u p p o d a singoli d a pev / 
da i lassifica At/tazirni ( me 
ravioli.» ! e il Molo del pi zzo 
più autobiograf ico c h e tro 
vereti nel d i sco meravi 
ì^li.) eli si o p n r e di essere ali 
e or 1 v ivi di n o n a .e ri più bi 
s o ^ n o del le d r o g h e per se ri 
vere le e . inzoiu di riuscire a 
si ire 11 s i t u a divertendosi 
d.i malti senza dover pei 
forza 1 11 e 1 ire il n is< 1 in una 
busi i I t M I ' mi itn linu 
oi4L|i s« .ne pillili 1 1 'HO 
nuovi band i le 1̂41 i i ims 
\ Rosi s i e hi mi' 'OMO SUI 
e t ssi n i n i rd< n d o p i o p n o la 
Iure vi t e l i l i IIIOSHIJ 1 -si \ \ 
dnii^s \ n»ck 11 roll <L una 
itirti si » Ita ma dovri IIIKTO 
sape u 1 K I V I v a n n o me 011 
Irò UIKI spe \ ie di ,» itto *.o] 
diavoli» Proprio ,id in 1 o 1 
c e r o dei Guns \ Kt»ses 1 
Parigi Ivler e Pem, h a n n o 
un onti.l 'i» Leni iv Kravitz col 
qiJtik h a n n o pe>i se ntlo e in 
c iso une) dei pezzi più <icc.il 
livaiili e full k e n i a n i 1 dell al 
b u m Line up Ora '•saurili 
tjli impegni |>romozionali 
c o m i n c e r a n n o 1 p repa ra re 
il c lass ico tour m o n d i a l e 
pa r t enza il J tv^s i io (Ì.ILJII 
t, sa Ma per vederli dal le n o 
stre parti b isognerà ispetl 1 
ri novembr i 

Più amori che scandali. Le cento storie del cinema gay 
mt TORINO Da S o d o m a a 
Saffo Pa r t endo tla 1 [ollvwvvod 
e a p p r o d a n d o a 1 or ino Po 
t rebbt essere descr i t to cosi ! 1 
tmcrar to del 1 estivai interna 
z iona le di film c o n t ema t i che 
omoses sua l i c h e diret to d i 
Giovanni Minerba ha e out lu 
so la sua ottava e d i z i o n e Pn 
ino p r e m i o nela sez ione luti-
fonicirai?tìi, a Fora fo\t soUltvi 
di Roland Kerbosch ( O l a n d a ) 
e Amaztrin Grate dell israeliti 
n o \ m o s Guittiid.11 m o r t o di 
a ids nel febbraio sco r so Ira 1 
d o c u m e n t a r i ha vinto Citati 
Himi OurMtri(i\ de II a m e r i c a n o 
Richard Schrniec hen ment re 
un altro e x ai*quo ha semia la 
to tra 1 cortoinctraMKi, Uw La 
tlv ! tri Waitirm di C'hnsttan 
M ' l u \ l o r (Usa Gran BretaMiia) 
e 'Pie Wancierer di (lavici I ewis 
e Andrew C r a b b anc h e s s o iti 
illese 

I la co lp i to la folta, la preseli 
za femmini le , a n n u n c i a t a c\^ 
u n a t r o v a n e bella Ka thanne 
Hopburn e x c h t e ^ ^ i a r t e m 
.ibiti m.iscfiili d.illo s fondo ro 
sa dell.t locandm. i un immani 
ne iU$\it>iuSiam (t ( in i taliano 
// citai o/o e femmina) realizza 
to L\,Ì George C'ukejr ni I PMri 
Pezzo forte del e irte-llone e sta 

to 1 a t teso WtttLìenstettt eh Di 
rek larrnan p r e sen t a to c o n 
s u c c e s s o ali ul t imo festival di 
P.i rimo Sala affollata a n c h e 
pi r Rtif.fi Ihutsoti s Home Mo 
1 ies ni 1. ni il n i^ista Mark Rap 
papor t lui costrui to e 011 un 
m o n t a r l o \mi porfido c h e 
mal iz ioso e tutto s o m m a l o ai 1 
e he a l q u a n t o gratui to u n a sor 
ta di puzzle sulla c o n t r a d d e t t a 
sessuali tà del f amoso divo ho] 
Iwsood i ano g r a n d e a m a t o r e -
sullo s c h e r m o cr ip to o m o s e s 
s u d l e n t [lavila privata 

L s e m p r e in li m a eli o m o 
st ssual ta pm o m e n o «scalici.1 
Iosa- di notevole in teresse si 
soni) rivelati 1 tre d o c u m e n t a r i 
prodott i dal la br i tannica Chan-
nci Tour realizzati sot to il tito
lo t o n n i n e di Darti fifir\e\ d a 
altrettanti registi sulle vere na 
scos te ( o soli .mio presunt i ; 
t endenze omosessua l i di Stia 
kespearc Michelangelo e D 11 
Lawrence I n i r i da t i l i c o n 
do t t e c o n rigore scientifico 
c h e a n a l i z z a n d o testi opere e 
1 ornpor t in enti eoli licore 
sit i-i t if ico p r o p o n g o n o mter 
royat iv io come n e k a s o t l i M i 
e b e l a r c e l o ev idenz iano 

dr. immatie he l.ic eraz ioni 

Conclusa a Torino lottava edizione 
del festival del film con tematiche 
omosessuali. Molte donne in gara 
e tra i vincitori l'israeliano Guttman 
morto di Aids appena due mesi fa 

NINO FERRERÒ 

«Wittgenstein • 
di Derek 
Jarman 
A sinistra 
una scena 
del film 
-Cose dette 
oggi» 

l o rna l i doa l l e molli p r i s u i 
ze lenimmili di ques ta oilav 1 
ed iz ione del I estivai - J7 li'oli 
su c i r c i u n a set tant ina - me ri 
la a t l enz ione ( lane ut ila 
\Un)Ti dell .imene alia Nieole 
C o n n in c o n c o r s o ira 1 lumjo 
inetractRi L n<\ delie al 1 e itoui 
ea s tona d a m o r e Ha la e lane 
del titolo sentirne sent imel i 
t a lmen te frustrala e \ o e l s t s 
suolotja die hi.ir jl.inn nle lesbi 
c a ma. di tcnipera ini n lo rise r 
vaio c|tiast al lumie de l'a fred 
dezza Molki ironia a m h< in 
Climi r»'tit dell inglese Anna 
Phcw ine 111 si teorizza il -se sso 
sicuro» s p e v z a n d o lance jn fa 
v o r e d e l profilatile0 

h a i co r to tned 1011 ietrai;i»i 
in c o n c o r s o llarle</ma hxler 
tuituitot del la s p a g n o l a M irla 
rial le! h o Coli ope mia a^rodol 
c e sulle p iccole ossessioni di 
un<i d o n n a i nuamor il 1 di un 
Ar lecchino pie a s s u m o In II»-
Uist Finte dell.i dubl ini st C o 
leti» Culìen l.i «lov.ine piota 
Ljonisla Ljioea c o n U sui stri 
11.ite falli.ISK lesbiche insi 
mient io amor i più o m e n o n 1 
h Sul filo di una un uion.i in 
e a di dolci s t ru iw nti rieon.li 
c o r r o n o 1 dieci ninniti di \H 

GHindimi s /^/ i / \ C ahart t de 1 
1 l ' Ines . ! li/ i lx t l i Mvi >s h i 
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Da oggi su Raiuno 
Ambiente, razzismo, lavoro 
«100 minuti» con il Dse 
per raccontare l'attualità 
• B II Dse si estende quotidia
namente anche su Raiuno con 
un nuovo programma sempre 
dedicato ai giovani che si 
chiama 100 rumati e va in on
da dal lunedi al giovedì alle 
M 45 I temi affrontati in tra-
smivsione condotta in studio 
da Angelo Sferazza, saranno 
quell i della più stringente at
tualità l 'ambiente ti razzismo, 
la crisi del l autonomia, il vo
lontariato I islamismo Ogni 
settimana sarà dedicata ad un 
argomento approfondito e di
battuto con I aiuto d i esperti e 
il supporto d i schede fi lmate 
doc jment i d archivio, letture 
crit iche Le prime tre puntate 
che prendono il via oggi si inti

tolano -Addio Paradiso terre 
strc« e fanno il punto sulla que 
stione ambientale i movimenti 
ambientalisti. 1 evoluzione del 
rapporto uomo-natura, la sal
vaguardia del patr imonio na
turale e anche le ult ime novità 
editorial i sull argomento 

«L attualità - dice Sferra/za 
- tCnde a mangiare se stcs.sa a 
far dimenticare mol to veloce
mente gli avvenimenti del gior 
no passato Ma i giovani sono i 
pr imi ad evsere colpit i dagli av 
venimenti quotidiani ad affer
rarne I importanza e la no\ i ta 
Offrire loro la possibilità d i ap
profondire i temi e un opera 
zione necevsana e opportuna» 

Ascolto Tv dal11/4 al 17/4 ore 20.30/22.30 
RAI 50,10 
settimana prec44,89 
21,22 

PUBUTALIA 44,27 
settimana prec.49,33 

12,70 

Il CalCÌO Soltanto Scherzi a parie su Cd-

unico Drotaqonista ?fe}ha ,,eT°tcslJ allc?f 
" " ™ K ' y ^ S ^ ' ' ' ^ " " tue di calcio trasmesse ddlld 
dell Audltel Rai nella settimana dall 11 al 
tardato Rai 17 aprile La trasmissione del 
laitjaur i\ai venerdì d i Teocol i e Gnocchi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha totalizzato 8 409 000 spet-
" " ™ " ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ taton Ma il pr imato 0 andato 
a l L partita d i calcio Italia-Estonia, trasmessa da Raiuno mercole
dì , con 12 910 000 Anche Milan-Juventus, sempre su Raiuno ha 
realizzato sabato 6 716 000 Graz.ie a questi risultati la Rai totali?-
•a nella settimana il 50 10% contro il 49 33 della Fininvest 

Mega stand e nuove strategie al mercato televisivo di Cannes 

La Rai all'assalto del Mip 
Al Mip. ti mercato di programmi televisivi in corso a 
Cannes il direttore di Raidue Giampaolo Sodano ri
lancia la polemica su Beautiful e annuncia un ac
cordo di coproduzione con la Rcs per dodici tv-mo-
vies Raiuno fa sapere che L'albero azzurro vivrà La 
Sacis ha venduto 500 ore di programmi alla tv po
lacca comprata dall'editore Grauso Ma le contratta
zioni risentono di in clima di generale incertezza 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

tmi CANNLS -Cedere Beanti 
ru/al la Fininvest' Non ci penso 
neanche Raidue detiene i di
ritti del la sene fino al % Anzi 
quando dvremo esaurito gli 
episodi farò anche le repli 
che» Questa la risposta condi
ta d i qualche pittoresco Inter 
calare del direttole d i Raidue 
Gianpaolo Soddiio dlle aixjn-
ecs del direttore di Caiidlc 5 
Giorgio Con («mettiamoci 
d accordo») Anzi. Sodano la 
anche sapere che mtdnto in 
America sta per partire la cau
sa intentata dalla Rai contro il 
produttore Bill Bell e la società 
d i distribuzione New World per 
la cessione delle nuove avven
ture di Ridgc alla Fininvest 
Raidue possiede ancora centi 
naia d i episodi e francamente 
non si vede perché dovrebbe 
accelerarne la messa in onda 
o addirittura cederli per favon-
re la concorrenza Nel frattem
po non si girerà più La valle 
delle bambole progetto di se
rial mevso in cantiere giusto 
con la New World Guarda ca 
so 

Queste notizie Sodano le ha 
date al Mip d i Cdnnes d i e ri
mane il maggior mercato tele 
visivo del mondo anche in 
questi tempi crit ici Critici per 
tutti e in specie per noi europei 
ancora «vincoli e sparpagliati ' 
come direbbe l '. ippagone nei 

confronti del mercato ameri
cano ( lo dimostra il caso 
Beautiful) Infatti si fa ogni 
sforzo per mettersi in gruppo 
E ci si prova adesso anche tra 
italiani Ieri infatti è stato pre 
sentdto 1 decordo di collabora 
zione tra Raidue e Rcs Video 
per la produzione di tre fi lm 
per la tv ( in iz io delle riprese a 
giugno) E n o n o che I inizio d i 
una collana di 12 t toh 11 pro
getto più interessante sembra 
evsere quello intitolato Il Hindi 
te rasi<izzmo ispirato al libro di 
Nando Dalla Chiesa sul magi 
strato Rosario Livatino La sce 
neggidtura e stata scruta da 
Andrea Purgatori e Ugo Pirro 
la regia sarà d i Alessandro d i 
Robilant Si tratta di un nuovo 
modo di coprodurre Finita 
speriamo, la fase del le cordate 
internazionali stile patchwork 
che. a furia di innestare tasselli 
di culture diverse (a me il pro
tagonista a le la regia e a lui il 
set) hanno sfornato solo pro
dotti anonimi e apolidi Ora si 
vogl iono realizzare tv mouies 
che per conquistare il merca
to internazionale punt ino su 
storie forti e sulla rappresenta
zione di realtà nazionali vere 
Sodano vanta comunque i ri
sultati degli anni spesi nel ten 
tare di costruire un catalogo di 
prodotti il cui unico esito non 
sia la messa in onda I la [atto 

••Colpo di coda» uno dei programmi Rai al Mip di Cannes 

1 esempio di Colpo di coda la 
bella minisene mandata pro
grammata la scorsa settimana 
per dire che «non e fondamen 
tale 1 audience registrata ma e 
fondamentale vedere qudnte 
risorse quanti paesi riuscire
mo a mobilitare attorno a que 
sto titolo» EPaoloGlisenti am 
ministralore dglegato della Rcs 
Video ha aggiunto «LAuditel 
e solo un indice pubblicitario 
Laver accettato questo unico 
metro di valutazione ha r.ip 
presentalo una resa della tv 
pubblica alla logica di qucl ld 
commerciale» Intanto Sodano 
ha anche annuncialo che non 
intende cedere ad allettamenti 
e contratti di «altre aziende te
levisive italiane» Semmai stra
niere Sempre che il solido le 

game sentimentale che lo lega 
alla Rai si possa rompere Ma 
troppi sono i lavori in corso 
Per esempio quell i in program 
ma nella sede Rai di Milano 
dove realizzando la serie Se-
c«'/s (chissà quando la vedre
mo ma non e il caso di sma
niare) si e sperimentato e ad
destrato un gruppo per la pro
duzione seriale O d Sodano 
vuole realizzare due collezioni 
di tv movies da 6 pezzi (cioè 
l i lm) ciascuna Perché Iv-mo 
wes' Perche' sostiene si tratta 
di un prodotto mobi le sui pa
linsesti e ce n e anche a livello 
internazionale una fame quasi 
inesauribile Di tutt altro pare
re Stefano Balassone di Raitre, 
anche lui a Cannes Dopo ave
re avuto quasi un «urto di nervi» 

alla vista del mega stand Rai 
allestito qui di Mip con sfoggio 
mdi visto il braccio destro di 
Ange'o Guglielmi ci ha detto la 
sua sulla produzione di f iction 
nostrana «Il prodotto in Italia 
si misura con I ascolto II mer 
calo intemazionale è domina
to da serial americani o inglesi 
fatti benissimo In questo mare 
si può pensare d i inserirsi solo 
in casi del tutto eccezionali 
Come fonte è del tutto inesi
stente Questa è una delle ra 
gioni per cui Raiuno e Raidue 
hanno bruciato anche i redditi 
dei prossimi anni Si tratta poi 
d f i lm in realtà non replicabil i 
una sorta d i fiction usa e getta 
che costa comunque circa 800 
mil ioni I ora» Da Cannes an
che una buona notizia il re
sponsabile dei programmi per 
bambini d i Raiuno Luciano 
Scada, manda a dire che L al
bero azzurro continuerà a vive
re «I soldi per la nostra quota 
ce li abbiamo perciò niente al
larmi» E il mercato7 In visibile 
fermento ma solo per le pre
senze Secondo il responsabile 
della Warner italiana Rosano 
Ponzio prevale 1 incertezza e 
alla fine si fanno solo pubbl i
che relazioni La Sacis però sta 
anche concludendo qualcosa 
soprattutto con i cosiddetti 
paesi emergenti che poi sono 
emersi e tentano la navigazio
ne a vista tra i perigliosi flutti 
del mercato Cosi per esem
pio I azienda che commercia
lizza le produzioni Rai ha ven
duto alla pnma rete polacca 
un pacchetto d i ben 500 ore d i 
programmi vari Si tratta di Po
lonia 1 la tv acquistata dal l c-
ditore sardo Grauso il quale 
sembra avere tanti soldi da po
tersi permettere d i mettere sot
to contratto, per la sua impresa 
polacca addirittura Carlo 
Freccerò ex direttore d i Italia 
1 Sara 

DIOGENE (Raidue 13 30) Ult ima puntata dell inchiesta 
dedicata ai portatori di handicap nella rubnea del 1g2 
condotta da Mariella Milani II servizio mostra le difficolta 
che devono affrontare ogni giorno a partire dal problema 
delle barriere architettoniche 

FORUM (Canale 5 1335) Doppia Ine nel programma con
dotto da Rita Dalla Chiesa 11 giudice Santi Lichen dovrà 
metter pace a proposito degli screzi causati dalla ripara 
zione di un materasso e di alcuni «messaggi d amore» di
pinto sulle pareti di un appartamento 

REGIONI D'EUROPA (Raitre 14 50) Settimanale a cura 
della Testata giornalistica regionale Tema della puntata 
il frantumarsi delle vecchie frontiere europee e Li marcia 
d i migliaia d i profughi 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno 18 10) Nel 
paese dove 1 evasione fiscale e pan a circa duecentomila 
miliardi ci sono anche dei cittadini che vantano un credi 
to nei confront i del lisco Come fare per riavere indietro i 
soldi7 Se ne parla nel programma condotto da Emanuela 
Falcetti 

IL M O N D O DI QUARK (Ramno. 1S 45) Piero Angela pre
senta un documentano dedicato ai lemuri dei deliziosi e 
rarissimi animaletti imparentati con le scimmie che v u o 
no in Madagascar Solo in tempi recenti qualcuno ha co
minciato a prendere le loro difese mentre era in atto una 
gravissima deforestazione che II privava del loro habitat 

LE AVVENTURE DEL GIOVANE INDIANA JONES (Ram 
no 20 40) Tornano in replica (con qualche nuova pun 
tata) le avventure del celebre archeologo già noto al ci 
nema per I interpretazione di I larnson Foid Si inizia dal 
1 infanzia dell esploratore trascorsa in Egitto tra mummie 
e piramidi 

L'AMORE C H E N O N SAI (Raidue JO 10) Stona di lacn 
me e passioni nella miglior tradizione della fiction targa 
la Raidue 'n questo tv movie si racconta la stona di Chn 
stma Berger una giovane orfana eh»' non ha mai cono 
sciuto il padre e che per sopravvivere accetta di fare l in 
fermierd presso una ricca famiglia 

MIXER (Raidue 22 30) Giovanni Minol i propone un «\iag 
gio» nel dopo referendum alla ricerca di ipotesi sugge
stioni linee polit iche e nuovi volti nell Italia da nlondare 
Da Treviso a Varese da Milano a Palermo r icordando un 
anno storico e rileggendolo attraverso i dati relerendan 
In studio I on Rosv Bindi della «nuova» De 

Q C O M E CULTURA (Raitre 23 40) Si vive meglio buoni 
ma sconosciuti o famosi e cattivi7 Ecco I interrogativo 
che propone stasera Gianni Ippohti nel suo delirante 
programma «culturale» «Mi pare in tema coi referendum» 
sottolinea il provocatorio autore tv e aggiunge che «la 
puntata é dedicata a Giorgio Alberta/zi» Come di con
sueto il col legamento con Federico Zen affiancato dalla 
signorina Lazzaro 

(Tom De Pascale) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.50 UMO MATTINA. A cura di L Tufi 6.00 UNIVERSITÀ 
7-8-9 TELEGIORNALE UNO 7.00 CARTONI ANIMATI 

8.30 TG 3. Oggi in edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 

7.35 TOR ECONOMIA 7.20 PICCOLE EGRANOI STORIE 
6.45 DSE. Tortuga 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
7.85 BABAR. Cartoni 

6.50 TGR LAVORO 
8.35 UN DOTTORE PER TUTTI S.15 IMIEfDUEPAPA 

IL MIO AMICO BENITO. Film di 
Giorgio Bianchi Nel corso del 
filmane 11 TGUNO 

L'ALBERO AZZURRO. Per i più 
piccini 

7.05 DSE. Tortuga Primo piano 
9.05 

7.30 TG3. Oggi in edicola ieri in TV 

MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Varietà Replica 

9.45 SUPERVICKV. Telclilm 

6.25 LA FAMIGLIA ADPAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.80 FURIA. Telefilm 7.45 DSE. Tortuga Terza pagina 
11.30 ORE 12. Con Gerry Scotìi 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telelilm 
-Pauradell ignoto» 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8.45 TG2-MATTINA 8.00 DSE. Tortuga Doc 13.00 T05. Telegiornale 

11.55 CHE TEMPO FA 9.05 VERDISSIMO. 9.30 DSE. Parlato semplice 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm • Orbita terra terra» 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

18.30 TELEGIORNALE UNO 

ADDIO SIGNORA MINIVER. 
FilmdiHenryC Potter 

11.30 TGRBELLITALIA 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 
TF-A-TEAM. Telelim «Arrivano i 
vicini di casa» 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A
MARE. Telenovela 

11.00 DOPPIEHOWSER. Telelilm 
18.00 T03 OREDODICI 

18.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
film con Angela Lansbury 

11.30 T02 Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TO UNO 3 MINUTI D I -

11.45 SEGRETI PER V O I - CONSU-
MATORI. DiAnnaBartolin 

18.00 I FATTI VOSTRI 

FATTI MISFATTI 
con Puccio Corona 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

12.15 DSE. Locchiosullamusica 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR REGIONI D'EUROPA 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA STORIA DI AMANDA. Tele
novela conM Regueiro 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

13.45 TF-DIECI SONO POCHI. Tele-
tilm 

14.15 NON È LA RAI. Show 

13.20 TG8 ECONOMIA 15.15 DSE. L altra Sicilia 

14.30 TO UNO AUTO 
13.30 TG2 DIOGENE 
14.00 SEGRETI PER VOI 

14.45 DSE. Contaminuti 14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 

15.15 L'ALBERO AZZURRO. Un pro-
gramma per i più piccini 

14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Sene Tv 

15.45 BIG! Per ragazzi 
17.55 OGOI AL PARLAMENTO 

15.30 DETTO TRA NOI. Con Piero Vi-
gorelli 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO. Attualità 

18.45 IL MONDO DI QUARK 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
80.00 TO UNO-TO SPORT 
30.40 LA MALEDIZIONE DELLO 

SCIACALLO. Film di Jim 
O'Brien con Corey Carrier Sean 
Patrik Flannery 

38.85 TELEGIORNALE UNO 
88 J O LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
22-40 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 PERICOLO IN AOGUATO. Film 

di Robert Groenwald 
3.00 TO UNO-LINEA NOTTE 
3.15 LA MANO DELLA MORTA. Film 
4.40 TO UNO-LINEA NOTTE 

17.15 TG8 Telegiornale 
17.30 DAL PARLAMENTO 
17.35 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con-

duce Riccardo Bonacina 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.80 L'ISPBTTORETIBBS. Telelllm 
19.15 BEAUTIFUL. Serie Tv 
19.45 TOa-TOa LO SPORT 
30.30 VENTIEVENTI. Vanotà 
20.40 L'AMORE CHE NON SAI. Film 

In 2 parti con Sophie von Kessel 
Mattnleu Carrière 1*P 

28.30 MIXER 3. Con Giovanni Minoli 
33.15 TOa PEGASO 
33.55 T03 NOTTE 
34.00 AAPUNTAMENTOALCINEMA 

0.10 MUSICA.-JAZZ 
1.10 DSE. Richard Sennett 
1.15 HOCKEY SU GHIACCIO. A Mo

naco Svizzera-Italia Campionato 
del mondo 

3.00 CAVALLO D'ORGOGLIO. Film 
3.55 T03 PEGASO 
4.35 T08 NOTTE 
4.40 LE STRADE DI SAN FRANCI

SCO-Telefilm 

15.45 TGS EQUITAZIONE 
16.10 PALLAVOLO 
16.85 PALLAVOLO FEMMINILE 
16.40 NUOTO 
16.55 SCHERMA. Campionati Italiani 
17.18 TOS DERBY 
17.25 RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. A cura di G Flesca 
17.55 GEO. Documentano 
18.35 VITA DA STREGA. Telefilm 

«Nessuno è perfetto-
18.50 T03 SPORT-METEO 3 
19.00 TG3 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
30.05 BLOB. Di tutto di più 
80.85 CARTOLINA, di A Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do-

natella Ratlai 
38.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 
33.45 MILANO, ITALIA. Conduce Gad 

Lerner 
83.40 Q COME CULTURA. Un pro-

gramma di Gianni Ippolitl 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. Replica 
1.35 CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO, ITALIA. Replica 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

13.35 CELESTE. Telenovela, 

13.30 T04 Telegiornale 
16.05 JUMPSTREET. Telelllm 14.00 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.55 TGS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quizcon Mike Bongiorno 

30.00 TGS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 MISERY NON DEVE MORIRE. 
Film di Rob Remar con James 

Caan KathyBates 

ARRIVA LA CICOGNA. Attualità 
conM Amelia Monti 

83.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program
ma alle 24 TG 5 Notte 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 ATUTTOVOLUME Rubrica 

3.00 TGS EDICOLA 

6.30 VIDEOCOMIC 
2.20 PROVE TECNICHE DI... Fino al

le 6 30 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Attualità 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 CIAK Attualità 

6.00 TG5-EDIC0LA 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.05 TARZAN. Telefilm «La fonte del-
la giovinezza» con Wolf Larson 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

19.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschi 
19.05 STUDIO SPORT 
19.15 ROCKAROLL. Varietà 
20.00 KARAOKE. Show 
20.30 NON PIÙ DI UNO. Film di Berto 

Pelosso con Renato Pozzetto 
Maddalena Crippa 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru
brica sportiva con Massimo De 
Luca 

0.30 STUDIO APERTO 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.10 JUMPSTREET. Telefilm 
2.00 L'ORA DI HITCHCOCK. Telelllm 

3.00 LA FAMIGLIA LOOAN. Telefilm 
3.30 TARZAN. Telelim 
4.00 PROFESSIONE PERICOLO 
5.00 AGLI ORDINI PAPA. Teledlm 

5.30 I MIEI DUE PAPA 
6.00 MITICO. Rubrica 
6.20 RASSEGNA STAMPA 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telnovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brlca con Daniela Rosati 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
programma alle 19 TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con JanetleRodriguez 

20.30 I GEMELLI. Film con Arnold Se-
warzenegger DannypeVito 

22.30 FIORI D'ACCIAIO. Film di Her
bert Ross com Sally Field Julia 
Roberts Nel corso del program-
ma alle 23 30 TG4 

1.00 NATURALMENTE BELLA 

1.50 SELVAGGIO È IL VENTO. Film 

con Anna Magnani 

3.45 DESERTO ROSSO. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

QWE ODEOII UH TELE Iti1 
RADIO 

7.00 EURONEWS. TG europeo 
9.00 DOPPIO IMBROQIO 
9.45 POTERE. Telenovela 

10.16 TERRE SCONFINATE 
11.00 QUALITÀ ITALIA 
18.00 TAPPETO VOLANTE. 
13.45 TMCINFORMA-METEO 
13.00 T B L E B O N T A 

13.35 LA SPESA DI WILMA 
14.00 IL GRANDE AMMIRAGLIO. 

Film di Alexander Korda con V 
Leiqt L Olivier 

16.00 NATURA AMICA 
17.00 TELEBONTA. Rubrica 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
18.48 TMSNEWS. Telegiornale 
19.00 IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Film di Alberto Negrin, con Mi-
chael York 

31.00 CORPO A CORPO 
31.30 MONSTERS. Telefilm 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

8.30 CORNFLAKES 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30-16 30-

17 30-18 30 

14.35 HOT LINE. Le rubriche di oggi 

«Indica» e «Home Music» 

15.35 ONTHEAIR 

18.00 METROPOLIS. La storia del ten

nis attraverso le immagini della 

Mostra di Modena 

19.00 DE GREOORI SPECIAL. Intervl-

Sta 

19.30 VM GIORNALE 

80.30 MOKA CHOC LIGHT 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rlvero 
17.00 DONNEUROPEE. Rubrica 
17.45 SEHORA. Telenovela 
18.45 RITAGLI 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 PICCOLI RUMORI. Film 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 LA RIVOLTA DEI POZZI. 
23.15 AUTOMANIA 

0.15 SUPERCARRIER. Telefilm 

14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 WIHSPECTOR. Telelllm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.50 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

Conduce Betty Passano 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telelllm 
20.30 ANGLE HILL.. Film di Paul D 

Robinson con Donald Pleasence 
22.30 COLPO CROSSO STORY 
23.20 ...E VENNE IL GIORNO DELLA 

VENDETTA. Film di F Zinne-
mann 

Programmi codificati 
18.30 CONAN IL BARBARO. Film 
20.30 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN-

Tl. Film 
22.30 THE ROCKY HORROR PICTU-

RESHOW. Film 
0.15 DARKMAN. Film 
1.50 ALCUNE SIGNORE PER BENE. 

Film 

TELE 

W»\ 
Cll|ll!lllll 

19.00 ASTROHAVETERRA. Doc 
20.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 
22.30 DOCUMENTARI/CONCERTI 

23.30 CALCIO. 
Dortmund 

Auxerre-Borussla 22.00 WANTED 

0.50 CORPO A CORPO- (Replica) 
1.20 TAPPETO VOLANTE 
2.00 CNN. Collegamento in dirotta 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

83.30 VM GIORNALE 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKVMAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 LA GIOIA DELLA VITA. Film di 

F Capra Collin 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial 
18.30 DESTINI. Sene tv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 HANTAYOGUERRIERO. Film 
31.30 SPORT* SPORT 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

19.00 MOTOCICLISMO. Gran premio 
del Giappone 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tcleno-
vela con Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8, 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23 GR2:6.30- 7.30; 8.30, 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30,16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 6.45; 
8.45,11.45; 13.45; 15.45; 18.45, 20 45: 
23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 03 6 56, 
7 56, 9 56. 11 57 12 56, 14 57. 18 56 
22 57,9 Radlouno per tutti tutti a Ra-
diouno. 1115 Tu lui i figli gli altri 
12.00 GR 1 Flash - Meteo. 12.06 Senti 
la montagna 15.03 Sportello aperto 
a Radiouno. 18.301993 Venti d Euro
pa 20 Pangloss 23.09 La telefonata, 
23.28 Nottu rno ital lano 
RAOIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
8 26 9 27 1127. 13 26 15 27 16 27, 
17 27. 18 27. 19 26, 22 53 6 II buon
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza, 10 31 Radiodue 3131 12.50 II 
signor Bonalettura 15 II nocciolo 
della questione 15.48 Pomeriggio in
sieme, 19.55 Questa o quella 20.30 
Dentro la sera 22.41 Questa o quel
la 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 
11 43 6 00 Preludio 9.00 Concerto, 

10.30 La Gerusalemme liberata. 
12.30 II Club dell Opera. 16.00 Alfa
beti sonori, 19.15 D3e - Goldoni 
23.43 Incontri musicisti a Venezia 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 0 . 1 5 IL MIO AMICO BENITO 
Regia di Giorgio Bianchi, con Poppino De Fi l ippo, Ma
r io Carotenuto, Didl Peremo Italia (1962) 100 minut i 
Peppino impiegato ambizioso nell Italia del Venten
nio aspirerebbe a diventare capufficio Quando un 
amico gli regala una foto che lo r i trae accanto a Beni
to Mussolini la spaccia per sua creando però una se
ne di equivoci Una commediola non divertentissima 
ma sorretta dalla simpatia di De Filippo 
RAIUNO 

14 .O0 IL GRANDE AMMIRAGLIO 
Regia di Alexander Korda, con Vlvien Lelgh, Lauren-
ce Olivier, A lan Mowbray. Gran Bretagna (1941) 125 
minut i . 
Continua il breve ciclo di Tmc dedicato ad Alexander 
Korda regista e -producer» ungherese emigrato in 
Gran Bretagna e special ista in kolossal Quella odier
na è una pell icola storico-sentimentale impreziosita 
da un cast prestigioso (impeccabile il duo Leigrt-Oli-
vier) Quanto alla fedeltà alla biografia deil ammira
gl io Nelson ritratto in un episodio del la sua vita pr iva
ta, lasciamo perdere 
TELEMONTECARLO 

MISERY NON DEVE MORIRE 
Regia d i Rob Reiner, con James Caan, Kathy Bates, 
Lauren Bacali. Usa (1990). 104 minut i . 
Una strepitosa Kathy Bates che per questa interpre
tazione ebbe giustamente l Oscar maniaca lettrice di 
romanzi quando viene a sapore che il suo scnLore 
preferito intende far mor i re I eroina Misery perde il 
senno Riuscirà a imprigionare il povero James Caan 
in uno chalet di montagna torturandolo per convin
cer lo a modif icare il f inale 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 FIORI D'ACCIAIO 
Regia d i Herbert Ross, con Shirley McLalne, Sally 
Fleld, Olivia Dukakls. Usa (1989). 119 minut i . 
Prova d attrici impegnate nel la versione per lo scher
mo di una commedia di Robert Harhng che ritrae c in
que amiche di mezza età che vivono in provincia Pic
cole preoccupazioni sfociano in un vero dramma ma 
la vita continua 
RETEQUATTRO 

1 .SO SELVAGGIO È IL VENTO 
Regia d i George Cukor, con Anthony Quinn, Anna Ma
gnani, Anthony Franciosa. Usa (1957). 105 minut i . 
Remake americano di un f i lm di Alessandrini del 46 
-Furia» Cukor dir ige Anna Magnani e Anthony Quinn 
cognati italiani emigrat i nel Nevada tra torbide stor ie 
d amore e il r icordo incancellabile della mogl ie di lui 
(e sorel la di lei) morta si giunge al la tragedia f inale 
RETEQUATTRO 

2 . 0 0 CAVALLO D'ORGOGLIO 
Regia d i Claude Chobrol. con Jacques Dutllho, Berna
dette Le Saché, Francois Cluzoi Prenda (1980). 120 
minuti. 
Chabrol alle prese con una saga famil iare nella Fran
cia del la pr ima metà del secolo II protagonista rievo
ca la sua infanzia in una famigl ia di contadini bretoni 
Il padre costretto a part ire per il fronte durante la pr i 
ma guerra mondiale la madre vol i t iva e coraggiosa 
il nonno pieno di dignità nonostante la miseria Un 
fi lm poco noto in pr ima visione tv 
RAIDUE 

3 .4S DESERTO ROSSO 
Regia d i Michelangelo Antonlonl, con Monica Vitti, Ri
chard Harris, Carlo Chlonetti. Italia (1964) 120 minut i . 
Lo sbandamento esistenziale di Giul iana sul lo sfondo 
di un paesaggio urbano (Ravenna) segnato da un in
dustr ial izzazione violenta che sembra espr imere e in
gigantire le inquietudini del personaggio anche attra
verso I uso del colore (dominano il ros>so e I arancio) 
Senz altro uno dei l i lm più importanti di Michelangelo 
Antonioni (e anche uno dei più saccheggiati nel cine
ma successivo) 
RETEQUATTRO 



\] nud i 
2 1 ) l | ) | l l t !<•»<•> $ Spettacoli 21 TTJ 

Mario Maranzana e il bicentenario 

«Io e Goldoni 
a Dubrovnik» 

ELEONORA MARTELLI 

• • K u \ l \ vario Goldoni ap 
proda in /OH i di guerra a Du 
browik VII amo dilli iel< 
bra/ionidel bici nten ino della 
sua morti si potr\ vederi il 
commi diogrifo vincziino 
do|K)im ! [>ritn 11 ippa in terra 
ero il i in vi lu! ti,0 p c r i Kiropa 
nei panni di un intellettuale di 
statura luti ni i/ionale Nel 
senso ehi .leggendolo si ha 
I impressione di un i testi mol 
to italiana ma con tutte le por 
te ipert" siili Europ i sui suoi 
vezzi i suoi M/i isuoicontenu 
ti culturali- £ I ipotesi i h cui e 
p mito Mano M iran/ana (I il 
tore di A tonfila con Goldoni su 
Kidiouno la domenica) per 
metten in scena durante un 
tour attraverso dieci paesi al 
trettante pieces teatrali >in 
contri immaginari- fra Goldoni 
(impersonato sempre da Ma 
ran/ana) ed eminenti perso 
naggi della storia della lettera 
tura e della cultura europei 
Come Gc* the in Germania 
Calderon de la Barca in Spa 
gna Voltaire in (-rancia Incon 
tri mai avvenuti (tranne che in 
un caso il primo) ma che 
spesso sarebbero itati possibi 
li e in molti casi agognati 
Aneddoti epistolari commi 
die poco note Maran/ana do 
pò le ricerche e le letture ed 
un lungo viaggio nel mondo 
goldoniano decide di propor 
lo in modo quanto mai ongi 
nali con questi a'ti unici dia 
loganti che ci ha cosi illustra 
to 

Il primo degli Incontri desi 
aerati si terra a Dubrovnik do 
ve partendoli 19 aprile da Ve 
ne/ia su una nave i membri 
del Pen Club che raccoglie 
scrittori da tutto il inondo ap 
pruderanno per il loro 5-1° 
Congresso mondiale il giorno 
dopo 1121 22 e 23 quindi al 
Teatro Bursa rimasto mirato 
Iosa mente illeso nonostante 
che I antico centro raguseo sia 
stato fortemente colpito dalla 
guerra Goldom-Maran/ana si 
intratterrà in dialogo con Sem 
liaga Germogliesi venditore di 
vini nonché fine intellct uale e 
grande amico del commcdio 
grafo veneziano Raccontando 
cosi, in un atto unico scritto a 

qu itlro m mi d i M ir in/ in i i 
Fr m o t ili li grillile unici/i i 
fri i due persoti iggi Amiei/i i 
particol irmi liti sigillile itiv i 
ogv, d iti il luogo ed il inolili n 
to scelti per r ippnseni irl i m 
qui sti dr ìnim itici morni me in 
la guerra civile scuoti in modo 
itisi terribili l u i " Jugoslavia 

Il vi iggio degli Incontri di'si 
diruti ripa nder i poi i v tieni 
bre perenne ludcrsi i litro 11 fi 
ne dell anno A Parigi Goldoni 
VI iran/ ina incontrai Volt uri 
(Francois (haumi t t i ) con il 
qu ile ci fu in effetti un mieli 
sissirro se nnbio i pistolare Ld 
mche un pò di concorre iva 
•professionale» entrimbi en 
tus asti di I romanzo l'amcla 
dell li glese Ridi irdson ni 
trassero ciascuno una sua 
commedia Un vero fiasco 
quella di Volt lire un suiccs 
soni* quella d Goldoni t mio 
che ne scrisse il seguito II tour 
p isserà anchi da Berlino per 
un «incontro» con il giovini 
Goethe per Landra dovi Ri 
chardson chiede >l grindc 
Goldoni come 0 st ito possibile 
trarre una commedia da un ro 
man/o e a Bruschi s pe r di ilo 
gare con un eroi na/ion ile 
belga il principe di I igne nuli 
tare lettcnto e filosofo il quale 
conosceva Goldoni di lima A 
Madrid Calderon de la Barca 
rimprovera il Nostro Figura vi 
ventc che sporge dalla parete 
dove è appeso un suo ritratto 
gli rinfaccia I errore di avergli 
attribuito // convitato di pietra 
di Tirso da Molina vissuto un 
secolo prima di lui Tanto quel 
dramma non pneque a Goldo 
ni che si decise infatti ariscn 
vcrne una sua versione Insom 
ma un incontro-dibattito sul 
Don Giovanni In Olanda il 
rendez-vous sora con il f imo 
so medico Boehave antcsigna 
no delle tecniche psicanaliti 
che al quale chiederà come 
guarire dalla propria ipocon 
dna In Svizzera finalmente 
I incontro con una donna Ma 
dame de Staci mentre in Au 
stria parlerà del melodramma 
con Metastasio 

Alla fine dell itinerario Ma 
ranzana tornerà a Roma nelle 
vane iccddcmic dei p lesi visi 
tati 

A Milano il Bulandra di Bucarest 

Teatro in nero 
per poveri attori 
Ultima replica stasera al Teatro Studio di Milano per 
il Goldoni «nero» messo in scena dal Bulandra di Bu
carest Una versione carica di sensi - le angosce e i 
disinganni di una compagnia di attori poveri in mez.-
zo al guado tra il vecchio e il nuovo - di un testo de
sueto com è // teatro comico Ottimi gli attori assai 
bella la regia di Silviu Purcarete quarantenne emer
gente della scena romena Applausi per tutti 

MARIA GRAZIA CREQORI 

M MILANO Dopo essere sta 
to tenuto ai margini dal passa 
to regime dopo essere stato 
tartassato dalla censura e aver 
visto andare in esilio i suoi uo
mini migliori - da Lucian Pinti 
lie a LIVIU Ciulei - nella Roma 
ma del nuovo corso il Teatro 
Bulandra di Bucarest ha ripre 
so con forza e credibilità il po
sto che gli compete e si annun 
eia come una delle presenze 
di punta nei prossimi grandi fé 
stivai intemazionali Da qual 
che giorno e fino a stasera e 
possibile vedere il Bulandra a 
Milano al Teatro Studio ospite 
del «cartellone goldoniano 
del Piccolo con un testo desue 
to perfino da noi // teatro comi 
co con la regia di Silviu Purea 
rete quarantenne regista emer 
gente della scena rumena 

È un Goldoni nero quasi lai 
do quello che ci presenta il 
Bulandra Un Goldoni povero 
ma carico di senso per mette 
re in scena le angosce i dism 
gannì di una compagnia di at 
tori premuta dalle difficolta 
economiche in mezzo al gua 
do per quel che riguarda il 
nuovo e il vecchio repertorio 
fra un teatro delle maschere e 
un teatro realistico che tragga 
le sue storie dal grande libro 
della vita E litigi e povertà se 
gnano la vita quotidiana della 
troupe guidata dal capocomi 
co Orazio Ficco la prima atln 
ce capr cciosa e un pò ecccn 
tnea ecco gli attori che inter 
pretano le maschere di Bri 
ghella Pantalone e Arlecchi 
no preoccupati del loro awe 
nirc Fra di loro ad attizzare 
ultenormcnte gli animi arrive
rà a un certo punto un nuovo 
autore l-elio che cerca strade 
nuove ma che è un emerito 
rompiscatole e che si adatterà 
aliatine per fame a fare latto 
re Come si adatterà anche la 
spocchiosa virtuosa della mu 
sica arrivata con grandi prete 

Spagna 1931, alla vigilia 
della vittoria del fascismo 
un disertore se la spassa 
con quattro audaci sorelle 

Fernando Trueba presenta 
il suo film «Belle Epoque» 
con Penelope Cruz, presto 
sul set con Abatantuono 

L'eros prima di Franco 

se e grande superbia Ma se 
anche alla fine vincerà su tutto 
e tutti il teatro questi perso 
nagoi dai bianchi costumi im 
polverati e stinti (solo Ideilo e 
vestito di nero) cosi lisi da 
scucirsi al primo movimento 
comunicano un senso di pò 
verta di lame atavica e di smi 
surato orgoglio Ma - sembra 
suggerire lo spettacolo del Bu 
landra - il teatro e anche que 
sto nschio fallimento biso 
gno orgoglio di un appaile 
nenza Un tempo avremmo 
chiamato tutto questo «missio 
ne» 

I personaggi arrivano in scc 
na da fuori dalla vita accom 
pagnati da folate di vento di 
pioggia e di musica con i loro 
omorclli gocciolanti dentro lo 
spazio del Teatro Studio diviso 
rigorosamente in due il luogo 
quotidiano dove si litiga si 
prova e si mangia e quello del 
teatro là in tondo su di una 
pedana sopraelevata dove si 
costruiscono in un battibaleno 
povere scene di cartapesta co 
lorata mentre al di sotto gli at 
tori si truccano a vista sler/ati 
dagli interventi di un Suggerì 
tore che appare da una botola 
come un lantasma shakespea 
nano 

La regia assai bella di Pur 
caretc sottolinea il senso della 
marginalità orgogliosa dell in 
transigenza morale del teatro 
con un linguaggio grottesco e 
malinconico insieme attraver 
so il quale rappresentare quei 
fantasmi che sono i personag 
gì del illusione teatrale E bravi 
sono gli attori i maggiori della 
scena e del cinema rumeno 
applauditissimi da un pubbli 
co pcr la venta non foltissimo 
anche a scena aperta Ma sono 
due colombi uno bianco e 
uno nero (le due (acce del tea 
tro) e non loro nel mezzo 
della sala a prendersi gli ultimi 
applausi 

Una commedia libertina ambientala nella Spagna 
del 1951 alla viqilia della Repubblica h. Belle Opo 
que storia di un soldatino disertore che finisce in 
una villa di campaqna dove passano le vacanze 
quattro belle sorelle Un milione e "OOmila spettato 
ri in patria un successo personale pcr il regista her 
riandò Trueba Tra le interpreti Penelope Cruz; che 
ora sarà la Verdine Maria accanto ad Abatantuono 

MICHELE ANSELMI 

• 1 h()\1\ -Non ho dubbi li 
società spagnoli e uni delle 
meno I igotti » 11 rn nulo I rui 
b i elasse W ) si o divertito i 
girare un i e omini ili i in n slu 
me che smi ntisce lo sti ri otipo 
diffuso In lietk Lpoi/uc ani 
bicntato nel 19Ì1 ilia viglili 
della vittoria di II i Repubblie i 
ncconta la gioiosi iniz tzione 
sessual sentimeli ili di un di 
sertore finito per e iso in un i 
specie di gineceo e impigno 
lo "Noi donni non possi imo 
stare senz i uomini sopnttutto 
la notte» si lamenta una delle 
quattro Figlie del p idroni di 
casa chiaramente belle spiri 
tose e disponibili pcr il fantac 
cino Fernando 0 il parddiso e 
infatti riuscirl a godersele tutte 
prima di scegliere 11 più sensi 
>ili del gruppo 

Il film passato in concorso 1 
Berlino esce 1 fine aprili di 
stribuito dilla I uekv Red e 
chissà che non p acci i anche 
al pubblico italiano questa no 
veli i libertina uscita dall > pen 
na dello sceneggiatore Rafael 
A/cona Ira Iruscu di sete 
sguardi rapaci e b ittute salaci 
Trueba orchestri un elogio 
della sensuali! i che deve qual 
cosa sul piano dell i leggerez 
Zd a certi film di Rcnoir «Ève 
ro Bt Ile Epoc/ui e un omaggio 
i Ui scompannata Prima di co 
mincnre ì scriverlo con Ra 
fai I rivi demmo quel film di I 

l'Ufi non per copi irlo o i 1 ir 
lo m i pir ristituirne se possi 
bile I ironia» spit g i il regist i 
C he definisce «un canto ali i vi 
ti indie se ci sono due suicidi 
i un iss issimi) questo suo 
settimo lungometraggio 

Chi irò chi I imbiint izioni 
nono scelti i caso Di solito il 
cinema spagnolo quando 
guardi ali litro ieri si rivolge 
igli anni bui del frinchismo o 
per sintctizzime gli umori 
aspri e intolleranti come sue 
cedevi nel bel A\ Camicia' di 
Carlos S lur i o per parlare 
d litro come succedi va nil 
tragico Aniantes di Vicente 
Aranda Trueba antcìpa ime 
ce lavicendi u primissimi in 
ni Irenta 6 ld primavera del 
31 i giorni dell i monarchia 

sono finiti e un raggio di spe 
ranza si intrawedi ili onzzon 
te nonostante si addi usino 
nuvole di min iccc sulla giovi 
ne repubblica Immersa ni II i 
luce calda qu isi impressioni 
sta catturata d ili oper ilore 
losé I uis Alcdine ld ronde 
dmorosa d Fernando e delle 
quattro ragazze gioca con I it 
moslera politico artistica del 
tempo citando Ortega Y Gas 
set e rovesciando in un 'ono 
quasi burlesco le psicologie il 
prete funi i e gioca a carte nel 
bordello una delle figlie (11 
stupenda Anadna Gii) si iiieg 
gì ì ì uomo inchc quando f i 
I imori il nmpollo ricco si 

Maribel Verdu e Gabmo Diego in una scena di Belle Epoque di Fernando Trueba 

converti ili i e IUSI rcpubbli 
c.ina per sfuggiri il i tiranni i 
mammesca 

«Mi sono divertito a descrivi 
ri un momento uininosndcll i 
nostri stona Anche si h t r i n 
ma Ir niellisi i ilk porti spi 
r un in ì trisgressiv ì libirti 
ria solare in questo H gol il 
e impagn i sp ignei i» p r m s i 
il regista II quali ricorda 1 in 
fluenz i csircitati d n movi 
menti femministi siili i Spagn ì 
dell cpoc i "I-umnio il primo 
p lese europeo dd dvi re un mi 
nislro donni Federici Moni 
senv che erd un ir irchie i e i 
talari ì chiamata ni 1 -.ovirni 
soci ilistd In cfletti sono prò 
pno le donne i person iggi piu 
positivi forti e originili ili I 
lilm -I-orse è il nostro coni 
pli sst di colp i di uomini i f ir 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6 30 Buongiorno Italia notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica 

Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 7 35 Oggi in tv televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8 15 Studenti temi e problemi della scuola 
Ore 8 20 Note e notizie "Ultim'ora" 
Ore 9 05 Voltapagma cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10 10 Filo diretto 
Ore 1110 Cronache italiane 
Ore 12 20 Oggi in tv 
Ore 12 30 Consumando rubrica sui consumi 
Ore 12 45 Note e notizie lo spettacolo 
Ore 13 05 Studenti temi e problemi della scuola 
Ore 13 30 Saranno radiosi 
Ore 14 05 Note e notizie lo sport 
Ore 14 30 Una radio per cantare i cantautori 'live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15 20 Note e notizie 
Ore 15 45 Diano di bordo 
Ore 16 10 Filo diretto 
Ore 17 10 Diciassetteedieci verso sera 
Ore 18 20 Note e notizie dal mondo 
Ore 19 05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19 15 Rockland 
Ore 19 45 Notiziario musicale A cura di Ernesto Assante 
Ore 20 15 Parlo dopo il Tg commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21 05 Una radio per cantare 
Ore 22 05 Radiobox 
Ore 23 05 Accadde domani 
Ore 00 05 Oggi in tv 
Ore 00 10 Rassegra stampa le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00 30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

t i le vidi re IOSI in in/z i 
I rueb i 

\ itur ilnn nti il Molo non v i 
preso ili i luti ri - l i tifile 
f-pnqin IVIK iti non i quelli 
i inolili i di i primi inni di I 
secoli sii^gi risii il ri gista 
bi IM un 11 i più pi rs n ili in 

tini i issuta d il i rot ini list i 
Ou indo s ir i u i c h i r ricordi ra 
quelli sit inumi ni Arcos co 
me le pi i Involgi nil dell i su i 
vit i M t la vit i sii nscrv indo 
un buon inommto ani he d 
Irucbd Bflh hpoqiiL hd tot i 
lizzato un milioni r "Domili 
spi nitori in patri i nonché' 
un i piovgii di premi Gov i un 
succi sso ehi gli pernii itera di 
g inn nit,l Usi una comme 
di i nera trilla nolto inlidel 
minti ila un ronidiizc di Do 
n ilei \vi stl ik I ut I > | rowi 

sr rio che poi e un gioco di pa 
role riifi Vluch 

Sorride anche Pi nclope 
C ruz volat i in Italia con il prò 
tjgoiusta maschile quel Jorge 
S inz e hi spcriinentav i le deli 
zie i rotichi ilei fdz/olt ttovioh 
ni "[lutiti'~s Dopo Prosciutto 
prosciutto lutti ld vogliono oa 
poco ha finito di girare Stona 
di hnzu di Aurelio Grimaldi 
dove e una ragazzd ribelle 
chiusa in riformatorio a fine 
mese sarà accanto a Diego 
Abdldiituono in Per amore so 
to pi r amore di Giovanni Vero 
nesi dal romanzo di Pasquale 
Festa Campanile II ruolo' La 
Vergine M ina ovvero il suo 
npporto con Giuseppe -Co 
mi si conoscono si innamora 
no i vivono la loro vita prima 
dei noti latti 

Hannelore Hoger e la signora Cerphal in L eterna figlia 

Il nono episodio di «Heimat 2» 

Arriva il '65, 
finisce il sogno 
•IKOMA l'untata inlerlocu 
torid 11 noiid ili III miai J in 
progrimm ì/ionefino ì d o n u 
ni al •'NUOVO Sdcher» di Konid 
Imboccala la dinltur i d arrivo 
il meg ifilm di I dg ir Rcitz co 
miueid i uiostnri qu ile he 
ire p i i person iggisi ripetono 
li psicologie slodi r ino una 
certa fissità ld n irrazione si fa 
un pò opaca Anche i f ins più 
sligatati escono vis bilmente 
delusida queslo nono t piso 
dio intitolato Li terna Imita 
(118 minuti e 13 secondi) Sa 
ra perche amvd dopo lo slupe 
( icente // matrimonio perfetto 
pcr I equilibrio In ilmosfera 
gioios i e retrogusto agro fdtlo 
si ì che si rimpiangono certe 
piglili passate sulloscheimo 

•Leterni figlia e la signori 
na Cerphal (Hannelore Ho 
ger) che ibbiamo imparato a 
conoscere come li simpatici 
mecenati che ucoglievi nella 
sua villetta di Schwabing quii 
gruppo di irt sii genid'i i con 
'usi CI n'ozili HI ria sensibile 
estrosd ((traversala talvolt i da 
un ombra di malinconia esi 
stendale Scopriamo ord che 
la signorina cresciut i sotto 
una camp ina di vetro ha più 
di un problema aperto con il 
vecchio padre moribondo Ex 
nazista editore importante e 
socio di un ebreo di qudle rubò 
tutto il signor Cerphdl aspetta 
la morte in clinica vedendo te 
scili in ogni quadro e rove 
sciando sulla liglia cinquan 

I tenne antiche frustrazioni 

s ino stai i lonsidi r ita 
si mprc un i not i iton i» i in 
(issa h donni u n i i lolpiii 
da una regressioni infantili 
ib i li rende \ a via impaci 11 
ta ricluol ì ni ildt s in Curii 
s nulo ni II ufficio ni p idri n 
in isio ihiuso pir inni trivi 
una pistola i i l io lpochi par 
le inavvertitamente ci litri li 
gloriosa poltron i pati m 1 prò 
pno ni comspondenzi del 
i Lore Piu simbolico di cosi ! 
il 1%5 in Vietn ini gliaint m a 
ni cominci ino 1 bombirddrc 
col ndpalm a Bonn si discuto 
no le leggi d e me rgi nza d Mi 
T U O si chiude un epoca pir i 
personaggi di III in al h MITI 
pn bravo Ri itz ci logluri 
gli sino lamenti dell aimcizii 
lo sbandarsi del gruppo Her 
mann diventa papi Hclga e 
incinta di chissà chi Clarissa 
orna dd uiid tournee in Cali 
forma luan da i numi r isol in 
dosi d 1 tulio e d i lutti l<r n ili 
bilia il tango n un club vestii J 
il i sirena Noi e i si\i d n ] u 
n^cile leste me isinate i e is i 
de 111 signori Cerphil indie 
perche la villa e in vendita e 
con essa muore un pcz.zo di 
gioventù 

Avviso agli esti naton di I 
film domani ali dui i 1 della 
facoltà di Leti» 'e di Rom i Ld 
g ir Reitz parlerd di Humat J e 
del suo cinemd (ci sdidiino 
dnchc Hirminn e Cldrissi e 
forse Bertolucci) nspondindo 
alle domandi di Giovanni Spd 
gnolelti "idi Ai 

UN MONDO 
STORIA 

fè*E£ 

Dal 21 aprile, tu t t i i mercoledì, su 
«Erasmo» — l'inserto-scuola di 
«Avvenire» — dieci schede di stona 
contemporanea per l'esame di maturi tà 

Jtoveake 



FINANZA E IMPRESA 

• U N I C E M . Visio I attuale depressio 
ne del corso de! ' i tolo in Borsa it con 
sitjlio d i amministrazione del l Unic i ni 
g r u p p o c tmen l i e i o eletti Agnell i) ha 
deliberato di proporre ac|ll assemblea 
I acquisto di azioni propr i t p t r un 
massimo di 600 000 titoli a un prezzo 
min imo di I 000 lire e a un massimo di 
22 500 lire 
• POPOLARE MILANO. Entro brc\c 
i titoli della Banca Popolare di Milano 
dovrebbero lasciare il Mei» alo ristretto 
per approdare sul tabellone d t l la Bor 
sa II progetto d i quota/ ione va infatti 
avanti a r i lmo accelerato nonostante 
le perplessità d i quanti nell ambiente 
delle Popolari ntennono che non s>i 
ne stati risolti ancora tulli i quesiti circa 
la coni jn i i la dei regolamenti delle Bari 
c l ic popolari con la quota/ ione al listi 
no m a d o r e /* Milano si pensa alla 
quotazione sia del (itolo che del presti 
to obbl iqa/ ionano convertibile che sa 
ra lanciato sabato dal l assemblea dei 
soci 
• IRITECNA. .Sara la ime Imesti 

nienti baile \ d iff.in del eruppe Imi i 
studi ire il protet to di dismissione di 
cinque control lat i ln te i .n i de l t ; r i ippo 
Iri Si (ratta di llalstr ide Metroroma 
Mantelli Lstero C idonio e Isa eustrti 
/ i on i Si tratta di aziende unni innate 
nel settore delle e ostruzioni i del tir in 
di l a \onc iuh 
• OL IVETTI A o n ei risulta nessun 
t ipo di osta io lo incontrato i la Medio 
banca percostituire il consorzio di col 
locamento i lei nostro aumento di i . i 
pitale- l o ha dit t i» I amministratore 
delegato del l Olivetti C ormi lo Passera 
smentendo le u n i circolate nei giorni 
scorsi Laument i ) i l i capitale (per un 
tolak di <XH mil iardi) sar i sottoposto 
ali assemblea dei soci il prossimo 20 
aprile 
• C H I M I C A . LSO delle assunzioni 
nell industria e Inniic.i ritjuaida lauri ali 
o d ip lomal i l,o ha ricordato a Milano 
Giorgio Porta presidi t i l t della federa 
zione imprenditoriale di categoria 
Porta ha anche lamentato lo scarso so 
sterno pubbl ico ai programmi di nei r 
ca dei privati 

Borsa in forte rialzo (+2,38%) 
sull'onda del successo del Sì 
• • Il mena to azionario ha 
avviato il mese borsistico di 
m iqijio in buon rialzo con il 
Mib in i resala di oltre il 2 in 
apertura v a n i a m o che ha poi 
ionsep.ato per I intera seduta 
ma con un bruciante finale a 

2 ÌH a quota l l f iO quando 
si e avuti» sentore del successo 
i lei Si nel referendum islituzio 
naie 

I inizio di un ciclo è tradì 
zionalmente al rialzo e b a c o 
me pr imo motivo il recupero 
del lo scarto di riporto Altri ha 
p iridio in rasserenamento de 
t|li umori oltre che della mi 
f i o r a l a situazione della lira 
( i l i scambi sono apparsi su un 
buon livello (oltre i 300 miliar 
d i ) La volata è stata al sol i tot i 

rata dai titoli di Agnelli con le 
r"i«it in rialzo del 2 54 I con le 
Hi che compiono un balzo del 
1 2t>' i le l o ro i he le sopra 
vanzanoeol 5 10 

Le Gener ili a loro volta sfio 
rano un incremento del 2 
Con rialzi sopra il 3 A hanno 
chiuso Assitalid Cofide e Gè 
mil i t i fanno un balzo anche le 
Ambrovenelo con i A 88 
Buone chiusure a m b e per Ri 
nascente col 2 81 in più per 
Mediobanca con I I 7G' per 
Montedison con 1151 e per 
Olivetti col 2' in più hraziona 
le il rialzo delle Stel con lo 
0-10" Sul circuito telematico 
({li ordini di acquisto hanno 
puntalo su Credit ( * 5 71° al 

suo esordio sulla continua nei 
due valori ordnidriu e privile 
vjialo) Comi! Malcontenti 
Sme ( altro titolo al suo esor 
dio in continua accanto a Cre 
d i te Nuovo Pienone) eSip 

Nella prima parte della mat 
l ianld il qnippo di intervento 
aveva rinvi ito a fine sedili ì per 
eccesso di rialzo le Premafin d i 
bupresti che al momento se 
gnavano < I M O i Per contro 
le Pozzi hanno avuto un trdcol 
lo del 9 1G d 670 lire e le Sai 
un lieve regresso del lo 0 57 
Da segnalare il lavoro panico 
laremenle intenso sul mercato 
dei premi con forti correnti di 
acquisto sulle blu chips e sui ti 
Ioli da privatizzare entrati nel 
circuito telematico I RG 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIOR NO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

P E S C A 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

E O I 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

534 9 / 

0516? 

272 1 " 

846 97 

46 24 

234" "4 

13 804 

1037 84 

' 3 r i 

248 06 

M i 65 

6 974 

10294 

1B56 55 

1222 60 

135 24 

224 74 

'75 83 

1099 81 

1537 11 

956 B1 

2"2 64 

851 49 

46 49 

2362 54 

13 627 

1046 94 

13 234 

249 lS 

205 50 

7 019 

10311 

1B64 05 

1220 V 

135 99 

225 76 

276 01 

099 80 

MERCATO RISTRETTO 

CALZVARESE 

T t o l o 

G C A A C R M A N 

R R I A N " L A 

S I R A C U S / 

P O P C O M I N D 

P O P C R L M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R F S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

B I Z A R L G 9 ? 

CU US 

1 8 8 0 0 

9 1 3 0 

15200 

16100 

44O00 

7 2 6 0 

9 6 4 0 0 

B480 

6 2 7 0 

1 3 5 1 0 

16250 

4 9 4 0 

10047 

0 8 1 0 0 

7100 

2 8 0 0 

4 8 0 0 

1145 

1145 

p n . c 

9 B B 0 1 

1 1 0 0 

I j f O O 

16100 

4 j 3 0 0 

7 ? 3 0 

1 6 5 9 0 

8 4 8 0 

6 7 4 0 

13400 

16250 

4 8 4 0 

1 0 0 4 / 

0 8 0 0 0 

7005 

2 7 5 0 

4 780 

1107 

10O0 

V I I 

0 0 0 

0 33 

° 5 0 

0 00 

2 8 7 

0 4 1 

0 2 0 

0 0 0 

0 9 / 

0 8 2 

0 0 0 

2 0 7 

0 00 

0 15 

1 3 6 

1 82 

0 4 2 

3 43 

5 05 

CIBIEMMrPL __ 

CONACOROM 

CRAGHARBS J201 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

11500 

1Z300_ 

12200 

5180 

11500 

CRTDITWEST_ 

FERROVIE NO 

5650 

3850_ 

1400 

UNANCCPR 

FRI TTF 

610 

159100 

NAPOLCTANA 

NCDED1849 

1320 

•<C9s 

000 

J00 

2 56 ZEROWATT 

041 

000 

1 3"> 
r 00 

000 

0 00 

POP 

9 16 

_ 0 0 0 

0 00 

6 63 

0 70 

000 

0 00 

0 00 

0 03 

0 72 

6 97 

000 

ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 5 0 0 0 

6 0 0 0 

3 8 5 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
A S S I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A B E I L L E 

L A F O N D A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U 8 A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

9 7 7 5 

1 5 6 0 0 

3 6 6 0 0 

8 6 4 0 0 

1 0 9 9 0 

1 3 6 6 0 

5 3 0 0 

2 6 8 1 

1 2 6 4 0 

9 7 1 0 

1 2 6 7 0 

5 ' 5 0 

1 7 3 7 0 

7 4 1 0 

9 4 5 0 

7 6 8 0 0 

1 2 1 0 0 

1 0 8 5 5 

1 2 8 0 0 

7 0 9 5 

7 1 1 0 

3 4 4 

1 6 3 

1 9 5 

1 6 5 

3 10 

5 0 8 

3 2 1 

3 9 1 

1 9 4 

1 15 

4 3 0 

3 7 0 

0 3 7 

2 2 1 

2 8 9 

5 10 

3 3 3 

7 0 2 

J Z 8 

2 8 3 

3 0 4 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A D I R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

8 S A R D E G N A 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I 0 8 A N C A 

S P A O L O T O 

8 0 0 0 

5 2 3 5 

1 9 8 7 

1 0 3 3 

5 9 4 8 

1431 

0 0 0 

4 1 0 0 

1 4 7 6 0 

4 3 0 0 

2 4 5 0 

3 1 6 0 

4 9 5 0 

1 2 3 8 0 

1 1 6 0 0 

4 5 5 9 

2 6 1 0 

2 4 7 0 

2 3 3 4 5 

1 4 7 5 0 

1 0 7 9 0 

3 0 3 

4 8 2 

2 9 5 

7 3 8 

2 7 3 

4 3 0 

9 0 9 

1 8 6 

1 10 

4 8 8 

1 0 3 

3 5 1 

1 2 3 

1 4 8 

2 7 0 

2 5 0 

0 7 7 

0 0 0 

0 0 7 

1 7 6 

1 9 8 

CARTARIE EDITORIALI 
8 L J R G 0 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U 8 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E O R N C 

P O L I G R A F I C I 

6 9 0 0 

7 3 5 0 

7 1 5 0 

3 3 1 6 

4 4 0 5 

5 3 6 5 

1 1 0 0 0 

6 9 1 9 

5 3 5 0 

2 2 2 

6 0 6 

5 1 5 

7 3 5 

0 3 4 

5 7 0 

1 8 5 

1 7 5 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M 8 A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C F S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 7 3 0 

4 2 2 0 

5 4 4 0 

2 0 5 0 

3 0 8 0 

5 1 5 0 

5 1 5 0 

1 5 5 0 

8 2 6 0 

4 9 0 0 

1 11 

6 5 7 

1 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 8 

1 3 6 

8 3 9 

1 9 8 

3 5 9 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

4 8 1 0 

3 8 8 0 

1 1 0 0 

6 7 4 

7 9 5 0 

1 4 0 3 

1 6 8 0 

1 3 9 0 

9 7 0 

1 4 9 0 

1 4 0 0 

1 4 9 5 

3 1 / 0 

3 2 ? 

0 0 0 

6 3 8 

0 15 

0 0 0 

0 7 9 

2 4 4 

1 19 

3 ' 9 

I 7 1 

8 5 3 

0 3 4 

0 8 6 

.lllllll 

CENTR0B BAGM968 5 ' . 

C E N T R O B S A A F 9 6 8 7 5 ' . 

C E N T R O B S A F R % 8 7 5 ò . 

CENTROB-VALT94 I O " . 

CICA 8 8 / 9 5 C V 9 " . 

E U R M E T L M 1 9 4 C V I 0 % 

E U R O M O B I L 8 6 C V 1 0 ' . 

FINMECC -88/93 C V 9 " . 

IM' -8679330COINO 

IMI N P I Q N 9 3 W I N D 

102 

9 1 8 

9 1 0 5 

105 

79 75 

97 2 

9 9 3 

103 5 

122 

107 25 

9 0 6 

89 6 

110 

78 6 

97 7 

9 9 2 

103 25 

100 1 

123 8 

MERCATO AZIONARIO 
M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R 1 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R É L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N C P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

8 0 5 

6 8 0 

4 8 0 

1 8 8 5 

1 0 7 5 

9 0 6 0 

4 5 0 5 

4 6 0 0 

3 2 6 0 

4 7 0 0 

1 7 8 0 

6 4 5 

1 0 9 4 

6 5 5 

1 0 8 5 

4 7 0 

1970 

6 6 9 0 

10000 

7 3 9 0 

1 9 0 

1 4 9 

3 0 3 

0 27 

0 0 0 

0 6 0 

1 7 4 

2 0 0 

4 15 

4 4 ? 

6 7 6 

4 0 3 

4 19 

4 8 0 

4 3 3 

4 7 1 

3 5 ? 

2 " 6 

5 2 6 

0 8 0 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R 1 N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

9 7 5 7 

4 7 0 0 

4 0 0 0 

7 9 5 5 0 

7 5 8 5 

' 8 1 

t 7"1 

o o i 

0 17 

3 9 0 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A 8 R P 

N A I N A V I T A 

S I A T I 

9 1 6 

b 3 1 

6 9 4 

9 0 0 0 

7 8 9 

7 6 4 0 

3 7 6 0 

1 7 8 5 

6 0 8 0 

4 4 7 0 

3 9 3 

8 8 0 0 

7 2 3 

0 7 1 

7 0 6 

13 0 4 

? 0 5 

2 4 1 

3 l o 

7 0 0 

1 0 0 

1 4 9 

J 4 ? 

1 73 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

7 7 3 0 

5 0 0 1 

3 4 8 0 

1 0 4 4 0 

6 0 1 0 

- 1 2 1 

2 0 6 

2 0 5 

1 7 5 

1 6 9 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

8 A S T 0 G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

• A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B RI 

F E R R T O N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

FI A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

H N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

T I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F l S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I O 

4 4 7 0 

8 8 

5 9 9 0 

1 5 5 6 0 

3 0 4 0 

2 9 7 

6 0 1 0 

4 2 4 5 

2 5 2 0 

5 3 9 

1 0 4 5 

1 4 9 5 

3 8 8 

1 9 0 0 

2 2 0 0 0 

1 9 6 0 

9 8 5 

5 7 9 

3 7 3 5 

1 5 2 

3 4 ? 

4 8 5 0 

6 4 0 0 

6 7 0 

6 7 0 

3 6 5 0 

8 7 0 

1845 

6 1 0 

1 8 8 0 

1 8 1 5 

8 9 5 

' 7 0 

7 1 1 0 

7 9 9 0 

7 3 8 

3 8 0 

1 9 5 5 0 

113? 

0 2 3 

6 0 ? 

0 0 0 

1 0 4 

1 3 3 

1 0 6 

1 8 6 

2 2 9 

0 0 0 

4 6 6 

3 4 7 

4 9 1 

1 3 1 

0 0 0 

4 7 1 

1 0 3 

0 5 1 

0 0 0 

3 18 

4 8 3 

3 3 2 

? 9 8 

4 0 7 

9 4 6 

10 7 4 

4 ? 9 

0 0 0 

0 8 7 

3 3 J 

0 5 3 

7 4 ? 

0 5 6 

5 11 

0 0 0 

0 9 6 

3 4 8 

8 5 7 

7 8 9 

3 3 8 

lllil 
CONVERTIBILI 

I R I A N S T R / S 9 5 C V 8 * . 

ITALGAS 90/96CV 1 0 ' . 

K E R N E L I T 9 3 C 0 7 5 ' . 

MEDIO B ROMA 94EXW7* 

M E O I O B B A R L 9 4 C V 6 \ 

M E 0 I 0 B C I R R I S C 0 7 \ 

M E D I 0 B C I R R I S N C 7 % 

M E D I O B F T O S I 9 7 C V 7 ' . 

M E D i O B I T A L C E M t X W ? " 

M E O I O B I T A L G 9 5 C V 6 ' . 

M E 0 I O B I T A L M O B C O 7 " . 

93 

109 8 

118 25 

9 6 ? 

96 0 

90 7 

9 4 5 

109 5 

92 5 

1099 

98 9 

118 3 

9 6 5 

9 1 ' 5 

98 

9 0 6 

94 

109 

94 45 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E H S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N F L a N C 

K E R N E L T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L C C R 

P R T M A F I N 

R A G G I O S O L F 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R C L 

S E R F I 

"5ISA 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T F T R I P O 

T F R M F A C Q U I 

A C O U I H I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

1081 

1 2 4 9 

1060 

? 6 8 0 

1399 

1 3 9 5 0 

5 5 8 0 

2 9 3 0 

1 7 3 0 

7 3 0 

7 3 0 5 

4 3 7 0 0 

7 1 1 4 0 

3 6 8 

7 7 0 

1 0 ? 5 

1 7 1 0 

7 1 0 

1 2 8 0 

7 6 0 

1 5 4 0 

3 8 5 0 

1790 

4 5 5 0 

? 6 0 _ 

1 4 5 

5 5 0 1 

9 9 5 

4 4 0 

3 0 9 

4 4 0 0 

7 3 8 5 

5 4 0 

5 0 0 

2 7 0 0 

1 7 1 0 

3 7 3 0 

2 4 6 0 

2 1 4 3 

1 6 7 0 

6 0 0 

? 5 8 0 

5 0 2 0 

1 4 1 0 

1 0 3 

3 ? 2 

7 8 1 

0 3 7 

? 17 

4 2 6 

7 3 9 

7 8 8 

0 8 7 

4 79 

0 0 0 

7 4 9 

4 0 9 

0 0 0 

0 9 ? 

6 7 7 

1 51 

7 9 0 

0 3 9 

7 0 1 

0 9 8 

3 0 ? 

0 7 9 

7 69 

0 9 5 

0 53 

0 0 0 

0 4 0 

6 0 ? 

0 9 6 

0 5 6 

0 70 

1 8 9 

0 9 9 

1 12 

1 7 9 

5 7 3 

0 4 1 

0 9 9 

0 0 0 

0 8 3 

6 6 1 

0 4 0 

4 0 6 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N C 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G F F I M P R 

• E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B C T T I H O L 

G i r i M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 3 7 5 0 

5 0 0 0 

7 7 0 5 

9 1 0 0 

1 8 0 5 

1 5 5 0 

2 5 7 0 

1 4 8 0 

1 6 7 0 

2 0 5 0 

1 4 2 0 

1 3 9 5 

1 1 9 0 

6 2 0 0 

1 7 0 0 0 

4 6 3 0 0 

1 J 5 0 

7 3 0 

2 4 7 0 

1 10 

0 0 0 

7 8 5 

3 4 1 

? 5 6 

3 3 3 

2 8 0 

? 0 7 

7 4 5 

0 9 7 

0 7 0 

0 3 6 

7 7 6 

15 8 9 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 5 

0 14 

7 16 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I RI 

D A T A C O N S V S 

F A C M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A H D I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

1 S E C C O P N 

M A G N C T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D C L L I 

M t R L O N I 

M F R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I H N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V F T T I P R 

O U V f - T R P N 

P I N I N F R P O 

P I M N F A R I N A 

R E J N A 

9 9 0 0 

5 1 0 0 

1 5 4 0 

3 0 8 0 

7 9 0 0 

6 4 1 0 

1147 

1 0 9 7 5 

3 0 3 0 

7 1 0 0 

1275 

1 1 9 9 

8 0 5 

8 7 ? 

4 1 3 0 

3 1 9 5 

1 0 4 0 

1 0 4 8 

1 4 6 0 

1 9 8 0 

1800 

1469 

8 6 8 3 

9 1 8 ? 

7 3 0 0 

3 13 

? 4 1 

2 6 7 

0 0 0 

4 8 2 

2 5 4 

4 4 6 

1 15 

1 7 5 

1 2 0 

4 0 8 

1 18 

5 78 

2 7 5 

1 9 8 

1 4 3 

? 9 7 

0 0 0 

0 0 0 

2 0 0 

5 8 8 

4 6 5 

7 7 / 

7 0 3 

0 6 8 

ME0IOFJ P I R % C V 6 5 \ 

M E D I 0 B 5 I C 9 5 C V E X W 5 " . 

M E D I 0 B S N I A F I B R E 6 " . 

MEDI0B UNICEM CV 7 ' . 

MEDIOBVETR95CV3 5 ' . 

OPERE BAV 87/993 C V 6 % 

PACCHETTI 90 /95CO10" . 

P I R E L U S P A C V 9 7 5 " . 

RINASCENTE 86 C06 5 " . 

SAF A 8 7 / 9 7 C V 6 5 ' , 

SERFI S S C A T 9 5 C V 8 ' . 

1005 

90 

100 15 

9 6 9 

95 

106 

98 9 

93 5 

100 5 

100 

B9 

101 5 

94 6 

93 

108 

94 5 

98 86 

97 4 

96 

106 5 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N O 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

3 4 8 0 0 

4 3 0 0 

1 1 7 1 0 

8 6 4 5 

2 8 9 9 

1 8 9 5 

5 6 2 5 

4 6 5 1 

3 9 6 0 

7 9 0 9 

5 0 0 

3 8 0 5 

4 9 7 0 

7 4 7 0 

7 8 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 71 

0 8 3 

4 4 1 

1 8 1 

0 0 0 

? 1 " 

1 0 1 

0 0 0 

0 9 3 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 " 

MINERARIE METALLURGICHE 
F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 1 0 5 

4 5 0 0 

2 0 7 0 

3 5 0 0 

6 6 ? 

1 10 

3 5 9 

7 6 9 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

F L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R 7 0 T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

6 0 5 0 

3 1 6 0 

1 7 5 5 

? 3 0 

9 7 5 

1880 

4 3 0 

3 9 7 

5 0 0 

4 3 6 0 

7 3 5 0 

7 3 5 0 

1 3 8 0 

3 7 7 3 

7 8 1 0 

5 0 5 0 

8 3 3 

5 0 0 

0 0 0 

? 13 

13 ?4 

0 7 7 

6 17 

5 03 

5 4 8 

0 0 0 

? 9 4 

3 9 8 

7 2 2 

? 3 8 

8 17 

1 8 1 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F F R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O M M E R Z 8 A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 5 6 0 

1 9 0 0 

2 6 9 0 0 0 

9 0 0 

5 3 8 

2 8 3 0 0 0 

9 8 9 0 

7 0 3 5 0 0 

6 5 3 0 

14010 

3 0 0 

2 9 9 0 0 0 

4 0 4 

0 0 0 

0 3 7 

4 5 9 

7 3 9 

0 7 0 

0 0 0 

0 4 9 

0 4 6 

0 0 0 

3 0 9 

0 3 3 

MERCATOTELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L A S S R N C 

B C A C 1 R I N C 

B C A C O M M IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A R P N C 

B E N E T T O N G S P A 

B R E D A F I N 

C A R T S B 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R C O M P I N D R I U N 

1 7 5 9 9 

1 3 6 6 5 

3 6 4 3 

4 7 4 2 

7 7 1 3 

2 1 6 0 

1514 

1 6 7 2 5 

2 8 3 5 

3 7 4 , 3 

5 6 3 5 

1 1 2 0 

1 0 7 9 

E U R O P A M E T A L L I L M I 5 4 1 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R I S P 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 1 9 7 

6 8 7 8 

3 3 8 9 

3 5 1 9 

3 1 0 5 5 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 7 5 ? 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R F L L I S P A R I S P 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

1 5 5 3 

1 1 7 6 9 

5 7 2 3 

3 1 9 1 

7 1 2 9 

1 4 9 7 8 

1 4 6 6 

I 4 8 6 

7 5 4 5 1 

1 4 5 7 4 

7 5 3 9 

1 8 6 6 

1 6 6 7 

1 7 5 8 

3 9 7 3 

3 0 9 

5 ? 3 

2 , 7 4 

3 24 

1,80 

4 0 5 

1 61 

3 2 9 

0 , 0 0 

2 , 4 8 

4 6 4 

2 7 5 

2 , 9 6 

2 7 9 

2 7 5 

2 5 ? 

4 ? 1 

4 7 3 

3 ,48 

7 ,96 

2 71 

3 2 0 

2J58 

7 ,41 

7 0 0 

? 8 0 

2 , 0 2 

1,11 

3 9 5 

2 7 9 

1,97 

2 0 2 

2 0 ? 

3 ? 8 

7 ,48 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Z AUT F S 85-952'IND 

A Z A U T F S 8 S - 3 - I N D 

IMI 82 92 2R2 15 * . 

CREDOP 030-035 5 ' . 

C R E 0 I 0 P AUTO 7 5 8 » . 

ENEL 84 93 3 ' 

ENEL 85-95 <• 

ENEL 86 01 INO 

ier i 

106 90 

100 55 

est f i lo 

93 60 

7695 

11515 

103 70 

102 60 

proc 

107 00 

105 40 

es im io 

93 60 

76 00 

11500 

103 60 

103 30 

TITOLI DI STATO 
T i l o l o 

B T P 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P 1 D C 9 J 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 3 12 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 ? 5 % 

B T P 1 N V 9 3 C M 8 9 1 ? 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 / / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 B / 9 3 B 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 55 .. 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 10 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 % 

C C T E C U 93 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 " . 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 G N 9 3 O V I N O 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T 8 J / 9 3 T f l 2 5 % 

C C T A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A G 9 9 I N D 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N O 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T . D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 8 I N O 

C C T F B 9 4 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T F B 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 4 B H 13 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T G N 9 9 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

p r e z z o 

9 9 9 5 

99 8 

9 9 75 

99 85 

99 9 

9 9 85 

9 9 8 5 

9 9 9 

9 6 8 

1 0 0 5 

9 8 

9 3 2 

9 5 7 

9 6 ? 

1 0 0 5 

97 5 

9 8 7 5 

9 / 4 

104 9 

100 

9 8 4 

103 b 

110 1 

105 

104 9 

103 

104 8 

105 

1 0 8 2 

9 / 

97 5 

102 1 

103 9 5 

1 0 0 ? 

9 9 5 

9 9 8 5 

9 9 5 

9 9 

9 9 9 5 

101 6 5 

1 0 0 

100 4 

101 

100 15 

102 1 

100 9 5 

102 3 

1 0 0 6 » 

98 5 

0 6 8 

9 6 4 

9 6 6 

9 5 9 5 

100 4 

9 8 2 

9 / 6 

9 6 5 

9 6 75 

9 5 8 

100 3 

9 9 4 

100 35 

9 6 4 

100 3 

101 3 

100 0 5 

9 9 2 5 

9 9 15 

9 6 

100 2 5 

1 0 0 6 

100 5 5 

9 9 9 

100 

9 9 0 

9 9 4 

9 9 / 

9 6 1 

100 2 5 

9 8 15 

9 7 3 

9 6 6 5 

9 6 7 5 

9 5 9 

1 0 0 6 

9 8 2 J 

9 8 75 

9 9 6 

97 0 5 

9 6 ? 

9 6 9 

va r % 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 5 

0 10 

0 00 

0 5 0 

0 00 

6 33 

-0 3 6 

3 0 2 

1 3 1 

0 10 

0 0 0 

0 10 

2 78 

ODO 

2 9 6 

0 19 

1 70 

3 5 8 

0 2 9 

0 19 

0 43 

0 94 

0 00 

0 52 

1 0 2 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0 10 

0 00 

0 0 0 

0 10 

0 3 6 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 9 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 16 

0 1 0 

0 2 6 

0 3 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 6 

0 05 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 10 

0 2 0 

0 0 5 

ooo 
0 7 0 

0 10 

0 7 0 

0 10 

0 0 6 

0 00 

0 10 

1 72 

0 16 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 00 

0 0 5 

0 00 

0 05 

0 0 0 

0 52 

T i l o l o 

C C T M G 9 3 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G « 9 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T O T 9 1 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 0 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O - 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 8 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N O 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S ? 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 7 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

B T P 1 6 G N 9 7 ' ? 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 1 ? % 

B T P 1 8 M G 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 12 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P 1 G E 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

S I P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E ° 7 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 G N 9 4 17 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 » . 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 4 1 ? 5 % 

B T P I M G 0 2 1 2 % 

B T P 1 M G 0 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P M Z 9 6 12 5 " . 

B T P 1 N V 9 4 12 5 " . 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 0 2 1 ? % 

B T P 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P ? 0 G N 9 8 1 ? % 

C T O 1 6 G N 9 6 1 ? 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 ? 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 1 ? 5 % 

C T O 1 7 G F 9 6 1 ? 5 " o 

C O 1 8 D C 0 6 1? 5 % 

C T O 1 8 G E 9 / 12 5 ° 

C T O 1 8 L G 9 5 1 ? 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 ? 6 % 

C T O 1 9 G N 9 / 1 7 % 

C T O 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1? 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 1? 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O 2 0 G F 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 12 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O D C 9 b 10 2 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 5 " . 

p r e z z o 

9 0 9 

9 / 8 5 

9 9 15 

9 / 

9 6 2 5 

9 6 7 5 

0 5 4 6 

1 0 0 ? 

9 9 b 

9 9 4 6 

99 9 

0 8 ? 

9 7 

9 6 

1 0 0 15 

9 9 6 

99 3 

99 2 

99 

9 6 

100 2 

100 ? 5 

9 8 4 

0 9 ? 5 

9 / 5 5 

9 6 

100 4 

99 9 

9 8 2 

9 9 5 

9 / 0 5 

97 6 

9 6 4 

9 4 ? 

93 4 5 

103 6 

59 8 

9 9 1 

9 6 8 5 

96 6 

97 1 

9 9 3 5 

9 9 6 5 

9 6 2 

9 9 8 5 

9 9 6 

99 3 

97 8 5 

9 9 3 

95 9 

9 9 7 5 

9 8 3 5 

9 8 9 

9 9 75 

9 6 2 

9 9 6 5 

9 / 75 

9 8 5 

100 0 5 

9 9 75 

9 9 7 5 

9 B 2 

9 9 3 

98 8 

9 6 15 

9 6 4 

9 9 85 

9 8 15 

97 6 5 

97 15 

9 9 9 5 

99 6 5 

9 9 8 

100 4 5 

100 0 5 

101 5 5 

1 0 0 6 

9 0 8 

9 9 4 

9 9 7 

100 0 5 

0 9 5 

1 0 0 9 

100 15 

9 9 8 

99 4 5 

1 0 0 7 

100 7 5 

9 9 8 5 

9 8 0 5 

9 0 5 5 

v a r % 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 2 1 

0 0 0 

0 00 

0 0 5 

0 4 0 

0 10 

0 0 5 

0 71 

0 10 

0 05 

0 05 

0 10 

0 0 5 

0 ? 6 

0 0 5 

0 15 

0 00 

0 15 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 7 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 11 

0 27 

U 5 8 

0 3 3 

0 4 1 

0 5 2 

0 47 

0 3 6 

0 16 

0 0 5 

0 52 

0 05 

0 15 

0 10 

0 36 

0 4 0 

0 4 7 

0 0 5 

0 5 6 

0 10 

0 10 

0 5 2 

0 10 

0 3 1 

0 20 

0 4 0 

0 3 5 

0 0 0 

0 4 6 

0 51 

0 7 5 

0 6 8 

0 6 3 

0 1 0 

0 2 6 

0 51 

0 36 

0 10 

0 15 

0 00 

0 0 5 

0 3 5 

2 01 

0 3 0 

0 5 0 

0 10 

0 3 0 

0 30 

0 0 0 

1 08 

0 0 5 

0 05 

0 10 

0 10 

0 2 6 

0 10 

0 10 

0 0 5 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r e z z i i n t o r n i a t i v i ) 

SAN PAOLO BRESCIA 2390 

C RI BOLOGNA 24000/24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 23300 

B A I 

S A N G E M S P 

B NAZ COMUNIC 

8AVARIA 

CARNICA 

FIN GALILEO 

EVERVFIN 

F INC0MID 

W ALITALIA 

W SIPRIS 

W GAIO RIS 

13000 

124400/124500 

1655/1700 

400 

5900/6000 

3400 

1B30 

1950 

18 

320 

65 

Indce 

INDICE"IB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMtNTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

F NANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1 60 

B83 

1261 

1009 

2*3 

127-

1052 

1129 

1211 

1196 

1121 

980 

1393 

1100 

174 

m 

1133 

noi 
1279 

982 

1222 

124? 

1025 

1108 

1190 

1175 

noi 
957 

1357 

10 3 

1136 

8"5 

var ' 

238 

200 

260 

2 5 

172 

2 8? 

263 

190 

176 

17S 

182 

2 40 

265 

2 5? 

3 35 

217 

dena o/ let lera 

O R O F N O I P E R G R I 

ARGENTO IPERKGi 

STERLINA V C 

STERLINA IA 741 

STERLINA(P ' 4 | 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGOITALIANO 

MARENGO BELGA 

16900 17100 

200400/215300 

125000/134000 

126000/136000 

125000 134000 

533000/565000 

555000/680000 

643000/680000 

99000/112000 

102000/116000 

99000/112000 

MARENGO FRANCESE 99000/112000 

MARENGO AUSTRIACO 99000/112000 

20DOLL ST G 

2 0 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100 CORONE AUST 

100PESOSCILENI 

575000/670000 

1240O0/13BO00 

235000/275OO0 

516000/55000 

315000/353000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A 77 

A U R F O P R E V I D F N Z A 

A Z I M U T G L O B L - R F S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N F 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D F L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

C O O P I N V E S T 

F U R O J U N I O R 
F I N A N 7 A R O M A G F S T 

F I O R I N O 

F O N D F R S F L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I S E L E Z I T A L I A 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O P R O F 

F O N D O P R O F C E S T I O N t 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L t O 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G t P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T B O P S I T A L I A 

le r 

17 098 

13 6 0 4 

14 824 

17 2 / 8 

13 0 / 4 

12 2 0 1 

15 226 

14 ? 7 1 

10 8 8 0 

10 9 1 9 

13 8 7 8 

10 4 ? 0 

30 18? 

7 ' ? 7 

10 766 

13 OS ' 

17 3 5 4 

4 3 8 0 / 

12 3 3 6 

8 123 

11 021 

10 7 / 3 

17 801 

10 157 

Pu>c 

12 1 0 1 

13 558 

14 7b0 

1? IO? 

17 989 

12 0 8 1 

15 0 6 1 

14 163 

10 8 4 4 

10 9 8 6 

1.5 / 8 5 

10 3 / / 

3 0 153 

7 6 7 8 

10 1 / 6 
17 0 0 

1 Z Z 4 7 

43 54 

12 726 
B 0 8 O 

1 0 1 3 6 

10 728 
12 760 

10 083 

GF-STICLLEA 
IMICAPITAL 

8_O00_ 
2/ 706 
10 933 

_SB?B 
27 746 
10 128 

I M I I T A L V 

I N D U S T R I A R O M A G C S T 

I N T F R B A N C A R I A A Z 

I N V E S T I R E A Z I O N A R I O 

L A G F S T A Z I O N A R I O 

1 O M B A R D O 

P H F N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z I O N A R I O 

P R I M E I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 
S O G E S H T T I N A N Z A 

1 J 4 - 5 

0 3 2 1 

18 18 

11 955 

16 268 

14 3 / 2 

10 0 1 0 

3 4 b ? 5 

11 534 

11 198 

12 3 3 ? 

I - 1 5?3 

10 6 2 8 
10 0 * 5 

H 2 9 0 
9 2 J O 

18 0 8 ? 

11 9 1 0 

16 182 

14 342 

9 0 4 7 

34 5 5 J 

11 5 " 2 
11 120 

12 205 

12 4 5 8 
10 570 

10 026 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
vrNETORI UE 
VFNrTOVI NTURT 

12 450 
8 03? 

17 071 
10 43/ 
10 480 

VENTURI TIME 11 ''Ql 
ADRIATIC AMCRICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 

16281 

12337 
7 9 6 8 

f 1 o 1 

_1CL.Jf_/ 
_10_42° 

11 3 f 9 
JJ^386 

14553 
ADRIATIC FAR FAST FUND 11033 12 041 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 

_L5_123_ 
12 05/ 
10 104 

_J5 262 
12 069 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I 1 A L 
N O R D C A P I 1 A I 

P H E N I X F U N D 

P R I M F R E N D 

Q U A D R I F O G L I O B IL 

R F D D I T O S F T T F 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R T I - O L I O 

V E N F - T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

A R C A T I 

E P T A 0 2 

F O N D O P R O F I N T E R 

G F - P O W O R L D 

G r S F I M I I N T E R N A Z I O N A L E 

G F S T I C R E D I T F I N A N 7 A 

I N V F S T I R E G L O B A I F 

N O R D M I X 

ROt O I N T E H N A T I O N A L 

S V H U P P O F U H O P A 

OBBLIGAZIONARI 
A G R I F U T U R A 

A R C A M M 

B A I G b S I M O N E T A R I O 

B N C A S H T O N D O 
C A P I T A L G F S T M O * . E " A 

C A R I I C N D O C A M I G F 

C A R i r O N D O L I R F P H 

F P ' A M O N I Y 
F U R O M M O N 

L U R O V E G A 

F I D F U R A M ' . O N E I A 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 

F O N D O F O R T F 

G E N C R C O M I T M O N F T A R I O 

G F S T I C R ^ D I T M O N E T E 

G F S T I E L L b L I Q U I D I T À 

G È S M F O N D t M O N E T A R I O 

M I 2 0 0 0 
I N T E R B A N C A R I A R L N D I T A 
I T A L M O N F Y 

M O N E T A R I O R O M A G b S T 

P E R F O R M A N C E M O N F T A R I O 
PI R S O N A L F O N D O M O N 

P R I M L M O N E T A R I O 

j O G C S F I T C O N T O V I V O 
V b N E T O C A S H 

A G O S B O N D 

A R C A R R 

A U R F O R E N D I T A 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

21 H b 

17 7 7 3 

1? 154 

13 3 0 ? 

?'>ns'> 
14 I 0 4 

7? 736 

14 1 1 7 

13 9 4 5 

16 9 8 5 

11 778 

27 0 4 8 

1 * ? o . 

13 5 7 5 

14 0 1 4 

11 788 

12 6 4 5 

1 4 O 0 6 

1 ? 6 ? 3 

14 213 

13 7 1 5 

13 738 

1 6 6 4 ? 

1 1 6 0 2 

1 9 0 1 8 

1? 728 

1 0 ^ 0 5 

1 0 _ / 5 4 _ 

' 14 4 / 6 

15 5 7 9 

11 ? 0 1 

11 3 ? 0 

15 6 5 0 

14 7 6 6 
11 14? 

1? 844 

13 7b7 

13 0 0 8 

10 ?T< 

18 7 8 6 

2? 6 / 1 

11 616 

13 163 
1 0 b l 4 

1 r U 5 " 

1b 506 

17 601 

12 6 7 8 

10 761 

12 8 1 8 

1 / 6 0 4 

13 5 / 0 

21 0 7 
17 1S1 

17 706 

13 2 7 7 

2? 0 1 4 

14 0 0 0 

7 2 733 

14 0 7 5 

13 9 4 1 

16 8 7 7 

11 ? 1 5 

7 7 0 1 0 

15 3 1 5 

' 3 b 0 3 

15 0 0 0 

11 8 4 ? 

12 703 

14 0 4 3 

12 8 ' 4 

14 7 8 7 

13 ? b ? 

13 7 4 -

16 6 4 5 

13 6O0 

10 0 0 0 

1? / ? ? 

10 5 0 4 

10 7 4 8 

14 4 5 0 

15 566 

11 7 0 1 
11 3?3 

15 643 

14 7 4 4 

11 143 

1 2 B 3 5 

11 769 
12 9O0 

10 264 

18 209 

22 05B 

11 686 

13 156 

1 0 b 1 3 
1 r 0 4 1 

16 5 7 ? 

12 597 

1 ? b 7 3 

10 7 6 0 

12 668 

17 5 3 6 

13 66b 

AZIMUT BORSE INTbRNAZ 
AZIMUT TREND 

10 151 
0 804 

BAICESTAZION INTERNAZ 10 000 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINTI RNAZ 
CARIFONDOARIETE 

—1-1964. 
1Z010 

CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CrNNTR AMERICANI 
CEN ESTR OR 

11 418 
7.480 

10 "79 
CEN ESTR ORIENTE YEN 
CENTRALT EUROPA 
CENTR FUROPAIECUI 
FPTAINTFRNATIONAL 
FIDEURAM AZIONF 
FONDERSbL AMERICA 
FONDERSELFUROPA 

_J3 200_ 
10 000 
10 000 

FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTEH 

10 000 
17 2 1 

EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GFSTICREDITEUROAZIONI 12 67? 
GESTICREDIT PHARMACHEM 11 531 
ObSTIELLE I 1 ? ' ? 0 

13451 

10 014 
10 111 
0 617 

_io_oop 
12 496 

_I2_P37 
17 047 
17 20J 

_11_55/ 
7,480 

10 ZOO 
7Q0 

_13_636 
7,253 

14 456 
_ H 3 0 1 

10 00Q 
_10000 
_1_0_000 

17 313 
14 280 
14 631 
13 802 
14 4/4 
17 69 
11 604 
12 516 
13 670 

IMIEbUROPE 17 840 
13 607 

INVESTIMESE 14 040 
INVFSTIRF AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 13 157 
MAGELLANO 

_I6_044 
_1?-50Z 
_ 1 ? ? 8 1 

14 1/8 
_13_?68 

1? 157 

A Z I M U T C I O D « C O P T O 

B B N R b N D I F O N D O 
C A P I T A L G E S T R E N D I T A 

C A R I F O N D O A L A 

C E N T R A L I H F D D I T O 

C I S A L P I N O R C D D I T O 

C O O P R b N D 

C T R t N D I T A 

F P T A B O N D 

E U R O A N T A R E S 

E U R O M O B R E D D I T O 

F O N D E R S F L R T O D I T O 

F O N D I C R I 1 

F O N D I M P I E G O 

T O N D I N V E S T 1 

F O N D O P R O F R E D D I T O 

G E N F R C O M I T R E N D I T A 

G E P O R E N D 

G F S T I b L L L M 

G F S T I R A S 

G I A R D I N O 

G R I F O R E N D 

I M I R F N D 

I N N V t S T I R E O B B L I G A Z 

L A G E S T O B B L I G A 7 

M I D A O B B L I G A Z 
M O N L Y T I M C 

N A G R A R E N D 

N O H D F O N D O 

P H E N I X F U N D ? 

P I T A G O R A 

P R I M E C A S H 

P R I M E C I U B O I 3 B L I G 

H C N D I C R F D I T 
R E N D I F I T 

14 0 6 6 
' 1 194 

1 ? O 0 1 

1 ? ? ? 1 

18 724 

17 8 4 4 

11 8 7 3 
11 6 0 6 
10 7 4 1 

13 305 

12 6 0 3 

17 047 

11 140 

17 574 

12 327 

12 6 5 3 

11 3 2 1 

10 7 4 4 
10 5 0 / 

2 / 5 1 6 
11 4 0 0 

12 5 4 3 

% ? J 0 

20 314 

17 9 4 5 

16 883 
12 6 3 0 

1 2 b / 7 

15 506 

1 5 0 1 1 

11 111 

1? 116 
17 6 1 8 

11 ? ? 8 

12 4 0 8 

14 048 

11 191 

17 9 5 ? 

I ? ? 0 6 

1 8 7 1 1 

17 8 3 ? 

11 8 7 5 

11 6 8 0 
1 1 7 7 3 

13 706 

17 685 

1 7 0 1 ° 

11 115 

17 5 7 0 

1 ? 3 1 8 

1 7 6 4 1 

11 319 

10 7 3 0 

10 5 8 0 

27 4 7 4 
11 4 0 9 

17 5 1 8 

14 ? 4 0 

7 0 289 

17 9 3 0 

15 8 6 4 

1 2 6 4 4 

17 6 5 9 

15 589 

14 0 7 7 

11 0 7 9 

1? 106 

17 6 8 1 

11 7 1 1 
1 ? 4 1 ? 

ROLOMONLV 
16 30.7_ 
11 12? 

16 295 
11 11d 

M E D I C E O A 7 I O N A R I O 

O R I E N T E 2 0 0 0 
P E R F O R M A N C E A Z I O N A R I O 

P E R S O N A L F O N D O A Z 

P H I M F G L O B A L 

P R I M E M E D I T L H R A N C O 
P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 

P R I M E M F R R I L L E U R O P A 

P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 

S A N P A O L O H A M B I E N T E 

S A N P A O L O H U N A N C E 
S V I L U P P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E G L O B A L E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z F T A S T O C K 

7 E T A S W I S S 

10 0 0 0 

1 / 0 1 1 
11 764 

12 148 

13 8 2 1 

12 236 
14 838 

15 7 0 ? 

16 0 8 8 

14 526 
18 367 

14 3 4 0 

11 9 6 

13 4 1 7 

10 824 

14 2 7 0 

13 0 7 2 

11 762 

10 0 0 0 

1 / 2 1 3 

11 855 

1 1 0 0 8 

13 868 

1? 141 

14 7 8 / 

15 3 2 3 

1 6 2 1 1 
14 6 1 9 

18 4 0 8 

14 4 8 5 

1? 106 

13 6 1 5 

10 894 

14 143 
13 120 

13 869 

S A L V A D A N A I O O B B 

S T O R Z C S C O 

S O G F S F I T D O M A N I 

S V I L U P P O R E D D I T O 

V E N E T O R t N D 

V I R D E 

A D H I A ' I C B O N D r u N D 

A R C A B O N D 

A R C O B A L E N O 

A U R E O B O N D 
A 7 1 M U T R F N D I T A I N T E R N A ? 

C A R I F O N D O B O N D 
C F N T R A L r M O N F Y 

h U R O M O B I L I A R E B O N D F U N 

F U R O M O N E Y 

F O N D E R S L L INT 

I O N D I C R I F ' R I M A R Y B O N D 

I O N D I C R I P R I B O N D 

14 6 7 6 
11 9 0 0 

16 130 

17 131 

14 8 7 4 

11 3 6 5 

17 170 

13 0 0 6 

15 783 
10 0 7 0 

0 1 8 6 

11 1?3 

15 513 

l ? O 6 0 

11 6 1 0 

14 1?1 

11 B31 
6 .347 

14 6 7 / 

11 e o o 

16 129 

1 178 

14 8 7 ? 

11 3 5 7 

17 183 

13 0 3 4 

1 5 3 1 j 

1 0 0 4 5 

10 0 1 3 
11 134 

15 5 / 7 

17 9 0 1 

11 7 1 ? 

14 178 

M 8 4 7 

6 .10? 

B I L A N C I A T I 

A M C H I C A 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 

A Z 7 U R R O 

B N M U L T I F O N D O 

B N S 1 C U R V I T A 
C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A I FIT 

C A P I T A L G F S T 
C A R I F O N D O L I B R A 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F L R R E A 

C T B H A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 
E U R O A N D R O M E D A 

F U R O M O B C A P T A I F U N D 

E U S T R F U N D 

F O N D A T T I V O 
F O N D E R S E L 

F O N D I C R I ? 
F O N D I N V E S T ? 

F O N D O C F N T R A L E 

F O N D O P R O F R I S P A R M I O 

G E N E R C O M I T 

G b P O R E I N V E S T 

C E S T I E L L E B 

G I A L L O 

G R i r O C A P I T A I 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

I N V r S T I R F B I L A N C I A T O 

17 0 7 8 

15 089 

71 ? 5 0 

11 181 

15 0 8 ? 
14 584 

16 W> 

11 0 0 / 

27 7 7 / 
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La nuova giunta era già pronta 
battezzata in un vertice 
tenuto nello studio di Mamrnì 
Poi la notizia degli arresti 
e il primo cittadino annuncia: 
«Sciogliamo il Consiglio» 
ma il Psi lo «richiama» 
Tutto slitta a venerdì 

Una veduta del Campidoglio 
a destra 
il capogruppo socialista al Comune Alberto Quadrarla, 
sotto ti titolo 
il sindaco Carrara 

Ammanettato il Carraro-ter 
Un terremoto: il sindaco si dimette, poi ci ripensa 
Le manette ai socialisti mandano a monte la resur
rezione del Carraro-ter Prima della notizia degli ar
resti, nello studio di Oscar Mammì, il sindaco e il 
candidato a vice Aurelio Misiti stavano concordan
do come presentarsi al Consiglio fissato per oggi e 
che è slittato a venerdì De e Psi ancora contro lo 
scioglimento sperano in una soluzione Pds e Verdi 
oggi firmano per il «Tutti a casa > 

CARLO FIORINI 

• V Franco Carraro e Aurelio 
Misiti, alle 9 di mattina hanno 
bussato alla porta dello studio 
di Oscar Mamml Era I incon
tro decisivo per resuscitare il 
Carraro-ter e sembrava prò-
pno che (osse latta Poi la raffi
ca di arresti che ha spazzato il 
Campidoglio e ha mandato 
tutto a monte Da Milano i ma
gistrati hanno fatto scattare le 
manette ai polsi dei politici 
che hanno incassato le maz
zette Acea Tutti a casa ' Il sin
daco lo ha annuncialo alle 
dieci intervenendo a un con
vegno su Roma Capitale, ma 
poi piano piano mentre dalle 
urne referendarie una clamo
rosa vittoria dei «SI» sembrava 
accompagnare il «tutti a casa» 
montava invece tra i consiglieri 
capitolini la voglia di restare a 
tutti i costi 

Alberto Quadrana capo
gruppo del Psi capitolino In 
carcere Sandro Natalmi ca
pogruppo alla provincia In 
carcere Oscar Tortosa ex as
sessore socialista Un avviso di 
garanzia Franco Carraro fa da 
sé, dice basta sciogliere il con
siglio subito Ma a mezzgiorno 
a largo arenula il Psi si riunisce 
C è quello che resta del grup 
pò con i parlamentan romani 
Paris Dell Unto (indagato) 
Agostino Mananetti (indaga
to) Raffaele Rotiroti (una ri

chiesta d arresto) E li si deci
de di difendere ad oltranza «i 
compagni arrestati» Poi a 
maggioranza il gruppo tira le 
orecchie a Carraro prima del 
I autoscioglimento 1 ultima 
carta far intra% edere al Pds la 
possibilità di una giunta di sini 
stra appoggiata dai socialisti 
dall esterno magari una giun
ta Rutelli 

Ma il Pds dopo I incontro 
con Franco Carraro che gui
dava la delegazione socialista 
non ha lasciato spazio a dub
bi «La nostra risposta - ha det
to Bettini - è stata che non ab
biamo alcuna proposta Ne 
avevamo fatta una molto forte 
e utile per la città sostenendo 
la candidatura Rutelli Poiché è 
stata respinta il Pds ritiene 
esaurita I ipotesi di una Ciunta 
di svolta in questo consiglio e 
alla prima seduta presenterà le 
proprie firme per I autosciogli 
mento» 

Già len mattina nella sede 
del gruppo del Pds e era ana 
di scampato pencolo Molti si 
chiedevano infatti cosa sareb
be accaduto se con Francesco 
Rutelli sindaco i partner socia 
listi fossero stati travolti dagli 
arresti «Pensate poi se avessi
mo addirittura accettato il veto 
socialista su Rutelli - diceva 
Bettini agli altri consiglien -
Ormai non resta altro da fare 

che sciogliere il consiglio» 
E pensare che prima della 

notizia degli arresti sembrava 
tutto fatto Mamml aveva assi 
curato il propno appoggio 
esterno alla giunta 11 pidiessi-
no Aurelio Misiti aveva accetta
to di fare 1 «esterno» con la cari 
ca di vice sindaco e nel gruppo 
de si stava già scaldando per 
fare 1 assessore Luciano Di Pie-
trantomo Poi la notizia degli 
arresti ha fatto saltare tutto 

Franco Carraro ieri pomeng-
gio quindi ha incontrato i laici 
la de i verdi e il Pds II consi
glio comunale 6 stato fissato 
per venerdì prossimo E pensa
re che il sindaco ieri mattina al 
convegno per Roma capitale 
aveva assicurato «Non sarà un 
sindaco fantasma a celebrare 
il Natale di Roma » E invece 
sarà ancora lui a farlo a meno 
che non si ammali 

«Ormai non e è più nulla da 
fare pnma della nunione del 
consiglio depositeremo le fir
me per 1 autoscioglimento» 
hanno affermato ali unisono 
ieri pomeriggio Oscar Mamml 
e Enzo Forcella dopo 1 incon
tro con Carrara «Gli antiproibi-
zionisti sono contro lo sciogli
mento» ha invece affermato 
Corina 

La de e ì superstiti socialisti 
non hanno invece intenzione 
di mollare e sperano che en 
tro venerdì si riesca a trovare 
una soluzione che eviti lo scio
glimento 

Alla Regione invece la giun
ta ha formalizzato le dimissio
ni «Un atto dovuto ha detto il 
capogruppo Lionello Cosenti
no che ha proposto una svol
ta un cambiamento di uomini 
e di programmi» La giunta 
presieduta da Pselto era in ca
rica dal settembre scorso ed 
era appoggiata da una mag
gioranza pentapartito 
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E^SSmnSSSSISISSm D™sà°™ P^tto: intervista al capogruppo Pds Cosentino 

La Regione travolta dai «vecchi» scandali 
«Se ne vanno: dietro solo terra bruciata» 
Crolla la giunta regionale dopo l'arresto di Antonio 
Delle Fratte, assessore all'Ambiente, coinvolto in 
un'indagine dei giudici milanesi Contrariamente a 
Carraro, che preferisce rimanere sempre in sella, 
Pasetto esce di scena «Se non fosse intervenuta la 
magistratura - sostiene Lionello Cosentino, capo
gruppo pds - la giunta sarebbe caduta sotto il peso 
delle contraddizioni» 

TOMMASO VERGA 

I 

• i Giuseppe Pahotta psi, vi
cepresidente della giunta e as
sessore ai Trasporti raggiunto 
da un «avviso di garanzia» An 
tomo Delle Fratte psdì asses
sore ali Ambiente arrestato 
un ciclone investe la Regione 
Lazio Stavolta un nuovo «caso 
Lucan» non sembra potersi n-
proporre anziché la solidarie
tà agli inquisiti Giorgio Paset
to presidente della Pisana si 
dimette «Le dimissioni sono 
necessarie - dice - quale con
tributo al chianmento politico 
avviato già da tempo con la ve
rifica programmatica ed acce
lerato dalla necessità di stabili
re tempi e condizioni della n-
(orma dell istituto regionale I 
provvedimenti delle autontà 
giudiziaria non investono cpi 

sodi e atti inerenti I attività del 
la giunta in carica Tale deci 
sione e comunque necessaria 
per favorire il dibattito di con
tenuti tra i gruppi politici del 
consiglio» 

Nove mesi di travaglio e la 
giunta De Psi-Psdi-Pn-Pli e cosi 
travolta dalla questione mora
le una fine non glonosissima 
per un esecutivo che si diceva 
innovatore della politica e del 
costume dell'ente 

•Ma la "battaglia sulle nomi
ne aveva già sgomberato il 
campo dagli equivoci sulla na
tura della giunta - dice Lioncl 
lo Cosentino, neocapogruppo 
del Pds alla Pisana Ha sostitui
to Danilo Collepardi eletto vi 
cepresidente dell Assemblea 
in luogo di Angiolo Marroni a 

sua volta chiamato a presiede 
re la commissioni sulla crimi 
nal i tà- Mi riferisco alle nomi
ne" perché offrono compiuta 
mente il senso della direttrice 
di marcia Si ricorderà il Pds 
riuscì a imporre il metodo del 
bando pubblico che riscosse 
largo consenso tra le associa 
zioni ambientaliste professio
nali imprenditoriali nell insie 
me della società civile Poi 
grazie anche ali ostruzionismo 
del Msi in aula non si ò votato 
e il presidente del Consiglio ha 
esercitato il "potere sostituii 
vo il risultato 0 che salvo ec 
cezioni la maggioranza si è 
spartita ,i punti vitali del potè 

re regionale In sostanza Ce 
dema può andare a presiedere 
il Parco dell Appia Antica o 
Maurizio Costanzo ali Lti I im
portante è che non vengano 
discussi i rappresentanti di Co
sti Sbardella o Dell Unto nei 
comitati urbanistici» 

La magistratura ha riaperto 
una questione politica alla 
Regione Lazio. Quali scena
ri è possibile prefigurare? 

La giunta Pasetto 6 stato 1 en
nesimo tentativo di eludere la 
domanda di cambiamento 

aperta a parole intenta a con 
servare e dividere il potere nei 
fatti Nei mesi scorsi ha prodot 
to tonnellate di materiale car
taceo chiamandolo program 
inazione Poi lo ha lasciato nei 
cassetti per inseguire I emer 
gens-a in termini di consenso 
rende di più Prendiamo i tra 
sporti II Piano è redatto ben 
che non discusso dal Consi 
glio arrivano 90 miliardi per la 
grande viabilità e la giunta li 
impiega «a prescindere» dal 
Piano Occorre un governo di 
svolta che metta al centro del 
la sua attenzione i problemi ur
genti delle popolazioni» 

Per quali priorità? 
La ripresa delle attività produt 
tive e dell occupazione la sa 
nità ì trasporti il piano dei ri 
fiuti 

A Inizio anno la giunta si im
pegnò con 1 sindacati a recu
perare tremila miliardi di 
residui passivi da destinare 
a investimenti per l'occupa
zione, cosa è successo? 

L impegno scade il 30 aprile 
ma la giunta non ha mosso as 
solutamentc rulla 

Un documento unitario sin 

dacati-assessore alla Sanità 
sollecitava la giunta a pren
dere provvedimenti Slete 
d'accordo' 

Dipende II Pds ha chiesto da 
tempo che sulla sanità discuta 
il Consiglio ma del Piano non 
di singoli capitoli pulizia del 
prontuario farmaceutico «riaz-
zonamento» delle Usi qualità 
degli amministratori lungode-
genza convenzionamento 
personale 

Prima del bilancio il Psi par
lava di crisi, Pasetto di veri
fica. Ora avviso di garanzia 
a Pallotta - che ha annuncia
to di non avere intenzione di 
dimettersi - e l'arresto di 
Delle Fratte sono un terre
moto per la giunta la politi
ca si è trasferita negli uffici 
delle Procure? 

La discriminante é se si con
corda o meno di riformare la 
politica In questo senso Paset
to rappresenta sostanzialmen
te il vecchio annuncia di voler 
privilegiare la programmalo 
ne propno mentre fa uso degli 
strumenti più deleteri per rac
cogliere il consenso Nel Psi la 
situazione é in movimento 
Ciani é uscito dalla De sotto-

Un uomo scavalcato 
dagli eventi 

FABIO LUPPINO 

M Una pièce teatrale sarebbe stata senz altro più sfumata 
psicologica intrigante La drammatica coincidenza tra un vo
to che presuppone (ma ancora non garantisce) una nuova 
stagione politica e il miserevole copione recitato da Carraro e 
la sua giunta ha in sé qualcosa di diabolico ma è tutt altro 
che ammaliatole e imprevisto Ciò che si è consumato ieri dà 
misura ad una politica (e usare questo termine è solo una 
semplificazione del linguaggio) fondata sul nulla il vuoto po
litico ha avuto una sua quantificazione È enorme ma enor
me è anche ciò che si dovrà colmare, e le attese che una città 
stremata ma ancora in piedi, ha per anni vanamente col
tivato 

Carraro qualunque siano i tempi delle sue dimissioni è fi
nito (o finirà) nell oblio non per libera scelta, dopo quanto 
accaduto ieri Si ritirerà dalla politica c o m e aveva già annun
ciato ma non avrà il conforto del rimpianto altrui che molto 
aiuta quando la vita comincia a nutrirsi di ricordi 11 Vangelo 
ricorda ali uomo di fede c h e tutto ciò che ha gli è stato dato, è 
un dono di Dio L uomo di buona volontà modernamente il 
laico non dovrebbe avere diversa percezione dell'universo 
che gli sta intorno 

Carraro ha bruciato tutto la credibilità concessagli le at
tese riposte le occasioni di dare uno sbocco diverso alla crisi 
in Campidoglio E anche la possibilità di uscire di scena più 
decorosamente L ex manager ex ministro tra poco ex sin
daco ed ex politico dirà io non e entro Sta bene Allora vuol 
dire e i fatti lo hanno drammaticamente confermato, che 
non è (non era) ali altezza del compito che gli era stato asse
gnato Non si può governare una cittì complessa con le doti 
di un guardamacchine assonnato 

Franco Carraro, fuori dal Campidoglio, tornerà al golf, la 
stagione lo aiuta 11 commissano di governo (non si vede altra 
via qualsiasi altra cosa, ora somiglerebbe ad un papocchio 
al cubo) a questo punto diventa una sorta di termine regola
tore A lui il compito di radunare le macerie amministrative e 
di non produrne altre Per ì partiti il tempo che e è da qui alle 
elezioni non potrà essere prassi Per non scomparire 

Sette arresti e due avvisi di garanzia 

Cadono Quadrana, psi 
Antinori, de 
e Delle Fratte, psdi 

MARISTELLA IERVAS! 

• i Sette ordini di custodia 
cautelare e due a w si di garan 
zia II ciclone tangenti si è nuo 
vamente abbattuto sul Campi 
doglio facendo «il pieno» di 
vecchi e nuovi personaggi del 
la politica capitolina «Mani 
pulite» non ha risparmiato pc 
rò il governo della Pisana (Re
gione Lazio) e la Provincia le 
n sono fimu in prigione il ca 
pogruppo socialista al Comu
ne quello del consiglio provin
ciale e un dingente dell Inail 
(de) 
Antonio Delle Fratte social 
democratico Nato a Pozzaglia 
Sabina (Rieti) 49 anni Asses 
sore regionale ali ambiente 
Ha ncoperto mcanchi pubbli 
ci come commissario dell A 
cea e presidente dell Amnu 
I azienda municipalizzata per 
la nettezza urbana. Alla Regio
ne dal 1990 nella giunta pre
cedente era assessore agli enti 
locali Fedelissimo di Robinio 
Costi psdi 
Alberto Quadrana sociali 
sta Ex assessore al tecnologi 
co Attuale capogruppo in 
Campidoglio nel mese di lu 
glio dello scorso anno aveva 
preso il posto del suo compa
gno di partito Bruno Manno 
Sandro Natalini, socialista 
44 anni Attuale capogruppo 
socialista alla Provincia e fun
zionano dell Acotral Ex asses
sore provinciale al commercio 
ed ex segretano della federa 
zione romana del Psi 
Sergio TrandafUo, liberale 
Attualmente segretario regio 
naie del Pli 
Bernardino Antinori, demo
cristiano L ex assessore al tec
nologico è nalo a Teramo ha 
50 anni Si e laureato in chimi 
ca pura ali Università di Roma 

«La Sapienza» È docente ordì 
nano di cium ca negli istituti 
tecnici statali Sposato con due 
iigli È stalo anche \icepresi 
dente della Usi Rm 2 Ne! r'8 
venne cle'to cons a. ìere della 
XIX Circoscrizione in DDSSUIO 
ha presieduto IJ VII corr rpis 
sionc consiliare permanente t 
entrato per la prima volta in 
Campidoglio come assessore 
nel 1985 
Pietro Nicolucci.bl anni na 
to a Lanciano (Chieti) e resi 
dente a Roma Ex consigliere 
di am ninistrazione dell Acca 
per conto della Democrazia 
cristiana ed at ' jale dingente 
dell Inali 
Carlo Pasqualini, ri pubbli 
cano 
Oscar Tortosa socialista eri 
ha ncevuto UT avviso di garan 
zia dai giudici di Milano 52 an 
ni romano laura in sociolo 
già d je figlie È stato colisi 
gliere comunale dal 1981 al 
Carraro bis assessore al perso 
naie u ra delega che coni 
prendeva anche la gestione 
dei vigili urbani come dipen 
denti capitolini Socialdemo 
craUco sotto ti governo di Si 
gnorello ha mantenuto 1 as 
sessoralo ali anagrafe nelle 
compagnie di T'ietto Giubilo 
dopo esser passato alle file del 
garolano Nella giunti del 
1989 e stato assessore al corn 
mercio Una cunosila nella di 
chiarazione dei redditi del 
1987 Oscar Tortosa aveva di 
chiarato di guadagnare 34 mi 
lionidi'ire 
Mario Gionfrida, ex missine 
Uscito da! Movimento sociale 
ha formato il gruppo «Ritonda 
zione italiana» Ieri e s'ato ras 
giunto da un avviso di garan 
zia 

Lionello Cosentino 

scrivendo un «manifesto» d ac 
cusa durissimo contro i metodi 
della coalizione lo credo che 
se non (osse intervenuta la ma
gistratura la giunta sarebbe ca
duta sotto il peso delle con
traddizioni era già immobile 
senza respiro - conclude Co
sent ino- Comunque se smet
tono di bilanciare le azioni per 
tutelare partiti e correnti il Pds 
è pronto al confronto Non e è 
spazio per manovre discutia 
mo di programmi e contenuti 

Due anni di arresti, avvisi e rinvìi per i politici 

«Mani in pasta» romane 
Più di cento gli inquisiti 
• i È lungo 1 elenco degli 
amministratori di Roma e pro-
vicia che tra ordini di custodia 
cautelare awisi di garanzia n 
chieste di autonzzazione a 
procedere e rinvìi a giudizio 
sono nel minno della giustizia 
Cercheremo di nassumerli 
Comune di Roma: arresto 
per gli ex assessori Bernardino 
Antinori (De) e Alberto Qua
drana (Psi) Antonio Geracc 
Edmondo Angele Antonio 
Molman Carlo Pelonzi (De) 
Gerace soprannominato «Lu-
paretta» assessore in diverse 
giunte ali edilizia alla casa al-
I urbanistica é stato arrestato 
perché coinvolto nell inchiesta 
sulle tangenti legate alla com
pravendita di immobili con
corso e concussione 1 ipotesi 
di reato Nel giugno dell anno 
scorso Gerace aveva ricevuto 
un avviso di garanzia nell am
bito dell inchiesta giudiziaria 
su irregolarità urbanistiche al-
1 Acqua Traversa Insieme a lui 
nmasero coinvolti nella vicen
da 1 ex assessore regionale 
Paolo Tuffi (De), oggi parla
mentare cosi come 1 ex asses
sore comunale Robinio Costi 
(Psdi) Pelonzi si costituì inve
ce dopo una lunga latitanza 
perché coinvolto in una stona 
di tangenti legata alla vendita 

della «Torredi Fidene» PerAn 
gelè le manette sono scattate 
per concussione Secondo il 
giudice avrebbe chiesto 45 mi 
boni ai responsabili dellAc-
quabus n servizio di naviga
zione sul Tevere Carmelo Mo
lman fu arrestato per concus 
sione nell ambito dell ìnchie 
sta sulla compravendita di im 
mobili a enti pubblici e 
ministeri Sempre per la stessa 
vicenda è finito in carcere il ca 
pogruppo consiliare del Psi 
Roberto Cenci Una settimana 
invece è durata la latitanza del 
consigliere Lorenzo Cesa 
(De) accusato di concussio
ne nell inchiesta Anas Infor 
inazione d\ garanzia per il par
lamentare ^Gabriele Mori ex 
assessore ai Trasporti L ex as 
sessore ai servizi sociali Gio-
•anni Azzaro (De) è invece 
coinvolto nell inchiesta sui 
fondi stanziati per gli extraco 
munitan Franco Carraro com 
pare tra le richieste di rinvio a 
giudizio per la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico e per la 
vicenda Census il sindaco e 
indagato per abuso d ufficio 
insieme a 28 consiglieri comu 
nali e a dieci assessori in cari
ca nel 1991 che erano Angele 
Pelonzi Redavid Bernardo Fi 
chcra Palombi Gerace Label-

lartc Medi \zzaro 
Provincia Roma 1 a^ses 

sore De al demanio Arnaldo 
Lucan accusato di coneussio 
ne per una tangen'e di 40 mi 
lioni da una ditta di pulizie II 
vicepres dente della giunta 
Giuseppe Pahotta (Psi) per 
una vicenda di tangenti j i ro 
sinone in cui sono comvol'i 
anche il senatore Angelo Pie a 
no (De) e Paolo Tuffi (De) 
L ex assessore ai servizi socia 11 
Giovanni Antonini (DO p> r 
presunte tanaenti a Rieti Ter 
un appillo pulizie della regio 
ne I ex assessore al provvedilo 
rato Francesco Maselli (,Dc) n 
consigliere De Piero Mangliam 
percambiod uso di aree verdi 
Lex assessore Lamberto Man 
Cini (Psdi) trovato con una 
«bustarella e per una vicenda 
di appalti a Subiaco di cui e r i 
slato sindaco Latitante è inve 
ce il consigliere De Giampao 
lo Scoppa tangenti a Civita 
vecchia Richiesta di rinvio per 
I ex assessore ali ambiente 
Carmine Martinelli per irrego 
lanta a Guidoma di cui era-in 
daco 

Ed c-cco i numcr del resto 
degli inquisiti nei Lizio A v'i 
terbo 7 8 a Rieti 18 a Latina e 
26 a Fresinone 
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A Roma i risultati ricalcano il voto nazionale 
Una risposta affermativa a tutti i quesiti 
Oltre il 90 per cento per l'abrogazione 
del finanziamento pubblico dei partiti 

Roma" 
A Casalbruciato come nei «quartieri alti» 
tra i romani prevale la voglia di rinnovamento 
Una valanga di schede per «cambiare» 
e niente carcere per i tossicodipendenti 

\1;irU'dì 
20 aprilr 1ÌW3 

Anche nella capitale vincono i Sì 
Affluenza record, alle urne più delT80% degli elettori 
La legge sulla droga 
divide la periferia 
Al No la metà dei voti 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 È la scheda arancione 
(quella sulla droga) a «turba
re- gli animi degli elettori di 
Casalbruciato. Qui la tossico
dipendenza ò un «male> quoti
diano, e il risultato resta in for
se fino alla fine. Per gli altri set
te quesiti la valanga di Sì si im
pone dalle prime battute. Il si
stema maggioritario ha ottenu
to il 76 per cento di voti alla 
sezione 863, situata nella scuo
la elementare di piazza Crivel
li, il seggio più «veloce» a scru
tinare tra i 31 della zona. Nel 
seggio il SI supera il 90 per 
cento dei voti tra le schede 
marroni (finanziamento pub
blico ai partiti) e tra quelle ro
sa (nomine bancarie). Il refe
rendum sull'ambiente oltienc 
pili dell'8'1 per cento di SI. e 
quello sull'abolizione del Mini
stero delle Partecipazioni sta
tali più dell'88. Il 72,7 dei vo
tanti vuole l'abolizione del Mi
nistero del Turismo e più del 
63 quella del dicastero dell'a
gricoltura. «La gente vuole 
cambiare", dicono alcuni elet
tori in attesa dei risultati fuori 
dai seggi. 

Resta il punto interrogativo 
del secondo referendum, che-
chiede l'abolizione di alcuni 
punti della legge sulla droga. 
Qui le cifre ondeggiano in mo
do significativo, aggirandosi 
sempre intorno al SO percento 
per ciscuno degli schieramen
ti. Sulle sette sezioni che han
no concluso il referendum sul
la droga prima delle 17,30, cin
que hanno riportato la vittoria 
dei SI, «strappato» spesso per 
una manciata di voli. 

50.8 per cento di SI per l'a
bolizione della galera per chi 
la uso di stupefacenti e il risul
tato della sezione 863. Gli 

abrogazionisti ce la fanno per 
un soffio, «ma e sempre un 
buon risultato - dice un abi
tante del quartiere - se pensia
mo che qui 0 pieno di tossici, e 
nessuno li sopporta». «Ci sono 
anche tanti naziskin che li vor
rebbero vedere tutti in galera», 
obietta una ragazza, e subito si 
apre la scommessa sui risultati 
finali. A poco a poco arrivano i 
dati delle altre sezioni: 60,3 per 
cento di SI al seggio 861, men
tre in quello n. 860 gli abroga
zionisti «incassano» poco più 
del 56 per cento. A molti sem
bra incredibile. «Qui la droga e 
un incubo per molti - spiega 
una donna - mio figlio si ritro
va le siringhe dappertutto. ì 
tossicodipendenti gli hanno 
scassinato l'automobile un 
sacco di volti.'. Per questo vole
va votare No. Ma si vede che 'ti 
gente ha capito che la galera 
non serve a molto». L'hanno 
capito anche gli elettori del 
seggio n. 842, che registra 311 
SI (56,8%) contro 236 No. Ma 
subito dopo giungono due ri
sultati di segno contrario: 52,1 
per cento di No alla sezione 
854 e bon 61,1 per cento 
all'856. «In realtà il territorio è 
frammentato - dice sconsolato 
un sostenitore del SI - Queste 
sezioni stanno in via Facchi
netti, Il è pieno di tossicodi
pendenti, '•'orse soltanto loro 
hanno votato SI, tutti gli altri 
No». Ma qualsiasi analisi razio
nale perde valore di fronte ai 
dati che giungono dalla stessa 
scuola: 56 per cento di SI al 
seggio n. 855. Insomma, un'al
talena. Comunque, almeno a 
metà pomeriggio, la tendenza 
che prevale 0 per il Si, anche 
se il cuore dei suoi sostenitori 
continua a battere fino a sera 
tarda. . 

Cassa integrazione all'Alenia 
La Fiom-Cgil: «Scelta grave 
e unilaterale della direzione 
Amato convochi le parti» 
M È scattata ieri la cassa in
tegrazione per i lavoratori del 
gruppo Alenia che interessa, 
per una settimana, 895 dipen
denti della Elmer Pomezia su 
908 e 148 su 158 della E.AE. di 
Aprilia. La C.I.G. scatta invece 
a tempo indeterminato per 57 
su 2143 lavoratori della Alenia 
Tiburtina; per 30 su 358 della 
Alenia Pomezia (da sommare 
ai precedenti 27; per 4 su 53 
della AI.EI.Codi Roma. Durissi
ma la reazione del sindacato. 
Il segretario generale della 
Fiom Cgil del Lazio. Gianfran
co Tosi, parla di scelte «unila
terali» e chiede la riapertura 
del confronto di merito condi
videndo le iniziative di lotta de
cise unitariamente dai Consigli 
di fabbrica. «Perche l'azienda 
ha applicato unilateralmente 
negli stabilimenti l'ipotesi non 
sottoscritta e bocciata dai lavo
ratori nel voto referendario?», 
chiede Tosi. Per lui è «urgente 

la ripresa del confronto sinda
cale per verificare le condizio
ni di sospensione del lavoro 
nell'ambito del programma 
Alenia». 'l'osi annucia anche 
che sono stati già chiesti in
contri al prefetto di Roma, a 
quello di Latina e alle ammini
strazioni locali e regionali. 
«Nella Regione Lazio • denun
cia • è stato avviato un piano 
già finanziato dalla Regione 
per la diversificazione delle 
aziende militari. La Finmecca-
nica Alenia, ancora oggi, non 
si e voluta presentare». Sulla vi
cenda 6 intervenuta la segrete
ria nazionale della Fiom-Cgil 
che, giudicando la decisione 
della direzione dell'Atonia, te
sa a determinare «alti formali 
che impediscano un'ulteriore 
discussione del piano azienda
le di risanamento» sollecita la 
presidenza del consiglio dei 
ministri a convocare al più pre
sto le parti. 

Una vittoria schiacciante, che Mario Segni, 
d o p o il bagno di folla in piazza Navona, ha 
festeggiato con pochi amici in una piccola 
osteria dietro via del Tritone. Un'affluenza 
da record: più dell'80 p e r c e n t o dei romani 
si è presentato alle urne per dire si al rinno
vamento. Dalla periferia ai quartieri alti il vo
to e stato unanime: sì alla riforma elettorale 
del Senato, si all 'abrogazione del finanzia
mento pubblico dei partili, si contro le nor
me sulle pene detentive per chi fa uso di so
stanze stupefacenti. 

Alle 24.45 di ieri nella capitale si era vota
to cosi. Sulla legge elettorale (80,7% di sì, 
19,3"', di no;) finanziamento pubblico dei 
partiti 90,1", si. 9,9"', di n o ) ; legge sulla dro
ga (54,4'.u si, 45,6'/., di n o ) ; abrogazione del 
ministero dell'Agricoltura (63.9% si, 36,1"; 
n o ) ; abrogazione del ministero del Turismo 
e spettacolo (75,6"; sì, 24,6% n o ) ; ministero 
delle Partecipazioni statali (89,4% sì, 10,6% 
n o ) , Usi (83,2% sì, 16,8% no) Nomine alle 

banche (90%, sì, 10% n o ) . Nella maggioran
za dei seggi non si sono creati problemi per 
il temuto effetto carta carbone, mentre il nu
mero delle schede da scrutinare e le disposi
zioni giunte solo nel pomeriggio di ieri che 
obbligavano i seggi ad aprire tutte le urne 
prima dì iniziare lo spoglio dei voti, hanno 
rallentato molto i risultati definitivi. I romani 
si sono presentati decisi al voto. 1 più convin
ti sono stati gli anziani che per primi, dome
nica mattina si sono presentati ai seggi. Tra i 
giovani, invece, molta incertezza e soprattut
to una grande disinformazione: «Molti di lo
ro - hanno detto gli scrutatori - , soprattutto 
quelli che votavano per la prima volta, si so
no presentati ai seggi ch iedendo spiegazioni 
sul contenuto dei quesiti». Tutti, comunque , 
hanno dato un segnale incontrovertibile: la 
vita politica deve cambiare. Anche il quesito 
più «discusso», c h e non dava adito a prono
stici troppo facili, quello sulla droga, il Si ha 
guadagnato un buon margine di maggioran
za. 

I Parioli amano Mariotto 
«Un conservatore 
cattolico e riformista» 

ANNATARQUINI 

IL VOTO A ROMA 
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• • Sì al maggioritario, ma 
soprattutto si a Mariotto Segni, 
un cattolico, un conservatore e 
allo stesso tempo un riforma
tore. Ai Parioli gli elettori han
no seguito l'onda lunga del rin
novamento: l'80% dei volanti si 
£• espresso per l'abrogazione 
della proporzionale al Senato. 
Una valanga di sì per sottrarre 
alle Usi i controlli sull'ambien
te: «"all'abrogazione del finan
ziamento pubblico dei partiti; 
sì alla soppressione del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali. Ma al referendum che pro
poneva di abolire il carcere per 
i tossicodipendenti che fanno 
uso personale di droga, nel 
quartiere più ricco della capi
tale ha vinto il no. Con uno 
scarto bassissimo di punti. E a 
votare no sono stati soprattutto 
i giovani che hanno considera
to l'abrogazione della legge 
Icrvolino-Vassalli «un passo in
dietro rispetto alla soluzione 
del problema tossicodipen
denti». 

Prevedibile, prevedibilissi
mo per gli abitanti dei Paridi il 
risultato di queste elezioni. 
«Una tendenza che non mi sor
prende - ha commentato una 
ragazza al seggio - . Se ne 6 
parlato tanlo e poi negli ultimi 
tempi faceva moda votare si». 
Alle 14 di ieri, nel seggio di via 
Boccioni, aveva votato l'84% 
degli aventi diritto. Una per
centuale altissima se confron
tata con quella delle ultime 
elezioni dove si erano presen
tali solo il 70% degli elettori. 
«Qui il desiderio di cambiare -
dicono alcuni scrutatori - è 
stato molto sentito, soprattutto 
dalle persone anziane, i vec
chietti che sono stati i primi a 
presentarsi al seggio». Sono lo

ro, infatti, quelli che hanno più 
creduto alla proposta del lea
der referendario: «Nonostante 
la sfiducia - dice Roberto, pre
sidente di un seggio - c'è vo
glia di sperare, di fare un ulti
mo tentativo, specialmente da 
noi, ai Parioli. Molti hanno da
to fiducia a Segni: sono i catto
lici che vogliono rinnovarsi. In 
un quartiere che ha sempre 
votato De o Movimento socia
le, Segni piace e piace soprat
tutto agli anziani». 

Ed ecco, infatti, alcuni dati 
presi a campione da una sola 
sezione scrutinata: Usi (370 sì, 
S7 no); legge sulla droga (244 
si, 274 no); finanziamento 
pubblico dei partiti (41 ! si, 47 
no); nomine nelle casse di ri
sparmio (413 si. 41 no); sop
pressione del ministero delle 
Partecipazioni statali (424 si. 
35 no) : legge elettorale del Se
nato (391 sì, 68 no); soppres
sione del ministero dell'Agri
coltura (171 sì. 279 no); sop
pressione del ministero del Tu
rismo (305 si, 149 no), Nessun 
problema per quanto riguarda 
l'effetto carta carbone: le sche
de nulle sono state pochissi
me. Molte, invece, le difficoltà 
a scrutinare. E quelle incontra
te nei due giorni di voto per 
spiegare a chi si presentava al
le urne per la prima volta il 
contenuto dei quesiti referen
dari. «1 più giovani erano im
preparati - racconta Betta - . 
Una cosa che mi ha stupito. 
Più di una persona si ò fermata 
a domandare il significato del
le domande». E quel rio alla 
droga? «Questo e un quartiere 
perbenista - dice ancora Betta 
- e l'idea che un tossicodipen
dente debba essere punito per 
molti è ancora l'ideale». 

Sembra confermata la tesi del complotto sposata dalla sovrintendente Augusta Monferini 

Incendio alla Gallerìa d'arte moderna 
La magistratura indaga su tre dipendenti 
Non si conoscono ancora i nomi dei tre custodi del
la Galleria nazionale d'arte moderna raggiunti da al
trettanti awisi di garanzia per l'incendio del 4 gen
naio alla falegnameria del museo. Gli indagati sa
ranno interrogati entro la fine della settimana. Sem
bra così confermata la teoria del «complotto» ai dan
ni della sovrintendente della galleria Augusta Mon
ferini sostenuta da lei stessa. 

MARIA PRINCI 

• I Prima ha soffiato sul fuo
co, adesso, getta acqua sulle 
accuse di complotto. I.a so
vrintendente della Galleria na
zionale d'arte moderna, Augu
sta Monferini, dopo che tre dei 
suoi dipendenti sono stati rag
giunti da altrettanti awisi di ga
ranzia per l'incendio del labo
ratorio di falegnameria dello 
scorso gennaio, ha dichiarato 
che intende incontrarli per in

vitarli a proseguire serenamen
te il loro lavoro «dal momento 
che gli awisi di garanzia non 
sono prove di colpevolezza». 

Sabato diciotto aprile, dopo 
quattro mesi di indagini, il 
pubblico ministero Maria Bice 
Barberini, ha emesso i provve
dimenti nei confronti dei tre 
custodi con l'ipotesi di reato di 
danneggiamento seguito da 
incendio (i tre erano di turno 

la notte del rogo). Gli indagati, 
dei quali non si conoscono i 
nomi e che saranno interrogati 
entro la fine della settimana, 
ieri erano regolarmente sul po
sto di lavoro. In realtà le fiam
me in falegnameria sono l'ulti
mo di una lunga serie di inci
denti alla Gnam. I-a serie iniziò 
nel gennaio '92. quando sparì 
un doppio acquarello di Paul 
Cezanne, «Sentiero fra le roc
ce» e «Paesaggio sul lago». Li 
.sovrintendente Monferini ven
ne convocata dalla Corte dei 
Conti per rispondere del furto 
in quanto responsabile delle 
«caotiche condizioni» in cui ve
niva tenuta la galleria. Sclte 
mesi dopo, in agosto, un altro 
furto: quattro quadri dell'Otto
cento spariti nel nulla, l-a sta
tua di Fausto Melolti andata in 
pezzi per una improbabile cor
rente d'aria, e stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 

Da quel momento la sovrinten
dente ha cominciato a parlare 
pubblicamente di complotto. 
Î a serie di incidenti misteriosi 
non era però finita. Il giorno 
della inaugurazione della bi
blioteca un tubo rotto allaga 
mezza galleria. Infine, l'incen
dio alla falegnameria del 4 
gennaio. 

Ma perche Augusta Monferi
ni parla di complotto? E da 
parte di chi? In seguito alla du
ra vertenza sugli orari di aper
tura e sugli straordinari, che ha 
visto contrapporsi la sovrinten
dente ai custodi, alla Gnam si 
sarebbe creato un clima di for
tissima tensione. Gli innumere
voli incidenti, dunque, sareb
bero stati il modo per «scarica
re» una sovrintendente troppo 
esigente. 

Ora che la tesi del complot
to sembra essere confermata 

dagli avvisi di garanzia ai tre 
custodi. Augusta Monferini 
smorza i toni. «In tutti gli uffici 
ci sono i malumori - ha dichia
rato - ma da qui a parlare di 
"palazzo dei veleni", come 
hanno fatto alcuni giornali, mi 
sembra che ce ne corra. Del 
resto prossimamente potremo 
riaprire tre sale (quelle che 
prima ospitavano la bibliote
ca) proprio grazie all'impegno 
del personale, che ha reso 
possibile, pure con i nostri 
scarsi mezzi, l'esposizione al 
pubblico di opere fra cui quel
le di Van Gogh. Degas, Monel 
e Cezanne». Augusta Monferini 
incontrerà venerdì prossimo ì 
sindacati per decidere il nume
ro dei custodi stagionali neces
sari per l'apertura anche po
meridiana della galleria duran
te l'estate come previsto da 
uno dei decreti Ronchey sui 
musei. 

Villa dEste 
chiude lunedì 
per un esame 
delle acque 

Villa d'liste rimarrà chiusa lunedì piossiinu per consentire 
un nuovo esame dell'acqua che alimenta le lontane e pro
veniente dal fiume Amene. Verrà etletlualo dall'istituto su
periore di sanità per verificare l'eventuale stato d'inquina
mento delle acque. Già tre anni fa. ìnlatti. era stato rilevalo 
che dagli spruzzi delle lontane si nebulizzavano nell'aria 
germi dannosi per la salute. Davanti alle otto lontane princi
pali erano state messe delle transenne per tenere a distanza 
di sicurezza i visitatori, ma la Villa aveva subito anche un ca
lo di turisti quasi del cinquanta per cento e il biglietto d'in
gresso e sceso un anno fa da diecimila a cinquemila lue. 

Acque d'Arcinazzo 
Nuove indagini 
sull'inquinamento 
del Simbrivio 

Avviata negli altipiani di Ar-
cinuzzo un'indagine su.la 
regolarità degli impianti di 
smaltimento dei liquami in 
residence, ville e apparta
menti. Scopo degli accerla-
menti, la cui esecuzione e 

« ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ stata affidata dai carabinieri 
della stazione di Affile e al servizio di Igiene della Usi Rm-27, 
continuare l'azione di salvaguardia delle sorgenti dell'ac
quedotto del Simbrivio, che riforniscono 59 comuni della 
province di Roma, Frosinone e Latina, dopo che una prece
dente indagine aveva portato al sequestro di alcuni apparta
menti e alla denuncia dei proprietari. 

Sempre gravi 
le condizioni 
del ragazzo ferito 
a Torvaianica 

Sono sempre gravi le condi
zioni del diciassettenne fori
lo alla testa domenica scor
sa a Torvaianica. Il ragazzo, 
colpito da un colpo di pisto
la , è in coma profondo: il 
proiettile gli ha trapassalo il 

• ^ " erano e sembra che abbia 
leso funzioni vitali. Secondo gli investigatori, a sparare sa
rebbe stato un carabiniere in forza presso la Dia (Direzione 
investigativa antimafia), che avrebbe esploso quattro colpi 
di pistola per sventare un tentativo di furto su un auto, al 
quale sembra partecipasse il giovane con due amici. Dopo 
essere stato ferito, il ragazzo e stato rapidamente trasportato 
dagli amici - rimasti ignoti - all'ospedale Sant'Anna, e da 
qui era slato trasferito al Policlinico, dove si trova attualmen
te. 

Tenta di morire 
e distrugge 
due appartamenti 
con il gas 

Dopo aver aperto il rubinet
to del gas, un uomo di 40 an
ni. Domenico Sanroeco, ha 
atteso che saturasse l'am
biente per accendere poi un 
fiammifero. L'esplosione è 
siala tanto violenta da di-

" ™ " " " " " — " ^ • • • » struggere e incendiare il suo 
appartamento e quello adiacente, al terzo piano di uno sci
bile di via Lamarmora a Villanova di Guidonia. Ma l'aspiran
te suicida, che era fortunamente solo, non e rimasto ucciso. 
Soccorso e portato al Sant'Eugenio, è ricoverato per gravi 
ustioni in tutto il corpo. 

Donna trovata 
uccisa a Roma 
Una svolta 
nelle indagini 

Secondo gli investigatori 
non ci sono aspetti da chia
rire, sul piano delle indagini, 
sull'omicidio di Fulvia Sol
dati, la donna di 34 anni uc
cisa l'altro ieri a bastonale 
dal suucunviveiiic, Massimo 

" ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ — Mai-foglia, di 31 anni, che 
avrebbe agito probabilmente sotto l'effetto dell'acool. In 
particolare, riguardo a questo aspetto, si attende che si pro
nuncino definitivamente i periti. Martoglia e un ex tossicodi
pendente soggetto a crisi depressive. Non ha precedenti per 
episodi di violenza, solo per un tentativo di lurto di un ciclo
motore. La donna è stata trovata dalla polizia nel bagno del
l'abitazione con il cranio sfondato. L'autopsia sul cadavere 
di Fulvia Soldati dovrebbe svolgersi oggi nell'istituto di medi
cina legale. 

Traffico 
d'immigrati 
Arrestato 
un latitante 

I carabinieri di Roma hanno 
arrestato, ieri mattina, un la
titante di Ciro Manna (Ca
tanzaro) . Giuseppe Scarpel
li, di 40 anni, nei cui con
fronti era stata emessa 
un'ordinanza di custodia 

~""•*"•™-—™™~——"""™m^m cautelare dal gip del tribuna
le di Crotone, per traffico clandestino di immigrati extraco-
munitan. Scarpelli, titolare di un'agenzia di servizi, la «Union 
Center», con sede a Ciro Marina, era già stato arrestato, nel 
novembre del '91, con 1' accusa di aver fallo arrivare in Italia 
migliaia di stranieri, soprattutto dall' Europa dell' est, con
vinti di venire nel nostro Paese nell'ambito di scambi cultu
rali ed invece costretti a lavorare, praticamente senza sala
rio, in strutture all>crghiere della Calabria e della Sicilia. 

Università, lavoro 
A confronto 
imprenditori 
e studenti 

Si e aperto ieri presso I' uni
versità di Tor Vergala il pri
mo forum università-lavoro 
che si concluderà mercoledì 
prossimo. L'iniziativa è stata 
curata dagli studenti della 
faeoilà di ingegneria, con il 

™ ^ ™ " ^ ™ " " " " " • patrocinio del gruppo dei 
giovani imprenditori dell'Unione degli industriali di Roma, e 
ha come obiettivo quello di realizzare un contatto tra indu
striali, studenti e professori per scambiare informazioni e 
stabilire un rapporto stabile. Il preside della facoltà di inge
gneria di Tor Vergata, Francesco Maceri, ha spiegalo che «le 
aziende presenti, colgono, nonostante le difficoltà economi
che del tempo presente, occasione per presentarsi ai giova
ni futuri ingegneri per attrame i migliori». Nel suo intervento 
il presidente del consiglio nazionale degli ingegneri, Giovan
ni Angotti, ha sottolineato che «è indispensabile cambiare la 
mentalità degli studenti di ingegneria aiutandoli a scegliere 
l'indirizzo più idoneo alle richieste di mercato». 

LUCACARTA 

Master PDS 
1 6 ' UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
..il ROCK. 

Per informazioni : tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) • TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
dì pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

M I C H E L I N 

MUSIS - CASA DELLA CULTURA 

Roma e la scienza: la domanda e l'offerta 
Strutture e programmi per Ut città - F O R U M 

Martedì 20 aprile 1993 - Ore 18 
Roma, Casa della Cullura - L.go Arenula 26 

Tel. 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

Coordina: prof, Luigi Campimeli» preside della facoltà di Scien
ze MFN università La Sapienza, presiede MUSIS 
Relatori: prof, Alessandro Ballo dipartimenlo di Scienze Biochi
miche università La Sapienza - prof. Bruno Borgia dipartimento 
di Fisica università La Sapienza - ing. Francesco Filippone 
responsabile Studi e Ricerche. Divisione civile elettronica Spa -
prof, Giuseppe Lanzavecchia Enea - prof. Giorgio Salvini presi
dente Accademia dei Lincei. 

3" settimana della cultura scientifica e tecnologica 
promossa dal Ministero dell'Università 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 

A^tNOAACno AL&CNW1C 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO 

Tel . (06) 9 6 7 8 6 6 8 - 9 6 7 7 4 3 3 - F a x (06) 9 6 7 8 6 6 8 
04010 CORI (Latina) 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA 



Succede a M.ìilcdi 
in . ipn l r 1M(U l ) . j» in. i 25 ru 

Due concerti diretti da Sinopoli al Teatro dell'Opera con l'Orchestra di Dresda 

D trasfigurato suono dell'eroismo 
AGENDA 

ERASMO VALENTE 

• • 1 per stasera il primo dei 
due concerti t h t Giuseppi Si 
nopoli ha in programma al 
Peltro doli Opera ton I Ortiie 
stra dellt Staatskaptllt di Dre 
sila Di questo importantt 
tomplesso sinfonito Sino|>oli 
ha dallo storso si ttembre la 
direzioni artistita e inanage 
naie I e intese tra direttori e 
orchestra sono alitiate tosi bc 
ne t h e il famoso organismo 
musitale e or.i in lumia -tour 
net1» por I huropa l Italia 0 
una tappa dtl giro in Austria t 
Spugna l'or quanto riguarda il 
nostro Paese i musitisti di Drt 
stia sono stati già a I orino e 
Bologna Dopo la sosta a Ho-
ma andranno a Modena l i r 
rara Piacenza e Milano 

È preziosissima la tradizione 
musicalo dell antica citta di 
Dresda fiorenti già nel Me 
tlioevo e ritta di nuovi slami 
nel clima della Riforma luti ra 
na Dresda fu anelli la ulta do 
ve lavorò e mori Heinrich 

sthutz (,lr>Hr>-|(,-J) chi u n 
ut in Italia e fu discepolo o 
limito di Giovanni Gabrieli 1.1-
tjlia anche in seguilo cobo 
una sua presenza nella citta te 
desia Pensiamo al Morlacchi 
i I7M 1S11) che fu a Dresda 
dire'tort' dell opira italiana e 
maestro della Cappella reale 
Duranti li assenze per Maggi 
in Itali i il Morlacchi vr^x sosti 
tinto da Weber direttore del 
I opera tedesca hu lui Morluc-
tlu ad istituire i contorti della 
Doinennu delle palme In una 
di questo occasioni noi 18<1l> 
Wagner diresse non senza su
scitare mille apprensioni la 
•Nona» di Beethoven che ebbe 
tra I altro un ascoltatore d ec
ce/ione Bakunin che preso 
dall entusiasmo usti dall om
bra a gridare la sua emozione 

A Dresda Weber scrisse le 
sue opere più belle ("Franco 
cacciatore "Eunantho e gnu 
parte dell «Obcron») a l)n 
scia Wagner dette le «primo 

di I -Kit nzi dell «Olandese vo 
I Ulti i dil 1 alitili niser Bi r 
In z diresse li ut ' 1SH la sua 
Sinfonia lantaslita i .Vini 

mani) il suo oratorio -Il Paradi 
soi la Pt ri 

Si \\/ i esagi rari potremmo 
dire i In h i itta e oss i sless i 
un montimin'o illa musica 
Basti rieordare che li a Dresda 
Ridiali! Strauss avvio e eonti 
mio I ì su i tarriira operistica 
Si ebbero a Dresda le «prime 
delle sue opere pai importami 
-Salonie i k ktra -Il cavalle 
re della rosa «Arabolla -In 
ti rmezzo «Dafne» 1 orche 
stra nel eorso del tempo ha 
avuto alla sua testa direttori il 
lustri BOhm Matacit Sander-
ling \1asur Adesso li podio e 
abitato da Sinopoli che riprtn 
de il filo de Ila pri si n/u italiana 
in qui si i titta tedi si a Slasera 
il nosfo direttore d orchestra 
tenta un aetostamento tra due 
gruidi tompositon austriaci 
Vliulxrt e Bruikner Del pn 
ino dirige I Incompiuta (risa 
le me al 1H22 t bbe la prima 

nel 18CM trentotto anni dopo 
la morii dell autore ) del se 
conilo sarà eseguila la Siili 
ma ( ISSI Si) che risulto 
della morte di Wagner al quale 
Bnitkntr iveva dedicato la ter 
zi Sinfonia II ioni orto di sta 
seri vuole aneht cilebrire il 
si'icenlonovaii'esimo dell Uni 
versila di Roma 

Domani Sinopoli pnsonl i il 
suo secondo programma Se 
ludace simbra I accostimeli 

to Schubert Brucknt r (furono 
in vita entrambi molto sfortu 
nati ) ardito e anello I accosta 
mento tra Schoenberg e Ri 
e hard S'rauss Vagheggiando 
un suono «eroico Sinopoli 
dopo la «Vorklatrle Vichi' 
(Notte trasfigurata) di 
Sthoenberg dirigerà di Strauss 
i poema sinfonico «Lin Ilei 
de nlebeni (Una vita d eroe) L 
e e un eroismo noli una e nel 
1 altra composizione bn eroi 
sino elio capita bene tra i mi 
lioni e milioni di si per avere 
finalmente music he e suonalo 
ri diversi 

È radicale il post-punk degli «Honkies» 
MASSIMO DE LUCA 

• • Scoprire lembi di zone 
sonore di tonfine attraverso un 
nucleo di musicisti non ton t i 
licito nien'e affatto disposto a 
lasciarsi intrappolare dallo lo 
gitile di mercato t h e vogliono 
tutto ben tatalogatoe numera 
bile Chi ha seguito in questi ul 
timi mesi le proposte inusuali 
dell as.sociazione «divello a 
Sonagli- e di «Anomalia" (Il 
breria - centro di documenta 
ziont fondamentale ali interno 
del movimento antagonista ro 
mano) si e aicorto dell osi 
stenza di artisti a lui al di ' i 
dei risultati raggiunti si può 
ancora attribuire I ostica quali 
fu a di spi rimi nt itori 

Dalla liberta espressiva del 
Itee lazz questo manipolo di 
intraprendenti sovvertitori ha 
imparato a tenere li orecchie 
dritte verso molte direzioni a 
non fidarsi Iroppo degli acca 
eli miei e degli accademismi 
lozione completamento in 
troiettata dagli «I lonkies (che 
in slang atro imencano v uol di 
ri «bianchi ) progetto in gra 
eli di ridare vitalità alle intuì 
zioni del post punk radicale a 
cui i cinque componenti del 
I ensemble si rifanno ideal 
mente avendo frequentato in 
lungo e in largo le vane sfai 
u tt duri di III musiche litri 

anglosassoni 
I o spettatolo offerto dagli 

«I lonkies al eentro sociale 
«Puccini ha rappresentanto 
una conferma ptr quanti so 
stingono la possibilità di nifi 
niti punti di contatto tra il lazz 
più oltranzista e certo estremi 
sino rotk Albert Avler il Pop 
Group Nino Rota e Preci I rith 
vanno a braccetto ne Ut coni 
posizioni della band britanni 
ca verso un approdo autono 
ino assolutamente innovativo 
l^i presenza scenica ha una 
valenza imprescindibile noli e 
eonomia della formazione 
servi a tir ir Inori meglio la 
tomponint ' gioiosa tool 
quasi p inteistica della sua uni 
su i situ meiosi a mi ! i str id i 

tra I estetica felliniana l i c i t ino 
e lanari Ina da saltimbanchi 
post industriali alla Mutoid 
W isteCompanv 

A sei onda dei gusti si può ri 
manero affascinati o indispettì 
ti di frinite al sound di gli «1 lon 
kies« dall atmosfera surreale 
che riesce a creare dal vivo 
grazio ad una fluidità filimi 
nanto che permette di spaziare 
dall improvvisazione peir i a te 
mi ispirati alle filastrocche per 
bambini Uno straniamente) 
cercato voluto e teso a disve 
lare fino in fondo e da più un 
golature gli aspetti della natura 
umana ni II era moderna sulla 
spinta di una ritmica violi ni i t 
mt loitu i insti mi tilt ggi ut i 

tia un uso ironuo i insinuo 
delk voti 

Sono soprattutto li dui s is 
soloniste tsathv I lulme e C irò 
line kr label a risiili in coni 
plelunicnli folli nella loro 
ostinata rieerc i di noti irmo 
me impossibili in i non i ti i 
u n n o il trombi [tisi i bassista 
Anclv Diagram sorta di / un 
panò impazzilo dopo ivir 
iscolialo quantil i i nonni di 

distili di fnt lazz AH i fine in 
che i più riluttanti tra gli spi't j 
tori convenuti il Pucc ini Inni 
no dovuto lestiggiare Li u i l 
tronest i ongin ili! i degli 
«I lonkies clic ir i 1 altro hall 
no appena sfornalo un ed ulti 
tolato MI \h Sin us 11 II (hit 
d ivi ro mul to l)i Ilo 

Ostacoli saltati per il «carosello» di piazza di Siena 
Sei giorni di equitazione internazionale e una lotte
ria è il 61" Concorso ippico di piazza di Siena (27 
apnle-2 maggio), la tradizionale manifestazione 
nata quest'anno tra molte difficoltà e che si conclu
derà, come sempre, col classico «carosello dei cara
binieri» Iscritti 72 «binomi" di 9 paesi Poche co
munque le chances dei cavalieri azzurri, ma grande 
attesa al botteghino Pioggia permettendo 

GIULIANO CESARATTO 

- • Pioggia e azalee come 
sempre e una lotteria per la 
prima e forse unica volta Sa
ranno questi gli ingredienti più 
scontati del M" Contorso di 
piazza di Siena classico ap 
puntamento dell ippica intor 
nazionale occasione di sport 

e spettacolo che Roma e Vilh 
Borghese celebrano con «un 
mutata passione equestre" E 
saranno sei giorni di esibizione 
agonistica percavalliecavalie-
n impegnati su ben 16 diverse 
gare a ostacoli Una passerella 
che e anche un test por la 

squadra azzurra reduce da 
un Olimpiade quella di Bar 
cellona 92 non troppo osai 
tanto Sono tempi di rilancio 
tuttavia Accanto allo spettaco 
lo alla IxmiCM! intorno ali ip 
podromo del principe Borghe 
se al tradizionale carosello dei 
carabinieri in chiusura e alle 
curiose novità di un premio 
«cuccia» con tanto di cani e 
uno «cascatori" e 0 una mani
festazione che fa fatica a so
pravvivere Nonostante tradì 
ziom e fascini riconosciuti si 
arrampica sugli sponsor dove 
combattere anno dopo anno 
per autorizzazioni permessi, 
condizioni che il Comune as
sottiglia restringe e costringo 
spinto da ttu a piazza di Sio 
na i cavalli non vorrebbe prò 

pno vederli 
L un braccio di ferro antico 

ma da quest anno chi vuole 
salvare la «sei giorni di ostaco 
li ha un atoutm più II ministe 
ro delle finanze ha in via speri 
mentale abbinato alla Coppa 
delle nazioni una lotteria mi 
bardana «una boccata dossi 
geno si consolano in federa 
z.one di fronle ai «robusti» la 
gli alle entrate decisi quest an 
no dal Comitato olimpico ita 
liano Ma la «giostra» ippica 
continua resiste agli attacchi e 
alle crescenti difficolta ho fa 
scegliendo di «promuoversi' 
di incrementare I audience già 
notevole un anno fa 75mila bi
glietti venduti S milioni di 
«contatti tv per sette ore di tra

smissione (Rai) chi quest ali 
no diventeranno novo I escili 
sivo sport quindi 11 nobili 
equitazione si fanno pili pò 
polari si volgunzz ino anelli' 
con uni lotteria incnlrc sulgD 
no il montepremi ( 3r>u milioni 
in quest edizione) aumenta 
no gli ingaggi (nove paesi 
iscritti 72 «binomi ) untile se i 
cavalieri nazionali «lontano a 
ripercorrere le orme ulebr i 
dei fratelli Piero e Raimondo 
D Inzeo di Graziano Mann 
nolli 

Gitimi icavalieri in icav ili; 
anzi ini e senza ricambio 
commenta il nuovo et degli uz 
zum I olandese I lenk Noon u 
sintetizzando cosi i mali di una 
passione diffusa nel Belpaese 
quella equina ma con limili 

organizzativi e di soldi che la 
riempono anello di paradossi 
I infatti Hall.ino uno dei più 
grandi proprietari di «saltatori» 
del inondo ma i suoi cavalli 
sono sparsi per I Europa i so 
no montati esclusivamente da 
cavalieri tedeschi frantisi in 
glesi Molti si chiedono perche 
sapindo ehi quel padrone e 
Vincenzo Muccioli ilbcncme 
rito fondatori di San Patngna-
no Vocazione esterofila' Man 
canza di fiducia nella «montai 
nostrana ' I atto sta che il parto 
cavalli di Mutcìoli una si udi
rli valutata miliardi non corre 
per i colori azzurri e non sarà 
nemmeno a piazza di Siena 
C he comunque la si veci i e 
lui iasione nazionali più prò 

stlglOSU 

Successo al Flaiano per il recital di Stefano Nosei 

Un'ironia a corde 
swa-wwmsKs*^^ Con 

ITJhJtà 

ROSSELLA BATTISTI 

•M Da qualche tempo a tea
tro vanno di moda gli assoli 
Forse perche in tempi di crisi i 
«single- costano meno o forse 
perche sempre la crisi fa venir 
voglia a tutti di esternare per 
conto proprio V allora vai con 
monologhi graffiami deliri pa 
roliben copioni impietosi the 
tagliuzzano la realtà in teorie 
di figurine caricaturali (ma 
nemmeno troppo consideran 
do quel che stiamo v ivendo) 

L ironia di Stefano \osi i in 
scena al Flaiano ha scelto le 
corde per esprimersi quelle 
votai canoro e quelle della 
chitarra con la quale imbastire 
cento variazioni e alfroscaro il 
ritratto di un Italioti»! minore 
Quali materiale migliore per 
farlo delle cosiddette eanzo 
nette' si deve evsere detto No 
sei e cosi saciheggiando qua 
e la dal repertorio del passato 
prossimo ma anche dal pre
simi' ha rivoltato in parodia le 
canzoni più amate dagli Italia 
ni Impigliati fra le corde del 
nostro diabolico nvisitatore ci 
finiscono Lucio Battisti (quello 
«prima maniera») Celentano 
fabio Concalo ma anche Mar 
cella Renato Zero Guccini e 
perfino in un incursione rapi 
dissima le note dei Beatles 
Ben rifornita di temi melodici 
la cavalcata musicalo si lane la 
dunque a briglia sciolta sui ter
reni di 'tangentopoli «Dicono 

perche voi t ornici ve la pren 
di te ton i polititi9 Ormai e. t o 
me sparare sulla Crocerossa 
Va bene ns |»ndo io ma la 
Crocerossa non m ha rubato 
niente loro invoco qualche 
cosina si' Schitarrando alle 
gramente "sosei lane la note 
velenose a destra con un Bossi 
teso i conquistare anche i 

bambini per farli votan «Lego» 
e a sinistra Un gioco difficile 
tla riportare por scritto tutto 
fatto di evocazioni melodiche 
con testi t h e al di fuori del 
pentagramma non avrebbero 
grande vis comica Ma dal v i 
vo Nosei eN un «sabotatore» ee 
celiente di musica altrui si un 
padromsce con inquietante fa 
ulita di voci altre e le bisbiglia 
ali orecchio dell ascoltatore C 
un carosello di echi che fa pre 
sa sulla memoria musicale del 
pubblico trascinato a ri cari 
ticehiarsi in chiave culinaria le 
montagne verdi di Marcella 
(divi ntate per I occasione «la 
sagne verdi») o a immaginare 
Celentano che intona «Buzzur 
ro- preudendo tli pi Ito i colle
zionisti di swalch e di scubu Ir 
resistibile poi la miscellanea 
al sapore futurista che inneg
gia alle macelline e I incontro 
surreale Ira Lassie i Riti 'Ini 
'I in mentre parlano del loro 
glorioso passato o gli interni 
demenziali di ordinari tondo 
mini 

Nosei gorgheggia innestali 
do un motivo sull altro trovati 
do il tempo persino di duellare 
fuori programma con un an 
ziana signoia della platea elle 
gli chiedo variazioni su musi 
che eh Claudio Villa C con due 
bis si congeda da una sala af 
follata e entusiasta delle sue 
canore «deformazioni» 

Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoledì 21 aprile 

Le orme degli etruschi 
« w : w ^ «Wftvs ASSft*- ,w. > 

Un disegno di 
Marco Petrella 
sopra 
Giuseppe 
Sinopoli 
in basso a 
sinistra 
Stelano Nosei 

mimimi i 

mass ima 14 Ieri 
O O O Ì il «'le sorge alle li 22 
w b s ' e-r nuotila alle ll)"(i 

i TACCUINO l 
Roma e la sc ienza: la domanda e I otforta Strutturo e 
programmi per la e Illa Sui temi un forum organizzato da 
«Musis. oggi ore IS presso la Casa della Cultura di Lar
go Arenulu 26 Relazioni di Alessandro Ballio Bruno Bor 
già Francesco Filippone Giuseppe Lanzaveei Ina e Gior 
gioSalvini Coordina Luigi Camp inella 
Processo a Craxi. Domain oro 11 presso la Sala dell E 
sedra della Residenza di Ripotta (Via di Ripe"a 2T1 ) 
due avvocati d eccezione - Giampaolo l'ansa o Giuliano 
Ferrara - decideranno se condannare o assolvere I ex se 
gretano Psi Giudice unico Alfredo Biondi vicepresidente 
della Camera 
«Tra materiale povero e falsi letterari'!. Oggi oro 18 
presso la Biblioteca di Via Goito 59 presenta/ione del 
volume di Francesco Vagni (Cdiz JDI Campanottoì In 
traduce Giuliano Manacorda interviene Marma Gugliel 
mi coordina Silvana Folliero 
«Voltar pagina. Le nuove generazioni nel romanzo 
contemporaneo Incontri con gli autori in biblioteca So 
no organizzati dalla V' Circoscrizione presso la bibliote 
ca dei Cento culturale di Via Mozart 4 ? ( tei 40 63 riri7) 
Oggi ore 17 incontro t on Gianfranco Rettili presentalo 
da Filippo La Porta 
«La Bibbia: percorso alla scoperta della parola di Dio 
Brani stolti da Genesi ad Apocalisse Oggi ore 20 30 
presso la Chiesa evangelica Valdese di Piazz. Cavcour 
32 lettura drammatizzata della Bibbia con tre attori 
Frani o Giacobini Angela Godwin e Andre i Bosic Musi 
e he originali di Roberto Mtisto 

NEL PARTITO I 
Avviso. Gli amministratori del Pds partecipanti a l ias 
scmblea di Ila Fedirtrasporti sono tonvixat i per doma 
ni ore 17 presso la Direzione Pds di via delle Botteghe 
Oscure 1 
Avviso. Sezioni aziendali domani ore 17 quinto piano 
della Direzione (Via Botteghe Oscure ) riunione sul tenia 
Voorso I insediamento del Consiglio & I lavoro romano 

con Rositi Cosenhnoi l o t t i 

PICCOLA CRONACA! 
Laurea. Flaminia Gennari Sanlon si e brillantemente 
laureata in iconologia con ! 10 e lode Alla neodottoressa 
felicitazioni e tantissimi auguri da parenti amici e dalla 
redazione de l Unii ì 
Lutto. C morta Farina Libera vedova Melandri Alla fami 
glia le condoglianze della Sezione Pds di Ostia Antica 
della Federazione romana e de I Unita 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

25 aprile 
La notte di San Lorenzo 
Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 

file:///1asur
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Caia Howard di James Ivory con Anto-
ny Hopkins-OR 116 50-19 40-22 30) 

ADMINAL L 10 000 Sommertby di Jon Amiel con Richard 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 Gere J<xJieFoster-DR(l6-1750-2010-

22301 

ADRIANO L 10000 O La scorta di Hicky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claud o Amendola Enrico Lo Verso -

DR 116-18 20-20 25-22 30! 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del aoldato di Neil Jordan -
OR (16 30-18 30-20 30-22 301 

AMBASSAOE L 10 000 Amore per tempre di Steve Minner 
Accademia Agiati 57 Tel 5406901 con Mei Gibson EliiahWood- SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

AMERICA L 10000 Sommertby di Jon Amiel con Richard 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Gere Jodie losler • OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

IJ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
DR (15 45-18-20 15-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

G Gli spiatati di e con ClintEastwood-
VV (15-17 3 0 - 1 9 5 0 - 2 2 30) 

A S T R A L 10 0 0 0 M a l c o l m X di S p i k c K c e con D o n z e l 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Washington Albert Hall-DR 

(17 10-21 30) 

ATLANTIC L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Maleom X di Spike Lee con Denzel Wa
shington Albert Hall OR (17 30-2130) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 con Diego Abalantuono Margherita 

Buy-DR (1610-18 20-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con EthanHawke Vincent Spano-DR 

(15 30-'7 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10O0O Casa Howard di Jamos Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkins-DR (16 40-1930-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Gli sgangherarli di Oennis Dugan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 John Turturro Bob Nelson-8H 

(15 50-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Gli aristogattl di Walt Disney - 0 A 
(15 30 22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

• Magnrlicat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR 
(15 40-17 50-20-22 30) 

C I A K L 10000 U La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Teste rasata di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola -
OR (1545-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena Man-
ca-|1715) 

OEI PICCOLI SERA L 8 0 0 0 U Nel Paese del sordi di NicolasPhili-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 ben con Aboubakor Anh Tuan • DO 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 2013 la tortezza di S Gordon con Chn 
Via Preneslma 230 Tel 295606 stopher Lambert -F 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 In mezzo scorre il (lume di Robert Red-
Tel 3612449 lord con Craig SheNer Brad Pitt • SE 

(1530-17 50-2010-22 30) 

EMBASSY L 10000 Ero* par caso di Stephen Frears con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 Dustm Hotfman Greena Davis - BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndieMacDowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 301 

EMPIRE 2 L 10 000 O La scerta di Ricky Tognazzi con 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR- (16-18 20-20 25-22 301 

ESPERIA L 8 000 Indocina di Regis Wargmer con Cathe-
PiazzaSonmno,37 Tel 5812884 nneDeneuve Dominique Blanc- OR 

(17 19 45-22 30) 

ETOILE L 10 000 Amor* par sempre di Steve Minor Mei 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Gibson Ell|ahWood- SE 

(16-1815-20 20-22 301 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 Abuso di patere di Jonathan Kaplan 
Tel 5910986 con Kurt Russell. RayLiotta- OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA L 10000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

Abuso di potare di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLiotta-DR(l6 30-
18 25-2035-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Iti mezzo scorre il nume di Robert Red-
lord con Craig Shetter BradPitt-SE 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Lì Fiorila di Paolo e Vittorio Taviam -
ViaBissolati 47 Tel 4827100 OR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso apio a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Irons Juliette Binoche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GAROEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

LI Fiorile di Paolo e Vi'tono Taviam • 
DR- (1545-2230) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore in inverno di Claude Sautet 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 conElisabethBourglne-DR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

GII ansiogeni di Walt Disney - 0 A 
(16-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

U Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE L 10 000 La ertali di Colme Serrau con Vincent 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 Lindon Patrick Timsit-BR(16 30-18 30-

2030-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
Via G Bodom 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

lietAubrey-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frea'S con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Oustin Hotfman Greena Davis- BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
LargoB Marcello, 1 Tel. 654*326 Al Pacino ChrisO Donnei-SE 

(16-1930-2230) 

INDUNO L 10000 
ViaG Induno Tel 5812495 

GII arislogaltl di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

KING L 10 000 Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Gianmarco Tognazzi Franca Bottoia • 

OR 11615-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Luna di liete di Roman Polanski con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote • DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 conWinonaRyder GaryOldman-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Statar A r t Una svitala In abito òa suora 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 di Ernie Ardolino con Whoopi Gold-

boro Maggie Smith-BR 
(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

U Codice d'onore di Rob Remer con 
TomCruise JackNicholson-DR 

(1530-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustm Hotfman Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dlberti Arnaldo Ninchl-ST 

[15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Arriva la bufera di Damele Luchotti con 
Via Appu Nuova 176 Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy • 

DR_ (1535-17 50-20 10-22 fa 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Winona Ryder GaryOldman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJEST1C L 10 000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 con EddieMurphy Victoria Rowell-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Abuso di potare di Jonathan Kaplan 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Kurt Russell RayLiotta-OR 

(16-18 20-20 25-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Allve Sopravvissuti di Franck Mar-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 shall con Ethan Hawke Vincent Spano 

-OR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A. Avventuroso, BR' Bril lante, D.A.: Dis animati 
DO Documentano DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza G: Gial lo, H. Horror M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sont lment , S M : Stor ico-MItolog, S T Storico W: Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Helmat 2 (Lelerna figlia) di Edgar 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Reilz con Henry Arnold Salome Kam 

mer-DR (15 45-18-2015-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson Elitari Wood SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Single whlte Iemale (in lingua origina 
lei (16 30-18 30 20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 6 0 0 0 
Tel 4882653 

NottiselvaggediCynlCollard DR 
(15 30-17 50-2005-22 301 

OUIRINETTA L 10 000 r i II grande cocomero di F Archibugi , 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellato Dfl(16 15-1830-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 OustmHoffman GreenaDavis BR 

(16-1810 20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Cominciò lutto per caso di Umberto 
VialVNovembro 156 Tel 6790763 Marmo con Margherita Buy Massimo 

Ghini BR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Miner con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 MelGibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30 18 30 20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli arlslogatti di Wall Disney DA 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (16-18 20 20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La crisi' di Coline Serrau con Vincent 
Lmdon PatnckTimsit DR(1630-1630 
20 30 22 301 

UNIVERSAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaBari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR (16-18 20-20 25-22 30! 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Slngles lamoreéunglocodiCameron 
Crowe con Bridge! Fonda Campbell 
Scott-BR (15 30 17 10 18 55-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Pomodori verdi trini alla tarmala del 
treno (18 30-20 30 22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE L'oro di Napoli (20) 
Via degli Soprani 84 Tel 3701094 Miracolo a Milano (22) 

SALACHAPLIN Olhello (10 30) Olhel-
lo (20 30) Salome (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Il portiere di notte di L Cavam (20) To
kio decadence di R Murakami (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/ocinemadei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

1860 di Alessandro Blasetti (15) Furia 
diFntzLang(18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

XV Programma Vizi privali e pubbliche 
virtù di Miclós Janesò (19) XVI Pro
gramma Sessualità ed emarginazione 
(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A The miracle di Neil Jordan 
(18 30 20 30-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolol3 /a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Mac di J Turturro (20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DcLollis 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

Amore per sempre 
(16-1810 20 20-22301 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica GII arlslogatti 
(16-17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Allve (1545-18 20-
22) 
Sala Rossellini GII spieiati (15 45-18-
20-22) 
Sala Tognazzi La scorta (15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti L'olio di Lorenzo (17-
19 30-22) 

VITTORIO VENETO L 10 00C SALAUNO Eroepe-caso (18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Hellralser III (18-20 2215) 

SALATRE Notti selvagge (18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan izza 5 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

L 10 000 SALAUNO Amore per sempre 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Eroepercaso 
(16 1810 20 20-22 30) 

SALATRE GII arlslogatti 
(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

La scorta (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Il distinlo gentiluomo 
(16-1810-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Vialel'Maggio 86 Tel 9411301 

GII arlslogatti 
(16-17 35-1910 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Henry pioggia di sangue (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollini 

L 10000 
Tel 5603186 

Gli arlslogatti C6-17 30-19 20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 
(16 15-18 15-20 15-22 30) 

SUPERGA 
V ledella Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 (15 45-'7 25-19 10-20 40 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

La scorta 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqu i la 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l l a 
Repubb l ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l l a Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Moul in R o u g e V ia M C o r b m o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cal ro l i 9 6 - T e l 446496 Sp lend id via de l l e V igne 4 - T e l 620205 
Ul isse via T iburt ina 380 - Tel 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 320470b) 
Alle 20 45 La luna è una lampadi
na scritto e diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassidi 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Alle 21 Cena di compleanno scrii 
to diretto ed interpretato da Rosa 
Genovese con Massimo Andelli 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa 
zi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 Chi li ha detto che eri nu
do? di Pier Benedetto Bertoli in 
terpretato e diretto da Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 21 Personaggi di e con Clau 
dio Remondi e Riccardo Caporos 
si 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 8o 
nucci Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 L'uomo, la bestia la Tv di 
Mario Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 Ceco e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Rucceìlo 
con Marma Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda PegiadiPier 
paolo Sepe 
Sala B Domani alle 21 PRIMA 
Distanes scritto e diretto da Fabio 
Monchini e Gaetano Lembo con 
Carlo De Ruggieri Carlotta Nato 
li 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19 Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo t sentieri del sogno 
con Laura Lattuada e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montetu 
sco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 PRIMA La pupa deve 
da pigliare l'ari» spettacolo di 
Mauro Bronchi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 II bar sotto H mare di Ste 
fanoBenm con Marcello Cesena 
Maurizio Crozza Regia di Giorgio 
Galliono 

DELLE MUSE (V(a Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Alle 21 Nu Ministro ml(*z e guaie 
di Eduardo Scarpetta conlaCom 
pagnia -Baracca e Burafim Re 
già di Carmelo Gavignano 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle21 15 PRIMA Napoli profu
mi di donna con Antonella Borgia 
e Daniela Airoldi Coordinatore 
artistico Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480-5772479) 
Alle 21 PRIMA La fabula dell'Or
feo di Poliziano 487 anni dopo 
tratto dall Orfeo di Poliziano con 
Ester Crea Patrizia Tagliolini Re 
già di Luciano Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 PRIMA Parole scritte in 
cartolina di Gianni Guardigli con 
Gabriella Borri Mascia Musy e 
Viviana Polio Regia di Filippo 0\ m 

toni 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 

4882114) 
Alle 20 45 Ombretta Colli in Don
ne in amore con Giorgio Gaber 
Regia di Giorgio Gaber 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Giovedì alle 21 SI pperò follie in 
due atti di Vito Boffoli con la Com 
pagnia Stabile Teatro Gruppo» 
Regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Recital con Stetano Nosei 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mario Donnarumma Re 
già di Mario Donnarumma 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello nella versione napo 
letana dt E De Filippo con Tom 
maso Bianco Antonella Patti Re 
già di Paolo Spezzatern 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
58107^1/5800989) 
Alle 22 30 Onesti incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regiadi LandoFionni 

INSTABILE DELL'HUMOUR 'Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Tutti (lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo N<co 
a| A seguire II fascino discreto 

della parola di Maurizio Costan 
zo 
Tutti i martedì alle 21 e le domem 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolaj A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri
zio Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bmdo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta lo di G Rodari 
Logos Poesia in concerto di A 
Petnni Cece di L Pirandello Te 
lelonare dalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sex a porter di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413} 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas
setti con Ddniela Giordano Da 
mela Giovannetti Sandra Collo 
del RegiadiAntonioCalenda 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Passaggio a livello Inco-
stodito di e con Fabrizio Cecchi 
nelli Elisabetta Carpetti e Elisa 
betta Serra 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzate di Tran 
co Bertini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Domani alle 21 La Compagnia 
stabile del Quirinale presente 
Blues di Tennessee Williams Re 
già di Simona Baldelli con P Ca 

laneso S Marnino E Sandolini 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 

Tei 485498) 
Alle 21 Duri di cuore deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta 
loda Claudio Btgaglt conGiusep 
pe Coderna Laura Saraceni 
Massimo Werlmuller 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 
Alle 21 Lo troiane di Euripide con 
il -Teatro popolare di Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308/35) 
SALACAFFE AllePI 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patricia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di PatnkRosbi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 Francesco con Bruno Cerruti 
Franca Graziano Carmelo Conti 
ni Pierluigi Bogqen Elena Cd 
pra Reg adi t-ranca Graziano 

PARIOLI [Via Giosuè Borsi 20 Tel 
80B3523) 
Alle 21 30 Mi aluti a crederci di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095} 
Alle 17 Donne in amore di Alloi 
sio Colli Gaber con Ombretta 
Colli Rpgn di Giorg o Gaber 

25 Te 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
«He 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Prous' con 
Cianni De Feo Carmela Vincenti 
Bmdo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia 
tente e Stefano Baldanza (preno 
razione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca 
retri da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia II Gioco del Tea 
tro» Regid di Giuseppe Rossi 
Borqhesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 21 Metamorfosi aa P Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto-
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Cipnani 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 Alberto Moravia di e con 
Roberto Lenci e Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con ArnaldoNinchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 

/ n umoLVio di Wauio Bronchi a franta l uk ri ai IA ro 

La pupa deve da pigliare Tana in scena da oigi alla sala 
•lo Stanziai» > di I Dei Satin 

QUIRINO ( V n Minqhett 1 Tel 
b794585) 
Alle 20 45 O Lear Lear Lear dd 
Will am Shakespeare con Gior 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
ManaGuerrini 

BOSSINMPiazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spdducci adattamento d 
Altiero Alfieri Interpretalo e diret 
loda Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent instine! di Ca 
stellacci e Pmgilore con Oreste 
Lionello e Marfufello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Folo di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 Monsieur Masure di Clau
de Maqnier con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzl Massimo Berna Re 
già di Franco Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 18 Rassegnateatrod Attore 

SPERONI (Via L Speroni 13 Te 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Come 
si rapina una banca di Samy 
t-ayad con Tonino Brugia Sandra 
Leli Regia di Armando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tranquil 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 

Alle 21 II giardino delle delizie di 
Jose) Jira e Ondrej Soukup con d 

Teatro Nero di Praga 

• PER RAGAZZI i a ^ M 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per 'e scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurli Regiadl Patri 
zia Paribi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
[Via Grotlapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Mi-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchi-ori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
3949116 Ladispoh) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il glo 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8601733 5139405) 
Alle 10 II paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accet t i 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5617004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
fazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperila testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 

ADRIANO - UNIVERSAL 
ROYAL - ATLANTIC 
C I A K EDA O G G I ANCHE 

ALL EMPIRE 

CUUDIOIONIVENTOrw*. «r*«wt.ii RICKY T0GNAZZI 

CLAUDIO AMENDOLA ENRICO LO VERSO CARLO CECCHI 

RICKY MEMPHIS TONY SRERAN0E0 UGO CONTI 

, ANGELO INFANTI ...LEO GUL10TTA R j 

p <? o 

gnia «Ruotalibera 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 
Alle 10 La Compagnia «Asserii 
blea Teatro- presenta Gian Bur
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA H l a a M 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 55651B5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico P u z / a G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Conce to del vilinista 
UtoUfjhi musiche di Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 61 
Alle 21 e alle 19 30 presso I Au 
ditorio di via della Conciliazione 
Concerto diretto da LuJIa In prò 
gramma musiche di Mozar' Men 
delssohn 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino (lauto chitar 
rti batteria 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni di corsi di chitarra pia 
nolote violino llaulo e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Alle 16 30 Gran concerto del pia 
nista e compositore Roberto Gì 
gli Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di llaulo traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Giovedì alle 20 30 - presso il Mu 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9/a concerto di Nuccio D'Angelo 
(chitarra) In programma musiche 
di Ponce Lauro Powell Grana 
dos D Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatla 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONt PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (V a Aure 
lia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin-
fonico Pubblico direno da Heinz 
Fricke In programma musiche di 
Bruckner Schubert 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE iVia dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALV (Via Pierlrancesco Bo 
netti 86 Tel 5073889) 
Giovedì alle 17 45 presso il 
CASC via di San Vitale 19 Con 
certo del pianista Maurizio Seba-
•tianelll In programma musiche 
di Scarlatti Mozart Haendel 

F S F MUSICA (Piazza S Agost no 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 
Giovedì alle 21 Euromusica pre 
senta Piero Tramoni al pianotor 
te 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 757703O) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenota? oni teleto 
niche 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Alle 20 30 presso I Aula Magna 
Università La Sapienza Concer 
to di Anna Kravlechenko (piano 
torte! In programma musiche di 
Haydn Schumann Ciaikovskij 
Rachmamnov 

ORATORIO DEL GONFALONE IVi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Michael Flaksman (violoncei o) e 
Pierluigi C a f ' c i a (pianoforte) In 
programma musiche di Kodaly 
Beethoven Brahms 

PARIOLKV13 Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Alle 20 15 Conceno della Sachsi 
sche Staatskappelle Dresden di 
retta da Giuseppe Sinopoli In 
programma Franz Schubert Sin 
Ionia n 8 in si minore D 759 Anton 
Bruckner Sinfonia n 7 in mi mag 
giore Gradito abito scuro 

VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 3b 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Empo-
Hum più discoteca 
Sala Momolombo Alle 22 Chrisli 

SordiniQuintet 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Hubcrto Kcdcevich 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco J 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con i 
Bad Sturi 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio Do-Tel 5744020) 
Alle 22 Gary Smulyan Quarte! in 
concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tps'accio 36 Tel 
5745019) 
Alle22 Video disco live 

CASTELLO (Via di Porta Cistello 
44) 
Dalle 20 in poi settima aerala di 
Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Alle 2130 Concerto dei Numb 
(Cybercore-Vancouver) S^gu" 
discoteca 

CLASSICO (Via Libera 7 Tel 
57459891 
Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Alle 22 Video e mostra 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
frio 28 Tel 6879908) 
Allo 22 ivlusica latina per ballare 
o sognare con Alana Y Esteban 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Giovedì alle 21 30 Souns le elei 
de Paris la canzone d autore 1 rar 
cese con Fiamma Negri e Stetano 
B070I0 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Herbie Goina e t Saul TI 
mers 

MAMBO (Via dei Fienarol 30'a 
Tel 58971%) 
A.le 22 Musica tropicale con il 
duo Zabumba Louca 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Alle 21 30 Dave Llebman Group 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
r Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano B) 
Alle 22 Oscar D Leon e la sua or 
chestra 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Allo 21 A briglia sciolta Ingresso 
libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 22 30 Cambalache 

STELLAR.UM (Via Lidia 44 Tel 
78402781 
Alle 22 Festive! dello sport 
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Il Milan in affanno 
comincia a temere 
la rimonta dell'Inter 
Capello minimizza 
ma poi cerca scuse 
e infine reclama: 
«Nel derby ci hanno 
rubato un rigore» 

Gullit è a terra. 
É un'immagine 
significativa 
di un Milan 
in affanno 

Nevrosi da sorpasso 
Scheletri 
da moviola 
per cinefili 
faziosi 

wm Ma cosa succede al 
Milan? La d o m a n d a si fa 
ancora più pressante do
po aver sentito l'ultima 
sortita di Fabio Capello a 
proposito di un • rigore 
non concesso al Milan 
nel derby di due settima
ne fa. l 'episodio è vero,' 
c o m e dimostra la perso
nalissima ' moviola . del 
tecnico, ma cosa c'entra 
il pugno di Battisti™ con 
le attuali difficoltà del Mi
lan? Perchè solo adesso, 
con la squadra che scric
chiola. , Capello j. estrae 
questo velenoso replay 
dalla sua cineteca? Co
me minimo è un gesto di 
cattivo gusto, altrimenti 
arricchisce la già ricchis
sima sagra delle recrimi
nazioni e dei sospetti, un 
filone sempre d'attualità, 
soprattutto quando le co
se vanno male. - • v; 

Perdere con la Juven
tus non è un'infamia. 
Può succedere. Fortuna
tamente il calcio conce
de ancora qualche guiz
zo alla fantasia. È invece 
insopportabile, .-•- soprat
tutto dopo 2 settimane, 
ripescare vecchi scheletri 
negli armadi a sei ante 
degli arbitri. A che sco
po? Per giustificarsi.per 
tranquillizzare i tifosi, per 
guadagnarsi in futuro un 
occhio di riguardo? ..-•;;. ?. 

Non è una novità: gli 
uomini si misurano an
che nelle sconfitte. Per
dere bene, a volte, è an
cora più importante che 
stravincere. Il Milan, do
po la notte di Marsiglia, 
queste • cose \ dovrebbe 
averle imparate a memo
ria. 

Paura dell'aggancio? 11 Milan fa quadrato. Capello: 
«Ci siamo rilassati dopo la partita con l'Inter. Ora 
dobbiamo arrivare a 51 punti, visto che l'Inter non 
può farne più di 50». 11 tecnico rossonero ripesca un 
rigore non dato al Milan nel derby di due settimane 
fa. Costacurta: «Non ci siamo con la testa, troppi er
rori, troppe slabbrature. Anche il centrocampo non 
fa più filtro come una volta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

— MILANELLO Siamo già al
la sindrome da braccati? Pare 
di si. L'atmosfera che si respira 
a Milanello ricorda tanto quel
la di una vecchia barzelletta 
sul solito marito manesco, lo 
nervoso? Ma tu sei matta, e giù 
botte alla moglie. -

L'Inter vi fa paura? Il Milan è 
nervoso? «No, perchè mai», ri
sponde Capello. Si tratta solo 
di ritrovare la concentrazione, 
di lavorare serenamente, sono 
sicuro che la squadra reagirà». 
Fin qui tutto normale. Perchè 
mai una squadra come il Mi
lan, con 5 punti di vantaggio a 
G giornate dal termine, dovreb
be ammettere di temere la rin
corsa dei cugini? Poi, però, in 
Capello, scatta qualcosa. Pri
ma una serie di banali giustifi
cazioni sulla sconlitta con la 
Juventus, quindi una assurda 
sortita a proposito di un fallo 
da rigore di Battistini non con

cesso nel derby di due settima
ne fa. Ma andiamo con ordine. 
Cominciamo dalla sconfitta di 
sabato scorso. Dice Capello: -Il 
nostro è un problema mentale. 
Dopo il pareggio nel derby ci 
siamo un po'lasciati andare. E 
anche l'uno a zero iniziale con 
la Juventus ci ha rilassati ulte
riormente. Ma le cose sarebbe
ro potute andare diversamente 
se il Milan avesse raddoppiato 
subito. Se per esempio Ram-
pulla non fosse stato bravissi
mo a intercettare un cross di 
Lcntini che sarebbe finito pro
prio sulla testa di Gullit. Sono 

, tanti - prosegue Capello - gli 
episodi che determinano una 
partita. Per esempio, vorrei ri
cordare che il pareggio della 
Juve e stato favorito da un rim
pallo causato dall'arbitro. Gra
zie a quel rimpallo, il contro
piede di Baggio è partito con 
più rapidità. Più tardi, prima 

22* GIORNATA 
• MILAN-FIORENTINA 2-0 ATALANTA-INTER 1-1 

• _ 23* GIORNATA 
LAZIO-MILAN 2-2 INTER-ROMA 1-1 

2 4 ' GIORNATA 
MILAN-PARMA0-1 JUVENTUS-INTER 0-2 

2 5 ' GIORNATA 
TORINO-MILAN 1-1 INTER-PESCARA 2-0 

2 6 ' GIORNATA 
MILAN-NAPOLI2-2 SAMPDORIA-INTER 1-3 

2 7 ' GIORNATA 
INTER-MILAN 1-1 INTER-MILAN 1-1 

_ _ _ _ _ _ 
MILAN-JUVENTUS 1-3 BRESCIA-INTER 1-3 

PUNTI TOTALI 6 
IN CLASSIFICA 43 

PUNTI TOTALI 11 
IN CLASSIFICA 38 

* Ultima vittoria del Milan 

del terzo gol di Baggio. abbia
mo perso la possibilità di pa
reggiare con Lcntini. Insomma 
tanti episodi che se si fossero 
avverati...». 

Se. Se. Se. Un po' troppi. Co

me diceva un vecchio prover
bio, se mia nonna avesse le 
ruote sarebbe un tram. Il tram 
di Capello intanto prende un 
altro binano. Un binario di 
scarso buon gusto, e fuori tem-

L'allenatore dell'Udinese, ex rossonero di lusso, ricorda il crollo del 73 
a Verona. Ma domenica non potrà fare sconti alla sua vecchia squadra 

Bigon «carinibale» per forza 
STEFANO BOLDRINI 

• • «Con il Milan sottoscrive
rei un pareggio, Un punto an
drebbe bene». Proclama del lu
nedi di Albertino Bigon, alle-
natorcdell'Udincse che dome
nica prossima, al «Friuli», ospi
terà la Grande Malata: il Milan 

. che arranca. Bigon. quando al-
. fronta i rossoneri, e uno dei 
tanti amici ritrovati: ha indos
sato quella maglia per nove 
stagioni. In maniera dignitosa: 
218 partite di campionato e 56 
gol. Due traguardi tagliati con 
le braccia alzate al ciclo: lo 
scudetto della stella del 1978-
79 e la Coppa delle Coppe 
conquistata a Salonicco il 16 
maggio 1973, battendo gli in
glesi dcl-Leeds 1-0. Gol di 
Chtarugi dopo appena tre mi
nuti e poi lutti in difesa a difen
dere vittoria e trofeo. Quella 
sera, in terra di Grecia, Bigon 

indossò la maglia numero no
ve. Quattro giorni dopo, Bigon 
affondò con il suo Milan a Ve
rona e perse lo scudetto: i ros
soneri furono beffati al fotofini
sh dalla Juventus. Un colpo di 
reni a decidere la volata, dopo 
una corsa lunga un anno. Co
me l'ultima edizione della Pari-
gi-Roubaix: la Juventus nei 
panni di Duclos-Lassallc, il Mi
lan in quelli, perdenti, di Fran
co Ballerini. 

«Ma stavolta non credo che 
il Milan si farà rimontare dal
l'Inter»: Bigon ò convinto che i 
«miracoli» non siano merce di 
tutti i giorni. E spiega: «Rispetto 
alla squadra di allora, questa 
ha un grosso vantaggio: i ri
cambi. È in calo, è vero, ma ha 
parecchie soluzioni alternati
ve. Il mio Milan, invece, non 
poteva scialare e cosi pagam

mo cari alcuni infortuni. Fu fa
tale .la sera di Salonicco. Gio
cammo una partita durissima 
quattro giorni prima della tra
sferta di Verona. Si fece male 
Schnellinger e perdemmo un 
uomo chiave della difesa. An
che io, quella domenica a Ve
rona, non stavo bene. Ero feb
bricitante, ma giocai ugual
mente. Anche perchè, lo am
metto, nessuno pensava di in
contrare un Verona cosi deter-
minato..Dovessi indicare l'altro 
elemento chiave di quella no
stro crollo finale, direi la sicu
rezza. Avevamo tra le mani un 
grande slam, perché quell'an
no vincemmo Coppa Italia e 
Coppa Coppe, ci sentivamo il 
campionato in tasca e mol
lammo un po'. Grande errore, 
e credo che quella lezione sia 
d i esempio anche oggi». 

Già, ma l'Inter, intanto, ad 
una rimonta a sorpresa comin
cia a crederci: «E fa bene, per

chè nel calcio non bisogna 
mai mollare. Io credo che, co
munque vada, all'Inter questa 
storia farà bene. Fa bene ora. 
perchè sono convinto che si 
diverta parecchio all'idea di 
spaventare il Milan e farà bene 
in prospettiva, perché certe 
tensioni sono importanti per 
una squadra: aiutano a matu
rare. Ma il Milan, datemi retta, 
può star tranquillo. Lo scudet
to è suo». 

Amarcord lungo una chiac
chiera tutta d'un fiato: oggi, per 
Bigon, il Milan è solo un passa
to di bei ricordi. Premono pre
sente e futuro. E allora, non è 
più una questione di sentimen
ti: il Milan vale un risultato per 
sperare ancora di sopravvivere 
in serie A. E Bigon si ripete: «Ci 
serve disperatamente un pun
to per avviare la nostra tabella 
salvezza». Perché poi, dice Bi
gon, al «Friuli» sbarcheranno 
Ancona e Brescia «e dobbiamo 

Sabato in video/Milan-Juve con pochi spettatori. La Rai non si dispera ma la novità fa cilecca 

Il telecomando dribbla Baggio 
Doppio esperimento sabato scorso con l'anticipo di 
Juve-Milan e Sampdoria-Parma in diretta tv. Ma 
l'Auditel snocciola risultati non proprio esaltanti 
mentre Rai e Lega discutono sul rinnovo del contrat
to calcio-tv. Soddisfatti invece in casa Rai. leardi: 
«Un grande successo», Biscardi: «Variare di più i pa
linsesti», Galeazzi: «L'anticipo toglie gusto al cam
pionato. Occorre pensare ai "posticipi"». 

ADRIANA TERZO 

••ROMA. Sabato scorso, - sti due anticipi di serie «A» tra-
ore 18: in diretta su Rai 1, Mi- i smessi dall'emittente pubbli-
lan-Juventus, Telespettatori: ? ca su richiesta delle società di 
6.716.000 con uno share del ,. calcio in perenne bolletta. Per 
47,43%. Sabato sera, . ore :- capire, anche se il paragone 
20.30: diretta sullo seconda ' non calza alla perfezione, Ita-
rete, Sampdoria-Parma. Tele- lia-Estonia giocata il 14 aprile 
spettatori: 4.718.000, share '/ scorso per le qualificazioni ai 
18,59. Diciamo la verità: non ' mondiali Usa dell'anno pros-
sono cifre da rivoluzione que- Simo, ha rastrellato quasi 13 

milioni di telespettatori. Anco
ra, Italia-Malta di un mese fa . 
ha trovato consezienti, davan
ti al piccolo schermo, altri 13 
milioni di «irriducibili». 

Insomma, non sembra sia 
andata benissimo. Ci sì appel
la allo share, come fa Aldo Bi
scardi. «Certo, perché significa , 
che la partita fra Milan-Juve, 
nello stesso momento, la sta
vano vedendo uno spettatore 
su due. Vale a dire quasi il cin
quanta per cento di tutti gli 
ascoltatori». Ma a parte questo 
sembra che i due anticipi, se 
hanno accontentato quaicu- . 
no, di sicuro questi sono stati 
da una parte i telespettatori, 
dall'altra la Lega stessa che ci 
ha guadagnato un bel po' di 
soldi. Tanti: un miliardo e set
tecento milioni. Troppo? 
Troppo poco? E l'esperimento 
ha funzionato? Avremo altre 

abbuffate di match in tivù? Di
rigenti e capistruttura, il gior
no dopo, si affrettano a spie
gare che è andato tutto a gon
fie vele. Per qualcuno si tratta 
solo di «limare» l'iniziativa. 
Addirittura c'è chi parla di «ec
cezionale successo». «Certo -
spiega Rino leardi, vicediretto
re dei radiotelecronisti -basta 
fare due conti: la cifra sborsa
ta dalla Rai divisa per cinque 
ore di trasmissione fanno 340 
milioni a ora. Un importo as
solutamente accettabile per il 
calcio. E, ovviamente, senza 
contare il ritomo di immagi
ne». «È questo il punto: se non 
avessimo avuto questa esclu
siva - commenta Fabrizio Mal-
fei, vicecaporedattore sporti
vo del Tgl - ci avrebbero ac
cusato di farci scippare sem
pre le cose più appetitose. Al 
contrario, ci avrebbero dato 

addosso comunque. Insom
ma, la Rai ha fatto benissimo 
ad assicurarsi le due partite. 
Però aggiungo: sarebbe me
glio mandare in onda l'antici
po di domenica sera». 

Due anticipi, un doppio-
esperimento per la diretta te
levisiva fissa prossima ventura 
mentre si sta discutendo fra 
Lega e Rai sul rinnovo del 
contratto calcio-tv. «Ma quale 
anticipo - dice come un fiume 
in piena Giampiero Galeazzi -
casomai il «posticipo» bisogna 
studiare. Voglio dire, il cam
pionato deve rimanere quello 
che è, e mi sembra franca
mente assurdo rovinare la su
spense e condizionare gli in
contri successivi. Se fai vedere 
in anticipo il meglio che c'è. 
chi guarda più il resto?». . 

L'argomento è caldo. E il 
futuro ha in serbo, con molte 

pò massimo, che porta il lecni-
co a polemizzare con gli arbi
tri. Ascoltiamolo: «A pro|»sito 
di episodi vorrei anche ricor
darne uno che è completa
mente sfuggito a tutti. Si tratta 
di un fallo da rigore di Battistini 
avvenuto nell'ultimo derby, lo 
ne ho parlato a Pressing, ma 
nessuno I' ha poi ripreso Non 
mi credete? Allora ve lo laccio 
\ edere». Breve tragitto nella sa
la delle conferenze ed ecco, 
già pronta, la cassetta della 
partita. Siamo all'ottavo del 
primo tempo. Corner di Alber
imi, pallone che spiove al cen
tro, Maldini che salta per colpi
re di testa... Invece spunta un 
pugno di Battistini che, come 
una molla, respinge il pallone 
proprio un secondo prima che 
Maldmi dia l'inzuccata. L'arbi
tro Pairctto, a pochi metri rna 
[orse coperto, lascia prosegui
re. L'unico ad accorgersi è bra
mo che, dopo aver alzalo un 
braccio, riprende a giocare 
perchè l'azione prosegue. «Ve
dete come un episodio condi
ziona una partita» aggiunge 
ancora Capello davanti alle 
perplessità dei cronisti che, a 
dir la venia, avevano chiesto 
lumi sullo stato attuale del Mi
lan, e non su un episodio, pe
raltro rilevante, di due settima
ne fa. 

Capello non vuole parlare 
della prossima partita di cam
pionato. «L'Udinese viene do
po il PSV. Giocheranno Boban, 

Savicevic e Rijkaard. Massaro 
farà il terzinmo destro. Gamba-
ro quello sinistro. A centro
campo metterò anche De Na
poli». Nel mare magnum di 
brutte notizie, eccone una 
buona. Van Bastcn sta molto 
meglio. «Mi ha chiesto addirit
tura di giocare un tempo», rac
conta Capello. «Meglio rispet
tare i tempi indicati dal profes
sor Macrtens. L'olandese co
munque sta facendo rapidi 
progressi. «Dopo la sosta sono 
pronto ' a giocare», dichiara 
soddisfatto al termine dell'alle
namento. 

Sui problemi del Milan il più 
lucido è Costacurta. «Dopo il 
derby abbiamo mollato. Non 
c'eravamo più con la testa. 
Troppi errori, i collegamenti 
che non funzionano, iicentro-
campo che fa meno filtro. Il 
Milan, comunque, è composto 
da giocatori esperti. Nessuno si 
farà prendere dall'angoscia di 
perdere. Lo abbiamo già di
mostralo a Goteborg mostran
do gli attributi. Rispetto al na
poli che perse lo scudetto nel 
198S. noi siamo molto più uni
ti, Non ci sono problemi, vo
gliamo vincere. Con la Juven
tus, passati in vantaggio, ab
biamo sbagliato pensando che 
ormai fosse fatta. Non succe
derà più». Anche Sebastiano 
Rossi è d'accordo. Ci siamo la
sciati andare, ma ora dobbia
mo partire da zero con 5 punti 
di vantaggio...». 

Alberto Bigon 
ieri e oggi. A 
sinistra nella 
veste di 
alenatore, 
sotto con la 
maglia del 
Milan nel 
campionato 
78-79 

conquistare due vittorie. A 
quel punto fanno cinque in ca
sa: alla squadra ne chiedo uno 
nelle tre trasferte e forse è fatta. 
E se non è fatta del tutto, a 
quota ventinove dovremmo 
giocarci lo spareggio. E un im
pegno del genere non mi spa
venta. L'Udinese è la squadra 
più sfortunata del campionato, 
abbiamo il record di pali e tra
verse. Ora, dico, se tanto mi dà ' 
tanto al momento giusto il ven
to potrebbe cambiare. E allora, 
magari, faremo festa in due: 
noi e il Milan». 

Una maglia 
del Rosario 
nel museo 
del Che 

PARTITE 

PORTOGALLO-ITALIA 

ITALIA-MALTA 

ITALIA-ESTONIA 

JUVENTUS-PARIS St.G. 

P0RT0-MILAN . • 

• MILAN-JUVENTUS 

' SAMPDORIA-PARMA 

"MILAN-ROMA > • 

" ROMA-MILAN ; • 

DATA 

24-2-93 

24-3-93 

144-93 

6-4-93 -

3-3-93: 

17-4-93 ^ 

17-4-93 * 

30-3-93 -

10-3-93 

ASCOLTO 

15 242.000 •-

12.955.000 

12.910.000 

10.531.000 

10.161.000 

6.716.000 

4.718000 • 

11.089000 • 

9.334000 

RETE 

RA11 

RAM 

RAM 

RAM 

CANALE 5 

R A I 1 - . 

RAI 2 

CANALE5 

ITALIA 1 

* Campionato. " Coppa Italia 

probabilità, altri sabati per ap
passionati calciofili: Fiorenti
na-Parma il prossimo 8 mag
gio (chiesta dal Parma se an
drà in finale di Coppa delle 
Coppe), Parma-Juve il 15 
maggio (chiesta invece dalla 
Juve se arriverà in finale Uefa) 
e Cagliari-Milan il 22 maggio • 
(i rossoneri sono già in finale 

di Coppa Campioni). «Perdia
mo ascoltatori? Non dramma
tizzo: mi fa piacere sapere che 
c'è gente che esce, va in pine
ta e si diverte - conclude laco
nico leardi - perché noi non ' 
miriamo al profitto. Ma è chia
ro che per il futuro scegliere
mo meglio: Cagliari-Milan, per 
esempio...». 

M UHI:MJÌ> AIHLS Un club di 
tifosi del Rosario Central, una 
delle due squadre <l<-'la citta 
argentina di Itosano, ha invialo 
al Museo della Rivoluzione 
dell' Avana una maglia della 
squadra con il n 11 Nalo a Ro
sario, il «Che» era un acceso ti
foso del Rosario Central. 

E l'altra Mano 
ringrazia Sosa 
Risate e tanti gol 
È l'attaccante più in forma del 1993: dodici gol 
nelle quindici partite disputate. Ma non solo. Ha 
già migliorato il suo record stagionale (il prece
dente era di 13 gol) e con la prima delle due reti 
rifilate al Brescia domenica ha siglato il millesimo 
gol sudamericano dopo la riapertura delle fron
tiere nel 1980. Storia di Ruben Sosa, l'uruguagio 
dal sorriso facile. Lui segna, l'Inter sogna. 

• • L'integrazione compiu
ta in fretta la spiegano la cu
cina e l'edicola, piatto prefe
rito la cotoletta alla milane
se, giornale del .cuore, «.La 
Gazzetta " dello' Sport». Uria 
bella conversione a «U» per 
Ruben Sosa. che a Roma era 
stato un fedele suddito di 
spaghetti e pizza e aveva un 
debo'c per il Comerone del
lo Sport. Ma l'uomo che fa 
sognare oggi la Milano ne
razzurra e incute timore a 
quella rossonera, è questo: 
un po' zingaro (lasciò il suo 
Uruguay appena dicianno
venne), un po' frivolo, molto 
incline al sorriso e agli scher
zi (a Roma riusciva a far sor
ridere Zoff presentandosi ' 
agli allenamenti con la par
rucca) . fedele, da uomo lati
no modello, alla famiglia 
(moglie Gabriela e due figlie. 
Cecilia e Pilar) e al lavoro. 
Che, per uno che fa quel me
stiere un po' stravagante che 
è il calciatore, si chiama se
gnare gol. E lui ne fa. a grap
poli: quaranta in quattro sta
gioni laziali, già quattordici 
nel torneo in corso, record ' 
delle sue stagioni italiane. 

Il segno di una scommessa 
vinta. Milano era una trappo
la, per Ruben Ardaiz Sosa. 
uruguagio • di Montevideo, 
sentieri della pedata percorsi 
in Uruguay (Danubio). Spa
gna (Saragozza) e Italia 
(Lazio), ma la perla della 
carriera nella Coppa Ameri
ca disputata in Brasile nel 
1989, quando, a suon di gol, 
trascinò il suo Uruguay nella 
finale (persa) con i padroni 
di casa. Le giocate di quel lu
glio di quattro anni fa gli val
sero accostamenti importan
ti. Fu paragonato al più gran
de: a Diego Armando Mara-

dona. Lui scrollava la lesta, 
ma il cuore vjtjDal/ava E di 
quelle giornate, per quattro 
anni, era rimasto prigioniero. 
I-a lucerei t a ^ m o ^ accen-. 
deva a singhiozzo. Una do
menica da leone, un'altra da 
compnmano e cosi nacque 
la favola del Sosa bravo in 
casa, coniglio fuori. 

L'aria ai Milano e il sorriso 
triste di Bagnoli hanno spez
zato l'incantesimo. Forse è 
proprio una questione di sor
risi: quello largo dell'urugua-
gio è riuscito a incantare 
quello stretto di don Osvaldo. 
Che, per un po', ha ballato 
anche lui la difficile danza 
dello straniero. Ma poi. supe
rati gli imbarazzi. Bagnoli ha 
puntato le sue fiches sul rus
so Shalimov e sull'uruguagiu 
allegro, convincendo il presi
dente Pellegrini a rispedire al 
mittente il tedesco Sammer e 
regalando un abbonamento 
per la panchina e un altro 
per la tribuna al macedone 
Pancev. 

Sosa segna e ora sogna-
una rimonta scudetto. «Il mio 
desiderio7 II • tricolore con 
l'Inter», disse giusto un mese 
fa. quando tra intere Milan le 
distanze erano ancora side
rali. Segnando segnando, in
vece, l'uruguagio ha trasci
nato la zattera nerazzurra. E 
ha aperto la strada al ritorno 
di Totò Schillaci. anche lui, 
come Ruben, prigioniero per 
anni di giornate estive- quelle 
di Totò, notti magiche. Con 
quei due là davanti. Bagnoli 
si è convinto. Meno sci alla fi
ne del campionato, con un 
handicap di cinque punti da 
rimontare: un'impresa folle, 
ma vale la pena provarci 

LSli 

Ma Bagnoli tira il freno 
«Le imprese del passato? 
Impossibile fare confronti» 

• • MILANO Meno cinque. Come ci si sente'' Osvaldo Bagno
li, nel suo giorno di riposo a Verona, si sente benissimo. «Due 
punti guadagnati fanno sempre piacere. Con questo non vuol 
dire che ora possiamo agganciare il Milan. Cinque punti a sei 
giornale dal termine sono sempre tantissimi. Dovrebbero ave
re una crisi totale, uri black out pazzesco. No, io sono più rea
listico. Penso che il Milan, dopo il derby, si sia rilassato, abbia 
mollato la concentrazione. Sono cose che succedono Del re
sto con sette punti di vantaggio chiunque si sarebbe compor
tato cosi. Poi c'è anche la componente della fortuna. Pnma 
tutto gli andava bene, ora no, Le grandi rimonte del passato? 
Non si possono fare confronti, lo non credo che pesino psico
logicamente Sono tutti giocatori diversi. la squadra è profon
damente diversa. Quanto all'Inter, l'importante è continuare 
cosi. Questo passo falso del Milan ci obbliga a insistere nel 
nostro inseguimento, di stare sempre sulla corda. A questo 
punto dobbiamo dimostrare, con questa rincorsa, che ci stia
mo avvicinando anche come crescita complessiva al Milan, 
Non importa se non li raggiungiamo, quello che importa e 
che il grande divano che esisteva tra noi e loro si ridimensio
ni. Per noi questa è come una prova di matuntà, una verifica 
per capire il nostro grado crescita». , • 1 iDuCe 
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Basket. Canestro annullato a Reggio Calabria: addio sogni-scudetto 

Un'ombra tra i giganti 
Stagione finiti! por LUI solo cdiii 'siro, eliminili.i cl.u 
playoff di basket d o p o aver sogna to di ent rare 
nel l 'o l impo delle grandi II day after di Reggio Ca
labria è al l ' insegna della po lemica pei il canes t ro 
(val ido) annul la to a Garrett sulla sirena di gara 
tre a Treviso, le immagini televisive d a n n o ragio
ne alla s q u a d r a di Recalcati ma ehi g iocherà le se
mifinali sarà la Benet ton 

FABIO ORLI 

Quei gialli 
sul parquet 
con cadaveri 
eccellenti 

• • IMA IVI II s o n n o t h e si 
c o n c r e t i / z a iti un.i realtà crii 
d e ' e l<i pal la t h e s tag l ia ta 
i o l i v io lenza litri c a n e s t r o a\ 
v e r s a n o v iene cons ide r a t a nul 
la da t t avo lo e dal la c o p p i a d e 
H}Ì arbitri la Panason ic divcn 
tata g r a n d e nel e o r s o del la sta 
tjione n o n e pe ro riuscita a tra 
sformarsi definita a n i e n t e ni 
reginet ta n o n t a n t o p e r d e r n e 
riti suoi q u a n t o pe r u n a dec i 
sion*' c h e alla luce de i fatti 
{rop!av televisivo) si e rivelata 
sbagl ia ta l 'umifere n o n serve 
più a n ien te disperars i per 
un o c c a s i o n e pe rdu ta t an to 
m e n o c e r t o la Panasonic a 
Treviso ha sfiorato il c o l p a c 
c io si e ra trovata di fronte a d 
u n a sci u a d ra la Benet ton 
m o n c a de l la sua supers te l la 
Ion i Kukoc ed in rag ione di 

e io e ra a n c h e riuscita a met te 
re le m a n i sulla partita Ma alla 
fine h a c o n i musso q u a l c h e in
genu i t à di t r o p p o ha subi to il 

u to rno d*. LJÌI avversari tino il 
1 ul t imo pal loni que l lo i he li \ 
la ' to gridari .ilio s c a n d a l o tilt 
to l en tou rag i r e m i n o S o n o 
a n c o r a t ras torna to per tari 1 t 
satta analisi di q u a n t o i sue 
c e s s o - chi parla o il coac h 
(Murile Recale ah - m a la pn 
ina d o m a n d a e lie mi fai e io e 
p e r c h e u n a s q u a d r a e una so 
cieUi che h a n n o ni p roge t to di 
i rese e re d e v o n o pi t for/a ili 
cos i ' p a c a r e d u / i di ques ta ini 
p o r t a n z a ' V m i" la pr ima volta 
d i e si p e n a l i z z a n o squ. idn 
che h a n n o un ped ig ree diver 
so e m e n o nobile ma se l me 
spe r i enza e una c o l p a c h e si 
deve p a c a r e se m p r e e colmi l i 
q u e cornine io a p e n s a r e i he 11 
sui q u a l c o s a c h e n o n va L)u 
Mille qu i i minuti conci ta t i su 
n o stato 1 un i co a m a n t e n e r e la 
c a l m a h o voluto sentiri I i 
sp i egaz ione dell uflu lale di 
c a m p o c h e col los i o b e n e 
pere tu arriva ^KÌ C o m o pi i 

M l 'p i so t l i c o m e qu i Un 
a c c a d u t o a I revisn d o n i e m 
e a s e r a n o n s o n o e e r t o m i o 
vi sui p a r q u e t de 1 b a s k e t 11 
l ibro de l l a s tor ia di q u e .to 
s p o r t ci r i m a n d a .il 1 W ) 
q u a n d o sul p a r q u e t i n t u o 
e , i to d i l i v o n i o la P h i l i p s 
dei D'Antoni e dei Me Aao 
riuscì a spuntarla stili l'in 
e l ion i !opo che i Librarne i 
a v e v a n o festeilLMato il lo ro 
p r u n o t r i a n g o l i n o t r i c o l o r e sul c a m p o p r i m a 
c l i c i*li arbi t r i lo a n n u i i . i s s e r ò p e r c h e il t iro 
e r.t s t a t o s c a g l i a t o a t e m p o s c a d u t o A n d a i ) 
d o i n d i e t r o c o n u,\\ a n n i a r r i v i a m o al l l ) ?2 
q u a n d o a M o n a c o si c j u x o la f ina le o l i m p i 
c u tra S t a t i U n i t i e U n i o n e S o v i e t i c a C o n 
Uh a m e r i c a n i a v a n t i di un p u n t o e c o n 'a 
part i t . i ciui Imita LJII arbitr i f e c e r o ripe t e r e t*li 

L'I n l o l o r u u u i 
p i o u n e r so I i 
d i a n t e s mise i 
s e g n a n d o u n t 
visive i l imos t r . 
s c a d u t o <Juel 
s e c o n d o pos t i . 

LJU ' d i 1C illllpO 

u l t imi 1 se* o n d i d u r a n t e i 
qua l i i soviet ic i r . u s c i r o n o 
n o n s o l o tn\ a rnv ire s o t ' o i! 
c a n e s t r o a v v e r s a r i o m a c o n 
Alexander Belov seun.i 
(o l io a d d i r i t t u r a il c a n e s t r o 
d e l l a vi t tor ia storie a Inutili 
li v ib ran t i p r o t e s t e det l l i un i 
v e r s i t a n a s te l l e L s t r i s ce 1 U 
m o n e Sov i e t i c a e r a c a m p i o 
n e ol impie a e .ìi^li S t a t i U n i 
ti a n d a v a la m e d a g l i a d a r 

il p u s e n t e c o n un e s c i l i 
i n n o s c o r s o a M i l a n o I t s t u -
u f.ula ha l l i a l ie l i r .ureK. lub 

a n e s t n i e h e le i m m a g i n i t e l e 
i r o n o arrivate» a t e m p o i^ia 
c a n e s t r o c o s t o ai m i l a n e s i il 
ne l g i ron i e c|u u d ì il vantai» 

poi prc nde rio in ca s t agna 1 la 
di Ito e Inanimi lite che la sui
na e suona t a q u a n d o Ci irn. M 
aveva a n c o r a in m a n o il pal io 
ne i el invi ci li immutimi teli-
visive i»|| d n ino torte> I d illora 
e osa dovrei pi usa ri 

1 a v o t e di Reta lea t i i c a l m a 
e p i t a t a sa ben i s s imo t he la 
su i s q u a d r a ha sulla cariti 
q u a l c o s a il m e n o de i e a m p i o 
ni ci It ilia m a in que 11 e* t asio 
ne spi t ifu a ha c o m u n q u e di 
mos t ra to di n o n essergli m ' e 
n o n Avrei preferito use ire dai 
p'iivolf c o n t r o uii.i Irevtso 
c o m p l e t a l o n K u k o c l'i e um 
p ò e t u l i magar i diec i punti di 

se ar to l d invìi i tu qu i si i u 
i . isione l.i v uni il ta t re sa pili 
imara dalli i in o s t a n / i - if 

ferm.i il fiutili i Viol i proprn 
' . ino de Li sot u t.i - ni ilo sport 
p e n s o non estst 111 pn me dita 
/ i o n i e ri'elo i he- sia stato tutto 
un e a s o in i | i sosia!) / ì e e he 
noi s i a m o Inori dai plnvoll elo 
p ò iver p i o t a l o una stagioni 
ecce III liti Sem i anco ra arti 
vale» il IIKMIK nto di ari Inviare il 
pas sa to k e i ^ i u (. a l abn i t i 
i n t o n i a n s i m a n d o pe i t;li sloi 

/i fatti sul e a m p o e d me he t 
giocatori s o n o a n c o r a ni ' ran 
c e -Ou de une) mi di ve spie c;.i 
re se i « i s 'ono r linoni e In v in 

no il di l.i del lo sport i ch i 
p o s s o n o de ' e r in iuare il risulla 
to liti mia D o n a l o Ave ni i il 
i apit. n o di Ila s q u a d r a - il n o 
stro unii o d i me rito o s e prefe
riti e hiaiual i la c o l p a e que l lo 
di non essi re .nitori» a b b a 
stai i /u pol< un i quindi qua lcu 
ilo p o t r e b b e p e n s a r e che u.i.i 
dee ISIOIH c o n t r o di noi n o n 

tv rebbi p o ' u t o pesa re più eli 
tanto siili e c o n o m i a di q u e s t o 
sport \ r i ine t ' en i s i amo solo 
noi e non p o s s i a m o fare altro 
i he siali* a guarii ire Insoin 
ma subire e si,tre /itti fa parte 
del i o p i o n e e In d o b b i a m o re 
i it ire 

Tennis. A Montecarlo disfatta azzurra: subito fuori Camporese. Narciso e Furian 

L'Italia brevetta la racchetta-24 ore 
DANIELE AZZOLINI 

• MCATECAKl o In un ten
nis l i e tamente incline a sor
p r e n d e r e e a rinnovarsi , c h e 
nel mto di p o c h e se t t imane 
trova m o d o di c a m b i a r e il pro
prio vertice ( d a Courier a Sani-
p ra s ) e subi to me t t e re di Iron
ie il vecch io al n u o v o p a d r o n e 
(vittoria di S a m p r a s a Honq 
K o n q ) , di lanc iare \ c r s o i «to 
ieri» u n russo sul rosso de l la 
s t ag ione e di c o n s e g n a r e in fila 
ind iana p r ima Boetsch poi Ed-
berg e infine Lendl a d un tede
s c o di 23 a n n i (Marc Goell-
ne r ) n a t o a Rio d e Jane i ro e fi
n o ali altro g io rno conf ina to al 
n o v a n t a c i n q u e b i m o pos to del
la classifica m o n d i a l e , fino a 
consent irgl i di v incere m u o 
v e n d o dal le qualif icazioni il 
t o m o di Nizza in un tenn is c o 

si fatto d i c e v a m o qli italiani re 
s t a n o o rma i i più convinti de 
tentori de l la t r ad ì / ione qli a s 
ser ton del la rettola dei piccoli 
passi Aivf piccolissimi Orn i 
ello, quas i impercettibili se 
non p ropr io nulli 
Di q u a l e tradizioni si parli e 
pres to de t to quel la s e c o n d o 
cui . n o n a p p e n a il li\ello dei 
tornei si a l / a qh italiani s o n o 
tra i primi a dire le valigie e tor
n a r s e n e a c a s a K s u c c e s s o 
un infinita di volte e la c o s a s i c 
ripetuta a n c h e ieri a Montecar 
lo. t o rneo di oltre un mil ione di 
dollari il p r imo d a t t e r o ini 
po r t an t e di u n a s tag ione c h e 
c o n s e g n e r à i tennisti al gran 
ba l lo del m a t t o n e tritato di P.i 
nt;i d o p o e s se r e passat i pe r 
A m b u r g o e per Roma fuori 

c a m p o r e s e c o n t r o I-imito San 
c h e / e fuori a n c h e Virq iso 
c o n t r o In svedese S ten lund 
C inque t jame a testa per non 
fare torlo a n e s s u n o n o n o 
s tan te C a m p o r e s e avesse di 
' ron te un g ioca tore m dec l ino 
m a a n c o r a val ido sulla supcrfi 
e ie lenta e \ a r g i s o invece un 
p e d a l a t o r e p roven ien te dal le 
qual i f ica/ ioni un g ioca tore in 
c e r c a di riscossa d o p o esse re 
s ta to ann i fa tra i primi trenta 
Attenuant i ' ' Q u a l c u n a I lenni 
sti italiani h a n n o o p t a t o per 
una p r e p a r a / i o n e c h e dovreb
b e portarli a ben g iocare Ito 
m a Parigi e C o p p a Davis Do 
pò la vittoria sul Brasile s o n o 
tornati in palestra , e a Monte 
car io non av rebbe ro n e m m e 
no dovu to venirci se n o n fosse 
c h e en t r amb i s o n o residenti 
de l ricco pr incipato e il pnnc i 
pe Ranieri non e t enero c o n 

ehi diserta il suo to rneo Man 
no chies to un.i vvikl card i SI 
s o n o sot topost i illa solila bruì 
la ' igura Poco ma le s( I invi 
s t u n e n t o c h e s t a n n o luci l ido 
sin propri muscol i li p r u n i c r a 
i n s e g u i t o Ln gua io invece se 
c o n t i n u e r a n n o sulla strad.i di 
ieri ( he ha visto ( lin.ir ben di 
spos to nel pallegg o (28 se.nu
bi nel q u a r t o g a m e del p r imo 
sei) m a legnoso e muri /zi to e 
\ a r g i s o a n n u l l a l e d u e m a t c h 
point pr ima di cedere ina 
s e m p r e in difficolta sui passan 
ti del lo s v i d e s e Sfortuna Ila 
avulo furiali c h e in Davis sarà 
il s e c o n d o singolarista azzurro 
Sfortuna non per 1 anda rne nlo 
del ma tch ma per aver mero 
c ia to al p r imo turno lo spagl io 
lo Biugucru finalista a barcel 
Iona e in b u o n a (orma 'I ra lui 
Sani Itez C a m p o r e s e e I urlan 

ne e Liscila una sorta di C o p p a 
Davis italo spagno la sul rosso 
e in e t m p o neu t ro II risiili ito 
si i n i u n i e n t u cl.i solo 
l n n u o v o giallo sta in tanto a d 
d e n s a n d o s i in torno alla n u m e 
ro u n o del tennis femminile 
M o n n a Seles ieri los t re t t a ,icl 
un nuovo ritiro p e r v i a di un vi 
rus influenzale È il terzo della 
serie pr ima kav Biscavne poi 
1 lousion qu indi Barcel lona e 
Monica m a n c a da l c a m p i d a 
olire un mes i ' Gi rano le p r ime 
voci c h e si tratti di a l t ro ' 
I r isul tat i : S a n c h e z C a m p o r e 
se (i i G 2 S tenlund Nargiso fi 
I 6 I Chesnokov Multar 6 0 
fi 4 Cherkasov Gilbert 3 fi C 3 
fi 2 Bniguera I urlan 6-1 fi 1 
Itosset Kulli 7-fi 6-2 Nijssen 
De Unire 1 0 6 1 6-1 Clavef 
i Ine ins 7 r) fi 2 Correla Berg 
slrom fi-l fi 3 

Carlo Recaltati coacri della Panasonic ili Regqio Calabria 

A Roma dal 27 il Csio 
Piazza di Siena riscopre 
il bello dell'equitazione 

• • l ii)M\ Salii miliardari a 
l ' iazza di Sn-nu il il 27 aprik al 
2 magg io p a s s a t o I a l ino o h m 
pieo la granile e q u i t a z i o n e 
torna ad o n o r a r e il Csio di Ro 
ina si ar r icchisce ques t a n n o di 
una lotteria d u e volle mil iarda 
ria II ritorno del fior fiore dei 
l ava l i en del m o n d o la d i spo
nibilità di mezzi il t en ta lo ri
lancio della squad ra azzurra 
d a par te del neoc i t t ì I o l ande 
se ! k 'nk \ o o r c n s o n o lutti in 
gradienti c h e fanno del c o n 
corso r o m a n o una manifesta 
/ i o n e acl al to livello tan to sul 
p i ano t ecn ico c h e sul p i a n o 
spet tacolare A garant i re la nu 
scita tecnica del Csio e e la 
pa r t ec ipaz ione della pr ima 
squadra di Inghilterra Francia 
Spagna Svizzera e German ia 
Accan to alle grandi favoriti 

s c e n d e r a n n o ili c a m p o I Olau 
da orfana degli uomini il o r o 
della O l impiade il Belgio e gli 
Stati Uniti Sul p i a n o indiv ulna 
le s p i c c a n o gli inglesi lohn e 
Michael Wlntaker e Nick Skel 
lon il t e d e s c o Sioothaak c o n i 
colori di .San Putngnai io il 
f rancese Michel Robert 
Il c lou della man i l e s l az ione sa 
ra la C o p p a del le Nazioni c h e 
per la c o n c o m i t a n z a del la lot 
lena si svolgerà s a b a t o 1 m a g 
gio Per q u a n t o r iguarda gli uz 
zurri la loro pa r t ec ipaz ione e 
un p ò un avventura D o p o il 
dec l ino degli ann i scorsi si sta 
fa t icosamente risali mio la chi
na e la scuola dell o l a n d e s e 
Noorcn dov rebbe c o m i n c i a r e 
a sortire 1 primi elletli a l m e n o 
cosi si spera A G 

\\ l l l i HI 

_'U , i | i | ih l ' i ' l . 

Caso-Maradona 
anche in Spagna 
Non può giocare 
in campionato 

I i ali latori t r ^ n*ini di I Siviglia I ) < , 'n \ n n uni i M ir i U ti i 
i ne 11 i foto) e P u y o S n i u OIH il pi. sui. nn d< Il i si* « i i ni 
da lusa Luis l uerv is e i suoi din Ni nu > itN »i 1' I ird< > < Mi 
t;uel Alisei IAMIIIIH I H K I K NNI ir^i uhm i s< un i s i i M spi si i 
ti l upo indi Ieri uni ilo dal ( orini i 'o e omp< ' / i >m l< ' 1 '- .li 
r i / ioni spagno la pi r -inlr i/imi* i;r IM 111,11* m s so 
n o presenta l i ieri nell t s ede dovi M ino s' ' H I | I \ H I ' h i 
( l imitato per r i spondere de Ile d u n i n t u i i n \u '< , 1 1 t« li 
r i/ie)iie in VLJII I ' I ) ili" squillile In mlliMi i^l, pi r s in ili ni 
ai cadut i du ran t e e d o p o la p irti' 1 e n i n i Si n.1 1 1 d i 1 _ ' 
m a r / o scorso Li sospensioii» < di 1 n i'ti n 11 • m 11 1 
inimeili i tami n te i qK r itiva 

Hodgson vssun . s..ipr. s ,. i . , 
_ _ , „ % 1 - ^ - _ dt 1 l iMIV'M, l'I ,ii ' I ( ' ' o 
c o n v o c a sW (Mh.!n <., ,.. n... 
la Svizzera ,n i^1" ̂ ,l,(l" -Kr • ^ u > i ' n 

. . • . •• 1 di qu ihlie i/i< mi 1 ii< ih 
a n i i - i t a n a di <ii n M i o> ( , u d .1 e • ( 1 

V. I R O K O V M .dk's -li I lo . n , 

—^^^^^^^mm^mm^^^^—m l < i I la Mi! l " f » I II 11 l ' o | 1 S 
î i*H. it< in » In I uni ' ,i ir*t e 

p a l o alili vil 'orios 1 t ras leda • M ilta s a b ito v i s m v h i i^ 
^retjiiloHretjv K n u p e ( hap ins i* (jin si a t I I U H . I I I •' irti* r 
IA Imi mn e Pascolo dile nson (n ii;i r ! t< rr l'o* L'I r i >tn n 
ini Kothenbuhle r e Vi e;a e e n l roca inpisa M e n i l o / V —• t J 1 
ter Biekil ^ior/.ì A Suite r Bn L;V O l m i » ^v vi str- i ' ln 
canti l ionvm Cna|)Uisat tirassi Kinip» l u i k v n 1/ Calcio violento 
in Argentina 
Un morto, 7 feriti 
e 50 arresti 

l n nuovo 1 pisodio di .10 
li 11/ t h 1 tini) il ) 1 \ it 11 ili 1 
sin 1 irtjenliii i j n»v< 1 nuli> 
un m o r o 1 si n< S NU uno 
dei 1, 1 ili 111 t,i iv 11 i,idi/n 111 
di un ni» nli si un IVM nuli 
d o u n u n a s. - ! ni 11 t 1 1" 1 di 

• M B ^ B M Ì ^ ^ B M 1 ui u m a n pn 11 1 d< 1 1 p ir'i' 1 
di (irirn 1 liv isi in ' r i l i 

s q u a d r a locale il S ni Martin e il I ili* ri s di ( < n l n h i I itosi 
de l le d u e s q u a d r e si s o n o scontrati i o l i Moli P ' 1 1 11 1 7« Din 
Koque I Iemali Villurrtx I provenn nte IÌ.Ì l u n 1 i b i t st ilu 
ucc i so c o n un e o l p o di pistola Li pnli/i 1 li 1 inesi 1* oliti 
e i nquan la personi 

Atletica 
L'africano Matete 
accusato di 
guadagni illeciti 

Si-i nudi 
k 1 Sai mi 
ni inondi 
Il l Si | ' l , 
razioni 
1 7 \AA 1 
dai mi ( I 

punii ' 
• I. Un 

mpi 
si II 
l.'d 

1 < 
/ i l 

* lu

ti llli g ili s 
d i a n o Icxale la federaz ione s ia rebbi m d a g u do 
gin c h e a Matete s p e l l a n o per la su i parten,>nzn 
ling del Grand P n s Ma tlla luul - comi ' a d i i In, 
por tavoe i*- non risul tano p igaiin liti ili' -.a'i 

P s 1 
I 

s i n g 
m i 11 1 
i l . i l o ' 

Tragedia negli Usa 
Un decathleta 
muore saltando 
con l'asta 

Wadi Knu soli li 1 ilhk 1 
univi isi ' n 1 vi iiliiin nni 1 
morii 11 in 1 it ir 1 1 ^ .11 1 
pieni iti di M i i \ l M\ n e l l o l o 
vsa Li distjr i/la e n t adi i ' 
dij iali t ' ' I 1 prova ih s a l l o c 1 
I asta I a'Ie t 1 ha bat lutov o 

^ ^ i w ^ ^ a ^ H i ^ ^ le lite mi 1 'i l i testa 1 o n f u 1 
c o r d o l o 11 m ii^im de 11 1 bn 

e a d a t t e r r a t a lo Subito d o p o il Ir ìyico s ilio 1 ^nidie 1 di t; e 
h a n n o t en ta to di r ian imar lo t o n la re spir 1/10111 I K K U I 
b o c c a seri-da risultato Ricoveralo in o s p u h l t knu t snu » 
spira to d u r a n t e la not te di s a b a t o 

L'olimpionica 
Trillini 
torna in pedana 
dopo l'operazione 

fìiov unta 1 ni! 11 1 ini 1 in pi 
da l ia I * c a m p i o n i ssa ohm 
pica di fiori Ito sot toposi j 
nel lo scorso s e t t embre alla 
rie o s t n i / i o n e d i 1 lei; ime 1 ito 1 
c roc ia lo ed alla r imo/ ione di 
par ie de 1 menisi o del L*IIH»C I 

M ^ ^ B B M M M M ^ ^ ^ ^ ^ — M M » e hu; sinislro riprei)(ji I liti 
vita dtjonistk 1 d o m i nu 1 | 

p ross ima 2Sapr i l e in o c c a s i o n e del Mas ie rsd i f ior ino lem 
minile in p r o g r a m m a a Pech ino Alla pres t ig ios i e nei a 
c o m p e t i / i o n e la 'Inll im ò iscritta di diritto qua le \ mutrie e j 
del le Ol impiadi n o n c h é quar ta e lassi t i tata ut na ( o p p a di I 
M o n d o del 199 J I 

ENRICO CONTI 

Tutte le tentazioni della qualità. 
Farsi tentare dalle qualità non è peccato. 

Soprattutto quando le qualità - o, se preferi

te, le tenta:ioni - sono quelle della Renault 

19 RT 80 cv: servosterzo, sedili a triplice 

regolazione ergonomica, chiusura centrah:-

;ata con telecomando, cnstallt colorati ater-

mici, abacnstalh elettrici con funzione ad 

impulso fanno parte delle dotazioni di sene, 

così come il climatizzatore nella versione 

e 
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12 milioni 
in 18 mesi 

senza interessi 
o in 36 mesi 
tasso del 10%.* 
FISO AL " 3 C 3 A|,R'L1' 

Ad esempio 
cnault 19RN60cv 5 pò 
8 900 000 chiavi in man 

ne 

Acconto L 6 900 OCO 
Importo Ja fmanzuirc L 12 000 OCO 
Spoc Dossier anticipate L 200 000 

18 mesi sema interessi 
con rate mensili da L 666 500 ( 1 ) 

36 mesi al tasso 10% 
con rate mensili da L 387 000 (2) 

Ewmpio JI tini Ji Lfios; MI/v; (UTAS (uw 
innujle nomirule) 0% TACG (injk linfe dil 
uni» inule dtt imliM) :15% C1TAS (uno 
annuale numirulr) IW TAEC (irsln itine Jil 

co«[i> totale de] ireilito) 11 7511 

Aria. Ma le tentazioni possono aumentare se 

si sceglie l'ABS o il divano posteriore con 

sedile di sicurezza a scomparsa per bambini 

In più c'è la tentazione dello scattante moto

re Energ> 1.4 da 80 cv, e della qualità costrut

tiva garantita dagli speciali rinforzi al basa

mento e all'abitacolo e dalle barre di prote

zione in acciaio delle portiere Persino la 

scelta del tipe) di carrozzeria dis enta tentazio-

ne l'elegante berlina o la dinamica 2 volumi 

completano le qualità di auto destinate a 

durare nel tempo. La garanzia S anni anticor-

rosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 

come su ogni Renault, ti prezzo è garantito 

per tre mesi dall'ordine Li Renault 19, con 

tutte le sue qualità, è anche disponibile nelle 

motorizzazioni Turbodiesel da 95 cv, 1.8 da 

95 e 1 n cv e 16V da 137 cv, nelle versioni 3 

volumi e spider con capote a scomparsa e nei 

livelli di equ ipagg iamento RN e Si 

MiKle-lk. 

RN 
RT 
RN Aria 
Si Pick s 
RI Ari i 
Si D Turisi, 
ldV 
SpiJer 

COev 
so iv 
iSOcv 

CSiv 

n v i 
« n 
H i n 
O 5 o 

Pn-:-,. i : vii *•) 
1 s s>0C 000 
20 oso 000 
: i o:o ooo 
21 320 000 
21410 000 
24 0°0 000 
27 720 000 
2'>')10 000 

*Sj|vo rippi.jvmione FlnRniuinlI 
Offerta non cumtitatui? cun oltre in cor-» 
"b-xlittc vnrwiiuni dovute rt imponi* ii«u tuli (A R I I T ) Renault 19» U n dispetto al tempo che passa-

^ 

RENAULT 
LE AUTO DA VIVERE 
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